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LA TRAGEDIA JUGOSLAVA A Ginevra riprende il negoziato: i musulmani ci saranno 

«Bombardate le armi serbe» 
Appello della Bosnia all'Orni 
Questo incendio 
in Europa 
MASSIMO L. SALVADOM" 

Q uando una foresta brucia, la debolezza verso 
gli incendian non può avere altra conseguen
za se non di preparare nuovi incendi. Ora la 
Bosnia-Erzegovina è una grande foresta che 
brucia in Europa Le responsabilità sono mol-

^^mmmmm teplici; ed esse, con il dovuto carico alla Co-
munita europea e alle Nazioni Unite per le loro incertezze e 
debolezze, vanno equamente distribuite fra le parti in lotta. 
Senza però nascondere la causa primaria del disastro bo
sniaco: la strategia aggressiva di una Serbia convertitasi ad 
un nazionalismo espansionistico che ha per scopo la crea
zione di una Grande Serbia come risposta al collasso della 
Jugoslavia. I colpi degli assassini del vice-primo ministro 
Tura|lic costituiscono un chiaro messaggio lanciato dagli 
oltranzisti serbi contro le trattative di Ginevra e le già tanto 
fragili speranze di trovare una via d'uscita alla drammatica 
crisi in atto nella Bosnia-Erzegovina, divenuta una triplice 
tragedia: per le popolazioni locali, per l'intera ex Jugosla
via, per l'Europa. Le rivoltellate sparate a Sarajevo nel-giu
gno 1914 hanno aperto la strada all'esplosione dell'Euro
pa; i colpi assassini del gennaio 1993 richiedono una rea
zione delle Nazioni Unite capace di fermare la strage e im
pedire che ne segua una più grande. Ieri ad Assisi si sono 
levate preghiere per la pace. Ma è significativo che ad esse 
k> stesso vaticano abbia fatto precedere la richiesta che 
l'OnuIntervenga con energia «per non causare maggiori di
sastri di quelli che si vogliono evitare». E giunto II momento 
che, peri-anioni sia umane sia legate alle esigenze dell'ordi
ne intemazionale, si prendano le misure atte ad imporre fi- ' 
nalmen(e~n'cèssate''iraòc'ò"m'Bdinta!'con'tTfèzzl'pòlitico-
diplomatici fino.* che possibile, militari quandcunecessa-

O ccorre, in questo frangente cosi delicato, che 
l'Onu mostri allo stesso tempo equilibrio nei 
rapporti fra tutte le parti in lotta e determinazio
ne nei confronti di chi è incontestabilmente il 

^ ^ ^ ^ più forte e II più aggressivo, L'equilibrio è dovu-
™™™"* toperevitarecheMilosevic possa far credere al 
suo popolo che è in atto contro di esso una congiura inter
nazionale, accendendo una ancor maggiore vampata na
zionalistica. La fermezza è indispensabile per far capire agli 
espansionisti serbi, e a quanti altri sul versante opposto 
possano avere analoghi propositi più o meno camuffati, 
che la via dell'escalation annata risulta irrimediabilmente 
fallimentare. La Bosnia-Erzegovina quale Stato autonomo e 
senza dubbio una creatura fragile, la più fragile sorta dalla 
dissoluzione della ex Jugoslavia. Ma la difesa della sua esi
stenza è attualmente l'unico mezzo per contrastare le mire 
di quelle forze le quali spingono verso la spartizione della 
regione fra croati e serbi e "annientamento quanto meno 
politico della componente musulmana. Una linea, que
st'ultima, la cui attuazione non farebbe che seminare una 
mina dopo l'altra. Bisogna fermare la strage, difendere l'esi
stenza della Bosnia-Erzegovina, avviare il processo, per 
quanto difficile, di disattivazione degli odii politici, etnici e 
religiosi. Vi sono altre alternative? E quali se non far poi, su 
una montagna di cadaveri e di macerie ancora maggiore, 
quanto si poteva e doveva fare prima oppure abbandonare 
allacompleta distruzione una parte essenziale della nostra 
Europa con inevitabili contraccolpi per tutti? Va ricordato, 
ancora una volta, che chi lascia libero il vento raccoglie la 
tempesta? Non vi è dunque altro cammino che perseguire 
una tregua anche con 1 imposizione: una politica di aiuti 
per la ricostruzione: un'azione da parte dell Europa dei do
dici tesa a intensificare i rapporti con sloveni, croati, bo
sniaci, serbi e in grado di favorire la pacificazione e la nor
malizzazione, alnntemo e verso l'esterno, degli Stati dell'ex 
Jugoslavia e lo stabilirsi fra i suoi popoli di modi di convi
venza, rispetto, tolleranza. Ponendo cosi le premesse per 
una loro integrazione nell'unione europea, unione, senza 
la quale il vecchio continente non può darsi quell'ordine 
politico e civile di curesso e il mondo hanno bisogno 4 

Non un intervento indiscriminato, ma un'operazione 
«chirurgica» contro l'artiglieria serba asserragliata in
torno a Sarajevo ed altre città. Il presidente bosniaco 
Izetbegovic ha chiesto la sospensione dell'embargo 
militare e azioni mirate per fermare l'aggressore. Dopo 
l'assassinio del vicepremier Turajlic, ucciso mentre era 
scortato da caschi blu francesi, i musulmani non si riti
rano da Ginevra, ma pongono condizioni. 

GIANNI MARSILL1 MARINA MASTROUICA 

• • Non si mirano dai nego
ziati, ma pongono condizioni. 

, Dopo la feroce esecuzione del 
. vicepremicr bosniaco Turajlic, 
ucciso dai serbi mentre era 
scortato da un blindato di ca-

: seni blu francesi, i musulmani 
', hanno chiesto una ridefinizio-
:; ne del ruolo delle forze Onu, 
" che autorizzi all'uso delle ar
mi. Il presidente bosniaco Allja 

: Izetbegovic, che ieri ha incon-
. trato Mitterrand, ha sollecitato 
'un intervento armalo mirato 
'sull'artiglieria serba schierata 
'. intomo a Sarajevo e ad altre 
' città, se Karadzic non accette-
. ra di ritirare le armi pesanti in 

: zone controllate dalle Nazioni 
' Unite. Izetbegovic. dopo una 
; giornata in cui si sono inseguì-
: te voci contrastanti, ieri sera ha 
'•• annunciato la sua presenza ai 
'' negoziati di pace di Ginevra, 
Ì sospesi lunedi scorso. -« ; 
\ Il generale Morillon, coman

dante dell'Unprofor in Bosnia, 
• ha ammesso il fallimento del-
': l'Onu a Sarajevo. Applausi a 

Bjelina all'annuncio dell'orni-
, cidio di Turajlic, nell'aula do-
'. v'era riunito il parlamento del-
• l'autoproclarnala Repubblica 
••' serba/Oggi ad Assisi preghiera , 
' mondiale con il Papa. , 
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È risolta 
la crisi 

dei mìssili 
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Oggi e domani alt a Roma e Firenze 
A «singhiozzo» Bologna e forse Milano 

Città soffocate 
Va a piedi 
mezza Italia 
L'inquinamento da record nelle maggiori citta non ac
cenna a diminuire. Roma, Bologna, Firenze, Varese e 
Trieste che già avevano deciso per oggi targhe alterne 
e blocchi della circolazione, hanno rinnovato anche 
per domani le misure antismog. In più, si aggiungono 
Torino, Modena, Bolzano. Milano deve decidere. Sole, 
niente vento, motori e riscaldamenti a tutto gas per il 
freddo, le cause dell'emergenza. ,- - -- -

RACHELE OONNELU 

• • ROMA. È emergenza in
quinamento nelle maggiori 
città italiane. I comuni, vin
colati dal decreto antismog, 
cercano di correre ai ripari 
con targhe alterne e bloc
chi temporanei della circo
lazione. Ora non bastino 
più le misure domenicali, i 
divieti vengono adottati an
che per domani, giorno la
vorativo. A Roma e a Firen
ze le situazioni peggiori. 
Nella capitale ieri le centra
line di rilevamento hanno 
registrato il superamento 

; del livello di allarme per il 
' secondo giorno consecuti-
;„' vo. E il Campidoglio ha de-
y- ciso tre ore di blocco del 
. traffico oggi pomeriggio e 
., tre ore domani. ? •-•••••••- ',.• 
?•••• •.: A Firenze invece si è pas-
; sati per la prima volta dal li-
.'-. vello di attenzione a quello 
• • di allarme e per attuare il 
ìi blocco il prefetto ha precet-
' tato i vigili urbani in sciope

ri ro. Targhe alterne invece 
sono state decise a Bolo-

, gna, Bolzano, Tonno, Vare
se. Modena. 
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Il procuratore ctì JM^anò reagisce alle accuse: «Nessun teorema, si fa solo dietrologia» 
A Roma arrestati un imprenditore e due socialisti: c'è anche il fratello di Ottaviano Del Turco 

I giudici: Craxi, abbiamo le prove 
Polemica sempre più aspra tra Craxi e i giudici. Il 
procuratore capo di Milano Borrelli definisce «irritan
ti» le accuse. «Su Craxi parleranno le prove», dice. Il 

, leader psi rincara la dose tramite i suoi avvocati: «Mi 
sono assunto responsabilità politiche, non potete ' 

, processarmi». Nel Psi rimonta la tensione: Martelli av
verte che se non si fa subito il rinnovamento, la batta
glia sarà portata alle estreme conseguenze. - • 

MARCO BRANDO BRUNO MISERENDINO 
; • • MILANO. ' «Quando vena 
• inviata l'autorizzazione a prò-
' cedere verrà dimostrato che il 
nostro non e un teorema 
astratto ma lo sviluppo di argo
mentazioni basate su fatti...». Il 
E muratore capo di Milano, 

orrelli, respinge le accuse ri
volte dal segretario socialista 
Bettino Craxi e rivendica la li
nearità e coscienziosità del 
suo operato. Non c'è alcun 

i complotto del giudici; afferma, 
. né alcun pregiudizio. Ma il se- ". 
• gretario Psi rincara la dose. Ri- ' 
corda che si è assunto repon- ' 

usabilità politiche ma che per : 
questo deve esserci una solu- • 
zione politica del problema. . 
Secondo Craxi i magistrati lor- ' 

' zano la procedura, preparano 
• soluzioni autoritarie, preten-
* dono di «processare lo Stato». 
• Ma Craxi, appare: sempre più 1 solo. Molti suoi uomini spingo

no perché si vada al rinnova
mento e i martelliani annun-

' ciano che all'assemblea nazlo-
•/: naie o sarà segretario Martelli 
'-:. oppure sarà battaglia durissi- ' 

ma. Scenari di scissione7 Rin- " 
t novamento nega, ma se la pa-
• ralisi dovesse continuare i mar

telliani si pongono il problema 
di differenziarsi nettamente 
dalle scelte politiche di Craxi. 
Intanto, a Roma, arrestati, per .' 
tangenti, un imprenditore e . 
due socialisti. Tra loro c'è il fra- -
fello di Ottaviano Del Turco. 
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Tomba 
torna 

alla vittoria 

NELLO SPORT 

Touraine: 
«Il dopo-'89 

è finito» 
Pubblichiamo un arti
colo del politologo 
francese Alain Tourai
ne, che analizza i pro
blemi aperti davanti al 
mondo occidentale 
•dalla vacanza ultrali
berale e dei fuochi 
d'artificio che saluta
rono la caduta dei re
gimi dell'Est.. Ci sia
mo rallegrati della ca
duta dei regimi totali
tari ma non possiamo 
ritardare la ncerca di 
nuove politiche...»., 
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Domani 
vademecum 

per il'93 
Una-guida alle sca
denze che ci > atten
dono fin dai primi 
giorni ; del '93. Per 
questo. vi -> proponia
mo domani un vade
mecum i su tutte •• le 
novità del fisco e del
la sanità < e su cosa 
occorre fare da subi
to. Cambia, e molto,' 
il codice della strada: 
automobilisti 'attenti. 
E infine, ;. anche i se 
non è una scadenza, 
qualche consiglio de
gli'esperti sui saldi di 
fine stagione. --•«•^ 

Il pentito Marchese racconta la sua storia d'amore 

«Per poterla sposate 
dovevo uccidere il padre» 

Domani 11 gennaio 
su l'Unità una pagina speciale 

Interriste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale,. 
delle Scienze ' 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI -
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici -' 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

GIAMPAOLOTUCCI..... 

• • ROMA. Nel bunker di Re
bibbia, il pentito racconta la 
sua storia d'amore: «Volevo 
sposare Rosaria... ma per farlo 
avrei dovuto uccidere i suoi • 
genitori». Voce malinconica,i 
occhi non più protetti dalle • 
lenti «ray-ban», chiuso in un ' 

' «montgomery» color nocciola, 
Giuseppe Marchese, 30 anni, , 

: parla di «Rosaria, che era la 
cosa più bella della mia vita», • 

' e ricorda quando, in carcere, • 
• gli dissero: «I genitori di Rosa- • 
. ria sono separati, è una fami-. 

glia irregolare. Puoi sposarla ; 
solo se resta orfana». Pino 
Marchese rifiutò: «Uccidere o •• 
far uccidere.suo padre... e co-
me avrei potuto poi guardarla 
negli occhi?». Oopola «storia 
d'amore», le rivelazioni su Co- • 
sa Nostra: «Luciano Liggio è fi
nito, sapeva della congiura 
contro Riina». 

A RAPINA 13 - ' 

MiM*pA« l̂i«3.itl̂ «wCi&ii«f -wmm?m$n& 
em Se in questi prossimi 
due anni, sotto le violente 
spallate dell'inchiesta «mani. 
pulite» e piaccia o no a noi ; 
fratelli della Grande Sinistra 
del vento leghista del Nord, 
ma soprattutto sotto la pres
sione esasperata dell'opi
nione pubblica dovesse di
sgregarsi del gran castello 
costruito dalla partitocrazia ' 
ci troveremmo un problema 
in più da risolvere. Che me
stiere gli facciamo fare ai se
gretari dei partiti, ai bracci : 
destri e sinistri, ministri e mi-
nistroni, insomma a tutta 
quella . pletora di. persone 
che ' hanno governato per 
tanti anni? Bisogna ricono- > 
scere che lo hanno fatto con • 
un criterio molto singolare, \ 
ormai questa è storia vec
chia. L'obiettivo era il loro 
prestigio e non quello del 
paese, la ricchezza da accu
mulare era la loro e non cer-
to quella dei sudditi. Ma so
prattutto il potere personale 
è stata la loro mania. L'han
no perseguito con ogni mez-
zo, insomma - amavano i 
paese al punto di persegui
tarlo. Avevano il controllo 
assoluto di tutto e le mani in ' 
pasta e in ogno tipo di pan

tano: servizi segreti, italiani e 
stranieri, camorra, mafia, 

' logge piduista alleanze tra- / 
: sversali e le solite fettone di A 
".. plastica con le labbra al sili- :* 
• cone denti di porcellana che ' 
portavano in giro a nostre / 

.•'.' spese. Fratelli della Grande ?; 
> Sinistra vedete ripeto osses- -V 
;, sivamente le solite cose, luo- -e • 
: ghi comuni, ma se lo faccio ìi 

''•• credetemi è che sono esa- -
; sperato come una vecchia £ 

: ballerina turca il cui marito è # 
.scappato con un giovane.'!' 
" studente di Oxford. Ora fi- „•» 
: nalmente si vergognano e '" 
non si fan più vedere in pub-, > 

;' blico, altn : si suicidano e , 
-• hanno in fondo tutta la no- ';; 
t stra pietà e anche molto ri- ,'"•. 
t spetto, ma loro i farabuttoni «.•:• 
.: aspettano un altro momento '••.• 
'•:• favorevole per ricominciare £• 

il furto totale. Anche rubare * 
V il potere credetemi è furto. ìi-
•'•• Ma vi ricordate come entra- i • 

vano, uscivano e scorazza- Ì-: 
vano gonfi di vanità come :'' 

' tacchini ripieni di merda, % 
sotto la luce delle telecame- i> 

'" re dei flash dei fotografi a V 
,v tutti i funerali mondani con J' 
>• quelle facce di finto dolore :. 
'' per rivali che magari aveva- $ 
•.' no fatto accoppare dai sicari £ 

di Cosa Nostra? Alle prime . ; 

Pietà anche 
per i nostri 
governanti 

PAOLO VILLAGGIO 

SS 

alla Scala, alle inaugurazioni 
di fiere e a tutti i defilée di 
sarti famosi mescolati a con
tesse alla moda, attrici e at
tricette e presenzialisti. Ba
sterebbe questo quadro in
fame per non avere pietà di . 
loro e abbandonarli al loro 
scarso talento. Non che noi * 
sudditi siamo meglio di loro, 
sappiamo solo mugugnare, 
criticare, ma in fondo siamo > 
delle merdacce e loro la no
stra esatta proiezione: i sud
diti hanno i governanti che si ' 
meritano. Ma loro sono cat- ' 
tolici e quindi piccole ipocn- ' 
te iene che simulano senti- • 
menti umani, fanno- la can
ta, l'elemosina, i balli di be- ' 
neficenza, ma degli altri so
prattutto • delle. minoranze 
emarginate non gliene è mai • 

fregato un bel niente. Anzi le 
hanno sempre considerate 
un peso, un problema della 
società: gente da rinchiude
re o in galera o in manico
mio o nelle comunità di re
cupero per tossicodipen
denti. Ma noi fratelli della 
Grande • Sinistra abbiamo 
sempre avuto uno spirito ve

ramente cristiano, un vero 
senso del prossimo che è 
stata la costante della nostra 
presenza nella vita politica 
italiana in tutta la nostra esi
stenza. Li vogliamo proprio 
abbandonare? Certo non ci 
si può occupare di tutti pro
pno di tutti ma almeno dei 
grossi elefanti si. Ecco quin
di alcuni suggerimenti, i -.' 

Andreotti. Il mestiere ce 
l'ha già. Scrittore di librini di 

oao £ ooua ta s.ob»a 
se-nfiAMbo LESOMHÉT 
uesu ocrmi seaciAiwi 
j£L psi VEtìQOOO FOORJ 

timmsmnZi 
Dimentichiamo troppo spesso che il giornalismo — in barba 
a qualsiasi mutamento delle tecnologie - h«. un solo ingre
diente decisivo: le parole. Come se la «notizia» fosse una 
merce prefabbricata che può prescindere dalle scelte lingui- ' 
sbehe (dunque culturali, politiche e morali) di chi scrive. -

Un esempio: non si sa chi abbia cominciato a definire «si
gnori della guerra» i due o tre gangster da strada a capo delle 
bande di tagliagole che stanno devastando la Somalia. Cer
to e che non esiste giornalista che non li definisca proprio ;/ 
cosi, signori della guerra, per comodità, per convenzione. •'; 
perché chiamarli in altro modo vorrebbe dire costringersi (e '; 
costringere i lettori) a una fatica non prevista. ; -̂ .v • ..-.,,,. ^* 

Cosi dei sanguinari buffoni dei quali la storia perderà pre-
sto ogni memoria compaiono sui giornali con un appellati- •: 
vo da Alessandro Magno. E noi, giorno dopo giorno, dimen- .' 
bchiamo il potere delle parole, le loro qualità profonde eci ' 
lasciamo sommergere da un'informazione che è soprattutto ' 
quantità, serialità, conformismo. Merce a buon mercato 

- , „ -. >MICHELESERRA 

smamma 
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successo i vari visti da lonta
no e da vicino. Ma soprattut
to sarebbe l'ideale condutto
re di «Domenica in»: ha rit
mo, sarcasmo, cinismo, è di
vertente e ammiccante, 
grandi ascolti, l'ideale delle 
massaie. • -.•-•.>, ̂  , 

Ciriaco. Professore di di
zione al nuovo teatro popo
lare italiano per la tutela dei 
dialetti. O in alternativa a ca
po di una equipe fortissima 
di scopone scientifico che 
§ira i vari paesi d'Italia sci

ando i campioni loca». Ci 
, potrebbero essere, ma non 
: sempre, anche le telecame-
• re di Raiuno. Ora d'ascolto 
dalle 18 alle 19. Avrebbe 

: qualche chance contro l'im-
. battile «Ruota della fortuna» 
di Mike. , . . , , , — - ^: 

Goria. Cantante confiden
ziale alla Iglesias per inten
derci, con repertorio per si
gnore sulla sessantina tipo 

* «Pinne fucile ed occhiali» e 
«Granello di sabbia». » - ' 

Spadolini. Ex grande di
rettore del Corrierone. A diri
gere una rivista medica tipo 
dimagrareo peso esaluteo a 
capo di un programma di 
bulimici e mangiatori com
pulsivi. O, sempre in alterna
tiva, attore in spot televisivi a 

«Al governo 
con Occhetto 
La Malia e Martelli» 

^ reclamizzare ' una '. nuova 
. marca di brioches rompidi-

" giuno ricoperte di cioccola-. 
i" to fondente che potrebbe 
;' bere mugulando e simulan-
rj do dei quasi orgasmi. -..•-._ 
f Sbardella. A dirigere un 
j ; nuovo grande salone da par-
''.: rucchiere per uomo nel cen- ' 
•';' tro di Roma con sauna, mas- ' 
' saggi, raggi Uva e tricologo 
: contro la caduta dei capelli. .}, 
Ci- Scalfaro. Porrebbe diven- '; 
~! tare Papa vestito da Papa. - f 

Gianni Agnelli. Presidente : 
•' della Repubblica vestito da 

•; Gianni Agnelli. ".-.-', • - >Ì*, ; 
E di Amato che ne faccia-

mo? Mi sembra un ottimo di-. 
:i rettore per un'agenzia del 

Credito agricolo di Carnaio-
re. E tutti gli altri? Che si ara-

'.-. battino e si arrangino come 
. abbiam fatto noi tutta la vita. 

PS. Mi dimentico sempre di 
- Bettino. La sua-sistemazione 

ideale sarebbe al circo To-
• gni vestito da cavallerizzo 

con alamari, in un numero 
:' con i cavalli Lipiziani bian-
t chi di Vienna o, se dovesse 
;'• malauguratamente morire il 
;~ gorilla di Villa Borghese, a 

Roma nella gabbia a digri-
> gnare i denti e a spaventare i 
••' bambini. -,-.•- -, ~.:~,r&i><- • 
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Interviste&Commenti Domenica 
10 gennaio 1993 

I fuochi d'artificio 
che salutarono la fine del comunismo si sono spenti 
Bisogna tornare al lavoro e preoccuparsi della produzione, 
dell'innovazione, delle riforme. D mercato da solo non basta 

La vacanza ultraliberale è finita 
ALAIN TOURAINE 

• i La fine del 1992 segna simbolicamente 
un lungo decennio caratterizzato dalla di
sgregazione degustati totalitan e dal trionfo 
deirultraliberalismo Nei prossimi anni non 
ci sarà nulla che possa mettere in dubbio la 
necessità di sostituire con il mercato una 
pianificazione degradata al controllo buro
cratico. Ma è necessario togliersi l'illusione 
che il mercato sia il pnnclpio per costruire 
un nuovo tipo di società. Il mercato è l'unico 
mezzo per sbarazzarsi di ogni tipo di no-
menklatura, ma solo questo. Senza il merca
to nulla è possibile, ma non porta in s é solu
zioni ed i paesi che si affidano solo ad esso 
corrono il grave rischio di precipitare nel L 
caos o di pagare le conseguenze di una di
suguaglianza insopportabile È arrivato il 
momento che il mondo ed in pnmo luogo 
l'Europa, che nel 1993 realizza simbolica
mente l'unificazione dei suoi mercati, risco
pra i tre pnncipi senza I quali il solo mercato -
non consente la costruzione di una società 
moderna. * -<*• <** 

Il primo è la necessi tà dì u n o Stato c a p a c e 
di prendere decis ioni intelligenti a lungo ter
mine e di applicarle realmente. Non c e op
posizione tra mercato e Stato, sono le due 
tacce della stessa medaglia. Questa idea de
ve essere priontaria nei paesi post-comuni- " 
su, in cui lo Stato non ha maggiore esistenza 
che il mercato, visto che l'uno e l'altro sono 
affogati nella burocrazia e nella corruzione. 
Bisogna ricordare che i paesi dell'Occiden
te, prima di lanciarsi nella economia di mer
cato, costruirono per secoli Stati di dintto e 
che, dopo la seconda guerra mondiale, in 
un paese come la Francia, la prima pietra 
per la ricostruzione della economìa fu la 
creazione di una informazione economica 
moderna, senza la quale nessuna politica 

•Non c'è opposizione tra 
Stato e mercato: lo devono 

, noapti&iMesiexcomunisti 
dove Stato e mercato sono ~ 

i affogati nella burocrazia» 

economica, pubblica o privata, è possibile. 
Il secondo principio è il ntomo alla socie

tà di produzione. Negli Stati Uniti, in Europa, 
e anche in vaste regioni del Terzo mondo, 
oggi non si parla d'altro che di congiuntura. 
La mancanza di volontà di creare imprese, 
di produrre e di esportare, paralizza la capa
cita di modernizzazione. Se il Giappone ha 
avuto tanto successo non è soprattutto per
ché è diventato una macchina di produzio
ne? Il capitalismo industriale è in difficoltà 
perché è controllato dal capitalismo finan
ziario e per la osservazione passiva dei mer- • 
cali. Se non si rafforza la capacità di produ
zione e la qualità dei beni e dei prodotti, non 
diminuirà la disoccupazione. Ci deve essere 
un nnascimento dello spinto industriale e, In 
particolare, ì paesi latino-europei devono 
adattare i loro sistemi educativi, di ammini
strazione ed anche di finanziamento, per 
porli al servizio della produzione e della in
novazione tecnologica. Non si tratta solo di 
cambiare la pratica ecomomica, bisogna 
anche modificare le idee e i comportamenti. 
In realtà, tutti noi agiamo come se vivessimo 
in una società dì consumo e di comunica
zione ejion in una società di produzione La 
nostra rappresentazione della realtà sociale 
oppone una maggioranza integrata, cioè 
consumatrice, ad una minoranza esclusa, e 
questa rappresentazione elimina completa
mente gli attori e le relazioni sociali definiti 
dalla produzione. 

Il terzo principio è quello della indispen
sabile solidarietà. La società industriale, do
po i danni prodotti dai grandi conflitti socia
li, ha attuato nforme, tanto pervia legislativa 
quanto per mezzo della contrattazione, che 

ambiente, ma non si è parlato di creazione, 
di produzione, di profitto, di potere, di deci
sione Pertanto, recuperare significa prima 
di tutto ritrovare l'immagine sociale delle 
nostre società Sul terreno del pensiero, le 
scienze sociali hanno avuto un considerevo
le regresso a beneficio di una formazione 
puramente pragmatica o di una riflessione 
puramente filosofica, sicuramente indispen
sabile, ma che spesso serve ad allontanarsi 
dalle realtà sociali Per fare un esempio, non 
è strano che in tutti i paesi dell'Europa occi
dentale in cui si evidenziano gravi carenze 
per quanto riguarda l'insegnamento supe-
nore, non abbia avuto inizio alcuna riflessio
ne né alcuna nforma, quando 10, ma soprat
tutto 20 anni fa, c'era un gran numero di 
proposte di cambiamento7 „ „ v.. & 

Quella necessità di cambiare orientamen
to è ancora più visibile ed urgente nei paesi 
che hanno finito col rompere con il totalita-
nsmo, dalla Polonia alla Russia, dal Messico 
all'Argentina e dall'Aliena all'India. Se l'Eu
ropa centrale progredisce è perché ha rico
struito un sistema politico mentre si lanciava 
deliberatamente nell'economia di mercato 
La Russia, al contrano, ha fallito, non perché 
abbia deciso di entrare nell'economia di 
mercato, ma perché ha fatto solo questo, 
non possiede, oggigiorno, né Stato, né im-
prenditon, né sistema politico La stessa mi
naccia incombe, in forme molto diverse, sui 
paesi come l'Algena o l'Argentina Nel 1993 
la Russia non potrà continuare a negarsi alla 
necessità di costruire un modello sociale, 
politico ed ccomomico Se non riuscirà a 
porsi obiettivi originali, ci sono sen motivi 
per temere che si avvicini ad un modello au-
tontano alla cinese, che Eltsin ha appena fi
nito di elogiare, perché è certo che una poli-

«Ci siamo rallegrati della 
caduta dei regimi totalitari ~f 

ma non possiamo continuare . 
a ritardare la ricerca di nuove ' 

politiche di sviluppo» . 

hanno fatto dell'Europa il continente in cui i 
deboli vivono meno male Non è mediante 
campagne umanitarie che si ridurrà la disu
guaglianza e la povertà, ma con nuove azio
ni collettive ed imponendo nuove nforme 
L'opinione pubblica richiede tali interventi 
ed è turbata nel vedere come il mondo sem-

Rre più si divida in un Sud impovento ed un 
ord che, paradossalmente, si sente minac

ciato per la presenza della povertà alle sue 
porte 

Gli anni Ottanta non furono solo il decen
nio in cui ebbe inizio la solidanetà e si fini, 
dopo la caduta del muro di Berlino, con il 
crollo dei regimi comunisti Per noi occiden
tali fu anche il decennio della irresponsabili

tà e della indifferenza, sia di fronte alla at
tuale ingiustizia sia di fronte alla crescente 
crisi economica Furono gli anni di una belle 
epoqueche ricordano quelli che precedette
ro le maggiori catastrofi dell'inizio secolo, 
come la vigilia della crisi del 1929 Quello 
che, soprattutto, ha caratterizzato questo 
penodo di ultraliberalismo, di cui il presi
dente Reagan fu il simbolo principale, è che 
le nostre società hanno adottato una imma
gine di se stesse non sociale e, di conse
guenza, hanno negato la loro capacità di at
tuare su se stesse la propna capacità politi
ca Si è discusso di argomenti di consumo 
ed anche di cultura di massa, si è pensato 
anche alle minacce che incombono sull' 

fica di sviluppo autontaria è più efficace del
l'assenza di politica, anche se a lungo termi
ne una politica democratica è ancora più ef
ficace 

C'è un momento per l'abbattimento degli 
ostacoli ed un altro per la costruzione di 
nuovi modelli economici, politici e sociali 
Ci siamo rallegrati della caduta dei regimi 
comunisti ed accettiamo senza discussione 
la liquidazione di tutu i regimi totalitari e vo
lontaristici, ma non possiamo continuare a 
ritardare la ricerca di nuove politiche di svi
luppo Se continuiamo a nmanere passivi, ci 
troveremo a fine secolo, entro pochi anni, in 
mezzo ad una sene di terribili cnsi provoca
te dal crollo di intere regioni per l'aggravarsi 
delle disuguaglianze nazionali e intemazio
nali, causate dall'aumento massivo della di
soccupazione e della sottoccupazione e dal 
trionfo della paura che conduce alla paralisi 
economica, al rifiuto delle minoranze e alle 
politiche autontane <- - ; 

Sono finite le grandi vacanze ultralibcrali 
I fuochi d'artificio che salutarono la fine del 
comunismo si sono spenti Bisogna tornare 
al lavoro, preoccuparsi della produzione e 

• dell'innovazione, delle nforme, tornare a di
scutere Dobbiamo, soprattutto, imparare di 
nuovo a comprendere le realtà sociali in ter
mini sociali Oggi da un lato sappiamo par
lare di mercato, dall'altro di culture e delle 
identità, ma tra questi due campi c'è soprat
tutto un buco nero in cui sono state sepolte 
le realtà sociali e politiche Bisogna farle 
emergere e tornare a prendere il controllo 
del nostro futuro attraverso il pensiero e l'a
zione , , 
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Se Bettino Craxi sostituisse 
la grinta col buonsenso 

CARLO ROGNONI 

D i Bettino Craxi si può dire di tutto -
anzi è già stato detto di tutto - tran
ne che non sia un lottatore indomi
to Chiunque al suo posto ormai si 

. ^ ^ ^ _ sarebbe piegato arreso Chiunque 
avrebbe alzato le braccia, soprat

tutto dopo l'ultimo colpo una scossa da 2 600 
megawatt che gli è piombata addosso dalla 
centrale di Montalto di Castro Lui no Attacca
to contrattacca. Accusato di corruzione, con
cussione e violazione della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, risponde colpo su 
colpo Prima ha cercato di allontanare da sé, ' 
quasi con fastidio, ogni sospetto, attnbuendo le 
malefatte di Milano a una banda di manuoli 
Poi ha tuonato in Parlamento contro tutu, ha 
minacciato, ha lanciato strali in tutte le direzio
ni per una chiamata di correo generale Alla fi
ne se l'è presa coi giudici di Tangentopoli e og
gi vuol dare di sé l'immagine di un perseguitato 
che boia se molla E lascia che siano gli avvo
cati a parlare per lui di «aggressioni personali», 
di «spinta verso I obietbvodella sua ehminazio- • 
ne politica» <-»« -« 

C è qualcosa di amaro e di tragico in tanta 
cocciutaggine e caparbietà La forza e la grinta 
del capo mederebbero una fine più nobile di 
questa irragionevole difesa a oltranza di sé Un , 
tempo quella stessa forza e quella stessa gnnta 
contribuirono si a fare di lui un segretano in-
contrastato e arrogante ma impedirono anche 
che il Psi facesse la fine dei tanti partiti satellite, 
delle tante ruote di scorta con cui l'onnipotente 
dicci amava arricchire le sue coalizioni Oggin- ' 
schiano di trascinare un vecchio e glonoso par
tito nel baratro E se i socialisti non nusciranno 
a trovare la forza di staccarsi dal loro padre-pa
drone saranno guai per tutti, sicuramente per 
tutta la sinistra •»•> - •- » 

Craxi fento è capace di usare gli artigli anche 
contro il suo pupillo, il suo ex braccio destro, 
da lui voluto alla presidenza del Consiglio La 
minaccia è già partita. «Come faremo a restare 
in un governo con la Oc fino aite elezioni, se 

poi sarà proprio contro la De che dovremo dar 
battaglia?», ha detto a un gruppo di suoi che lo 
aggiornavano sui lavon della Bicamerale sulle 
nforme È una frase solo apparentemente di 
buon senso in realtà minaccia di far saltare «il 
patto del doppio binano» il patto non scntto su 
cui si è retto questo inizio di legislatura, da una 
parte il governo alle prese con i problemi eco
nomia e sociali, dal! altra la Bicamerale presie
duta da De Mita alle prese con la nuova legge 
elettorale e i .necessari cambiamenti della Co
stituzione Con il tacito accordo di non distur
barsi a vicenda. Collegando la nuova legge 
elettorale alla stabilità del governo si rischia di 
far saltare tutto, si crea un corto circuito E 
Amato cade , . - , 

Attenzione! Cade non perché è tempo che si 
metta in campo un vero governo di svolta co
me chiede Occhetto Cade per un gioco di vec
chi tatticismi che non portano a nulla di buo
no Cade perché non è in grado di pagare il de
bito di riconoscenza nei confronti di Craxi 11 
come è- presto detto varando, per esempio, 
una nuova legge sul finanziamento dei partiti 
una legge che, con la scusa di evitare il referen
dum, di fatto annulli o addolcisca le attuali pe
ne che prevedono una reclusione fino a quat
tro anni -• -

1 socialisti vicini al capo 1 hanno capito cosi 
bene che perfino su una legge per i penbU har 
no cercato in commissione Giustizia al Senato 
di infilare una norma satvapolitici •. 

La mia è solo sciocca e spudorata dietrolo
gia7 Un modo per smentire me e quanti temo
no come me che Craxi sia disposto a tutto pur 
di non essere travolto dalla bufera di Tangento
poli, c'è. Lo suggerisce il buon senso il rispetto 
che si deve al partito socialista, che Craxi chie
da formalmente che il Parlamento voti a favore 
della sua autorizzazione a procedere Se lo fa
rà, anche •'• Psi potrà nprendere a 'zie politica. 
Ma in questo momento Craxi sa distinguere 
che cos è «il buon senso»? 

Politica meno costosa, 
cioè più credibile 

GIANFRANCO PASQUINO 

nma di pensare c o m e finanziare 
la vecchia politica dei vecchi parti
ti sarebbe opportuno pensare c o -
me>,ridurre i costi della politica. -
Vale a dire, c o m e ndurre il perso- ' 
naie politico a cominciare dal nu 

mero dei parlamentan per finire a quello de i 
consiglien comunali Meno persone fanno 
campagna elettorale minon saranno i costi di
retti e indiretti della politica. Fra l'altro, appare 
inopportuno nformare o riscrivere la legge sul 
finanziamento dei partiti in pendenza di una 
nforma elettorale Infatti, c o n un nuovo siste
ma elettorale maggiontano e uninominale 
camberanno sostanzialmente i termini del 
problema. Le campagne elettorali saranno, 
per lo più, opera dei singoli candidati e non 
sarà affatto facile finanziare i partiti sulla base 
dei voti ottenuti Si dovranno finanziare, o rim
borsare, entro limiti prestabiliti e rigidi, le or
ganizzazioni politiche che hanno condotto 
quelle campagne Se la sospetta fretta c o n cui 
i partiti si accingono a nformare la legge n-
guarda non tanto l'evitare il referendum quan
to piuttosto introdurre una sanatoria, allora va 
subito dichiarato c h e i reati del passato non 
debbono essere estinti £ curioso, peraltro, 
che concretamente il referendum contro il fi
nanziamento pubblico dei partiti si limiti ad 
abolire i fondi che vengono dati ai gruppi par
lamentan Il vero difetto della legge attuale, 
comunque indifendibile nell'attuale clima po
litico, consiste nella mancanza di controlli e 
nella irrilevanza e nell'inapplicabilità delle 
sanzioni A prescindere dalla quantità di de
naro che dovrebbe andare ai partiti e delle 
modalità c o n le quali dovrebbe essere acqui
sita, nessuna legge sarà buona s e non indivi
duerà chiaramente i controllori e non attribuì- ' 
rà loro forti poten di sanzione Ad esempio, 
c o m e per i bilanci delle società, dovrebbero 
essere istituti specializzati sorteggiata ogni an
no a certificare la validità dei bilanci dei parti
ti Una volta individuate le eventuali trregolan-
tà, dovranno essere comminate sanzioni, non 
solo Decumane, ma anche di decadenza dalle 

cariche elettive ( che è quello c h e i po'icci te
mono di più) 

Se ì candidati diventeranno il centro della 
politica, allora ovviamente controlli stringenti 
e sanzioni esemplan dovranno essere effet
tuati sulle loro spese elettorali sulle loro orga
nizzazioni politiche, sui redditi loro e dei loro 
familiari. Al momento, appare comunque im
proponibile che i partiti siano lasciati total
mente senza fondi pubblio 1 nmborsi eletto
rali s o n o importanti, e anche i prestiti elettora
li "irebbero utili per non p o n e eventuali nuo
ve formazioni politiche in condizioni di par
tenza di grande infenontà. 11 principio più sa
no per il finanziamento della politica consiste 
nel ricorrere ai cittadini Orvieto assoluto per 
società ed aziende di finanziare in quanto tali 
le campagne elettorali e le organizzazioni po
litiche dei candidati, c o n multe molto elevate, 
scoraggiano Possibilità per i cittadini di finan
ziare i partiti c h e vogliono e i candidati che 
preferiscono con la detassazione del loro 
contributo volontario Anche in questo c a s o 
bisogna porre dei limiti ai contributi volontari 
detassabili per non introdurre dispantà fra ì 
contribuenti, forse un milione l'anno Natural
mente, ciascun singolo elettore potrà dare an
c h e molto di più al suo partito e al suo candi
dato, ma senza nessuna detrazione dal reddi
to imponibile Toccherà ai partiti e ai candi
dati dichiarare nei loro bilanci tutti i contributi 
ricevuti e da chi. Anche la strada del tot per 
mille deU'Irpef appare perseguibile, ma com
porta troppi costi aggiuntivi per lo Stato e trop
pa pericolosa burocratizzazione 

Per concludere, voglio nbadire c h e soltanto 
una politica più snella, condotta dai candidati 
e sostenuta dall'impegno volontano, può di
ventare più trasparente e quindi invitare i cit
tadini a finanziarli in maniera consistente pro
prio perché pulito. Questo esito si può ottene
re combinando insieme trasfenmenu pubblici 
con contributi privati Non c'è dubbio che s e i 
corrotti usciranno di scena, ì cittadini saranno 
più inclini a finanziare la nuova politica anche 
per fare vincere in maniera corretta le loro 
idee, le loro preferenze, i loro candidati •'• -
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Una nuova epidemia: l'euforia da video 
• • Tutti ricordiamo la notte 
del 20 luglio 1969, quando 
l'uomo posò per la pnma volta 
il piede sulla superficie lunare 
E - lo notarono in molti oltre 
agli psicologi della Nasa -ven
ne colto da una curiosa eufona 
che poi fu detta appunto «spa
ziale» scoprendo 1 assenza di 
gravità, l'astronauta cominciò 
a saltare mettendo in pericolo 
la miseria dell'impresa e la 
propria incolumità Glenn, il 
capo di quella storica spedi
zione, ne pagò le conseguenze 
scivolando in bagno e frattu
randosi il cranio contro un ap
parecchio - sanitano Aveva 
probabilmente perso, si disse, 
un po' di senso delle propor
zioni spencolandosi inutil
mente anche nei recessi più 
privati della quotidianità 

Ecco quella sindrome di eu
foria si manifesta anche in al
tre occas ion i e colpisce altri 
soggetti Cioè esiste una eufo
na televisiva analoga a quella 
spaziale E ne abbiamo avuto 

di recente degli esempi signifi
cativi Posto che la popolarità 
da video procura la stessa esal
tazione dell'assenza di gravità, 
alcuni personaggi si sono la
sciati andare non nuscendo a 
contenere quella sensazione 
di onnipotenza che viene dal 
consenso Tv Michele Guardi, 
per esempio dopo il buon esi
to di «Scommettiamo che 7 v», 
è caduto vittima di quello stato 
di eccitazione e come l'astro
nauta Glenn è scivolato in ba
gno Ha dichiarato, lui che fa 
da sempre concorrenza a se 
stesso su due reti, che in futuro 
non tollererà che altri canali 
Rai programmino qualcosa 
contro (ma non è meglio dire 
«contemporaneamente»7) di 
lui Se abbiamo capito bene 
chiede le reti unificate per la ' 
prossima fiera del sabato Se la 
prende anche con Y tritelli-
ghentia che lo snobba ma lui ' 
se ne frega, fa sapere Ha dalla 

ENRICO VAIME 

sua il resto, ma Dio mio che 
cos'è il resto dell intellighentia 
la deficienza o che? E, botto fi
nale, Guardi affiancato dal 
suo capostruttura, dichiara 
guerra a Raitre per aver osato 
trasmettere di sabato «Svaluta-
tion» Ma II palinsesto non lo fa 
la rete, lo sanno anche gli 
uscieri esiste una direzione 
generale Ancora Se Guardi 
non ha avuto modo di render
sene conto, fatelo almeno sa
pere al focoso e «perplesso» 
(clr // corriere della sera del 
dopo-Befana) suo capostrut
tura 

C'è chi non sa perdere E c è 
purtroppo anche chi non sa 
vincere e ballonzola eccitato 
nelle valli della luna ( o in toi
lette, a volte) rischiando di ca
dere Nel ridicolo o nel water : 

Calma ragazzi Calma anche a 
Renzo Arbore, abilissimo ge
store del propno talento, che 
però ormai non si accontenta 

più di fare programmi leggen 
di successo pretende di fare 
delle crociate Assembla abil
mente delle canzoni napoleta
ne 7 E una lancia spezzata a tu 
vote del Sud dimenticato e vili-
peno Monta garbatamente un 
contenitore celebrativo del no
stro massimo attore comico? 
Lo fa anche per ncompattare -
s è da più parti espresso con 
enfasi - l'Italia minacciata dal 
separatismo legaiolo Ma sia
mo matti? Dare credito alle far
neticazioni di alcuni leghisti 
che straparlano di secessione 
è dettato dall'ingenuità o dalla 
malafede Le leghe, a parte 

• certe intemperanze a dir poco 
grottesche, di danni finora ne 
hanno fatti solo ad alcune for
ze governative tradizionali to
gliendo loro parecchi voti Fi
ne Intervenire può anche si
gnificare prendere le difese di 
alcuni perdenti e il discorso 
«I Italia resti com'è» siamo sicu-

n abbia un risvolto solo geo
grafico e non arche politico-
amministrauvo7 

Un consiglio7 Lasciamo per
dere Ognuno faccia il propno 
mestiere specialmente quan
do (ed è il caso dei personaggi 
citati) lo sa fare Un bell'ap
plauso a Ganbaldi, questo è 
quanto si può chiedere perti- * 
nentemente se colti da eccessi ' 
patriottici O, se si vuole nma
nere nel ndicolo ambito di mi-
nicompetenze. chiedergli «Da 
dove chiama7 Da Caprera? ' 
Che tempo fa li7» E, se propno , 
non ci si riesce a contenere, 
spingere la teleintervista ai li
miti dell'incredibile con un 
«Ganbaldi, quali erano i suoi 
progetti per il passato7» E il 

' vecchio glonoso generale allo
ra forse ci direbbe delle cose fi-

1 nalmente sene sull'unità di un 
paese sognato che non somi
glia certo a quello nel quale vi
viamo e che qualcuno tenta 
goffamente di ncompattare 
con dei patetici refrain Viva l'I
talia a voi studio centrale 

w*mrmm 

..Ma un'auto che va, 
basta già a farmi chiedere se io vivo o no 

Lucio Battisti, L aquilone 
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Domenica 
10 gennaio 1993 rier Mondò! 
D dramma 
jugoslavo 

All'indomani dell'esecuzione 
del vicepremier Turajlic 
il presidente Izetbegovic 
chiede agli occidentali 
di colpire l'artiglieria serba 
che martella Sarajevo 
e di autorizzare i soldati Onu 
a «difendersi sparando» 
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La bara di 
Hakija Turajlic 
tra la gente 
di Sarajevo. 
A destra, 
blindati delle -
Nazioni Unite ' 

A Ginevra negoziato con delitto 
La Bosnia protesta e pone condizioni, la Francia si difende 
La Bosnia «sospende» la sua partecipazione al nego
ziato in corso a Ginevra dopo l'assassinio del suo vi
ce primo ministro, chiede all'Occidente un interven
to mirato contro l'artiglieria serba che martella Sara
jevo, vuole che le truppe Onu possano difendersi 
sparando. L'ha detto AJijah Izetbegovic a Parigi, do
ve ha incontrato Francois Mitterrand. Accuse ai ca
schi blu francesi di scorta al vicepremier bosniaco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSIU4 , 

• 1 PARIGI. «All'ora attuale 
non so ancora se domani ini 
recherù o meno a Ginevra.- La 
prima condizione per la ripre
sa del negoziato è la ridefini
zione del ruolo delle forze del
l'Onu. Devono potersi difende
re» cosi si era espresso ieri po
meriggio davanti alla stampa 
Alila Izetbegovic in visita a Pa
rigi, prima di annunciare in se
rata dalla-tv., la ̂ decisione, di' 
partire. Assediato dai giornali
sti neH'hotel'Raphael dell'ave^ 
nue Kleber;>IPpTesidenle"boj-
sniaco non •ha'voluto cornurr-
que dar l'impressione di chiu
dere la porta In faccia alla'trat-
tatrva In corso. Ha detto che- la 
Bosnia sospende la' sua parte-1 

cipazione, ma ha aggiunto che 
«le consultazioni' proseguono».' 
Doveva dare tuttavia un segna
le di protesta per l'assassinio 
del viceprimo ministro Hakija 
Turajlic, e l'ha fatto nel modo 
meno pregiudizievole al nego
ziato. Izetbegovic era a Parigi 
su invito di un gruppo di intel
lettuali, ma il suo incontro con 
Mitterrand ha conferito alla vi
sita un carattere ufficiale Rice
vuto all'Eliseo con gli onori mi

litari, il presidente bosniaco vi 
si è trattenuto per un'ora e un 
quarto. Ha chiesto a Mitterrand 
di -appoggiare un intervento 

. militare limitato contro le arti-
: - gliene serbe che circondano 
, Sarajevo'e altre città, qualora i 
'serbi rifiutino di mettere 11 loro 
) armamento pesante sotto con-
•- frollo intemazionale. Ha chie-

'.' sto anche la fine dell'embargo 
>unili»arechecolpisce.laBosniaw 

per poter, ricevere rifornimenti 
•• :dl"armt'e rispondere agli ag-
'• -firessorfenNoricriiudlamo che. 
"altri'vengano a" morire per la 
: nostra libertà, i nostri giovani 
'.'sono pronti a farlo. Chièdiamo 

: soltanto armi, armi difensive. 
: Non dovrebbe essere troppo. 
:> difficile da ottenere». Ha insisti

to sulla precarietà e inutilità 
• della presenza dell'Orni, cosi 

•', com'è oggi: nella sua perora
zione, aveva dalla sua l'assas-

v staio di uno dei suoi principali 
": collaboratori,, che pur viaggia

va sotto protezione del caschi 
;,:blU. "••• >.;,,,-, '.' 
• -.- Il blindato nel quale è stato 
\ ucciso il vicepremier bosniaco 

Hakija Turajlic è francese, 
francesi sono gli uomini che 

ne assicuravano la scorta, fran-
' cese è il comandante in capo 
' dei caschi blu a Sarajevo, fran-

> cesi i soldati ai quali è affidata 
la sorveglianza dell'aeroporto 

'e delle sue adiacenze, anche 
> se mezzi e uomini portano i 

colori dell'Onu. Parigi ha invia
to quasi cinquemila militari a 
pattugliare e mediare in zona 
di guerra. Nove sono già morti, 
presi di mira dai cecchini o sal
tati su una mina. Da venerdì 
sera sui caschi blu pende una 
minaccia ancora più pressante 
e generalizzata. L'Onu è scre
ditata, inutile, alla mercè della 

-furia di qualsiasi miliziano. Il 
' • generale Morillon, che coman-
" da i caschi blu, rilasciava ieri 
.-, dichiarazioni dolorosamente 
' rassegnate: «Questo assassinio 
• incoraggia la guerra, induce i 

' p i ù estremisti all'azione e alla 
• ritorsione». SI, ammetteva ilge-
'; nerale, «l'Onu ha fallito». Espri-
'"meva-pienatmn prensione pan. 
•• il governo bosniaco, che da 

parte sua lo considera oggetti-
•• vamente "responsabilev <leltar 

-. morte di uno dei suoi mèmbri 
". più prestigiosi, ma rifiutava di 

dimettersi. Sono cose che i mi-' 
; litari non fanno: «Il comandan-
; te non abbandona la nave nel 
; mezzo della tempesta». Ieri a 

, ' Sarajevo, ai funerali di Turajlic, 
• decine di bosniaci inalberava

no cartelli ostili all'Onu e al 
.: suo comandante. Il generale 
-, Morillon è tra l'incudine e il 
:.'• martello, impotente a spostare 

il primo e a fermare il secondo. 
Parigi crede ancora;-almeno 

" formalmente, nel negoziato di 
•', pace, crede quindi nel ruolo 

dei soldati che ha mandato 
laggiù. Boutros Ghali rifiuta di 

flgene^ 
«Ho!(Meco^ 
H A Parigi un comunicato del ministero degli Esteri ha fornito 
una «versione definitiva» dei fatti, ma da più parti si sono levate 
critiche all'operato dei caschi blu francesi, responsabili della pro
tezione di Turajlic al momento dell' assassinio. La versione data 
ieri dal ministero degli Esteri francese ribadiva, ampliandola con 
numerosi nuovi particolari, quella data poche ore dopo l'omici
dio dal capitano francese Eric Bocquet a Sarajevo: a assassinare 
a sangue freddo Turajlic è stato un singolo estremista serbo, che 
gli ha sparato più colpi con una pistola mentre il vicepremier era 
seduto in un blindato dei caschi blu francesi fermo a un posto di 
blocco serbo. Fonti bosniache a Washington, raccolte dalla 
•Cnn», riferivano invece che Turajlic sarebbe stato ucciso a san
gue Jreddo con •uiW^raf.fica.d.lcQlpi A,un posto di blocco serbo 
lungo la strada dall'aeroporto alla capitale bosniaca. Questa ver
sione metteva ancora più in discussione l'operato dei caschi blu 
francesi, perché\àffermavache-Turajucsra stato fatto uscire dal 
blindato, identificato dai nazionalisti serbi e ucciso. ; *-;-

La versione!ufficiale fornita oggi dall'Eliseo, tuttavia, non libe
ra i caschi blu francesi da ogni responsabilità. Lo stesso generale 
Philippe Morillon; comandante dell' Unprofor in Bosnia Erzegovi
na, lo ha ammesso : «Turajlic era sotto la mia protezione. Ovvia
mente abbiamo una certa colpa», ha detto. Secondo la versione 
dell' Eliseo, infatti, i caschi blu non hanno impedito che Turajlic 
fosse identificato, né che miliziani serbi tenessero aperto il por
tello posteriore del blindato in cui si trovava il vicepremier. In ba
se alla regole di ingaggio fissate dall' Onu il 27 novembre 1992, i 
caschi blu non devono aprire le porte dei blindati, né consentire 
che essi vengano ispezionati da posti di controllo di forze locali. 
Inoltre le regole proibiscono di consentire l'identificazione degli 
occupanti e autorizzano l'uso della forza Infine, i militari non 
hanno ntenuto, a quanto sembra, di chiedere nnforzi , 

prendere in considerazione al
tre ipotesi che non .siano la 
trattativa L'ha ripetuto len al
l'uscita dell'Eliseo, dopo tre 
quarti d'ora di colloquio con 
Francois Mitterrand, poco pri
ma che arrivasse Izetbegovic: 
«Diamo alla pace - ha detto il 
segretario generale dell'Onu -
la sua ultima possibilità». A 
Morillon e ai suoi uomini non 
resta che resistere, tra paura e 
frustrazione. .-'•->• .-.••. 
- Parigi si è ritrovata venerdì 
sera nell'occhio del ciclone. I 
suoi soldati, ' incaricati della 
protezione del. dirigente bo
sniaco, avevano fallito la loro 
missione. II cadavere di Hakija 
Turajlic stava FI a dimostrare la 
sterilità della fiducia che anco
ra si vuol dare al negoziato. 
L'esasperazione guadagna ter
reno. Il colonnello Patnce Sar
tre, numero due della forza 
d'interposizione Onu dislocata 
in BmumwMrtesta \ LHWH 

uche lasceranno gli uomini 
dell'Onu in questo stato di in-
fenontà7 Roland Dumas, il mi-

'••.' nistro degli Esteri, crede anco-
.; ra al negoziato di Ginevra. Ha 
.'" detto ieri: «Spero che la morte 
'- di quest'uomo serva almeno a 

'.{-ristabilire la pace». Propositi 
'stigmatizzati dall'editoriale di 

Le Monde, che gli oppone il 
' realistico pessimismo del ge

nerale Morillon. "L'opinione 
pubblica francese non capisce 

- più l'atteggiamento di Mitter-
" rand e degli occidentali: chie-
>:'.de maggiore ,severità verso 

l'aggressore, scelte più incisi-
•'•: ve. L'ha ripetuto ieri anche 
" Laurent Fabius, dopo un collo-
'••'-• quio con il presidente bosnia-
:,'; co Izetbegovic. n segretario del 

• Ps vorrebbe che si ponga ter-
>"* mine all'embargo che colpisce 
' anche la Bosnia, che gli si dia-

- no i mezzi per resistere e con
trobattere all'aggressione dei 

ra della scorta al vice-primo 
nwmstto.^iKOStruiva^ri la 

jnggtìglgisydel l 'as 
«Percnènòn abblamo-«iagi! 
È semplice, eravamo sei con
tro cinquanta». E aggiungeva: 
«È ogni giorno cosLUnòstro la
voro consiste nel mediare tra 
le parti e nell'isolare i più faci
norosi. Dovevamo chiamare 
rinforzi venerdì sera, quando i 
serbi ci hanno fermato? Forse. 
Ma forse lo scontro sarebbe 
stato allora ancor più sangui
noso. La scelta giusta è diffici
le. Da quando sono a Sarajevo 
non c'è giorno in cui sono an
dato a dormire con la coscien
za tranquilla, convinto della 
giustezza delle mie decisioni» 
Fino a quando le opzioni poli-

i! pomeriggio ricevendo nel 
,',suo.: albSfio numerosi leader 

poHUci frartcesf̂ nHhQjrttdt̂ Mr*' 
diélTjxard Aìuttfha ripetutcT' 

•swle jaie richieste, con ferma pa-
', : .carezza. Soprattutto l'interven

to armato ma mirato: non 
»'• un'invasioneche sarebbe terri-
• bilmente costosa in vite uma-

,:ì ne e di imprevedibili conse-
•-'. guenze politiche, ma l'elimina-
: zione di quei maledetti canno-
\. ni che impediscono a Sarajevo 

di vivere e respirare. Dall'Eli-
. seo non sono venuti commen-
'*', ti, ma Mitterrand, ricevendo 
•"- Izetbegovic, ha inviato a Milo

sevic un messaggio inequivo
cabile. Da len la Serbia è anco
ra più sola nella sua avventura 
espansionista. v,.-

1 i 

Forse rinviati a domani/per 0 maltempo, i colloqui sulla Bosnia 
Il Parlamento di Karadzic boccia il piano Vance-Owen ma tratta 

Applausi senbi all'annuncio dell'omicidio 
«Ma potrebbe essere una catastrofe» 
La trattativa va avanti. Boutros Ghali insiste per con
tinuare sulla via diplomatica. Il presidente serbo Mi
losevic parteciperà di persona alla prossima riunio-. 
ne di Ginevra che, per il maltempo, potrebbe essere -. 
spostata a domani. Applausi dei deputati alla noti- •' 
zia dell'assassinio di Turajlic. «Non sapete - ha re
plicato il generale serbo Mladic -che questo ornici- -
dio potrebbe essere una catastrofe». U-.:'. •'. Z,;'.'. ̂  ': :* 

• • «Non è soltanto un attac
co contro II nostro governo, 
ma un attacco alle Nazioni 
Unite. Dimostra molto chiara
mente che i convogli dell'Onu 
non rappresentano una prote
zione e che le forze paramlllta-. 
n serbe possono uccidere 
chiunque». Un gesto di di
sprezzo, alla vigilia della ripre
sa delle trattive di pace, l'omi
cidio del vicepremier bosniaco; 
Turajlic 11 presidente Alija lzet- ' 
begovic è stato fin troppo 
esplicito nell'interpretame il 
senso da New York, dove ave
va appena chiesto al vicepresi
dente eletto degli Stati Uniti, Al 
Gore, la sospensione dell'em
bargo militare e l'imposizione 
con la forza.del rispetto della 
•no fly zone»'SUlta Bosnia, lzet-. 
begovic prenderà lo - stesso 
l'aereo per Ginevra, tacitando 
le voci delle fazioni radicali già 
recalcitranti all'idea di scende
re a patti con quello che giudi
cano un criminale di guerra ed 
ora ancor più sfiduciate a ri
prendere il negoziato con il 
leader serbo bosniaco, Rado-
van Karadzic. «Non è più possi
bile continuare le trattative». 

aveva detto il vicepresidente : 

bosniaco, AyùbGanic. mentre . 
l'ambasciatore bosniaco all'O
nu ha chiesto al Consiglio di si-
curezza un'azione Immediata, ' 

- che includa anche l'uso della 
forza, ed ha sollecitato la con- ' 

.. clusione del mandato limitato ' 
riconosciuto al caschi blu. 
:, Il negoziato comunque ri-. 

^prenderà;.! ;due copresidenti ; 

della Conferenza intemazio
nale sull'ex Jugoslavia insisto- ' 

' no, sostenendo che l'Onu apri
rà un'inchiesta sull'omicidio di ' 

- Turajlic. Boutros Ghali avverte 
>.' ancora uria volta: «Dobbiamo 
• dare un'ultima possibilità alla 

: pace». Su quali basi verranno 
: riprese le trattative, pero, è dif-
; ficile dire. Com'è difficile da 
r cancellare l'eco degli applausi, 
• che hanno accompagnato a 
" Bjellna la notizia della morte 
•' del vicepremier, nell'aula do- ; 
* v'era riunito il parlamento del- % 
;' l'autoproclamata • Repubblica '. 

-*•• serba della Bosnia. «Non sape- ' 
'• te che questa uccisione ci può ' 
1 costare una catastrofe», r iam

monito il generale serbo Mla-
i die, tacitando l'assemblea 

Il generale francese Moril
lon, responsabile dell'Unpro-
for in Bosnia, ha confermato 
l'arresto da parte degli stessi 
serbi del militare che avrebbe 
fatto fuoco contro il vicepre-

, mier bosniaco. Anche Karad
zic ha deplorato l'accaduto, 
ma è certo che l'agguato di Sa
rajevo, il primo in cui viene 
colpito un uomo di governo 
dall'inizio della guerra, irrigidi
sce il tavolo delle trattative. 
Tanto più che il parlamento 
serbo bosniaco, pur dando 
mandato a Karadzic di prose
guire il negoziato, ha bocciato 
il piano di pace di Vance ed 
Owen perché nega una divisio
ne territoriale su base etnica e 
il diritto all'autodeterminazio
ne delle diverse comunità na
zionali. Lo stesso leader serbo 
si sarebbe espresso a favore di 
un referendum sul piano di Gi
nevra, presentandosi cosi al 
negoziato come un mediatore 
dal mandato limitato, mentre il 
•ministro degli ; esteri» serbo 
bosniaco, Aleksa Buha, ha già 
fatto sapere che proporrà delle 
modifiche sostanziali: l'obietti
vo è quello di ottenere una net
ta separazione etnica. «Senza 
questa condizione - ha detto 
Buha - non vi sarà pace né vita 
in Bosnia Erzegovina». • • • 

La posizione dei serbo bo
sniaci non si è quindi spostata 

; di una sola virgola da lunedi 
' scorso, quando si è chiusa la 
prima fase delle trattative a Gi
nevra, arenata sulle contrap
poste richieste delle delegazio
ni guidate da Izetbegovic e Ka
radzic. E non sembra, al mo

li presidente " 
bosniaco Alija 
Izetbegovic. In 
basso a . 
sinistra il 
leader serbo 
Radovan . 
Karadzic. ' 

ìfe!f=*C 

Su quella strada 
(Ma mòrte regnano 
solo i cecchini 

NUCCIO «CONTE 

• • ' Sniper aucnue, strada 
dei cecchini. Cosi viene chia
mato a Sarajevo il lungo vialo-
ne che collega l'aeroporto al 
centro della città. Una terra di . 
nessuno dove dettano legge i ; 
cecchini, dove le milizie serbe 
improvvisano posti di blocchi • 
per decidere chi entra e chi <, 
esce dalla capitale. £ qui che ' 
è stato massacrato il vicepre- ' 
mier della Bosnia-Erzegovina ,' 
Hakija Turajlic £ qui che i co- , ' 
schi blu hanno ricevuto un so- :. 
noro schiaffone. L'uomo poli- . 
beo musulmano è infatti stato ;.' 
ucciso mentre lasciava l'aero- " 
porto a bordo di un blindato ': 
bianco delle Nazioni Unite. ' 
Costretto a scendere dall'au- { 
tomezzo è stato giustiziato da- " 
vanti agli occhi impotenti dei '* 
soldati francesi. 
. L'attentato :. dell'altro ieri :. 
getta una luce sinistra sui col- ' 

lungo la strada dell aeroporto 
è stato dato un colpo forse • 
-mortale ..airimmagine,,Ljgi*j> 
compromessa-dei case/» blu. 
Nei giorni scorsi, quando era- ".' 
vamo ancora a Sarajevo, ave- ' 
vamo raccolto lo sfogo della ; 
gente: «A che ci serve la pre- * 
senza delle Nazioni Unite se '," 
non riescono a farci avere •' 
l'acqua, la luce? Perché han- •'; 
no fatto venire qui quei blin- ;• 
dati bianchi armati fino ai '•'• 
denti se poi sono i serbi a de- : 
cidere della vita e della morte 
di chi viene fermato ai posti di 
blOCCO». .-•-.•••-- - • ' ^ ^ . c . . , : : : 

Ieri durante i funerali di Ha- ' 
Idia Turajlic in molti hanno 
chiesto la testa del generale : 
francese Philippe Morillon, -
comandante in capo dell'Un- -
profor (la forza di pace del- • • 
l'Onu) in Bosnia-Erzegovina. -
L'alto ufficiale ha però repli- ! 

calo: «Capisco < la reazione ' 
delle autorità bosniache. Tu
rajlic era sotto la mia piote- \. 
zione. Ovviamente abbiamo .; 
una certa colpa. Ma mentre la 
nave affronta la tempesta il 
capitano non può lasciare il -
timone. Resto al mio posto. . 
Rimango a Sarajevo». Morii- ", 
lion ha anche riconosciuto ; 
che in «linea di massirna» ioa-
sc/11 è/u non avrebbero dovu- .' 
to permettere ai serbi di aprire . 
la porta del mezzo blindato 
nel quale si trovava il vicepre- *, 
mier • -•• .•••:..•-•--.- -.»..<• .̂-̂ :: 

Come se fosse una novità ,; 
l'ispezione che i serbi hanno :; ; 
preteso di fare l'altro ieri. Su ' ; 

quella strada della morte è :-
prassi normale. I convogli del- -
l'Onu vengo controllati conti- " 
nuamente. Fuori e dentro Sa- ;y 
rajevo. Abbiamo visto aliavo- ;-
ro le milizie cetniche quando '•'• 
siamo entrati nella catitale ;;v 

bosniaca proprio al seguito di -'; 
un convoglio umanitario delle ' 
Nazioni Unite. Li abbiamo se- • 

guitj nei giorni successivi. La 
verità è che in quell'inferno 
nessuno è in grado di contra
stare il dominio delle forze ar
mate serbe. I caschi blu hanno 
le mani legate. Il loro manda
to è limitato. Possono solo ga
rantire l'arrivo nella capitale 
bosniaca degli aiuti intema
zionali. Tutto qui. Un ruolo 
importante, perché" permette 
alla gente di avere qualcosa 
da mettere sotto i denti. 

A Sarajevo questo non ba
sta più. Si continua a morire, 
giorno dopo giorno, sotto i 
colpi dei cecchini. Ma anche 
per il freddo, la fame, la man
canza di medicinali Come fa
re a spiegare alla gente che le 
forze di pace delrOnu, che si 
vedono continuamente in cir
colazione anche nella capita
le, non sono in Bosnia-Erze
govina per fermare i serbi? Per 
bloccare i massacri provocati 
tinche daUcmilijSc^cro.tte'e 
musulmane?- . 
,. Non lontano da) iuogo, do

ve è stato''rrtassacratD-mkija 
Turajlic, proprio a ridosso del
l'aeroporto controllato" dal 
contingente franceae: delle 
Nazioni Unite, l'altro giorno si 
è consumata un'altra strage. 
Nella casa di riposo di Nedza-
rici sono stati rinvenuti i cada
veri di dieci poveri vecchi 
stroncati, in meno di due gior
ni, dal gelo e dalla fame. 1 cin
que piani dell'edificio ospita
no ora 98 persone.-Ma solo 
due stanze sono riscaldate da 
stufe a legna, mentre la colon
nina del mera' ,„ "^ende 
scesso a meno 1. 1 «ai. An
che qui, come nel resto della 
capitale, non c'è luce, manca 
l'acqua, c'è poco da mangia
re. A Nedzanci vivono 400 
persone. Altre migliaia sono 
scappate durante i nove mesi 
di guerra. Questo pezzo di pe
riferia di Sarajevo è in mano ai 
serbi. Gli assediano" apparten
gono alle forze bosniache. E i 
cecchini musulmani, come gii 
sniper serbi, quando possono 
sparano volentieri sui' poveri 
civili che finiscono nel-loro 
mirino. •».?•-•-... -.f-.-—. - -. 
' - La terra di nessuno intorno 
all'aeroporto è il girone-più 
duro dell'inferno di Sarajevo. 
Attraversare vivi quella zona è 
come vincere uria scommes
sa con la morte. Lo stesso pre
sidente • dell'Onu, • Boutros 
Ghali, arrivato per poche ore 
nella capitale bosniaca a ca
podanno, ha percorso-quei 
pochi chilometri scortalo da 
decine di mezzi compari. Ha 
dovuto - indossare casco e 
giubbotto antiproiettile,-Fino 
a quando durerà questa ver
gogna? Fino a quando l'Euro
pa, gli Stati Uniti, la comunità ' 
intemazionale, assisteranno 
impotenti all'agonia di un po
polo intero7 . J 

mento, che abbiano avuto 
qualche esito le pressioni eser-

', citate in questi giorni su Belgra-
: '•- do da Vance ed Owen - ieri è 

• stata la volta del presidente di 
• turno della Cee Elleman Jen-
• sen - perché si richiamassero 
" alla ragione ì serbo bosniaci. 
. ' Milosevic ha promesso di inter-
- cedere, ieri c'è stato un nuovo 
'; incontro a Belgrado tra tutti i 
• ; rappresentanti serbi, oggi si ve-
' drà se ha prodotto o meno una 

svolta. Milosevic ha anche an
nunciato che parteciperà alla 
prossima nunione di Ginevra. 

Il piano di pace, che preve

de la suddivisione del temtono 
.' bosniaco in 10 province con 
•ì forte autonomia e il riconosci
ci mento della sovranità e indi-
' pendenza della futura repub-
blica, era stato respinto dai ser-:, bi in due punti sostanziali Ka-

> radzic chiedeva di ridisegnare 
la mappa territoriale sulla base 

- del criterio di una più netta se-
.-; parazione delle etnie e, soprat-
• tutto, pretendeva la modifica 
' del secondo dei dieci pnncipi 

' costituzionali proposti come 
base per la ricostruzione dello 
Stato bosniaco quello in cui si 
nega alle singole province una 

personalità giuridica intema
zionale e il diritto a stipulare 
accordi con altri Stati. Karadzic 
rifiutava anche di riconoscere ' 
piena sovranità al governo 
centrale, sostenendo una solu
zione confederale, base per 
poter arrivare in futuro ad un : 

referendum e all'annessione • 
alla Serbia. ' .... ^ ....;.'. 

L'ipotesi di una confedera
zione è stata avanzata a Gine- ' 
vra anche dai presidenti croato • 
Tudjman e serbo-montenegri- • 
no Cosic, come la soluzione 
più semplice per dipanare il • 
groviglio bosniaco. Ma è stata '• 
fermamente respinta da lzet-
begovic. che anzi ha posto co-
me condizione al prosegui- 'i 
mento della trattiva il ricono- '"•,' 
samento della sovranità del i: 
futuro Stato, oltre al ritiro delle 
armi pesanti in zone poste sot- V 
to controllo Onu. I musulmani -
hanno anche chiesto modifi- '• 
che alla mappa proposta da 
Vance e Owen, ritenuta troppo 
simile alla distribuzione sul ter

ritorio delle diverse ernie Una 
posizione evidentemente op
posta a quella dei serbi, ma 

' più vicina agli intenti dei me- . 
diatori intemazionali, contrari : 
a giungere a Ginevra ad uno . 
smembramento di fatto della . 
Bosnia. •"-

• Gli unici ad aver sottoscritto 
finora il piano di pace restano i >: 
croato bosniaci. Il loro leader, -
Mate Boban, è stato il solo a ri- : 
tenersi soddisfatto dalla prò- " 
posta di Vance ed Owen, che 
gli riconosce una netta pre- -' 
ponderanza in due province e ':. 
mezzo. La partita che si riapre • 
oggi a Ginevra (forse l'incon- >•'• 
tro verrà rinviato a domani a f 
causa del maltempo) avrebbe .'-"-
perciò dovuto essere disputata :•'; 
da serbi e musulmani, riuniti ' 
per la prima volta intomo ad '• 
uno stesso tavolo solo una set- •' ' 
Umana fa. L'omicidio di Sara- ;. 
jevo rischia di azzerare i conti, -
ridando fiato alle fazioni più 
radicali di entrambi gli schiera
menti. > OMaM. 
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Il dramma 
jugoslavo 

«Più di un milione le nostre vittime» 
la terribile denuncia dell,«ulema» di Sarajevo 
H Papa all'incontro ecumenico di Assisi 
«Non si può dormire davanti alla tragedia» 

«Santità, la Bosnia muore 
' Europa i » 

Da Assisi il Papa lancia un appello a cattolici, ebrei, 
musulmani per salvare il continente dalla guerra fra
tricida. L'ulema di Sarajevo: «Il numero delle vittime 
dei crìmini desìi aggressori serbi raggela non solo il 
sangue ma anche la mente». Un milione fra morti, 
mutilati, stupri e prigionieri. Fino a notte inoltrata la 
fiaccolata. Oggi, alla messa di Giovanni Paolo II, sa
ranno presenti Scalfaro, Spadolini, Napolitano. , .•• 

DAL NOSTRO INVIATO ' " • -'•"' "' ' " - V. < 

ALCISTI SANTINI 

•PASSISI «Non si può restare , 
indifferenti, non si può dormi-. 
re, ma si deve vegliare e reagì- > 
re davanti alla tragedia della : 
guerra che si consuma in Bo
snia Erzegovina, nel Caucaso 
ed altre parti ancora della ter
ra». Cosi Giovanni Paolo II ha ' 
iniziato il suo pellegrinaggio 
per la pace in Europa e spe
cialmente nei Paesi Balcanici, 
che si concluderà oggi, dopo, ' 
essere arrivato in elicottero alle 
17 nel piazzale adiacente l'Isti
tuto Serafico dove ha voluto vi
sitare ed accarezzare, come 
segno di solidarietà verso chi 
vive nella sofferenza. 48 bam
bini handicappati, tutti ciechi, 
che hanno potuto soltanto 

ascoltare il suo discorso e non 
vederlo. Ad accoglierlo, lungo 
la strada che lo ha portato, poi, 
nell'aula «Frate Elia» del Con
vento francescano • per «l'in-

. contro fraterno» con le delega- ' 
' zioni di altre confessioni cri-
'•; stiane, ebree e musulmane, 

c'era molta gente e soprattutto 
tanti giovani che ieri sera fino a • 
tarda notte hanno preso parte 

•alla veglia di preghiera. • . . ,« 
, L'aspetto negativo di questo 
.'-' incontro è rappresentato dal

l'assenza degli ortodossi a cau-
, sa delle difficoltà che registra 
•'•: da qualche anno il dialogo 
. ecumenico in cui si riflettono 
. tutte le tensioni che alimenta- : 

no i conflitti interetnici Un da-

to che rende diverso il clima 
dell'incontro rispetto a quello 
del 27 ottobre 1986 che fu ca- .v, 
ratterizzato da un vero spirito 
ecumenico. Ma Giovanni Pao
lo II, che ha voluto egualmente -
promuovere l'attuale manife- -:•' 
stazione quasi ossessionato -
dall'idea che la comunità in- >" 
temazionalc non potesse far ;• 
nulla per far cessare la guerra, 
ha cercato di usare espressioni " 
ecumeniche allorché si è rivol- •'• 
to ai vescovi cattolici, ai rap-
presentanti delle Chiese prote
stanti, anglicane, ed agli espo
nenti delle comunità ebraiche ;. 
e musulmane che ha salutato 
uno per uno prima di tenere il .-j 

. suo discorso. «Ciascuno di noi 
- ha detto con forza - sa che la : 
propria concezione religiosa è ' 
per la vita e non per la morte, è *» 
per il rispetto di ogni essere ; 

'umano in tutti i suoi diritti e ;'-.. 
non per l'oppressione dell'uo- '.' 
mo sull'uomo, per la convlven-1 
za pacifica di etnie, popoli e 
religioni, non per la contrap- "' 
posizione violenta, né per la : 
guerra». Questo, dunque, è il :„ 

; denominatore comune che - .-.' 
- ha aggiunto - «ci ha indotti a ' 
muoverci dalle nostre rispetti

ve sedi e ci ha portati a racco
glierci qui con la consapevo
lezza che la tragedia della 
guerra in Europa ed in altre 
parti del mondo costituisce un • 
appello alle nostre specifiche ' 
responsabilità, in quanto uo-
mini e donne religiosi». E. co
me se avesse voluto abbraccia
re idealmente anche gli assen- ; 
ti, ha affermato: «Alle guerre ed 
ai conflitti vogliamo contrap
porre con umiltà, ma anche 
con vigore, lo spettacolo della 
nostra concordia, nel rispetto 
dell'identità di ognuno». Una 
unità necessaria in un panico- . 
lare momento storico in cui le 
diverse religioni sono chiama-
te a dare il loro «contributo alla ; 
ricostruzione del continente ' 
europeo e forse alla sua so
pravvivenza»., Se la preghiera r 
comune del 1986 contribuì ad " 
allontanare le «oscure nubi» 
del pericolo nucleare, oggi si > 
tratta di dare una prospettiva 
all'Europa superando le «divi- ; 
sioni» politiche e religiose, K .. •-*• 

• E che la situazione nell'ex '., 
Jugoslavia sia giunta ad un : 
punto di grave pericolo per 
l'intera Europa e stato testimo

nialo dal vescovo di Saraievo. 
Vinko Puljic, dalla delegazione 

": della Bosnia, dal cardinale 
. croato, Kuharic che hanno for

nito dati impressionanti di 
•'• templi, edifici, fabbriche, mo-
•:. numenti distrutti, donne, bam

bini, vecchi morti b rimasU mu-
- tilati, gente che muore di fame 
. Anche il Reis-ul-ulema. H Ja- " 

: cub Selimoski, massima auto
rità del Centro islamico di Za
gabria ha fornito il suo quadro 

• agghiacciante della sua gente 
Più di 200 mila musulmani 

: «sterminati», più di 500 mila 
«feriti e mutilati», 100 mila mu-

' sulmani sono nei campi di 
concentramento, più di 35 mi- ' 

" la donne ' musulmane «sono 
state stuprate, da 7 anni fino 

. ad anziane di 80 anni», 23 lea-
ders religiosi (iman) «sono 

; stati uccisi o sono scomparsi, 
«più di un milione e mezzo di 
persone obbligate a lasciare le 

•' proprie case». Ed ha posto a 
tutti una domanda inquietan
te: Come l'Europa può permet
tere che un'intera nazione 
una nazione europea, scoro-

: paia e come può lavarsene le ' 
..mani, con indifferenza, adot

tando qualche tipo di nsolu-

Domciiica 
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Il pontefice, Karol Wojtyla 

zionc pnva di efficacia?». 
È in questa atmosfera carica 

di tensione ma anche di spe
ranza che, alle 20 nella chiesa 
supcriore della Basilica di S. 
Francesco, è cominciata la ve
glia di preghiera ed ogni con
fessione religiosa si è raccolta 
in un luogo particolare. L'uto
pia di Papa Wojtyla è di scuo
tere le coscienze con una ve- • 
glia che porta a contrapporre ; 
«l'unica arma di cui disponia-
mo, la preghiera, ai mercanti 
di morte» I partecipanti hanno 
acceso alle 21,30 le fiaccole e 
le diverse processioni hanno 
percorso le vie di Assisi in un 
clima straordinanamentc sug
gestivo Oggi saranno ad Assisi 

anche il capo dello Stalo. Scal
faro, accompagnato dai presi-

. denti delle due Camere, Spa-
, dolini e Napolitano. ••• 

Ieri mattina, il rabbino di Ge
rusalemme, David Rosen, ave
va dichiarato ai giornalisti che i 
colloqui tra Israele e la S. Sede 

»'• «proseguono < positivamente». 
?' Ai primi di febbraio ci saranno 

: nuovi colloqui bilaterali che. a 
suo parere, dovrebbero porta-

;; re ad uno scambio di rappre-
; sentami in attesa di relazioni 

s; diplomatiche a livello di am-
"•.': basciatori. Restano, ••» però, 

aperti i problemi di Gerusa
lemme e dello stalo giundico 
della Chiesa cattolica e delle 
sue istituzioni 

LA STORIA Il governo della Turingia sostituisce i contributi in denaro 
con magre scorte di viveri: E qualcuno medita perfino un difficile rientro in Bosnia 

«Germania crudele, ci tratti da 
fl profugo fa Io sriopero della 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

1 B WAHLHAUSEN (Turingia). '.-' 
Laggiù, duecento metri più in

dietro, correva 11 vecchio confi-
ne intertedesco. Di qua la Tu-
nngla. est, di là l'Assia, ovest. : 
Wahlhausen ha duecento abi- : 

tanti, una chiesa, un cimitero e ': 
una vecchia caserma dcll'cser- 'ì 
cito della fu RdL Nella caserma , 
sono ospitati, da luglio, 135 
profughi di guerra della Bo- ' 
snia: 35 famiglie, 57 bambini. ' 
Stamane gli uomini sono al la
voro per scaricare il carbone 
nella caldaia. Fa freddo, ma ' 
niente rispetto ai giorni scorsi. -
Le donne sono in casa, i bam
bini giocano sul prato fangoso. -
tra un'altalena e i rottami la- -, 
sciati dai.militari. Si fa ora di ; 

pranzo, ma non si mangia, og- > 
gì. nella piccola Bosnia di 
Wahlhausen: la comunità ha •' 
indetto uno sciopero della fa- ' 
me contro il governo della Tu- ('; 
nngia che dall'I gennaio ha 
sostituito i contributi in denaro •:/. 
per gli Asytantcn e 1 profughi ••. 
dalla ex Jugoslavia (7.70 mar- ;; 
chi al giorno, circa 7mila lire) v 

con la distribuzione di pacchi -
alimentari. Lo stesso provvedi
mento è stato preso anche in '•>, 
altri LOnder, è condiviso dai .; 

maggiori partiti, compresa la ;.: 
Spd, ed è vòlto a scoraggiare .•• 
quelli che in Germania son £' 
chiamati i «profughi economi- -
ci», coloro cioè che arrivano '•:*• 
qui solo per assicurarsi un sia ;'"' 
pur infimo reddito in denaro. •, 
La notizia dello sciopero della •: 
fame a Wahlhausen è arrivata, ,. 
per pura coincidenza, la sera 
stessa in cui, negli studi d'una ~ 
tv privata, due esponenti della • 
Cdu hanno clamorosamente. ; 
abbandonato un dibattito cui ' 
partecipavano dei serbi. Di -
fronte a quello che sta acca-. ' ' 
dendo laggiù, nella ex Jugosla- -
via, il dialogo non ha più sen- ', 
so. È un sentimento condiviso . -
da una buona parte dell'opi- •: 
mone ' tedesca, settori della (• 
Cdu gli danno fiato sostenen- .• 
do che è l'ora di «fare qualco-,. ; 
sa», di passare all'azione, e ieri -: 

il vicepresidente del gruppo ": 

parlamentare Gerster si è di- , 
chiarato a favore di un attacco |l 
aereo contro la Serbia. Intanto • 
il governo federale, pur se so- £ 
no tempi molto ma molto diffi- ' 
cili per accogliere stranien, 

continua a favorire l'arrivo dei 
' profughi da quelle regioni. In- : 
somma, la sorte dei bosniaci ,• 

"non lascia indifferenti i tede-
seni, proprio no. «••••••>:;< .• ')•: 
- In Bosnia. E in Germania? -
Qui, per esempio, in questo ;•,• 
paesino sulle rive d'un fiume ' • 

, gelato? «Perché facciamo lo - "'. 
' sciopero della fame? Beh, ven-

ga .a vedere». Ziko, 44 anni, ; 
. profugo da Bosanskij Novi co

me tutti quelli di Wahlhausen, 
' ci porta in una stanza dove su 
' un tavolo sono esposti i pacchi 
' alimentari che sostituiscono il 
: contributo in denaro. Quattro 
1 mele, uno 'iogurt, duecento 
grammi di caffo, due chili di 
patate, un litro di latte, un litro • 

•' di succo di frutta, due filetti di \ 
• pesce scongelato sono la ra- ,.' 
? zione di tre giorni per una fa- Sì, 

miglia, in media cinque o sei *'-. 
. persone. C'è anche una grossa 
salsiccia, ma qui sono tutti mu- '. 
sulmani e non mangiano car- ,-
ne di maiale. Accanto, il pacco : 
di quattro giorni contiene mez- -
zo chilo di farina, piselli e fa
giolini in scatola. 10 uova, una 
scatola di sardine, una confe
zione di margarina, pure liofi
lizzato, un chilo di riso, uno di 
pasta, tè, acelo e sale. Non c'è •;• 
niente di appropriato per i " 
bambini più piccoli. È con 
questa miseria che dovrebbero 
vivere le famiglie ospiti del -
Land della Turingia? A Erfurt, ' 
nella sede del ministero per gli „•' 
Affari sociali, il portavoce The- :' 
mas Schultz sostiene che no. 
per carili. Asylanten e profughi ; 
possono scegliere tra 84 diver-
se «offerte» alimentari, che as- • 
Sicurano 2700 calorie al gior- -
no. Non è un menu da Grand « 

- Hotel, d'accordo, ma più che •• 
sufficiente e comunque un lus- -
so per gente che viene da «quei •-
posti che abbiamo visto in tele- •• 
visione». Il signor Schultz ci in- i 
vita anche, martedì, ad un «as-, ' 
saggio» organizzato a Weimar '• 
per la stampa sospettosa. «Non ; 
ci saranno spaghetti italiani, 
ma vedrete, vedrete...». '.••«»•••*•'.- ;*' 
' Tra la desolazione vista a 

Wahlhausen e le assicurazioni ' 
sentite a Erfurt c'è un abisso e j '. 
non è facile stabilire dove sia la • 
verità. Ma non è questo il pun-
to. Nessuno morirà di fame, tra ' 
i profughi in Turingia, ma la 

soppressione del contnbuto in 
denaro è stata recepita come : 
un affronto, l'arrivo dei pacchi 
come un'elemosina, un'umi
liazione non meritala. Il mini
stero per gli Affari sociali ha 
motivato il provvedimento so- . 
stenendo che si è reso neces
sario, tra l'altro, perché con i 
soldi che ricevevano profughi 
e Asylanten, spesso, pagavano : 
i «contrabbandieri di uomini» 
che. li avevano portati in Ger- ;, 
mania. Che c'è di vero, in que- . 
sto sospetto? L'interprete del , 
campo, una mite signora croa- ' 
ta, ha un fremito: «Ma lei lo sa -
come sono arrivati qui i profu
ghi? Gli uomini erano tutti in 
un lager dei serbi. Quando li 
hanno liberati la Croce Rossa li 
ha portati a Karlovac, in Croa
zia, dove si sono ricongiunti a l - . 
le famiglie e sono stati caricati ' 
su un treno. Non hanno scelto '. 
loro di venire qui, non sapeva-, 
no nemmeno che sarebbero , 
venuti in Germania, potevano * 
finire in Danimarca, in Olanda, s 
chissà dove. Quali "contrab- \ 
bandicri"? Quelli che sono qui 
sono "ospiti", è il governo te
desco che li ha voluti». 

La Germania li ha voluti co
me ospiti. Perché ora li tratta 
come sospetti, come gente ve
nuta a rubare il pane? Mentre 
ci porta nella sua stanza, in-
nervosito perché la «stampa in- -
tcmazionale» non ha avuto il 
buon gusto di preannunciargli '; 
il suo arrivo, il signor Schultz . 
dice di sapere che a Wahlhau- • 
sen, prima di cominciare io 
sciopero della •• fame, hanno . 
riempito la cantina di prowi- ••'; 

, ste, poi chiede se è proprio ve- ; 
ro che non mangiano neppure -
i più piccoli. Lui non ci crede, '•'. 

. ma s'indigna lo stesso perché • 
gli adulti «utilizzano» i bambini : 
per ricattare ministero e gover
no. Ma loro, no, ah no!, non si ' 
faranno ricattare: siamo stati 
clastici, abbiamo fatto delle . 
concessioni, «ma ora non ab- . 
biamo più niente da offrire. Se : 

, a loro non va bene, se ne vada- » 
no da un'altra parte. Sono libe- :•' 

• ri». Eppure non è cosi cinico f, 
come sembra a prima vista, il . 
signor Schultz, non lo è proba- -: 

burnente neppure il suo mini- '• 
stro Pitsch (Cdu), neppure il • 
governo cristianodemocratico-
libcrale della Turingia. Né lo è. 

del tutto, la scelta di sostituire i 
contributi in denaro con pre
stazioni in natura. Essa non ha 
solo lo scopo di scoraggiare i 

" «falsi profughi», i «profughi eco
nomici», ma anche quello di 

' eliminare abusi che danneg-
- giano / gli stessi interessati. 
«Facciamo dei controlli - dice 
Schultz - e abbiamo scoperto 
che in molti casi dei 7.70 mar
chi al giorno che davamo fino 

, a 6 finivano nelle tasche dei 
:' «contrabbandieri». Oppure che" 
: la somma, versata al capo Imi-
glia, non veniva utilizzata per 
comprare generi alimentari, 

• ma altre cose. Abbiamo trova
lo donne e bambini che davve
ro soffrivano la fame. Cosi sia
mo sicuri, almeno, che rutti 
avranno da mangiare». Questi 

: abusi riguardavano anche i 
' bosniaci? «No, veramente no. 
Ma come si faceva a far distin

zioni?». •.-,-.,•• 
Già, come si faceva? Bastava 

• pensare che i bosniaci, a diffe
renza di molti dei profughi che 
chiedono l'asilo, non sono ve
nuti qua di loro spontanea vo
lontà, perché se ne sarebbero 

restati ben volentieri a casa lo
ro se la guerra non li avesse 

;* cacciati; che sono stale le au-
tonta tedesche, anche quelle 

'•':, della Turingia, a volerli. Una 
;' bella differenza. Bastava pen-

: sarci, ma nessuno ci ha pensa-
•'•. to. I! signor Schultz è cattolico 
, e solidale con chi soffre. Ma, 

. non gli passa per la mente che ' 
il dovere della solidarietà ri

g u a r d a innanzitutto il rispetto 
; della dignità umana, che dire 
, : ai profughi non vi diamo più 
- soldi ma pacchi è come dire 
? loro non ci fidiamo di voi, e 
- perciò decidiamo noi per voi, 
>. trasformando l'aiuto in elemo- • 
, ; sina. Chi penserebbe mai di ; 
,. sostituire i contributi d'assi- ' 
•J stenza per i tedeschi poveri i 
. con prestazioni in natura? Ep-
< pure un capofamiglia tedesco 
: può, anch'egli, ubriacarsi piut-
. tosto che nutrire i figli, dissipa

re i soldi, giocarseli a carte, il 
', sospetto Invece è riservato solo 
• , ai «non-tedeschi» e di questo 
- sottile razzismo pochi, fra i te-

•" deschi, sembrano •- rendersi • 
.. conto. Non certamente il si-
- gnor Schlutz dalle buone in

tenzioni, il quale ci mostra or-

Ugo Vctere partecipa con profonda 
amarezza al dolore dei (amiliari e 
dei compagni della borgata di Cor-
colle per la morie del compagno 

: LUIGI MAURO , : 
di 51 «ini 

dirìgente infaticabile, modesto, ge
neroso costruttore diquel movimen
to popolare delle borgate romane in 
quella parte della periferìa dove più 
torte sono state le lotle per una citta 
unita, giusta, solidale. Un capopo
polo come lo ricorderanno con nm-
pianlo donne ed uomini semplici 
che hanno fatto la storia della Roma 
democratica di questi decenni. .•> 
Roma. 10 gennaio 1993 •••^•r- :':••.; 

Massimo Pompili ricorda l'intelli
genza, la tenacia e la capacita con ' 
le quali ha contribuito alle lotte per 
il risanamento di tutta la periferia ro- ! 
mana il compagno -• -

una MAURO * 
Con grande dolore e rimpianto por
ge l'ultimo saluto ad un indimenti
cabile amico. « , , • . . . 
Roma, lOgennaio 1993 "".•'" 

La Federazione Romana del Pds 
esprime il proprio profondo cordo- ' 
glio per la scomparsa del compa- -
gno ., . . . . . 

LUIGI MAURO 
£ vicina al familiari in questo dolo
roso momento. *• * . „,., 
Roma, lOgennaio 1993 ^.. 

1 compagni della Sezione di Corcol-
le annunciano la morte di. 

- LUIGI MAURO 
prestigioso dirigente delle lotte per il 
riscatto della periferis e dirigente del 
Partilo dcll'VIII Circoscrizione. . . 
Roma. 10 gennaio 1993 ». . 

Nell'ottavo anniversario delta scom
parsaci , -.*• ,v_...v ,,, . 
-.•"•-.•-; CARLO AVERE -> 

i suoi cari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria .sottoscrivono per 
l'Unito. 
Fontanetlo Po. 10 gennaio 1993 * 

In questo trentesimo giorno della 
sopravvivenza disperata senza 

:^ tWmiKA •'•-'-' 
il suo compagno di vitacdJ lotteedi 
sofferenze (anche politiche, per i! 
sogno comunista irrinunciabile) 
Gianni Totì - non potendo ringra- • 
ziare gli innumerevoli amici, parenti 
d'Italia e d'Ungheria, ex-compagni, ' 
artisti, pittori fratelli naif», per le le* , 
stimonianze dolorose di quanti con* . 
tlnuano a piangere la donna eroica ;: 
di fronte alla malattia calla morte, la 
pittrice nalve, l'artista grande, l'irti- , 
ducibile comunista, la tenerissima " 
moglie, la generosa amica - ringra
zia tutti cosi ancora sul suo ex-gior- • 
naie, tentando di (arsi perdonare ' 
l'angosciato silenzio che tuttavia ; 
chiede amore e rispetto per la non ' 
dimentìcabile mai Marinka Dallos -
Totì. -- r-, .•--.-• ,, > V . . .V , ,V 

Roma, lOgennaio 1993 .**.- :;. ' '•v/'.̂ v 

Domani ricorre l'ottavo anniversario ; 
della scomparsa del caro compa
gno v-.* »-;. 

CISBEKTOEVAWCEUST! - : -
La moglie Bettina con i figli, le nuore -
ci nipoti loricordanoaquantìloco- ; 
nohbero e fstìmamno e sottoscrive' ' 
peTl'Unilò. > : - ^ . 
Massa Carrara, lOgennaio 1993 ••' «• 

Maestra elementare a 17 anni, iscrit
ta al Psi, femminista, partecipa i-'lc 
lotte per La emancipazione della 
donna, per i diritti delle lavoratrici, 
per una scuola democratica e libe
ra. Iscritta al P.C. d'I. sin dalia fonda
zione organizza (e donnec i maestri 
a Roma e* nel Lazio. Espulsa insieme 
a Fausta Petri nel 1928 da tutte le 
scuole del Regno per attività anlifa- • 
scista, subisce carcere e confino. 
Conforme alla partecipazione alla 
lor*" per la pace nel corso della I* 
guerra mondiale sulla linea leninista 
di Kienthal e di Zimmerwald. dirige 
nella provincia di l'Aquila degli : 
Abruzzi la lotta partigiana e viene . 
eletta sindaco a San Demetrio nei 

. Vcstìni. Di Ironte allo sfacelo politi
co, che minaccia la democrazia .: 

^parlamentare italiana, la dirigente 
' comunista e scrittrice »• • . 

> CESIRAHORI 
inciterebbe i giovani e le donne a 
lotuire con fiducia, pazienza e co
raggio per costruire una Italia re
pubblicana ispirata agli ideali e ai 
pnneipi sanciti dalla Costituzione 
conclusione giuridica della Epopea 
del JI Risorgimento italiano, Mario 
Mammucan per onorare la memo
ria della madre educatrice affettuo
sa sottoscrive per /'tVni/dsuogiorna* ; 

- leda sempre. ,. .-..-, •*.,-.. 
Roma. 10gennaio 1993 ''i'-lv^xf-: 

A 15 anni dalla scomparsa del com* 
pagno 

AHCaO SARTORI 
la moglie, i figli, i familiari tutti lo ri
cordano con affetto ai parenti e 
compagni che lo conobbero. 
Roma, lOgennaio 1993 v.-,, 

Nel 16° annrversario della scompar
sa del compagno • 

TOSCO FALORNI 
la sorella lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrìve 
50milalirepcr/lfrwtó. y ,. 
Pisa, 10gennaio 1993 f: 

Nel 12° anniversario delle scompar-
sadelcompagno .*.. 

VINCENZO amcio 
la moglie e I figli lo ricordano con 
immutato affetto. 
Saronno, lOgennaio 1993 

' Nel ventennale della scomparsa del 
giovane compagno ;<. . 

DANIBLEALFANO 
perito in un incidente dopo la veglia 

; per la pace in Vietnam, ru.D.B «C. 
' Di Vittorio* del quartiere Gallaralese 
. lo ricorda cori la posa di una corona ;; 
al cippo dov'era la tenda, oomenica 

: 10 gennaio 1993 ore 11. 
Milano, 10 Rer.naio 1993 * ? ' ; - • ' 

;; 10-1-91 !'/:i:-*:.'-< -r-VfS}.; 10-1.93 
MAGGIO VKHU 

22-1-71 22-1-93 
MARtUCOAVIORA 

; Ricordandovi sempre vostra figlia 
sottoscrive per l'Unità. -- . . 
Torino. lOgennaio 1993 ",. 

. A l'Ianni dalla scomparsa di / 

„,,, ; ^Lwasccm ;-
la moglie, i figli cori i familiari lo ri-

' cordono.con immutalo affetto erim-
. pianto;" • ,. , 
• Seregno.T0gennaio 1993 t.*~7 ' 

L'arrivo dei profughi in Germania 
la scorsa estate. -<• - -
Migliaia di persone cacciate 
dalle loro case 
dallo scoppio della ' 
guerra in Bosnia 

goglioso i manifesti antixeno-
fobi che lui stesso ha fatto 
stampare, rivendica alla Turin
gia la media più bassa degli at
ti di violenza e poi, sincera- ... 
mente, dice di non compren- ' 
dere perche tutti i responsabili * 
amministrativi per le questioni 
degli stranieri del Land abbia
no criticato il provvedimento 
come una «imposizione autori- * 
tarla»: «E perché mai? Quando • 
scendo alla mensa qui sotto 
non sono anch'io costretto a 
mangiare quello che c'è?». Ma 
lei può andarsene da un'altra 
parte. «Anche quelli di Wah
lhausen». - - - : ' .• ,'_ 

Possono andaresene ' «da 
un'altra parte» quelli di Wah
lhausen? «Possiamo tornare in 
Bosnia, ci stiamo pensando», 
dice Ziko. Lui è l'unico che 
parla tedesco, è stato Costar-
balera Ulm dal 70 al 74. Forse 
capisce anche un po' delle 
contraddizioni di questo paese 
che quelli come lui li vuole e li 
respinge, che è stato tanto ac
cogliente e che ora li conside
ra nemici in casa. Gli altri no, 
come possono capire? Hanno -
accettato in regalo le magliette 
che indossano, le scarpe che 
portano ai piedi, i giocattoli 
per i bambini, ma entrano nel- -

' la stanza e guardano l'elemo
sina dei pacchi come se qual
cuno li avesse presi a schiaffi 

' «La gente di qui con noi è stata 
- gentile. Nessuna manifcstazio-
• ne d'intolleranza, abbiamo fat-
' to anche amicizia. Tornare in 
: Bosnia, e difficile, certo. La mia * 
; casa se l'è presa un serbo e nel 
1 lager ci davano da mangiare 
' una volta al giorno, un pezzo 
: di pane e una minestra acquo-
, sa. Ma che facciamo qui? Mia 

moglie ha ancora la famiglia 
• laggiù, e senza soldi non può 
•. nemmeno sentirli al telefono 
: Almeno ci avessero portato un 
- kilometro più in la, in Assia.. • 
: Al di là del fiume gelato, lungo 

il quale si vedono ancora le 
• tracce di un confine che per i 
t profughi di Wahlhausen e tor-
' nato ad esistere perché senza 
; un soldo in tasca, dall'altra 
• parte dove nessuno distribui
sce pacchi, è come se fosse 
territorio nemico. Quei 7.70 

. marchi al giorno, sembra dire 
i Ziko, lo facevano sentire anco
ra un po' padrone della prò-
pna vita. E adesso7 

Groppo Pds * Infoi ii wmofii poriomcnton 
L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera del Deputati è convocata ^er 

'lurieal 11 ortnnrjo1993olleore 10.30. . . . . . - . 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di martedì 12 Ben
nato, mudo ore 16.00: nntimendura di mereoledì 13, pomeridiana di giovedì 
14. Nel coreo r j queste sedute si voteranno gli articoli delie p dJ. pnr reiezione 
diretta del Sindaco -,- . . . , 

I sanatori del Gruppo Po» sono tenuti ad eseera presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ale sedute di mercoledì 13 pomeridiana o giovedì 14 antimeridiana 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 

CAMERA OD DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

APPALTI: 

La proposta de l Pds 

Giuseppe Chiarante, Francesco Nerii, 
Antonio Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 19 gennaio 1993 ore 9.30 
Hotel Bologna 

via Santa Chiara 4 
Roma ' 

per informazioni: 06/67603848 - 67603729 

Domani, presso la sede de l'Unità avrà luogo la 
1» Estrazione Settimanale 

del CONCORSO 
fra gli ABBONATI A L'UNITÀ 1993 

in palio: „, 

2 CROCIERE | 
NEL MEDITERRANEO | 

d a l I O a l 2 2 agos to 
p e r 2 pe rsone 

Martedì 12 pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de'l'Unità' 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi •;*-•••..:•••••' : • 

- Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, resi
denza, professione e codice fiscale, alla Coop soci do -l'Uni
ta» via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quoti; so
ciale (minimo diecimila lire) sul Conto corrente postale n 
22029409. , . < _ -



Domenica 
10 gennaio 1993 nel Mondo, 

Lìrak ha spostato le batterie «ostili» Si profila un altro contenzioso 
e gli americani hanno annullato per il bando di Baghdad ai sorvoli 
la rappresaglia al 32° parallelo degli ispettori dell'Onu} 
«Il dittatore ha fatto dietrofront» I caccia Usa restano allertati ' 

«Sadd^,aUap^ 
H Pentagono: «Hanno ritira^ 
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«Saddam ancora una volta ha fatto marcia indietro», 
annuncia la Casa Bianca. 1 missili non sono più di
sposti a «canestro della morte». Ma se ci riprovano 
(coi missili o altrimenti), «-non ci saranno più preav
visi». «Il dito resta sul grilletto, la mazza resta solleva
ta», dicono al Pentagono. Ma, apparentemente dì-
sinnescato un detonatore, ticchetta già il prossimo, 
sui sorvoli dell'Orni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUND QINZBERQ 

1B NEW YORK. «Tutte le pro
ve disponibili indicano che Ti
rale sta accedendo ai requisiti 
del "passo" (non avevano mal 
voluto definirlo "ultimatum", 
ndr.) compiuto dalla coalizio
ne lo scorso 6 gennaio. E non 
ci sono stati altri sconfinamenti 
nello spazio aereo proibito. 
Ancora una volta Saddam 
Hussein ha fatto marcia indie
tro di fronte alla solidarietà " 
della coalizione L'irak resta • 
isolato e un pana tra le nazio
ni, a causa dei flaglranti tenta
tivi di violare il regime del ces
sate il fuoco Ma l'ammoni
mento resta ancora valido. Noi 
conunueremo a scrutare l'atti
vità irachena Non sarà lancia
to alcun ultenore avvertimento 
se l'Irak viola i requisiti». Cosi la 
dichiarazione letta dal porta
voce di Bush, Marlin Htzwatcr, 

con cui ieri mattina la Casa 
Bianca, a 18 ore dallo scoccare 
dell'ultimatum, ha ufficialmen
te chiuso la crisi che si era 
aperta con il dispiegamento 
delle batterie missilistiche anti
aeree a Sud del 32mo paralle
lo. • •-.- ; -ri 

«Vuol dire che l'avvertimen
to resta in vigore. In questo 
momento non. slamo più, se 
volete, in stato di crisi, ma la 
mazza resta pronta a colpire, il 
dito e sempre sul grilletto», 
èl'interpretazione che ne dan
no al Pentagono. «È sempre 
possibile che l'Irak stia giocan
do ai quattro cantoni», ha detto 
al telefono all'agenzia «Reu
ters» il portavoce colonnello 
Gershanek. La schiarita sul 
maltempo che imperversava 
sull'Irak gli ha consentito di ac
certare che le batlene SAM 

non solo si stanno muovendo 
;, ma, benché restino nella «zona 

: ' proibita», sono state mosse in 
" ; modo da rompere la caratteri-
'•'stica disposizione offensiva a 
; : «canestro della morte», quella 

• con cui avrebbero polito ab
battere gli aerei Usa che pattu
gliano la «no fly zone». <v > 

Si trattava, si viene a sapere 
ora, di 5 batterie SA-2 e SA-3.; 
Trattandosi di un mìssile anti
aereo di fabbricazione sovieti
ca piuttosto antiquato, conce
pito negli anni'60, ciascuna di 

.. queste batterie da sola, hanno 
^ spiegato ; dal • Pentagono al 

•Washington Post», non rap-
' presentava di per se una mi
naccia seria alle sofisticatissi-

./•'• me difese elettroniche dei veli-
' voli americani. Ma combinate 
f in un certo modo sono micl-
; diali. I Sa-2 servono contro ae-
: ' rei ad alta quota. I Sa-3 contro 
• aerei a bassa quota. Gli irache-
, ni avevano appaiato baitene 
:' dell'uno e dell'altro tipo In una 

configurazione definita :', nel 
'•i; gergo del Pentagono a «kilt 
'::' basket», canestro della morte. 
.. proprio nella zona su cui il 27 
Ì gennaio c'era stato Io sconfi-

;, : namento e l'incontro aereo 
•"•• culminato con l'abbattimento 

di un Mig da parte di F-l 6 ame-
ncani II sospetto era che Sad-

sarà guerra santa» 
M BAGHDAD. Baghdad cede di fatto all'ultimatum di Usa e al
leati, ma non rinuncia ai proclami roboanti. H quotidiano Al Ju-
mhouriya pubblica un appello al popolo affinché si prepari alla 
jihad. «Si richiede - afferma un articolo firmato dal capoufficio 
slampa di Saddam, Abdul Jabbar Mohsen, il massimo grado di 
preparazione per condurre una onorevole guerra santa il cui ini
zio sarà stabilito dalla nostra dirigenza. Gli iracheni non hanno 
altra scelta se non resistere e combattere per la sopravvivenza» 
contro coloro che «vogliono frantumare l'Irak e trasformarlo in 
un'altra Bosnia, o Libano o Afghanistan per prendere il controllo 
delia sua ricchezza petrolifera». Intanto 11 ministro degli Esteri rus
so Kozyrev ha dichiarato che Mosca non parteciperà ad alcuna 
eventuale azione militare contro Bighdad, pur confermando l'in-
ten7ione di osservare ngorosamente la linea delle sanzioni e del
la fermezza 

dam volesse «pareggiare» ab
battendo un aereo amencano, 
dopo averlo attirato a portata 
delle batterie con un nuovo 
sconfinamento, x--. " • 
-•• Senza sconfinamenti e con 

1 le batterie disperse, il proble-
ma cade Fino al sopraggiun
gere di un nuovo punto di fri
zione che potrebbe essere an

che diverso II «non vi saranno 
più preavvisi pnma che spana
tilo» della Casa Bianca fa riferi
mento all'ultimatum sulle bat
terie. Ma la formulazione del
l'ultimatum comprendeva l'in
sieme di quelle che vengono 
denunciate come «violaizoni 
del regime del cessate il fuo
co» Nel momento stesso in cui 

si stava assopendo una crisi se 
n'era aperta già un'altra, prò- ' 
dotta dal bando iracheno dei : 
sorvoli da parte degli ispettori . 
dell'Onu. Baghdad ha poi pre- 5 
cisatoche non intendeva vieta- \ 
re le ispezioni ma solo imporre • 
che vengano condotte con ve- ' 
livoli iracheni in affitto. Ma la '" 
mossa, affrontata venerdì notte 
dal Consiglio di sicurezza prò- • 
prio mentre stava scadendo ' 
l'ultimatum, ha portato ad un ; 
durissimo documento che pra- • 
ticamente allarga .< all'intera 
compagine delle Nazioni unite '; 
i termini di un avvertimento 
che prima si limitava ad Usa, • 
Gran Bretagna e Francia, con i 
l'assenso della Russia. < Una 
rappresaglia militare che stava 
per essere lanciata «unilateral
mente» si è quindi già trasfor
mata in possibile, più autore- ' 
vole, rappresaglia Onu. • -. . ::x-

I bombardieri che si erano 
levati dalla tolda della portae
rei «Kitty Hawk» per essere a 
portata degli obiettivi in Irak al
la . scadenza dell'ultimatum, 
sono rientrati. Ma le missioni, ! 
fanno sapere, continueranno 
al ritmo di 60-100 al giorno, il 
doppio di quelle dei tempi del 
•normale» pattugliamento. • 
Avranno cioè permanente
mente in volo forze sufficienti 

ad infliggere una mazzata mi-
: ridiale. Senza tener conto che, . 
come ha dichiarato l'ammira-

• glio Philip Coady, comandante * 
' la flotta di 10 unità da guerra • 
; che incrociano nel Golfo, tutti i 
velivoli possono essere lanciati « 

: in modo di trovarsi entro un'o- f 
,ra e mezza in zona di guerra. •-:•; 

Lo show-down con cui Bush -1 

* pareva dovesse saldare in ex- ' 
: tremis i conti lasciati in sospe- • 
so con Saddam Hussein pò-
Irebbe essere solo rinviato. E in < 

• teoria la prossima provocazio- ; 
ne e la rappreseglia ormai " 

• «senza preavviso» protrebbe \ 
• scattare anche nel momento ' 
: in cui Clinton presterà giura- ; 
; mento il 20 gennaio, se non l 
'•• prima ancora «Spero che Sad

dam nnon ci metterà di nuovo 
; in questa situazione Non ha 
senso. Non lo so Spero di no 
Ha avuto una sospensione del
la pena. Dovrebbe smetterla. 
Spero che la smetta», la reazio-

••• ne di Clinton da Little Rock. -
• Ma è significativo il modo in 
' cui la metteva icn, in uno dei 
: collegamenti notturni, il com-
spondente dell'ABC alla Casa 

, Bianca: «Non è detto che Bush 
; volesse che finisse cosi. Que-
• sto rischia di essere per lui "la 

madre di tutti ì lavon non por
tati a termine"» 

* i t 

Il fanatismo religioso in India fa altre 65 vittime. Quaranta morti nel Gujarat 

Riesplode l'odio tra indù e musulmani 

Sessantacinque morti in due giorni di battaglia tra 
indù e islamici a Bombay. Altri 40 nel Gujarat. Il fuo
co dell'odio religioso scatenato dalla distruzione 
della moschea di Ayodhya continua purtroppo ad 
ardere. Il ministro della Difesa indiano?dà mano li
bera all'esercito.per fermare gli scontri a Bombay. Il 
Comitato dei musulmani d'India: «Dobbiamo batter
ci per difendere la vita, i beni, la fede, doni d'Allah». 

CABRISI. BBRTINBTTO 

Una vittima degli scontri ira indù e musulmani 

• i L'epidemia di fanatismo 
religioso che sta dilagando in 
India, ha contagiato Bombay, 
megalopoli di dodici milioni e 
mezzo d'abitanti, capitale in
dustriale del grande paese 
asiatico. Già nei giorni succes-
sivi alla distruzione della mo
schea di Ayodhya il 6 dicem
bre scorso da parte di estremi
sti indù, i seguaci delle due fe
di si erano affrontati a Bombay 
in scontri violentissimi • che 
avevano fatto 200 morti. Tra 
venerdì e ieri una nuova esplo
sione d'odio ha colpito la capi

tale dello Stato del Maharash-
tra. Le vittime sono almeno 65. 
•- La situazione ieri sera era 

'talmente tesa,che il .ministro 
. della Difesa Sharad Pawar ha 

dato carta bianca.all'esercito 
J per Intervenire, in caso di biso-
V gno, con le armi contro la folla. 
': «Le forze armate-ha dichiarato 
- il ministro- sono state autoriz-
' zate a prendere le misure ne-
.'.. cessarle, anche impietose,. 

contro chiunque venga colto 
• nell'atto di compiere atti di vio-. 
• lenza, piromania, o altri reati». 

La scintilla che ha scatenato 

< l'inferno è stata, pare, l'ucci
sione di tre scaricatori di porto . 

;;. di religione indù. Il delitto, a 
: : torto o a ragione, è stato attri- ••> 
, buito ad elementi musulmani. •; 

•'; Da quel momento alcuni quar- : 
; rieri di Bombay si sono trasfor-
' mati in un campo di battaglia. _' 
Gli esagitati e i facinorosi del- : 
l'una e dell'altra fede si sono . 
affrontati a colpi di coltello e di ' 
molotov. Case e negozi sono ' 
stati dati alle fiamme, alcune 
persone sono arse vive nel ro- • 

: . gh i . -v..,..;.... , , . .-, . »,..-.: .', 
Degli scontri hanno aprofit- : 

i, tato inoltre due bande crìmi-
-, nali rivali, 1 Gawri specializzati , 
'• in estorsioni, ed - i Daud : 
•'; Ibrahim contrabbandieri, per 
: regolare vecchi conti in sospe- ' 
.. so, con i quali l'affiliazione reti-. 
' giosa (indù i primi, musulma- . 

"/ni i secondi) c'entrava solo ; 
'*•}marginalmente. ; ..--•.- .-•„,,• 
• ;• Non meno sanguinosi gii in-
•i cidenti avvenuti contempora- •': 

>.7 neamentc in altre due città in-
diane, Ahmedabad e Baroda, • 

. nello Stato de) Gujarat Nel no-
; me di Allah o di Shiva la gente 
è scesa nelle strade per punire ' 

: i seguaci della fede «nemica»: i ' 
morti in due giorni sono stati 
quaranta. -• < - '. 

':> La democrazia indiana è 
abituata a navigare in acque 
tempestose. I conflitti a sfondo •' 

: intercomunitario, interellgioso, 
interetnico, Inter-casta, e le ri-. 

. bellioni armate a fini di seces-: 

sione (particolarmente vini- \ 
, lenta quella in corso da due '• 
• anni in Kashmir) sono per cosi ; 
dire endemici. Ma il cuneo in- : 

sento dalla insensata Impresa > 
di Ayodhya tra la maggioranza • 

< indù ed i cento milioni di mu- '•• 
sulmani d'India rischia di apri-.; 
re una crisi più lacerante di 
quelle sperimentate nel de- • 

l cenni passati. Perché ora. la ti- ; 
- gre dell'integralismo religioso ' 
è cavalcata da un partito diffu- ' 

. so su scala nazionale, il Bhara-
; tya Janata (BJp). Questa for-
, mazione, principale responsa- . 
: bile dell'assalto alla moschea 
di Ayodhya, ha un disegno 

preciso: conquistare il potere 
facendo leva sul risentimento 
nutrito da una parte della po
polazione indù nei confronti 
dei «privilegiati» appartenenti 
ad altre religioni. I presunti pri- • 
vilegi non sono altro che i prin- ' 
cipi di uguaglianza e l'impron-
ta secolarista ed aconfessiona- ; 
le che i padri della patria india- ' 
na; da Gandhi a Nehru hanno ' 
dato alla Costituzione, allo Sta
to ed alla società indiana. Con- ; 
sci che solo in quel modo si sa-? 

'• rebbe potuto tenere assieme •' 
• un paese grande come un ; 
. continente dove vive quasi un • 
, quinto dell'umanità intera. Ma 
- tutto ciò perii Bip può tranquil-
: lamente essere sacrificato agli r, 
; obiettivi di una nazionalismo 
' religioso che tenta di fare pro-
; seliti inculcando a poco a po
co nelle menti una sorta di . 
equazione culturale e pratica 
tra India ed induismo, ed ali
mentando la contrapposizione 
con tutto ciò che si situa al di 
fuon musulmani, sikh, gruppi 
tnbali. ,- / , 

La vedova 
di Hoxha: 
«Non sono 
colpevole» 

Nexhnije Hoxha, la vedova del defunto leader comuni
sta albanese Enver Hoxha (nella foto), si è ieri procla
mata innocente nella seconda giornata del processo 
che la vede alla sbarra sotto l'accusa di storno di fondi 
pubblici e abuso di potere. «Ho !a coscienza a posto -
ha detto subito dopo l'apertura dell'udienza - ho agito 
in conformità con le leggi di quel periodo, il sistema di 
allora era diffuso in tutta l'Europa dell'Est ed era accet
tato dai paesi occidentali». Ma non basta» Fedele alla re
gola che «la migliore difesa è l'attacco» la vedova del 
fondatore dell'Albania comunista ha accusato il nuovo : 
governo di Tirana «di avere delapidato in nove mesi 
somme che la famiglia Hoxha non ha speso in 45 anni». . 

Ulster 'y ;̂->.:'v:*-;>; 

protestanti 
incendiano chiesa 
cattolica 

Una chiesa cattolica è sta
ta devastata da un incen
dio provocato da prote
stanti della città di Com-
ber, contea di Down. nel
l'Ulster. r- La chiesa ; di 

^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ SLMary ' è andata • quasi ; 
completamente ; distrutta. ', 

La città è abitata soprattutto da protestanti e la polizìa ri
tiene che l'attacco, il secondo dall'agosto scorso, sia 
opera di «lealisti» filo-britannici. • ,-s', • : ; , - . / 

Pechino 
Primo meeting 
di omosessuali 

La prima riunione in Cina 
per affrontare i problemi 
di salute mentale e fisica 
degli omosessuali maschi 
è stata organizzata a Pe
chino dal ministero della 

m m m . ^ _ _ _ Sanità alla fine di dicem
bre, ma solo una ventina 

di gay si sono presentati all'appuntamento. Il program
ma dei lavori è stato bruscamente interrotto dall'inter
vento di un fotografo che ha provocato un fuggi fuggi 
generale. Il dottor Wan, del ministero della Sanità, orga
nizzatore dell'incontro, ha spiegato che molti degli uo
mini presenti sono sposati e cercano disperatamente di 
tenere nascosto il loro segreto. - • ' . - . » 

Somalia 
Gnque donne 
lapidate 
per adulterio 

Nel nord della Somalia 
cinque donne sono state 
lapidate perchè • •icono-
sciute colpevoli di adulte
rio. Le atroci sentenze so
no state eseguite venerdì 
scorso, dopo la preghiera 
islamica, e la notizia è sta

ta data ieri da Cecilia Kamau, una portavoce dell'Onu. 
Le donne, ha raccontato, «sono state sepolte sotto una 
montagna di pietre e nessuno ha voluto spostarle per
chè i loro corpi dovevano servire da esempio*. La Ka
mau ha infine sottolineato come i fatti di Hargeisa con
fermino i timori di quanti guardano con preoccupazio
ne all'affermarsi dell'integralismo islamico in un paese 
già sconvolto dalla fame e dalla guerra. • 

Colonia K':- ':̂ ..::i" 
Sedicenne turca 
aggredita .:; 
daskinhead 

Una studentessa turca di 
. ...16 anni-rè stata aggredita 
„,!nel.centro di Colonia da 
.. uno skinhead tra l'indiffe-

'. renza dei passanti La ra-
- gazza è ora ricoverata in 

^^m^^mmmml^m^^^mm~ ospedale, ma le sue con-
•. • . .. ., •'. dizioni non sembrano de

stare preoccupazione. La ragazza, mentre era ferma da
vanti a una pizzeria, è stata insultata da un giovane ski-

' nhead («ancora un altro turco di merda») che passava 
di II assieme a due compagni e quindi presa a pugni e 

: colpita allo stomaco con gli stivali. E nessun passante è 
intervenuto. 

Germania 
E polemica 
sui«radar 
anti-profughi» 

La proposta del ministro 
dell'Interno tedesco. Ru
dolf Seiters, di controllare i 
confini onentali del Paese 
con strumentazioni radar 
e all'infrarosso, mentre sta 

^ ^ ^ ^ ^ . . . ^ ^ suscitando aspri contrasti ̂  
' all'Ovest, * soprattutto da ' 

; parte dell'opposizione socialdemocratica, sembra sia 
; stata accolta positivamente nelle nuove regioni orienta
li, quelle più minacciate dalle ondate di profughi clan
destini. Tra gli entusiasti il ministro dell'Interno della • 
Sassonia. Heinz Eggert, che ha dichiarato la disponibili- ' 
tà del suo land a far istallare dispositivi elettronici nella 
regione di Pirna, ai confini con la Cecoslovacchia 

v i r a m i * LORI 

L'aereo si schianta e s'incendia, tutti salvi 
Sei feriti il bilancio a New Delhi 
Il Tupolev uzbeko affittato 
dalle linee indiane per spezzare 
il fronte dei piloti in sciopero 
fl ministro dà le dimissioni 

• i NEW DELHI. 1 passeggeri e l'equipag
gio di un aereo della «Indian Airlines» so
no scampati miracolosamente alla morte 
quando, per motivi non ancora chiari, il 
velivolo è atterrato fuori pista all'aeropor
to di New Delhi, capovolgendosi e incen
diandosi. Il bilancio fornito dalle autorità è 
di sei feriti gravi, ma l'incidente, avvenuto 
mentre in India è in corso uno sciopero 
dei piloti, ha scatenato aspre polemiche 
sfociate nell'offerta di dimissioni da parte 
del ministro dell' Aviazione civile, Madha-
vrao Scindia. L'aereo, un Tupolev-154 
preso a nolo dalle linee aeree dell'Uzbeki

stan, era diretto a New Delhi proveniente 
; da Hyderabad (India mcndionale), con a 

bordo 161 passeggeri e membri dell'equi-
,i"••: paggio.~L'equipaggio comprendeva nove 
. russi, tra cui il pilota, e due indiani. Sulla 
} nazionalità e l'identità dei passeggeri si 
S hanno perora poche notizie. Secondo l'a-
••;'• genzia indiana Uni a bordo dell'aereo ci 
' sarebbero stati anche alcuni italiani, ma la 
* notizia non ha trovato conferma. A Roma, 
"C la Farnesina ha reso noto che tra 1 feriti 

non ci sono italiani. Le cause dell'inciden
te non sono state ancora accertate. L'ae
roporto era avvolto da una fitta nebbia, 

Quattro donne 
sopravvissute 
al disastro 
aereo accanto 
al relitto 
del Tupolev; 
a sinistra, 
una prima 
ispezione 
nel luogo 
dell'incidente 

ma secondo il direttore dell' aeroporto, 
Harbans Kumar. la visibilità era buona. Il 

. ministro dell'aviazione civile, Madhavrao 
: Scindia, in polemica con I' Associazione 
' dei piloti, ha rimesso il suo mandato nelle 
• mani del primo ministro P.V. Narasimha 
,; Rao, che non le ha ancora accettate. Scìn-
• ' dia ha indirettamente adossato la respon-
- sabilità dell'incidente ai piloti, in sciopero 
• dal 10 dicembre scorso, che lo hanno «co-
i1 stretto» a prendere a nolo aerei ed equi

paggi russi e uzbeki, sulla cui affidabilità I' 
Associazione dei piloti ha espresso forti 
dubbi 

La Croce rossa visita il campo dei 415 palestinesi 

Israele consente il rientro 
di dieci deportati 

IMBOTTO DBOtOVANNANaUJ 

M La Croce Rossa nella ter
ra di nessuno, l'inviato di Bou-
tros Ghali a Gerusalemme, con 
un comune obiettivo: avviare a 
soluzione l'odissea dei 415 ' 
fondamentalisti • palestinesi : 

espulsi da Israele. Qualcosa si .' 
sta muovendo, il muro dell'in-
transigenza mostra crepe sem-
pre più larghe, tanto da deter-
minare i pnml rientri: due pale- ' 
stinesi per ragioni di salute, at- • 
traverso la missione umanità- '. 
na della Croce Rossa, dieci a -
seguito dell'ammissione delle 
autorità ^ israeliane di averli •'. 
espulsi «per sbaglio». In serata, • 
però, la missione della Croce : 
Rossa Intemazionale si è tinta ", 
di giallo: l'esercito di Davide -
ha impedito il rientro in Israele • 
di uno dei due deportati pale- ',. 
stinesi, ferito al braccio, èva- f 
cuati dalla terra di nessuno ne- " 
gli elicotteri della Cri. «E in cor- *_ 
so una trattativa con le autorità " 
israeliane per concordare il ',' 
rientro del palestinese ferito», •• 
ha dichiarato a tarda notte uno • 
dei responsabili della missione -
umanitaria. Secondo una fon- i 
te dcll'Els, le milizie libanesi fi- "• 
loisraeliane, Zouheir Labba- ; 
dah, 31 anni, dovrebbe essere ; 
trasferito «per il momento» al- " 
l'ospedale di Maiayoun, dove 
si trova il quartier generale del

le forze israeliane nel Libano 
meridionale. Nessun proble
ma invece per il ritomo a Gaza 
del sedicenne Bassem As-Siyu-
ri. che era stato espulso per er
rore. -

Parallelamente allo sforzo 
dell'organizzazione umanita
ria è proseguita ieri a Gerusa
lemme la missione politica del 
nuovo inviato dell'Onu, Chin-
maya Ghareknan. Dopo aver 
incontrato il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres, 
il diplomatico indiano ha avu
to ieri un lungo colloquio con 
una delegazione palestinese 
dei tenitori occupati, guidata 
da Feisal Husseini. I palestinesi 
hanno espresso apprezzamen
to per la minaccia di sanzioni a 
Israele, ventilata dal segretario 
generale dell'Onu, e hanno 
auspicato un maggiore ruolo 
delle Nazioni Unite nelle que
stioni concementi il rispetto 
dei diritti umani nei tenitori oc
cupati. Al termine della secon
da giornata della sua difficile 
missione, Gharekhan si è mo
strato «moderatamente ottimi
sta». L'inviato di Ghali si è detto 
«compiaciuto- per la decisione 
di Israele di far rientrare i dieci 
palestinesi che le autorità han
no ammesso di aver espulso 

«per errore» in Ubano, ma ha 
ricordato che il Consiglio di Si
curezza vuole la revoca di tutti 
gli ordini di espulsione. «Spero ; 
in una soluzione completa del- ;: 

; la vicenda nel colloquio che : avrò domani (oggi perchl leg- : 
gè, ndr.) con il primo ministro : 
Kabin», ha infine sottolineato 

. Gharekhan. Al di là delle di
chiarazioni ufficiali, l'impres
sione diffusa tra gli osservatori • 
mediorientali e che in queste 
ore la diplomazia imemazio- • 

i naie sia in pieno movimento : 
- per trovare una soluzione di ; 
compromesso alla «crisi dei : 

; 415». «11 Dipartimento di Stato ' 1 americano ci ha assicurato \ 
• che gli Usa non permetteranno . 
i l'imposizione di sanzioni del

l'Onu contro Israele», ha di
chiarato ieri * l'ambasciatore • 

: israeliano a Washington Zal-
- man Shoval. Al contempo, pe- ; 

rò, il neopresidente Clinton : 

non intende inimicarsi i paesi '. 
arabi né offrire nuovi argo
menti ai fondamentalisti isla
mici per rafforzare le proprie fi
la. «Una cosa è certa: il presi
dente non vuole "diserzioni" 
nei colloqui di pace sul Medio 
Oriente», si è lasciato sfuggire ' 
uno dei più stretti collaboratori '. 
del nuovo sergretario di Stato, " 
Warren Christopher. Un mes
saggio indirizzato anche a Yil-
zhakRabin. 
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Nella capitale somala arriva la notizia 
del cessate il fuoco firmato dai clan 
e della prossima conferènza di pace 
Sarà tutto vero? I banditi si ritirano? 

.., nel Mondo 
In giro tra gli orrori della guerra 
si vedono gli effetti positivi della presenza! 
delle truppe americane e degli altri paesi-
Ma in alcune zone occorre tirar fuori i fucili 

ìsusm» „ '-ti.»,' 

Domenica 
10 gennaio 1993 

Nel regno di Aidid parlano le armi 
Cè una «cittì «nella Mogi ronza 
Toma a piccoli passi la fiducia. Si annuncia il cessa
te il fuoco e a Mogadiscio ricompaiono cibo e voglia ', 
di vivere. In giro per la martoriata capitale africana i 
abbiamo visto gli orrori della guerra civile, dalla città • 
morta all'ospedale per i mutilati ai campi profughi 
ma anche gli effetti positivi della presenza delle 
truppe americane e degli altri paesi. Nel regno di Ali ' 
Aidid, occorre, però, tirar fuori le armi. 

' " : "•>' DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 MOGADISCIO. Nel giorno 
della speranza slamo entrati 
nella otta proibita». Da Ad
dis Abeba arriva la notizia 
che il cessate il fuoco dovrà 
diventare fatto concreto da 
domani e a Mogadiscio un 
comitato è già al lavoro per 
mettere d'accordo le 15 fa
zioni in lotta tra di loro. Sarà 
tutto vero? Davvero fucili e 
razzi katiuscia sono o saran
no messi in naftalina in que
sta capitale africana ferita a 
morte dalla guerra civile e 
dalle vendette tribali? Armati 
di coraggio e, sopratutto, di 
una buona scorta, tentiamo 
dt fare una ricognizione nei 
meandn più sconosciuti e 
cerchiamo di capire se «Re
stare Hope» sono due parole 
vuote o, al contrario, corri
spondono ad un cambia
mento sostanziale di fase, al 
girare una pagina troppo a 
lungo nera. «Eviteremo sol
tanto il viale 21 aprile dove i 
predoni sono al lavoro anco
ra indisturbati» dice il capo-
scorta Byondo, che per iro
nia della sorte, 'Invece è nera 
come la pece:"' •''''". \N •'••••• 

Prendiamo, •posto sulla 
bianca Toyota. 'Byondo ci 

.•( mostra un vecchio fucile co-
' ' reano. Oggi non c'è bisogno 
:>di prendere i kalasnikov -
: sussurra - perchè sarà tutto 
' tranquillo. E poi se ci ferma-
" no gli americani e mi seque-
; strano quest'arma, pazienza, 
. vale poco, ma ai malinten-
; • zionati -, fa sempre paura». 
•Scendiamo giù per la strada 

: dell'aeroporto. Siamo, dicia-
: mo, in quella che era una zo

na residenziale di Mogadi-
• ' scio, dov'erano ambasciate e 
i piccole villette. Ora, lungo 
' ' queste stradine rotte e con le 
; fogne a cielo aperto c'è solo 
•'& il calvario dei profughi. La lo
ti ro vita è al di là di qualsiasi 
; immaginazione: Si sono co

struiti piccole baracchette di 
; plastica e fascine dove vtvo-
ì no e mangiano quel poco 

v che passa loro, ogni giorno, 
: la Croce Rossa. Bambinetti 
: seminudi sguazzano in poz-

v< zanghere di acqua marcia. 
: «Sono venuti dalle campagne 

;•' - dice sicuro Byondo -, era-
; no tutti contadini. Poi la guer-
' ra ha bloccato l'agricoltura, 
! la coltivazione dt ogni cosa. 
• E la gente non ha potuto far 
' altro che riversarsi qui. Chi lo 

sa quanti abitanti fa questa 

nostra, povera, città?». È un 
uomo colto la nostra guida. • 
Lavorava all'Onu fino a due ••; 
anni fa, quando cominciare-
no le ostilità. Quanto guada- •• 
gnavi, allora, Byondo? «Ah, 
un mucchio di soldi, più di • 
duecento dollari al mese». ; 
Adesso ti va meglio, però, '• 
con questo lavoro... «SI, ma ; 
non mi piace. Sono laureato 
in scienze agrarie, perchè 
devo andare in giro con il fu
cile a fare la guardia?» Stai 
con Aidid o con Madhi? «In 
mezzo, e quindi con nessuno 
di loro due». Sei mussulmano 
o cristiano? «In • mezzo, e 
quindi non credo in niente». 

Lungomare, una vecchia e 
grande costruzione colonia
le. E l'ospedale «De Martino», 
dal nome di un governatore 
Italiano, dove, ora, ci sono i 
mutilati di guerra. Facciamo 
un giro veloce. Un uomo è 
privo di gambe e gira su una 
tavola di legno. Dalla tende 
che frusciano al vento caldo 
del pomeriggio si intrawedo-

• no le figure di altri sofferenti 
' ma i padiglioni son quasi tutti 
chiusi. La - fatiscenza è al 
massimo livello possibile 
Sembra che il tempo'si sia 

: fermato e che un po' tutti si 
\ siano dimenticati del gruppo 
di dannati in questo girone 

: dantesco. Nei giardinetti sfio
riti del nosocomio ci sono 
uomini che parlano tra loro, 
ma anche sbandati, mendi-

: canti, ragazzini figli di nessu-
; no, cani. Chiediamo di un 
'• qualche medico ma non c'è 
niente da fare. :••' > -.• •• > \ w 
• In lontananza .ecco -sta-', 
gliarsi le sagome'di parec^. 
chie navi militari, ma di-frón

te a noi c'è il relitto di un 
mercantile affondato duran- ; 
te i combattimenti tra i clan 
rivali. La gente è per le strade ' 
e sembra più tranquilla e fi-
duciosa di due o tre giorni fa. 
«SI, è cosi, i signori della . 
guerra vorrebbero continua
re a sparare, ma la popola
zione, la gente comune, tutti 
noi non ne possiamo più. 
L'intervento amencano e de

gli altri paesi è stato benedet
to, adesso si ricomincia a re
spirare. Speriamo, speriamo ' 
davvero che la pace possa . 
realizzarsi in fretta» fa Byon-
do. Ed, eccoci, finalmente ' 
nella città «morta». Da due 
anni, cosi almeno ci assicu
rano, nessun occidentale ci 

. ha messo piede. Era il centro. 
Moderno e funzionale, con 
alberghi lussuosi e viali pieni 

di verde. Doveva essere il 
trionfo di Siad Barre. Sulla 
destra il grande albergo 
Obus, mai finito. Pare che in 
questa parte di Mogadiscio ci 
sia passato un terremoto. È 
tutto distrutto, come a Beirut, 

: peggio di Beirut II silenzio è 
irreale. Non c'è anima viva in 
giro. In compenso si materia
lizza una pattuglia america
na. «Dove andate? Chi siete? 

Nella zona del porto a sostegno dei marines attaccati 

I marò del San Marco 
coinvolti in una sparatoria 

Lei è un giornalista e questa 
• è la scorta? Avete armi?» •: 
. Byondo ha il fucile nascosto 
.; ma lo denunciamo. «Keep it ;''; 
s down», tenetelo giù, dice il •; 
: marine comprensivo. Le vie •. 
• degli affari, i piccoli caffè e ri- ' 
'• storanti, le grandi banche in- '•} 

temazionali, gli uffici delle .'? 
['. compagnie aeree: niente è ri- * 
' masto in piedi. Villa Somalia , 
^ era l'enorme residenza di |. 

Siad Barre che si faceva prò- '-> 
leggere qui, nei giorni fatidici ' 
dell'epilogo, da due divisio- • 
ni. È un rottame anch'essa. .-.. 
«Allontaniamoci subito» inti-
ma il nostro capo-scorta, «i '• 
banditi, i ladri sono in azio
ne». •••••— •—..=,..:..,-..- ; 

Nel regno di Aidid. Siamo 
rientrati nella Mogadiscio mi-
sera e animatissima. Capre e 
galline sulle strade. Ai grande ' 
stadio nazionale, altro fiore ' 
all'occhiello del regime, è * 
saltato del tutto il tetto. Fuori • 
migliaia e migliata di profu
ghi. Al mercato del bestiame, '- -
ecco una straordinaria noti- V 
zia, si trova di tutto: dalla car- i* 
ne di montone, ai migliori * 
frutti. E la gente ha preso -^ 
d'assalto il souk. Ma le sor- . 
prese non sono finite: la no- ' 
stra scorta, adesso, ha tirato 
fuori il fucile dal finestrino. '•• 
«Qui bisogna fare cosi, altri
menti ci sequestrano l'auto e : 
ci rubano di tutto». C'è, poi, ";?' 
un limite, oltre al quale non f 
si può andare. «No. 1) no, è U 
una zona off limits per tutti». ; 

[ E, allora, torniamo indietro, ;". 
«Senza l'intervento dei mari- • ; 

• >nes americani questo merca-, 
to sarebbe stato ancora vuo- ;• 
lo- commenta sconsolato 

•'Byondo. 

Una madre col figlio 
nel campo profughi 
«visaggio Italia» di Barderà 
in Somalia 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MOG'JDISCO II battaglio
ne San Marco è stato coinvol
to ieri in uno scontro a fuoco.' : 
APortovecchio, dovesonodi : 
stanza i marines italiani, una 
banda di somali ha improwi- ; 
samente aperto 11 fuoco con-
tro un convoglio americano. ; 
Le raffiche di mitra sono prò- ; 
seguite. Una pattuglia di ma- ' 
rò si è subito diretta, allora, 
sul luogo degli scontri dove ";. 
ha incontrato i soldati Usa '. 
già in atteggiamento di com- ..' 
battimento. Ma gli italiani si 
son visti contro, come hanno 
precisato fonti del contingen- g 
te, anche una «muraglia ar- '• 
mata» di somali. Che ha spa- '' 
rato colpi di avvertimento. ': 
Quelli del San Marco hanno 
risposto alla stessa maniera. 
L'incidente è durato diversi 

minuti. Poi i somali si sono 
dileguati. Americani e italiani 
hanno immediatamente co
minciato un'azione di rastrel
lamento ma degli attentatori 
nessuna traccia. 

I paracadutisti della Folgo
re, invece, hanno iniziato, 
nelle zone assegnate loro, ad 
istituire posti di blocco nel 
tentativo di disarmare predo
ni e miliziani. E le prime ope
razioni hanno dato già buoni 
risultati. È ' accaduto sulla 
strada che da Mogadiscio va 
a Balad. Per due volte conse
cutive. E sono stati sequestra
ti, da auto e corriere, fucili e 
pistole. «Erano soldati di le
va» fanno notare, gongolanti, 
gli ufficiali di «Ibis». 

Primo tento tra gli italiani. 
Si tratta del para Gian Luca 

; Pieri, diciannovenne di Prato, 
che è rimasto ustionato. Sta-

.. va a Gialalassi e un elicottero 
è andato subito a prelevarlo 

: per portarlo sulla nave San 
Giorgio. Per fortuna non è 

' grave. Gian Luca si è scotta-
to, per un ritomo di fiamma,' 
mentre stava cucinando. E fi-

:' guriamoci adesso le ironie 
, degli americani sui «macaro-
•,'nis». : V:::.,;K-,;;;Ì-TI)_-Ì.ÌW%:>. 
Sr.- Stamane al porto della ca

pitale somala cominceranno 
', le operazioni di sbarco, dal 
:. cargo danese «Regent Park», 

dei primi aiuti umanitari in-
: viali direttamente dall'Italia. 

Si tratta di 1600 tonnellate di 
viveri, 130 di attrezzature sa
nitarie e di un milione e mez-

' zo di unità di prodotti farma
ceutici, oltre a materiali per 
ospedali e strumenti agricoli. 

È un'iniziativa del Cefa, Cen-
.. tro europeo per la formazio

ne all'agricoltura, organizza- : 
.' zione umanitaria creata oltre : 
.. 20 anni fa, dall'ex senatore 
':• de e parlamentare europeo 
;< Giovanni Bersani. La' Cefa 
Xopera;'in Somalia dal 1991 
' con programmi in varie zone 
/ del paese. L'obiettivo attuale '. 
[,;. è quello di rivitalizzare l'agri- :

: 
: coltura: finora a sud di Moga- • 

disco, come-ha ricordato 
;. Bersani, è stato fatto il primo 
• raccolto di mais, sesamo e ' 
: soia. La mano d'opera viene .' 
: ingaggiata con il sistema dell 

,] «foodforwork»,valeadireci- « 
'• bo e poco salario in cambio •' 
" del lavoro prestato. Tutti gli ; 
' aiuti giunti attraverso il Cefa : 
•andrannodivisi tra 12centri, ' 
tra cui anche Balad e Giala
lassi, le cui autontà (si può 
dire cosi7) hanno fornito un 

lungo elenco di famiglie bi
sognose. ••-• 
• Altre iniziative del contin-

' gente italiano. Nella località 
.di Giohar, l'ex villaggio Duca 
.Degli Abruzzi, verrà creato 
un ospedale da campo per 
gestire il quale i nostri medici 
militari dovranno ingegnarsi 
per accontentare, con il bi
lancino, le tre tribù egemoni 

; del posto. Cosi vanno le cose 
anche in Somalia, dove i par-

: titi si chiamano etnie e le cor-
; renti tribù. Non solo: tra qual
che giorno il battaglione San 

; Marco - scorterà - un - lungo 
convoglio di medicine e vive-

l ri nella città di A'dalè, la vec
chia Itala, dove si registra un 
emergenza • serissima - per 
l'acqua, le cui falde sono tut
te inquinate dal magnesio 

DMM 

Andò e rambasciatore Oakley 
«Più controlli sulle fazioni; 
rx)f scateà il rientro Usa» 

• 1 MOGADISCIO Pnma di ripartire per Roma il Ministro della 
Difesa italiano, on^arvo Ando ha avuto un colloquio con l'Am- " 
basciatore degli Stati Uniti in Somalia, Robert Oakley, a bordo del • ' 
G-3 dell'Aeronautica Militare italiana. Secondo quanto si è ap- ..' 
preso al Ministero della Difesa, gli elementi di maggiore impor- .' 
tanza emersi nel corso del colloquio sono costituiti, oltre che dal .-•: • 
«vivo apprezzamento» per il lavoro sinora svolto dal contingente ?. • 
ibis' - apprezzamento di cui anche il Gcn. Johnston, comandali- ; " 
te della nestore Hopè, si era fatto interprete - dalla conferma che ;,:> 
da parte americana non si intende venir meno all'impegno per la "' 
pacificazione della Somalia. In questo quadro - si è aggiunto -l'ai- ~ •• 
tuale 'fase 1' si concluderà solo allorché saranno conseguiti gli '4: 
obiettivi prestabiliti, senza scadenze predeterminate. In questo . 
stesso contesto rambasciatore Oakley ha confermato al Ministro;. 
Ando l'accentuazione della pressione militare sulle fazioni per • 
conseguire un sempre più incisivo controllo delle armi pesanti e 
per favorire una graduale ripresa della vita politica, economica e 
sociale della Somalia. 

rr-, .»7~ "A 

La pubblicità di Benetton pubblicata su «The Independent» 

Da domani operazioni di recupero 
Polemica su pubblicità Benetton 

Nuova marea nera 
dalle stK^H? 
della petroliera 
ITB LONDRA. La macchia as-
sassina delle isole Shetland • 
si dilata e si sposta verso .. 
nord. 1) suo fronte supera or- # 
mai i 40 chilometri mentre 
nuovo petrolio fuoriesce dal-
le stive della petroliera libe- :; 
riana, creando una nuova <• 
macchia ampia oltre mezzo .' 
miglio quadrato. La carcassa ' 
della «Braer», flagellata dalle v 
onde, sta ormai spezzandosi ''' 
all'altezza della sala macchi-
ne. Anzi, secondo gli esperti- -
sotto le .acqua la spaccatura 
della chiglia si éigià pnxlolUu 

Ieri, approfittando di- una ' 
debole tregua del maltempo, • • 
due dei sei aerei Dakota si 
sono levati in volo per spar- j'1-' 
gere solventi chimici sulla '•'' 
chiazza nera. Ma i voli sono ' 
stati poi interrotti per la prò- ' 
testa della popolazione che ,, 
teme che il vento possa spiri- . 
gere verso terra le esalazioni -., 
tossiche prodotte dai solven- .-
a. Nella baia di Quendale si • 
attende l'arrivo della nave « 
specializzata, inviata da una '•• 
ditta di Rotterdam. Le equipe * 
della Smit International sono -
maestre nel salvataggio delle * 
petroliere alla deriva, una ': 
sorta di male pericolosamen- , 
te cronico dei nostri mari. -
Vantano all'attivo anche il re- . 
cupero della «Exxon Valdez», Q 
la petroliera che ha causato -: 
una delle più gravi sciagure ' 
ambientali degli ultimi anni. '.; 
Domani la nave inviata dalla 
•Smit International» comin- '• 
cera la sua operazione di sai- " 
vataggio, ammesso che - il -
vento non superi forza sei. -
Con l'aiuto di una piattafor
ma già installata nelle vici
nanze < della petroliera, : il ;: 
greggio pompato dalle stive -' 
della «Brear» sarà travasato '] 
nel ventre della nave d'ap

poggio e quindi trasportato a 
terra. Ci vorranno tre giorni, 
condizioni atmosferiche per
mettendo. • . ,. f /.." 

L'agonia del paradiso na
turalistico delle Shetland ha 
attirato nelle isole una folla 
di ambientalisti, giornalisti, 
reporter che hanno aumen
tato del 10 per cento la po
polazione locale tanto che la 
municipalità ha dovuto invi
tare agricoltori e pescatori, 
alle" prese 'con i loro dram
matici problemi, a offrire 
ospitanti, ai partecipi -ii iva-
sori». 'Proprio nella 'fila di
gruppi ecologisti è maturata 
la protesta contro la United 
Colours della Benetton che. ì 
con sua solita mania di «ac-
chiappa-polemiche» ha ri
spolverate un . testimonial 
della sua campagna pubbli
citaria dell'anno scorso, il 
cormorano nero di petrolio. 
e lo ha pubblicato a tutta pa
gina sul quotidiano britanni
co «The Independent» con la 
macabra scritta «Isole Shet-

t land, gennaio 1993». Un por-
. tavoce della Royal Society for 
the protectìon of birds ha de
finito l'annuncio pubblicita
rio un «cinico sfruttamento» 
della catastrofe. Altre ditte 
hanno aperto una campa
gna per la raccolta di fondi-
tuonano gli animalisti - la Be
netton ne vuole trarre dena
ro. E consigliano di «mettersi 
in bocca» quei finanziamenti 
che l'impresa italiana ha an
nunciato di voler delvolvere 
all'opera di disinquinamen
to. La polemica divampa ma 
non è la prima volta die nel
le isole di sua maestà le cam
pagne pubblicitarie di Olivie
ro Toscani vengono messe 
all'indice. _ '% 

CHE TEMPO FA 

NEVE . MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: cosi come durante il grande 
freddo dell'inizio dell'anno II tempo sull'Italia era 
appannaggio esclusivo, dell'anticiclone russo, 
allo stato attuale lo è dell'anticiclone atlantico. 
Due situazioni meteorologiche completamente 
diverse soprattutto per II tipo di masse d'aria che 
le caratterizza.' La situazione metereologica sul
l'Italia continua ad essere controllata da una va
sta area di alta pressione. Le perturbazioni di 
origine atlantica sfilano a nord dell'arco alpino 
interessando solo marginalmente la catena 
montuosa; giornata quindi soleggiata ma incre
mento anche delle nebbie sulle pianure del nord 
e delle sostanze inquinanti. A questo proposito 
va ricordato l'effetto nefasto delle Inversioni ter
miche: quando la temperatura anziché diminuire 
cresce con l'altitudine, abbiamo aria fredda In 
prossimità del suolo e aria più calda Immediata
mente al di sopra; questo significa aria densa in 
basso e aria più leggera in alto, in condizioni 
quindi di massimo equilibrio. Con tale situazione 
tutti I moti orizzontali e verticali vengono annul
lati e le sostanze inquinanti emesse dalle varie 
fonti restano tutte intrappolate negli strati atmo
sferici più vicini al suolo. > • 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 

fjrevalenza di cielo sereno o scarsametne nuve-
oso. Formazione di nubi più consistenti lungo la 

fascia alpina e le località prealpine. Sulle pianu
re del Nord sono presenti nebbie anche fitte spe
cie durante le ore più fredde. La temperatura 
tende ad aumentare limitatamente ai valori mas
simi: si mantiene ancora relativamente rigida al 
Nord, meno al Centro e piuttosto mite sull'Italia 
meridionale. 
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pinione di Massimo Salvador! -'•'-

Ora 8.30 La balena Manca si • annata. Con Mino 
Marlinazzoli e Guido Bodralo 
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' Ore 9.40 Appralendlmsntt. Con Franco Cazzala. 

•• : SandraBoroantieMarioCapanna... 
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6796539-6791412 , . . . . 
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paolo Parsa rtr-'••*. , .;.•, 
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.; Gianco -v •;.'.-.:•-..••'. :,•;•...•. • .. 

Ore 17.30 Ricomincio da «Odeon». Conversando con 
GianfrancoFunari :-.' • „ ' 

Ore 17 45 Starla di un Italiano. Con Enrico Monlesa-
no - '".".,' "", 

Ore 1815 Domenici rock 
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Francesco Saverio Borrelli, capo dei giudici di Mani pulite 
«Non abbiamo nessuna finalità politica, facciamo solo 
il nostro dovere in ossequio ai compiti istituzionali» 
La domanda di autorizzazione a procedere entro mercoledì 
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«Le nostre accuse basate solo sui fatti» 
Il procuratore replica a Craxi: fa critiche irritanti 
Il procuratore capo di Milano Francesco Saverio 
Borrelli replica all'accusa rivoltagli dall'avvocato di 
Bettino Craxi, Enzo Lo Giudice. «Attribuire Finalità di 
carattere politico ai magistrati - ha detto - è frutto di 
una distorsione culturale: nessuno è più disposto a 
credere che altri compiano il proprio dovere solo in 
ossequio ai propri compiti istituzionali e in confor
mità alla propria coscienza professionale». 

a * MILANO «Irritanti» Tali so
no - per Francesco Saverio 
Borrelli, procuratore capo a 
Milano - le accuse rivolte da 
Bettino Craxi, tramite il suo le
gale Enzo Lo Giudice, al magi
strati. «È il vizio delle dietrolo
gia», ha aggiunto il procuratore 
Borrelli, rincarando la dose. 
Siamo a un nuovo capitolo 
delle polemiche tra la magi
stratura inquirente milanese e 
il segretario del Psi, raggiunto, 
l'altro len, da un avviso di ga

ranzia per concorso in corru
zione e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti; il 15 dicembre gli 
era stato recapitato II primo av
viso, in cui si Ipotizzavano gli 
stessi reati e in più quello di n-
cettazione In tutto, ci sono in 
ballo quasi 37 miliardi di tan
genti, raccolte In Lombardia e 
a Roma 

L'altro ieri, al contrario che 
in dicembre, nell'atrio dell'ho
tel Raphael, quarto generale 

di Craxi, I ufficiale dei carabi
nieri giunto da Milano con 1 in
formazione di garanzia era sta
to ricevuto non solo dal desti
natane ma anche dal suo lega
le E all'avvocato Lo Giudice, 
poco dopo, era spettato farsi 
portavoce del malumore e del
le rimostranze del segretario 
socialista, chiusosi in un rigo
roso muUsimo «Con una nuo
va informazione di garanzia, 
notificata a mano dopo che le 
agenzie e la televisione ne ave
vano dato notizia - aveva detto 
il difensore - vengono conte
stati all'onorevole Craxl altri 
fatti cui egli è totalmente estra
neo, cui non ha partecipato in 
nessuna forma, che non cono
sceva e che, in ogni caso, ove 
si siano verificati, non rientra
vano nella sfera della sua re
sponsabilità politica» «Questa 
totale estraneità dell'on Craxi 

- aveva proseguito l'avvocato 
- avrebbe potuto essere facil
mente accertata a fini diventa 
e di giustizia, nella normale ri

servatezza, evitando cosi il cla
more le aggressioni personali, 
che si sono già venheate, ed il 
grave danno politico e morale 
che da tutto questo deriva» 
«Ma probabilmente - aveva 
concluso il difensore di Craxi -
è fortissima la spinta verso l'o
biettivo della eliminazione po
litica che, nello straordinario 
clima provocato, essa ha potu
to e può strumentalizzare, co
me principi di diritto, teoremi 
fondati sulla responsabilità 
obiettiva o peggio sulla re
sponsabilità per fatto altrui, 
che certo non appartengono 
all'attuale civiltà giundica» 

Ieri mattina il procuratore 
capo Francesco Saverio Bor
relli, tallonato dai cronisti, ha 
voluto dire la sua opinione a 
proposito di un'accusa - il pre
sunto uso politico dell'azione 
penale - che è stata ribadita 
più volte, soprattutto da parte 
socialista, nel corso dell'in
chiesta antitangentl «Questa 
attribuzione di finalità dì carat

tere politico ai magistrati - ha 
detto il procuratore della re
pubblica di Milano - è frutto di 
una distorsione culturale, pur
troppo assai diffusa nel nostro 
Paese» Borrelli ha cosi spiega
to questa sua opinione «Nes
suno sembra più disposto a 
credere che altri compiano il 
propno dovere esclusrvame-
nye in ossequio ai propn dove
ri istituzionali e in conformità 
della propria coscienza profes
sionale» «Detto in tre parole -
ha aggiunto il procuratore - è 
il vizio delle dietrologia» . 

«È irritante - ha attenuato 
ancora Borrelli - vedere attri
buire a ogni pie sospinto inten
zioni diverse da quelle che si 
coltivano nel tempio della pro-
pna coscienza» 

Tuttavia - è stato chiesto al 
procuratore - venite cnticati 
non solo per il metodo ma an
che sul merito della vostra ini
ziativa giudiziaria. Perchè, si e 
detto, le Informazioni di garan
zia sono state inviate solo a 

Craxi e non anche ai segretari 
di altn partiti «Sul mento per 
ora, non dico niente - ha re
plicato Borrelli - Quando sarà 
inviata I autorizzazione a pro
cedere verrà dimostrato che il 
nostro non è un teorema 
astratto ma lo sviluppo di argo
mentazioni basate su fatti e da
ti specifici collegati tra loro in 
modo logico e non astratto» 
La domanda di autorizzazione 
a procedere dovrebbe partire 
per Roma entro il 13 gennaio 
si tratterà di quasi cento pagi
ne in cui saranno descritti nei 
particolari i 22 episodi di cor
ruzione cui si riferisco 140 capi > 

.' di imputazione relativi al pri
mo avviso di garanzia e i 3 capi 
d'imputazione relativi al se
condo avviso La domanda, 
pnma di giungere alla Camera, 
passerà per il ministero della 
Giustizia . -

Ieri sera comunque il legale 
di Bettino Craxi, Enzo Lo Giu
dice, è tornato sulle sue accu-

, se Ha affermato che «sono sta-

Mazzette agli esponenti psi per un appalto delle pulizie all'Ente Eur 

Arrestati Spinelli e Fausto Del Turco 
Nuovo fronte nella tangentopoli romana 

LA SCHEDA 

Un carrozzone 
chiamato Ente Eur 
• i Una città nella città. L'Ente Eur, creato con una legge 
firmata da Benito Mussolini nel 1936, è proprietario dei 430 
ettari sui quali è sorto il quartiere Eur L'Ente doveva realiz
zare e gestire l'Esposizione universale del 1942 Cominciò a 
costruire i palazzi e le strutture, ma la guerra bloccò tutto 
Assolto il compito sarebbe stato poi liquidato Da allora, in
vece, riscuote affitti dai locatan del 5 milioni di metri cubi di 
uffici, utilizzati da ministeri, società e scuole, cura 1 giardini e 
1 parchi dell'Eur, ha ISO dipendenti, rattoppa le strade del 
quartiere È un'autentica «holding» Ogni anno maneggia 
centinaia di miliardi Dal '42, insomma, l'Ente Eur è ancora 
vivo e vegeto, nonostante l'Esposizione universale non sia 
stata mai realizzata. 

Nel 1944, ancora In guerra, fu istituita la figura del com
missario straordinario, che aveva il compito di occuparsi 
dello scioglimento dell'Ente Nel 1951, Alcide De Gasperi, 
capo del governo, e Giulio Andreotti, sottosegretario, nomi
narono commissario Vittorio Testa, che rimase in sella fino 
alla morte, agli inizi degli anni 70 

Lo «scettro» passò poi a Eduardo Greco, incriminato e poi 
prosciolto per una Inchiesta sui concorsi Agli inizi degli an
ni '80 arrivò Luigi Di Mafo che rilanciò il problema della li
quidazione dell'Ente. Dal 1978 l'Ente Eur sulla base di una 
legge del 75, è un ente dichiarato inutile, da sciogliere In 
piena era craxiana, nel 1985, Francesco Spinelli assunse la 
carica di commissario straordinario. , D 7 T 

Sono stati arrestati con l'accusa di corruzione. Fran
cesco Spinelli, socialista di area craxiana e commis
sario dell'ente Eur e Fausto Del Turco, fratello del ^ 
segretario generale aggiunto della Cgil, sono accu
sati di aver intascato una tangente di 90 milioni da ' 
un'impresa di pulizie che si era aggiudicata un ap- . 
paltò. Arrestato anche il titolare della ditta. Aperto 
un nuovo fronte sulle «mazzette» romane: - -> 

(•IANNI CIPMAMI 

fa* ROMA. Durante il governo 
Craxi fu nominato commissa
rio straordinario dell'Ente Eur 
Ieri Francesco Spinelli, socia
lista di area craxiana, ex sena
tore, ha rassegnato le dimis
sioni dall'incarico, scrivendo 
all'attuale presidente del Con
siglio, Giuliano Amato Poche 
ore prima era stato arrestato 
con l'accusa di concorso in 
corruzione e rivelazione di se
greto d'ufficio. E con Spinelli è 
stato arrestato anche Fausto 
Del Turco, socialista e fratello 
del segretario generale ag
giunto della Cgil, Ottaviano I 
due, secondo il giudice Luigi 
De Ficchy, titolare dell'inchie
sta, si erano fatti dare una tan
gente tii 9C milioni da un'im
presa di pulizie alla quale, In 
cambio, avevano fatto vincere 
un appalto Con i due espo
nenti del garofano (Spinelli, 
anziano, ha ottenuto gli arresti 

domicllian) in carcere è finito 
anche Paolo Rota, titolare del
la ditta Una storia di «ordina-

f ria corruzione» attraverso la 
' quale, però, gli inquirenti spe

rano di poter ricostruire molti 
retroscena del versante roma
no di Tangentopoli che'conti-
nuano. nella maggior parte a 
rimanere oscun • 

L'episodio di tangenti ac
certato dal giudice De Ficchy 
si riferisce ad una gara di ap
palto che si svolse nel 1987 e 
che fu vinta dalla società «La 
Fulgida» In quella occasione 
Francesco Spinelli, nella sua 
qualità di presidente della ga
ra a licitazione privata, si fece 
consegnare da Rotai 90 milio- • 
ni per rivelare il limite di mas- ' 
simo ribasso della gara, firma
to con scheda segreta dallo 
stesso Spinelli Intermediario 
tra impresa e presidente del

l'Ente fu Fausto De) Turco 
Una storia «semplice» In real
tà ci sono altri interrogativi 
che gli inquirenti stanno ten
tando di chiame Ad esempio 
se quello della tangente per 
l'appalto delle pulizie sia stato 
un episodio isolato; oppure se 
rientrava nel «modus operan
di» dell'Ente. Insomma si vuo
le capire se l'Ente Eur, che di
pende direttamente dalla pre
sidenza del Consiglio e gesti
sce un comprensorio .di 400 
ettari, sia stato un veicolo di fi
nanziamenti illegali ai partiti, 
e in particolare al Psi. 1 

Per ora a disposizione degli 
Inquirenti ci sono le registra
zioni di alcune conversazioni 
attraverso le quali si ricostrui
scono i retroscena dell'appal
to Il contenuto delle registra
zioni, inoltre, è stato accurata
mente riscontrato attraverso, 
alcuni accertamenti, anche 
bancari Non solo lo sviluppo . 
dell'inchiesta si è reso possibi
le anche grazie alla collabora
zione che il giudice De Ficchy 
ha ricevuto Insomma qualcu
no a conoscenza degli episo
di di corruzione si è deciso a 
parlare 

La speranza di poter rico
struire la storia delle tangenti 
romane, dopo gli arresti ec
cellenti di len, si è fatta più 
concreta Una circostanza è 

te pubblicate ancora una volta 
molte notizie imprecise desti
nate solo ad alimentare la spe
culazione politica» «Debbo ri
badire nel modo più netto e ra
dicale - ha proseguito - che 
1 onorevole Craxi viene chia
mato in causa in modo dei tut
to arbitrano La sua estraneità 
ai fatti citati non è formale, ma 
sostanziale e totale, né posso
no esserci argomentazioni e / 
costruzioni logiche capaci di 
dimostrare il contrario" «Si ri
pete purtroppo - ha concluso 
- e questa volta moltiplicato 
per mille, data la notonetà del
la persona, il fenomeno dege
nerativo che trasforma un isti
tuto di garanzia nato a difesa 
del cittadino in una sorta di 
sentenza preconcetta di con-
danna e, nel caso specifico, in ' 
uno strumento di aggressione 
e di lotta politica» E ha aperto 
un nuovo capitolo dello scon
tro parlando di violazione di -
dintti della difesa. > , 

Qui accanto* 
Francesco 
Spinelli 
commissario 
dell'Ente 
Eur 
In alto 
il procuratore 
di Milano 
Francesco _ 
Saverio 
Borrelli 

estremamente significativa 
l'impresa coinvolta è la «Nuo
va Fulgida», la stessa ditta alla 
quale nel 1990,l'assessore re
gionale democristiano Arnal
do Lucan, nbattezzato «mister 
10 per cento», aveva chiesto 
una tangente di 40 milioni in 
cambio del rinnovo del con
tratto di appalto per le pulizie 
Arnaldo Lucan fu arrestato da 
giudice De Ficchy e ora è in 
corso il processo di primo gra
do E propno partendo dal ca
so Lucan il magistrato ha co
minciato ad indagare sugli ap

palti vinta dalla «Nuova Fulgi
da», fino a scoprire la tangente 
di 90 milioni pagata nel 1987 
a Francesco Spinelli con l'in
termediazione di Fausto Del 
Turco Alla società, dunque, 
venivano chieste percentuali ' 
nel 1987 e venivano chieste 
tangenti nel 1990 Era quello il 
sistema anche a Roma? 

Ma qua) è la storia persona
le dei due esponenti socialisti 
arrestata ieri? Francesco Spi
nelli in passato è stato senato
re e sottosegretario agli Inter
ni Medico, direttore sanitario 

del Cto, presidente dell'Ente 
Eur dal 1985 fino a len Poi la 
bufera giudiziaria, le dimissio
ni e l'autosospensione del Psi. 
Fausto Del Turco, fratello di 
Ottaviano, in passato aveva n-
coperto «in quota psi» alcuni 
incarichi di un certo nlievo al
la centrale del latte e alla fe
derazione delle aziende far
maceutiche municipalizzate 
Nel 1981 era stato arrestato 
per interesse privato in atti 
d ufficio Assolto in primo gra
do, era in attesa del processo 
d'appello 

A Napoli 
4sodalisti 
a giudizio: 
concussione 
ani NAPOLI. Con 1 accusa di 
concussione, sono stati nnviati 
a giudizio ì consigben regionali 
della Campania Salvatore Ar
nese. Giuseppe Riccardi e 
Aniello Sorrentino, e l'ex as
sessore al comune di Napoli, 
Silvano Mascian, già condan
nato per aver tavonto l'assun
zione di due dipendenti comu
nali, imputati di camorra. I 
quattro, tutti socialisti, avreb
bero chiesto tangrnti minac
ciando di bloccare le conven
zioni tra la Regione ed alcune 
case di cura di propnetà del 
neurologo Pasquale Crispino, 
l'imprenditore e manager del
la sanità privata, ucciso in un 
agguato il 10 ottobre dell 91 II 
medico, grazie a: suoi sponsor 
politici, era nuscito in poco 
tempo a mettere su un vero e -' 
propno impero economico, al 
punto di diventare il terzo con
tribuente di Napoli 

Nell'ambito delle indagini 
su questo mistenoso omicidio, 
• giudici si soffermarono su 
una interrogazione presentata 
pnma del delitto Arnese, Ric
cardi e Sorrentino chiesero la 
revoca della convenzione con 
il centro «Clinic Center» Se
condo l'accusa, tale iniziativa 
doveva servire a convincere 11 
mecuco-imprenditore a cedere 
alle richieste estorsrve. Per non 
perdere l'affare con la Regione 
Campania - affermano i giudi- * 
ci - il neurologo avrebbe in
contrato in un albergo cittadi
no propno l'ex assessore Silva
no Mascian • -.OAf/J 

I VERBALI 

Querci: «Ho dato 12 miliardi a Balzamo 
Il segretario? Ne era a conoscenza...» 
Negli interrogatori degli esponenti socialisti Loris 
Zaffra, Nevol Querci, Sergio Radaelli e Oreste Lodi
giani - tutti inquisiti nell'inchiesta «Mani pulite» - ci 
sono parte degli elementi che hanno consentito di 
inviare due avvisi di garanzia a Bettino Craxi. Alme
no due a Milano le cordate specializzate in raccolta 
di denaro. Ecco alcuni passaggi significativi degli in
terrogatori più recenti in cui si parla di Craxi 

«M MILANO Nevol Querci, so
cialista ed ex commissario •• 
straordinario dell'lnadel, Loris 
Zaffra ed Oreste Lodigiani, ex 
segretari regionali del Psi lom
bardo, Sergio Radaelli, uno dei 
cassieri milanesi del Garofano 
Sono alcuni degli inquisiti nel
l'inchiesta «Mani pulite» i cui 
interrogaton, anche recenti, fa
ranno parte della domanda di .. 
autorizzazione a procedere 
dedicata a Bettino Craxi e -
pronta per essere inviata a Ro- -
ma 

Ascoltati nuovamente nei 
giorni scorsi, hanno tutti forni- .. 
to elementi importanti per suf
fragare la nuova iniziativa giu
diziaria della procura milanese 

nei confronti di Craxi Tra l'al
tro, sarebbero state descntte 
due diverse cordate impegnate 
a Milano nel raccogliere dena
ro a nome del Garofano- una 
cordata Pillltten-Tognoll-Ra-
daelli, I cui proventi sarebbero 
andati nelle casse del partito, 
una seconda Dini-Larini-Craxi, 
il cui ricavato potrebbe aver 
preso anche strade diverse Lo 
stesso Lodigiani avrebbe soste
nuto che da Silvano Latini (la
titante, è il cassiere di mazzette 
ritenuto più vicino a Craxi) 
non ha mai ricevuto contributi 
finanzian Gli ottimi rapporti 
tra Larini e Bettino Craxi sono, 
a quanto pare, testimoniati an
che da una lettera risalente al 

1990, (innata da! pnmo e se
questrata In locali che gli ap
partengono Si tratta di un rin
graziamento da parte di Lanm 
a Craxl per averlo designato e 
mantenuto per 7 anni ai vertici 
di «Lombardia Risorse» società 
per azioni controllata dalla Re
gione Lombardia 

Nel numero in edicola do
mani, il settimanale L'Espresso 
pubblicherà pressoché inte
gralmente i verbali degli inter
rogatori resi da Nevol Querci 
0 6 dicembre 1992), Loris Zaf
fra (23 dicembre) e Sergio Ra
daelli (30 dicembre) Tutti tre 
gli esponenti del Psi chiamano 
in causa, direttamente o indi
rettamente, Bettino Craxi Ecco 
alcuni passaggi significativi dei 
verbali 

Radaelli: «Craxl sceglie
va I"caa«ler1" per la Metro
politana». «In precedenza ve
niva tutto gestito da Antonio 
Natali (intendo dire sia la cari
ca istituzionale di presidente 
della MM sia quella di fatto di 
collettore di contributi delle 
imprese appaltatila della MM 
stessa) e successivamente 
l'indicazione del nome del 
presidente Claudio Dini venne 

cooptata direttamente dal se
gretario nazionale del Psi Betti
no Craxi» Il nome del nuovo 
intermediario tra imprese e 
partiti «nella persona di Silva
no Larini, venne pure fatto dal
l'onorevole Bettino Craxi» ' 

Querci: «Ho dato 12 mi
liardi al tesoriere del Pai 
Balzamo». Il commissario 
straordinario dell'lnadel rac
conta ai magistrati quali sono 
stati i gruppi imprenditoriali da 
cui l'Inadel ha acquistato im
mobili in cambio di tangenti al 
partito Bomfaci (3 miliardi 1, 
Franco Caltagirone (4), 
Edoardo Caltagirone (2), Leo
nardo Caltagirone (1 e mez
zo), Ugresti (1 e mezzo) De
naro che Nevol Querci ha ver
sato a Vincenzo Balzamo «Per 
tutti gli altri imprenditon da 
cui 1 Inadel ha acquistato im
mobili. Invece, io non ho rice
vuto direttamente denaro in 
quanto essi davano denaro di
rettamente alla segretena del 
Psi» 

Querci: «MI ha designato 
. Craxl». Domanda del pubbli
co ministero «Da chi è stato 
designato alla presidenza del
l'lnadel?» Risposta di Querci 

«Dal segretano politico del Psi» 
Pm «E cioè?» Querci. «Dall'o
norevole Bettino Craxi» Pm «I 
soldi che lei ha consegnato al-
l'on Balzamo a chi erano di
retti?» Querci «Alle attività del 
Psi nel suo complesso» Pm 
«Perquanto le consta, l'on Bal
zamo metteva a conoscenza 
altre persone circa le modalità 
di finanziamento e contribu
zioni del tipo sopra indicato?» 
Querci «Debbo dire che in ef
fetti l'on Balzamo non poteva 
non mettere a conoscenza il 
responsabile politico dell'enti
tà e provenienza dei finanzia
menti sopra indicati In altri 
termini ritengo che l'on Betti
no Craxi ne sia a conoscenza 
D'altronde l'on Craxi ha an
che ammesso in sede parla
mentare • 

Zaffra: «Ecco I signori 
delle tangenti». «Per quanto 
nguardava la parte economica 
del partito , nel Psi e era una 
gran contusione, con una plu
ralità di referenti, ciascuno dei 
quali gestiva la sua parte, e gli 
organi istituzionali del partito 
avevano esclusivamente delle 
spese correnti» Tra i referenti 
politici che dominavano «per 

Loris Zaffra Nevol Querci Sergio Radaelli 

la persona e non per la canea» 
e che provvedevano, loro e 
non la federazione, a pagare 
gli stipendi dei funzionan di 
zona, Zaffra cita Antonio Nata
li - padrino spirituale di Craxi, 
morto nel marzo 1991, e da 
molti imputati di Tangentopoli 
indicato come l'inventore del 
meccanismo delle tangenti nel < 
settore dei trasporti milanesi -
e Giovanni Manzi expresiden- « 
te della Società esercizi aero
portuali latitante Spiega an
cora Zaffra «Il sistema di desi-
gnazione degli amministraton 
era assolutamente verticisuco 
e tagliava completamente fuo
ri le strutture di partito e quindi 
anche la mia» Le nomine veni

vano fatte «su indicazioni tas
sative provenienti dal livello di 
potere interessato alla nomi
na» 

Zaffra: «Ne parlai con 
Crasi...», «lo avevo • miei pro
blemi di quadratura del bilan
cio e per cercare risolverli ne 
parlai con Craxi Ricordo che 
gliene parlai qui a Milano, m 
piazza Duomo 19 all'inizio del 
1988 mi pare verso la pnma- -
vera Craxi prese atto delle 
mie lamentele e mi disse di ' 
parlarne con Balzamo Sulle 
pnme Balzamo mi aveva detto 
che dovevamo arrangiarci per
ché lui soldi non ne aveva. Si ' 
mostrò molto meravigliato del
la mia richiesta dicendomi una 

frase del tipo "Ma come pro
pno voi che da Milano dovre
ste mantenere tutto il partito"» 
Balzamo alla fine trovò i soldi 
pnma 150 milioni che gli con
segnò pnma dell estate 1988 
ali aeroporto di Unate, poi 130 
milioni, consegnatigli in un al
bergo di Bergamo 

Zaffra: «Larini era Intimo 
di Craxi» «Lannoi era tra co
loro che frequentavano le ce
ne del lunedi insieme a! segre
tano nazionale Gianfranco 
Troielli (agente generale del-
llna a Milano latitante ndr) 
frequentava più Craxi che gli 
altn» 

Zaffra: «Din! fu scelto da 
Craxl, non passò II candi

dato di Plllltterl». A proposi
to di Claudio Dini, ex presiden
te della MM, inquisito Loris 
Zaffra racconta. «Mi sembrava 
assurdo che lui, stimato pro
fessionista, andasse a immi
schiarsi in certe cose Dini mi 
nspose che non ci poteva fare 
nulla, perché gli era stato chie
sto di assumere quella canea» 
Chi era stato a chiedere a Dini 
di impegnarsi per la MM? «Ra
daelli e Manzi facevano nfen-
mento in particolare a Pillitten 
Radaelli era il candidato di Pil-
litten per la presidenza della 
MM, ma gli è stato prefento Di-
m, amico di Craxi» -

Zaffra: «Quei soldi mal 
arrivati ai Psi lombardo». Il 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo chiede a Loris Zaffra 
se era a conoscenza dei versa
menti fatti ai vari Lanm, Manzi 
Troielli. Radaelli Risposta. «Sa
pevo che le persone citate si 
occupavano di questioni fi
nanziane legate a opere pub
bliche ma non immaginavo 
che le dimensioni fossero 
quelle poi emerse nel corso 
dell'Indagine» Chiede ancora 
il pm Colombo «Qualestata la 
destinazione di quelle som
me7» Risposta. «Le stesse non 
sono state percepite dalla * 
struttura regionale e da quella * 
provinciale del partito lo ho 
sempre pensato che la stra
grande maggioranza del dena
ro raccolto venisse destinato o 
al partito in sede nazionale o a 
campagne elettorali» 
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Il segretario socialista affida all'avvocato la sua replica: 
«Responsabilità politica che non può essere tratta in giudizio» 
Molti craxiani spingono perché il leader non si arrocchi 
Martelli annuncia battaglia se non ci sarà subito il cambio 

Domenica 
10 gennaio 1993 

Craxi: «Non potete proccssaimi» 
Martelliani in rivolta: vada via o la rottura sarà clamorósa 
O il rinnovamento si fa davvero, da subito, oppure 
sarà battaglia dura fino alle estreme conseguenze. 
La tregua è finita, Martelli lancia il grido di battaglia. 
Scenario di scissioni? Nel Psi anche molti craxiani 
spingono perchè il segretario non si arrocchi. Lui 
per ora fa parlare gli avvocati. Nuovo attacco ai giu
dici, con una tesi: mi sono assunto responsabilità 
politiche e ci vuole una soluzione politica., 

•RUMO MIMMNDINO 

- t , 

•IROMA. «Penso che Bettino 
Craxi avrebbe dovuto mettersi 
da parte al termine di quel suo 
intervento alla Camera sul le-

Beune tra affari e politica...», 
[on è un martelliano che par

la, ma II sindaco di Milano Pie
ro Borghinl. È vero che ripete 
un concetto espresso già pri
ma che venissero notificati a 
Craxi ali avvisi di garanzia, è 
vero che lo dice estendendo 
1 Invito a tutti I segretari dei 
partiti coinvolti in Tangentopo
li ma è pur sempre un segno 
del tempi. Altro che chiamata 
a raccolta del fedelissimi. In 
queste ore molti segnali indi
cano che ormai anche alcuni 
degli uomini più vicini a Craxi 
Implorano il segretario di non 
chiudersi a riccio, perchè da 
una tattica del genere non ne 
può venire niente di buono. Né 
per lui, né per loro, e nemme
no per II Psi,1 mal come ora a 
corto di politica e di immagi
ne Insomma, gli consigliano. 

non serve tergiversare, è me
glio convocare in fretta l'as
semblea nazionale e rendersi 
disponibili davvero al rinnova
mento, se si vuol salvare alme- : 

- no l'unita formale del Psi. E la 
cosa che ovviamente gli chle- • 

• dono Martelli e I martelliani: 
pronti alla battaglia finale del-

_ l'assemblea nazionale, e pron
ti ad assumere tutte le Iniziati
ve conseguenti nel caso Craxi 

•" racimolasse ancora la maggio
ranza. Ma è la cosa su cui ieri 
hanno ragionato il presidente ; 

' del consiglio Amato e alcun! 
-, esponenti più o meno craxiani 
' ma ormai stanchi di Craxi e ' 

•y: della sua condotta senza bus- : 

sola. Insomma grandi movi-
; menti, dagli esiti Imprevedibili. 

Lui? Il segretario, rinserrato a 
" Milano, continua a parlare per 
- ' bocca di altri. L'Avanti pubbli-. 

ca oggi un corsivo contro la 
S mozione di sfiducia preannun-. 
- data da Occhetto che ha tutta ' 
' l'aria di una risposta alle molte 

voci di queste ore sulle mano
vre di Craxi. Voci che vogliono 
il segretario del Psi disposto a 
far cadere il governo pur di 
rompere l'intesa Amato-Mar
telli. Ma Craxi parla soprattut
to, ancora una volta, per bocca 
del suo nuovo avvocato Enzo 
Lo Giudice. In una lunga inter
vista alI'Avanli il difensore del 
leader socialista attacca di 
nuovo i giudici milanesi e ri
lancia il messaggio di sempre: 
«L'essenza del problema - af
ferma - è l'equivoco di una 
questione politica affidata alla 
soluzione dei giudici, che ha 
efletti devastanti e anche con
fusionari». Secondo l'avvocato 
l'assunzione di reponsabilità 
politica fatta da Craxi dei fatti 
amministrativi che coinvolgo
no il Psi «non è stata una deci
sione insignificante», è una 
scelta di «grande serietà demo
cratica», un gesto di dignità 
•che non può essere travisato 
in responsabilità penale». «È 
una reponsabilità politica che 
non può essere tratta a giudi
zio». Insomma Craxi, parlando 
«il linguaggio della verità», 

: avrebbe ricollocato il «proble
ma sul tenreno suo proprio,' 
che è quello politico». Quindi, 
conclude II legale, Craxi non 
può davvero essere processato 
per questo. Il resto è un attac
co diretto alle procedure usate 
dai giudici, coerenti, a parere 
dell'avvocato con quelle forza
ture delie-procedure proces
suali che preludono o Introdu

cono regimi autoritari. Nel 
complesso, secondo Craxi, i : 
magistrati alterano gli equilibri : 

; tra i poteri, pretendono di prò-
cessare lo Stato, interferiscono ' 
nella politica, determinano 
consensi e sconfitte, e perfino :. 

••; la nomina di alte cariche istitu
zionali. Un riferimento nem- ; 

: meno tanto velato al cruccio di -
' Craxi, convinto di non essere 
, diventato presidente del consi- -" 
.gito a causa di Tangentopoli. . 

La lancia in resta adottata 
da Craxi nei confronti dei giù-. 
dici e del problema Tangento
poli non deve trarre in ingan
no. Il leader socialista ha già 
saggiato il terreno democristia
no in vista della richiesta di 
auorizzazione a procedere e 
ne ha tratto segnali poco inco- : 
raggianti. Davvero: intende, in 
questa situazione-, continuare 
nel muso duro? Difficile pen
sarlo, anche se chi lo frequen-

; Riunione segreta per ridurre le frizioni nell'ala craxiana 

Amato, blitz in Toscana, 
per c ^ r ^ 
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Incontrò in una località rimasta segreta, vicino ad 
Orbetello, tra Amato e un gruppo di dirigenti del ; 
partito socialista toscano. Il presidente del Consiglio 
sarebbe preoccupato, questa l'ipotesi più accredita-

' ta. delle lacerazioni nel Psi in una zona che gli forni-
« sce la base elettorale. Una decina di membri del-
, l'Assemblea nazionale del Garofano sono infatti 
' molto critici con l'ala craxiana del Psi toscano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ORBETELLO. Tutti da 
' Amato sabato sera, ma non a 
. Grosseto, come programma-
; to in un primo momento: nel 

:£ capoluogo, infatti, ieri c'era 
r b manifestazione regionale 

dei cacciatori di Caccia, pe-
" sca e ambiente, che protesta-
' no contro le restrizioni vena-
' torte volute dal ministro Ripa. 
„ di Meana. Palazzo Chigi ave
va perciò smentito che il pre

sidente del consiglio si sareb-
- be recato a Grosseto, nella 
' federazione socialista, per 

incontrare i capi del Psi to-
' scano. Detto fatto, a Grosseto 
Giuliano Amato non ha mes-

' so piede. Ma l'incontro di 
' partito si è tenuto lo stesso, in -
• una località rimasta segreta, ' 
' vicino ad Orbetello. «Il presi-, 

dente ha convocato i parla-
, mentali e i segretan delle fe-

< derazioni della Toscana -
confermava ieri Lelio Lago-
rio, uno degli Invitati - per fa-

:' re il punto della situazione». 
In verità, la.riunione non 

era cosi ecumenica;, Valdo 
Spini dice: «Io non sono stato 
invitato». E a quanto pare 

, neanche gli «spiruanl» di più 
stretta osservanza, come il vi
cesegretario' regionale del 
Garofano, Ghiandelli, ne sa
pevano alcunché. Non si è 
trattato, perciò, d'un incon
tro «aperto» per una discus
sione destinata a rimanere 
sulle generali. Molto più pro
babilmente - è questa l'ipo
tesi che circolava Ieri in am
bienti del Psi regionale - il 
punto che Amato ha voluto 

1 mettere riguarda il rischio di 
lacerazioni in una regione 
che fornisce al presidente del 
Consiglio la sua base eletto-

Bettino Craxi e, a'destra, Giuliano Amato 

rale. Il titolare di Palazzo Chi
gi è stato eletto infatti alla Ca
mera nella circoscrizione di 
Arezzo, Siena e Grosseto. 
Non essendo,un uomo diap
parato, il titolare di palazzo 

; Chigi non dispone di truppe 
, sue. Anzi, nello scontro che 
', sta dilaniando da mesi il Psi, 

rischia che gli sfuggano di 
mano anche gli alleati d'una 
volta. ~ 

PRIMOWftNl 

Autorizzazione a procedere per Bettino? 
Tra i deputati vince il fronte del sì 

, ' Mercoledì la richiesta di autorizzazione a procedere 
contro Bettino Craxi dovrebbe arrivare alla giunta 
della Camera, che dovrà decidere in merito e poi 
sottoporla al voto dell'aula. Come voteranno i depu-

. tati? La domanda l'abbiamo girata ai parlamentari 
idi diversi partiti. La maggioranza ha detto di voler 
'vedere prima le carte ma che non saranno influen
zati dalla personalità dell'accusato. Tanti i sì decisi. 

ROSANNA LAMPUONANI 

Paolo Rabbini, Pai. Deci
deremo nel gruppo, in quan-

• to è una scelta che va presa -
collegialmente. .... 

- Antonio Bargone, Pds. • 
!> Voterò a favore. L'accerta- • 

mento va fatto nella sede di • 
>. merito. Del resto è una via se- ' 
' guita per altri casi, non vedo , 
•perchè dovrebbe essere di- " 
; verso per Craxi. R! . • •. . -

; Enzo Bianco, Fri. Nel : 
mio partito non ci sono vin- -
coli sul voto da esprimere. •:' 

''Personalmente voglio con- ••' 
; fermare l'apprezzamento al-
• la giunta che ha operato : 

sempre con un forte princi-
' pio di coerenza. ' 

, Guido Bodrato, De. Mi 
-muoverò come ho sempre " 

fatto, seguendo le indicazio
ni della giunta. Essere segre-
tano non cambia le cose, lo 
sono contro tutti i processi 
politici, ma anche contro i 
politici che si sottraggono ai 
processi. . . . 

Wlller Bordon, Pds. 
Non ho dubbi, voterò a favo
re dell'autorizzazione, al di là 
del fatto che in questo caso si 
tratta di Craxi. L immunità ha 
avuto una ragion d'essere 
quando si trattava di difende
re le oppisizioni e i partiti che 
difendeva i più deboli, dato 
che loro stessi erano più de
boli. Ma tutto sommato que
sta logica é valida ancora og-. 
gi. Tuttavia bisogna smettere 
di considerarle i parlamenta
ri cittadini diversi. Al paria-

Paolo Babblnl Guido Bodrato Alfredo Galasso 

mentare spettano onori ma 
.anche oneri: più é noto più 
.deve essere uguale agli altri. ; 

Valerlo Calzolaio, Pds. 
' Credo che sia giusto attende

re che la giunta valuti la do
cumentazione inviata dalla 
procura di Milano. In linea di 

massima, stante le cono-
; scenze attuali, propenderei 
per votare a favore dell'auto
rizzazione per due motivi: in 
linea di principio perchè la 
magistratura possa prose
guire nelle sue indagini; sia 
perchè la vicenda milanese 

• di Tangentopoli ha da tempo 
' messo in evidenza uun qual
che coinvolgimento del se-

' gretario socialista. 
Cesare Curai, De. Non 

so come votare. Non cono
sco i motivi. Essendo avvoca
to voglio prendere la vicenda 

ta assicura che Craxi è pronto 
a dar seguito alle minacce tan
te volte pronunciate sulla pos
sibilità di una gigantesca chia
mata di correo per partiti e lea
der. Il problema è che Craxi ha 
ormai davanti a sé un partito 
diviso e stordito che Implora 
una soluzione alla spinosa 

auestione della leadership, 
iacomo Mancini, da molto 

' tempo assai duro col segreta
rio, ribadisce che Craxi ha sba-
fliato tutto nei confronti di 

àngentopoli. Ha sbagliato a 
dire in parlamento che tutti so
no colpevoli, ha sbagliato a 
non presentarsi ai magistrati 
raccontando quello che non 
può non sapere. Secondo 
Mancini, del resto, hanno sba
gliato anche i suoi uomini che 
avrebbero dovuto consigliargli 
comportamenti più utili e per
fino quelli dell'opposizione 
che avrebbero dovuto dirgli 
più amichevolmente e diretta
mente che in questo modo il 
Psi va a fondo e con esso la de
mocrazia. In realtà una cosa 
del genere i martelliani gliela 
diranno se e quando ci sarà 
l'assemblea nazionale, » che 
nelle promesse doveva cadere 
alla fine di gennaio. Il Guarda
sigilli sembra deciso a infran
gere la fragile tregua stipulata 
per la pausa natalizia e a pren
dere di petto 11 problema: o nel 
Psi si attua il nnnovamento, si 
prendono decisioni vere su li
nea politica e riforme, oppure 
lui e il gruppo di Rinnovamen-

4 » M 

to sono disposti a dare batta-
'. glia durissima, fino alle estre-
;, me conseguenze. Che vuol di-
• ; re? La parola scissione non vie-
' ne evocata, anzi nella sinistra 
' del partito, il pronunciarla vie-
" ne considerata un grosso rega-

".,' lo a Craxi, ma è chiaro che, nel 
- caso di un arroccamento del 
-, segretario su riforma elettorale ; e nnnovamento. si porrà ilpro-
',: blema di una differenziazione 
• netta. Del resto Martelli non ha 
,-. mai nascosto di essere interes-
•, sato soltanto a guidare un Psi 
' che sia completamente rinno-
' vaio nella politica e nello stes-
' so modo di essere e che sia 

:\ funzionale a un progetto più 
"! generale della sinistra. Anche 
; se lo scenario che si agita può 
'• essere di clamorosa divisione 
. - sono in molti, anche nella fila 
•' dei martelliani, a darsi da fare 
• per operare ricuciture e co-
' struire una maggioranza vera, 
'.' nel segno dell'unità del partito. 
' Chi tenacemente opera in que-

;, sta direzione è Valdo Spini, de-
; ciso nel chiedere un'assem

blea nazionale che recepisca 
"gli umori dei militanti. «Non 
. serve a nessuno - dice Spini -
. far marcire la crisi del partito. 
.- Usciamo - dai personalismi. e 
'dai tatticismi, da calcoli di bre-

' ve periodo e affrontiamo il 
•;' cuore del • problema, che è 

quello di presentare al paese 
)•• un socialismo dei valori, un ri-
.; formismo eticamente orienta-
[ to, al servizio della riporesa 

della sinistra» „ . 

tu ,o« <|..,h 

, Il sintomo più preoccu-
:. pante, per Amato, è l'atteg-
. giamento d'attesa assunto da 
- una decina di membri tosca

ni dell'Assemblea nazionale 
del Garofano. Guidati dal se
gretario regionale Paolo. 

- Chiappini, un gruppo di 
, esponenti di primo piano del 
. partito si colloca su una posi

zione autonoma rispetto alle 
«componenti» nazionali: fra 

gli altn, ci sono Valdo Van- -
nucci, che è sindaco di Arez- ' 
zo, Vittorio 'Mazzoni della 
Stella e Nilo Salvatici, ammi
nistratori del Monte dei pa
schi di Siena. Assieme a 
Chiappini (senése pure.lui),. 
è una bella fetta del Psi, nel 
collegio di Amato, che molla 
gli ormeggi e gioca in pro-
pno. 

Lo scopo della nunione di 
• ieri, perciò, era probabil
mente proprio questo: «riav
vicinare» l'ala craxiana del 
Psi. toscano (i Lagorio, i La
briola, i Nencini) con le fran
ge, critiche del partito, per 
evitare inasprimenti, soprat
tutto dopo il secondo avviso 
di garanzia a Bettino Craxi 

OVR 

con la-dovuta cautela, a pre- • 
scindere dal nome della per
sona chiamata in causa. Ma 
non voglio nemmeno assu
mere un atteggiamento di di
stacco. - / • 

Enzo Rego, Lega nord. 
Voterò a favore. La mia per- • 

' sonale opinione è che è giu
sto che quel, signore là si ve
da se è colpevole. Io non ac
cuso nessuno, ma non vedo 
perchè non si deve dare alla • 

' magistratura la possibilità di 
procedere. Del resto la Lega • 
è a favore dell'eliminazione '. 
dell'immunità parlamentare. 

Alfredo Galasso, La Re
te. Devo ancora vedere le • 
carte, devo vedere se esiste il 
fumo di persecuzione contro 
Craxi. Se non c'è voterò a fa

vore dell'autorizzazione. 
• Laura Gluntella, La Re

te. Voterò a favore, del resto 
è normale per noi della Rete 
che siamo per l'eliminazione 
dell'immunità parlamentare. 
Come per De Michelis cer
cheranno fino all'ultimo di ' 
salvare se stessi, ma confido 
nel voto segreto che permet
terà ai parlamentari di votare 
liberamente. . „•_: 

- Chiara Ingrao, Pds. Ho 
sempre votato a favore, salvo 

. eccezioni rarissime. Come 
gruppo, del resto, abbiamo 
deciso di votare sempre a fa
vore nel caso di reati penali, 
chiunque fosse la persona da 
giudicare, per consentire alla 
magistratura di fare il suo 

Pèrche ci piace 
r«eroe» Di Pietro 
Antonio Di Pietro sempre più superstar il giudice 
antitangente ha battuto in tv anche il muscoloso 
Arnold Schwarzenegger. La seconda parte di «Un 
giorno in pretura», con Di Pietro pubblico ministe
ro in un processo per omicidio, andata in onda ve
nerdì su Raitre alle 20,30, è stata vista da 6 milioni 
180 mila spettatori contro i 5 milioni 236mila di 
«Danko» il film trasmesso da Canale 5. v /•"« 
' .'..•} )S-^1" '3 . \ . «"•, ' ' ^ v ~ \ ^ . - ••''• "•' '<'*• "" 

SERGIO TURONE 

•ni Se ora c'è un'insidia, è 
che tutti ci si innamori svi
sceratamente di lui. Già il 
dottor Di'Pietro ci piaceva, 
per ciò che da un anno leg
giamo delle sue inchieste 
contro i corrotti della politi
ca. Adesso che la Rai ci ha 
offerto l'opportunità di se
guire la registrazione di un 
processo recente in cui il 
giudice di Tangentopoli è 
stato pubblico ministero, la 
stima emotiva che nutriva
mo per lui ha' acquisito ra
zionalità di giudizio docu
mentato. .. 

£ dalla morte di Sandro 
Pettini che agli italiani man
cava un personaggio inte
gerrimo sulla cui figura inve
stire in positivo il patrimonio 
di sdegno che abbiamo ac
cumulato assistendo , alle 
operazioni ciniche del pote
re. Ma Peroni era.il capo del
lo Stato, e l'identificazione 
in lui dei cittadini onesti era 
un fatto -come dire?- istitu
zionalmente fisiologico. Se 
ora ci identifichiamo per 
gratitudine in un giudice, è 
segno che le devastazioni 
prodotte dal malaffare parti
tocratico stanno creando 
nell'opinione pubblica rea
zioni e passioni anomale. 

Ma benedetta anomalia. 
Chi scrive è uno dei sei mi
lioni e passa di telespettatori 
che venerdì sera hanno se
guito, come riferiscono i dati 
Auditel, la trasmissione di 
Raitre. La sera precedente 
eravamo stati quattro milio
ni e mezzo; poi si'era sparsa 
la'voce,' e i f numerò degli' 
utentr è cresciuto fino a sii-. 
perare il «Beautiful» dei tem
pi d'oro. • ' . ; . 

Il curioso è che il conte
nuto di questo processo non 
aveva niente a che vedere 
con la politica. Era la storia 
terribile di una donna am
mazzata a pugni e a calci, la 
notte di Natale del. 1991. in. 
una casa di Milano, per una 
lite balorda. Imputati due 
uomini e la ex compagna di 
uno dei due. Sicché, nel cor
so del medesimo anno in 
cui Di Pietro ha dovuto oc
cuparsi d'interrogare perso
naggi quali Mario Chiesa, 
Salvatore Ligresti, Loris Zaf
fai e le altre decine di inqui
siti per Tangentopoli, aveva 
dovuto anche studiarsi gli 
atti di quella vicenda intrica
ta, luttuosa, scaturite! da un 
intreccio di amori . ed. ex 
amon, amicizie ed ex amici
zie, sotterfugi, sgangherata

le familiari, figliolanze sre-
."' golate, esplosioni di improv-
,'• viso rancore violento. 

- Ora, notoriamente l'am-
<; rninistrazione della giustizia 
ir in Italia è molto malmessa: 
; ma - caso strano - dall'an-

., damento di quel processo 
l'impressione è stata quella 
di una giustizia veloce ed ef-

, . fidente. Gli interrogatori di 
'•' Antonio Di Pietro sono stati 

incalzanti e sempre civili. Il 
•' presidente dai capelli bian-
: ' chi ha diretto il dibattimento 

con pacatezza patema. Gli 
stessi imputati - pur con-

: ' dannati - non sono usciti 
. ': male dalla prova. Sarà stato 
' per la presenza . seduttiva 

delle telecamere? .'.., .,.. •,..:<. 
; Tra i fatti che avevano 

preceduto il pestaggio mor
tale delia vittima, c'era stato 

: • un rapporto sessuale a tre. 
All'imputata è stato owia-

.'•'. mente chiesto di raccontar
lo. Ebbene, c'è molta più 

; volgarità in certi ammicca
menti del senatore a vita che 

': imita Cicerone, di quanta ce 
•i" ne sia stata nel racconto so

brio fatto in udienza .dalla 
... incolta ; donna che aveva 

'partecipato a quell'atto di 
trasgressivo erotismo. -

.. ' È stata una tragedia del 
;.' degrado urbano, densa di 
•-' contraddizioni fra le quali 

non era facile districarsi. 
; Quando Di Pietro - nel suo 
> italiano denso di inflessioni 
li- molisane - ha chiesto che il 

reato fosse derubricato da 
; omicidio volontario a omici-
r dio' preterintenzionale, io ha 
^"fatto riconoscendo che'in 
,. • quel bislacco,intreccio di ia-

, miglie spurie e di violenza 
v metropolitana «tutti in fin dei 
" conti si volevano bene». Ha 
' dunque dimostrato capacità 

.: di comprensione psicologi-
- ca: un uomo, insomma, di 

cui ci si può fidare. < •-••:,-...' -•-• 
• • Un maestro di giomali-

. smo che abitualmente dà il 
' meglio di sé quando i fatti di 

cui scrive gli consentono le 
f ' asprezze di una critica rigo-
: rosa, Giorgio Bocca, sul Di 

: Pietro visto in televisione ha 
'•• scritto: «Trovare ancora uo-
'" mini cosi è una fortuna che 

•.••' ci riconcilia con onesto pae-
'. se». Sottoscriviamo il giudi-
: zio, aggiungendo la speran: 
* za che questo paese sappia 
\ eliminare presto quel ceto 
. politico dalle cui malefatte è 
" nata in noi la necessità di fa-

: ; re il tifo per un magistrato 
come per un campione 
olimpionico 

corso. 
demente Mastella, D e 

Voterò secondo coscienza, a 
meno che non eia un'intesa 
di partito. Tuttavia io credo 
che sia arrivato il momento 
di depotenziaree l'avviso di 
garanzia. Vale a dire che tutti 
noi. dovremmo concordare 
nel caso dell'avviso di garan
zia di metytersi a disposizio
ne della magistratura senza 
passare attraverso la giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere, saltandola. In questo 
modo si supererebbe anche 
il problema della segretezza 
dell'avviso. Cosi i parlamen
tari ricevendo l'avviso avreb
bero diritti e doveri come gli 
altri cittadini, senza crimina
lizzazioni preventive. Questa 
proposta la porterò domani 
nella riunione dei deputati 
democristiani. J • ~ 

Gianni Mattioli, Grap
po Verde. Siamo di fronte a 
reati che non possono essere 
coperti dall'immunità paria-, 

; mentare e per questo voterò 
• a favore. La distinzione tra la 
sostanza delle leggi e la loro 
violazione è chiara, anche se 
comunque motivata., . 

Paolo Cirino Pomicino, 
D e Prima di esprimermi vor
rei vedere le carte. Voglio co
munque sottolineare che un 
segretario di partito è uguale 

' agli altri, anche se per esso è 
necessito guardare le carte 
con più attenzione per evita
re maggiore enfasi. •-

Francesco Rutelli, 
Gruppo Verde. Voterò a fa

vore come sempre, a meno 
di non trovarsi di fronte lu un 
evidente caso di persccuzio-

kne.Manonèquestoilcaso. . 
, Massimo „ Salvador!, 
!. Pds. Voterò a favore. Ma è 
.necessario aggiungere una 
: premessa: il voto in aula se- : 
; guirà l'esame della docu-
:- mentazione da parte della : 

'.. < giunta, per questo non si può. : 

' 'dare a priori un voto favore- -, 
,' vole o sfavorevole. Se la giun- • 
" ta darà un giudizio convin

cente non avrò dubbi sulla 
!.. necessità di votare a favore. •-. 

Vittorio Sbirtéella, De. 
,: Voterò contro l'autorizzazio-
•" ne se non saranno presenta-
. •• te prove di un coinvolgimen- • 

to oggettivo di Craxi nei fatti ; 
..contestati. -

Enzo Scotti, De. Prima di 
; decidere come votare voglio 
"•vedere gli atti. Non posso ' 
"avere nessuna convinzione ' 
' che non nasca dall'esame 

delle carte. 
Nichi Vendola, Rtfonda-

; zione comunista. Presumo 
; di votare a favore, perchè è 

ovvio che da militante garan- • 
' lista devo avere l'obbligo 

morale e politico di leggere • 
l'incartamento relativo ài ca- : 
so. Se voterò a favore sarà ; 

- c o n la discreta contentezza • 
che si ha quando cade un ti- -

•ranno, ma con l'incazzatura ' 
di vedere ancora in piedi la 

t sua tirannia. &•• \ • 
Carlo Vlzzinl. Psdi. Mi 

. pare prematuro dire come ci 
, muoveremo sulla richiesta di 

autorizzazione contro Craxi. 

http://era.il


Dopo l'iniziativa del Coordinamento del Pds 
per una mozione di sfiducia ad Amato 
a sorpresa il Carroccio vota un mandato 
a trattare per un esecutivo di tecnici 

Stizzita reazione delTAvanti alla decisione 
della Quercia: «È un'azione distruttiva» 
Dura replica da Botteghe Oscure: siete miopi 
Napolitano: «Io a Palazzo Chigi? Panzane» 

Bossi è pronto ad un nuovo governo 
La Lega per una maggioranza^ La Malfa e Martelli 
Mozione di sfiducia del Pds. Interessa (e anche 
qualcosa di più) alle opposizioni. Lega inclusa. 
Bossi ha chiesto e ottenuto un mandato per trattare 
con Occhetto, La Malfa e Martelli, un governo di tec
nici, sostenuto da una nuova maggioranza. Liquida-
torio l'«Avanti»: «È una mozione distruttiva». Replica ; 
della Quercia: «Vogliono bloccare il dibattito a sini
stra». Napolitano: «lo capo del governo? Panzane...». 

«TIFANO (SOCCOMBITI 

• ROMA. Via Amato La mo
zione di sfiducia del Pds non è '. 
stata ancora presentata, ma -' 
già ha «riaperto i giochi», come \ 
si dice in politichese. Tutto è in •' 
movimento. Per cominciare: -; 
l'iniziativa di Occhetto interes- v 
sa (e anche qualcosa di più) • 
alle opposizioni. A tutte. Lega '/; 
compresa. La notizia di ieri, in- .' 
latti, forse è proprio nelle deci- : ' 
stoni del Consiglio federale del '; 
•Carroccio». Bossi ha chiesto e 7 
ottenuto un mandato per trat
tare con Occhetto. La Malfa e 
Martelli, la formazione di «un 

governo di tecnici". Sostenuto 
da una maggioranza diversa 
da quella attuale. Da «una 
maggioranza alternativa», per 
usare le parole del presidente < 
dei senatori leghisti, Enrico 
Speroni. Nuovo governo: e la • 
Lega - spiega ancora Speroni 
- non ha «smante ministeriali». 
Non ha fretta di entrare al go
verno. E cosi potrebbe soste
nere '. la nuova maggioranza 
dall'esterno. Fin qui le. cose 
che riguardano Palazzo Chigi. 
Ma le decisioni della Lega di 
ieri potrebbero avere addinttu-

ra un riflesso nella soluzione 
delle crisi di molti comuni del 
Nord. A cominciare'da Varese. ; 

: Lo sostiene proprio 11 segreta- y 
rio provinciale del partito, che '•'•• 
è anche onorevole, Roberto 
Maróni: «L'iniziativa di Occhet- . 
to potrebbe avere ripercussio- " 
ni positive anche nella trattati
va per la giunta di Varese». '•' -%;(' 

Lega, ma non solo Lega. An-
che le opposizioni di sinistra 
hanno accolto bene l'iniziativa ' 
di Occhetto. Tant'è che la di-,: 
scussione, pure in questo caso, • 
verte già sul dopo-Amato. La '. 
«Rete», per esempio, comincia '• 

• a porre le condizioni per un • 
nuovo governo: e chiede un'al- : 

; temativa vera, non «trasformi- ì 
stica», che si riduca sólo alla : 
«sostituzione dei vecchi uomi- ' 
ni con uomini altrettanto vec- ' 

.' chi, non vergini rispetto al pas- ;• 
sato». -

E la maggioranza? Risponde ' 
: alla sfiducia pidiessina con at- ' 
teggiamenti diversi Gava. ca
pogruppo de al Senato, fa di 
tutto per non mostrarsi allar

mato. In: un'intervista dice: 
•Non vedo le ragioni per far ca- ; 
dere Amato». E aggiunge: «Oc- " 
chetto ha sempre eletto d'esse- ;• 
re disponibile a provocare una 
sfiducia costruttiva. Significa ,' 
che prima deve aver costruito , 
una maggioranza nuova. Che, : 

. invece, non c'è. Quindi: non :, 
• mi preoccuperei». . ? 
. Risposta quasi distaccata; in , 
contrasto con quella «piccata» . 

- del Psi. Che affida il suo giudi
zio ad un anonimo corsivo del-

• l'«Avanti». Nell'articolo, 1 toni 
: sono aspri, duri. «La mozione 
di sfiducia rischia di essere di- '• 

' struttiva, oppure utile solo alla ' 
; propaganda». Di più: «Forse , 
1 Inutile persino a questa, specie ; 
: se la sua sorte fosse quella di '; 
' essere respinta, com'è nell'or- • 
' dine delle cose molto probabi- ;• 
' li». Ancora, l'«Avanti» attacca 
• personalmente il leader della 
Quercia, definendolo «incon- " 
tenibile». Perchè «promotore di : 

,: un movimentismo confuso ed : 
" inconcludente, che non ha 

mai dato vita a costruzioni po
litiche nuove, salde ed equili

brate». Parole aspre. Dietro le 
quali pero è facile leggere an
che dell'altro: magari il propo
sito di Craxi di tranquillizzare 
Amato. Tranquillizzarlo sulle 
tante voci che circolano L'ulti
ma vuole che Craxi sia dispo
sto a sacrificare il «suo» pnmo 
ministro, in cambio di un «no» 
alla richiesta di autorizzazione 
a procedere. Ipotesi che preve-
derebbe - lo hanno senno di
versi quotidiani - una maggio
ranza allargata e l'incarico di 
primo ministro a Napolitano 
: L'interessato, il Presidente del-
; la' Camera, comunque non ne 
vuole neanche sentir parlare-
«Ho altro da fare - ha detto jen 
- che occuparmi di queste 
panzane che mi chiamano in 
causa in modo persino offensi
vo oltre che assolutamente 

• gratuito». •.-•'• -• • 
Craxi punta a tranquillizzare 

: Amato. Che pero, anche nelle 
parole deU'«Avanti». ha biso
gno di «rinvigorire» il suo ope
rato Come? «Facendo assume
re responsabilità dirette anche 

ad altre forze politiche». Il Psi, • 
insomma, censura Occhetto, 
ma poi gli propone di entrare 
nel governo Ce n'è quanto ba
sta, per far dire all'ufficio stam
pa di Botteghe Oscure «he l'e
ditoriale dell'Avanti è un ma
croscopico esempio di scorret
tezza, miopia, stenlità politi
ca» «Con un metodo confuso e 
intollerante - prosegue la nota 
- l'unico risultato che si propo
ne è quello, tradizionale, di im
pedire il dibattito a sinistra. Un 
classico del craxismo che n- ' 
schia ormai di presentarsi co
me farsa». Insomma, un'altra 
occasione persa da via del 
Corso, dicono al Pds. Perchè in 
realtà la Quercia, con la sfidu
cia, vuole raggiungere questi 
obiettivi- «Affrontare 1 problemi 

sociali in termini adeguati e se
gnare quel ricambio di classi 
(tingenti che l'Italia attende da 
troppo tempo» La frase è di 
Cesare Salvi, che len è interve
nuto ad un dibattito su «Italia-
Radio» Suo contraddittore era 
Pannclla, che in questa occa
sione s'è assunto l'onere di di
fendere il governo. Testual
mente' «Non sono disponibile 
a votare la crisi. Durasse anche 
solo IO giorni» Anche se poi -
nel pomeriggio - lo stesso Pan-
nella è sembrato correggere le 
sue scelte filo governative II 
leader radicale non condivide 
le scelte sull'ex Yugoslavia. E 
cosi «Sospende qualsiasi soste
gno ad Amato finché la nostra 
politica estera non recupererà 
efficacia e decoro». 

mUM^^MrilÉJ^^^m «I partiti devono fare un passo indietro 
Un esecutivo per gestire la transizione capace di garantire i lavoratori» 

Reiehlin: «Ce una crisi di regime 
la sinistra non ha un secondo tempo» 
«L'Italia è a un passaggio di regime drammatica
mente aperto ora e subito. La sinistra non ha-un se
condo tempo a disposizione per imprimervi il segno 
della democrazia e dell'equità sociale». Alfredo Rei
ehlin spiega perchè il Pds ha deciso di«sfiduciare» 
Amato e lavorare per un nuovo governo. «Questo 
esecutivo rischia di aggravare ancora la crisi. E forte 
rispetto ai partiti, ma debole con altri poteri...» 

••ROMA. L'iniziativa politica 
del Pds per superare Amato e 
dc*4 »*U* U*» wil £ U V l * l W t .wl »•* 
«ricostruzione», all'altezza i l e 
la crisi del paese, è già stala 
bollata dal) Avarili come «mo
vimentismo confuso». L'orga
no del Psi toma invece a pro
porre al Pds, in pratica, i'«allar-
gamento» dell'attuale maggio
ranza. .;• .;;.•; .'•,.. 

CbiedUno ad Alfredo Rd-
chUn: come rispondi? Come 
può pesare la decUtone dd-
UQuerdand già difficili 
•sapixirtlaalnlauvcolPa? 

L'editorialista dell'Avanti non 
ha capito o finge di non capire 
il senso profondo e non propa
gandistico della nostra iniziati
va. Non ha nulla a che fare con 
1 vecchi giochi politici. 11 pro

blema reale che ci sta di fronte 
è che la crisi Italiana non ri-
4Uui J - solo li sii*..». ^«liaw, 
ma è una crisi di regime. Nel 
senso che Investe assetti socia-

' li, equilibri territoriali, costitu
zione economica. Allora il giu
dizio sul governo investe la di
rezione Impressa a questo pas
saggio cruciale. Non e «confu
so movimentismo» porre re
sponsabilmente, , ma anche 

- con severità critica, il proble
ma del superamento di una si-

: tuazione in cui Amato si è tre-
." vato a capo di un governo che 

rischia di aggravare anziché ri-
' solvere la crisi del paese. 

Un governo che rischia di 
aggravare la crisi, dtcL Ma 
molli sostengono che le 
dnedkuie amare» di Amato 

tono In larga'minrra obbli
gate dalla •̂ iTTfff*'"»*' flnan-
zuuiaddpaew -

; lo non contesto la dimensione 
• degli interventi di Amato. Ne 
' contesto la qualità e la direzio-
; ne. Vorrei che si comprendes-
/ se bene tutta la portata di que

sta affermazione. E vero infatti 
che questo governo non sta' Il a 
scaldare le poltrone. Agisce. E 
agisce - lo ripeto - In un pas
saggio di sistema nella storia 
italiana. Non sono in gioco so
lo I rapporti politici In questo 
paese. Ma quelli sociali, gli 
equilibri di potere tra le classi 
la costituzione materiale eco
nomica, i legami tra Nord e 
Sud. La stessa collocazione in
temazionale dell'Italia e la sua 
autonomia. Si tratta di processi 

' ancora aperti: vincerà chi è ca-
, pace oggi di imprimervi il pro-
- priosegno...'.. .,-;-,<•>..:;',•. ,.-, 

E 11 Pds vuole un segno di
verto da quello di Amato? 

Amato sta contribuendo ad un 
ridisegno della struttura socia
le italiana che è pesantemente 
condizionato dal prevalere de
gli interessi finanziari. Tutu 1 
costi finora sono stati imposti 
all'Italia che lavora e produce 
Ai salari, alle Imprese, ai servizi 
sono stati tolti 90 mila miliardi 

Ma invece l'Italia delle rendite 
e della finanza ha avuto SO mi
la miliardi in più. Basta leggere 
la dinamica della, produzione 
reale, che è vicina a zero, e 
quella degli interessi, che in 
termini reali è di 7 o 8 punti. È 
chiaro che questa linea produ
ce recessione. Produce disoc
cupazione.,^L'atteggiamento 
del governo mette uvdifficoltà 
il sindacato. Sono convinto 
che molti socialisti, al di là del
le posizioni ufficiali• dell'Avari-
ti. la pensano; comeme. Vivo
no con disagio il sostegno a un 
esecutivo a guida socialista 
die non favoriscee non favori
rà certo l'uniti e 11 ruolo della 
sinistra. Perchè non discutere 
seriamente, allora, di una nuo
va soluzione che rappresenti, 
nelle condizioni politiche date, 
una svolta netta? Non può trat
tarsi di un semplice, «allarga
mento» di questa maggioran-
23 ''^-,;,.'.:.;.::.,'--' 

Anche chi, come Ludo Col
letti sol Corriera della Sera, 
non frfi—ltrTfi le ragioni dd-
rimzUttva del Pdf, conside
ra un «disastro» l'eventuale 
caduta di Amato... 

Di Amato si è detto e ridetto 
che è forte perchè meno con
dizionato da partiti che sono in 

crisi. Questo è vero. Ma para
dossalmente è vero anche il 
contrario. La mancanza di un 
solido consenso politico rende' 
Amato debolissimo. I vuoti di 
potere politico vengono sem
pre nempiti. in questo caso da 
poten non direttamente politi
ci :•,•:.. :i ],:,:, . • ' , . 
' È la teoria dd prevalere di 
•poteri foro» strutturati fio
ri dal Parlamento? 

Le oligarchie collegate ai mer
cati finanziari e caratterizzate 
dal prevalere di interessi finan
ziari non sono una mia inven
zione E il loro peso si vede 
nelle scelte di questo governo. 

A sinistra può esterd anche 
un'altra posizione: è Inutile 
agitarsi tanto Intorno al te
ma dd governo. Bisogna far 
bene l'opposizione, se «i vo
gliono davvwo cambiare le 
COae. •-,':;.- J .-::••, ••-.,.: 

Non sono tra quelli che pensa
no che dall'opposizione sia 
impossibile incidere. Anzi, ri
tengo che negli ultimi mesi ab
bia pesato negativamente la 
debolezza dell'opposizione. 
Ma non vorrei che si conside
rasse già persa la partita princi
pale Che si giocasse solo in at
tesa della panila di ntomo. A 

mio giudizio invece il passag-
- gio di sistema che stiamo vi
vendo è un processo ancora 
aperto. Allora quale- opposi- ' 
zione bisogna fare? Conta 
quella che pone con forza un 
suo progetto alternativo di go- ; ' 

; verno della transizione. Che : : 
; agisce da protagonista in quel- ;-
'•• lo, insisto, che è un vero e prò- '• " 
; prio mutamento di regime, in .;. 
• atto in questo momento. v; >c " 
; È superata l'idea del «due ta

voli»? Da una parte Ugover- . 

no, dall'altra le riforme per 
rinnovare II ditema politi
co? 

Se le caratteristiche della tran
sizione sono quelle a cui ac
cennavo, non credo che pos
siamo tenere troppo distinti i 
due tempi e i due tavoli. Prima 
facciamo la riforma, intanto 
costruiamo il soggetto dell'al
ternativa, poi ci candidiamo al 
govemo...Temo che questo 
schema pecchi di astrattezza. 
Il soggetto dell'alternativa lo 

WwWRmmm. «Condivido la sfiducia costruttiva proposta da Occhetto, no alle elezioni anticipate* 

Rutelli: «Cerchiamo un'alternativa ad Amato» 
«Non è vero che il quadripartito sia l'unica soluzione 
possibile». Francesco Rutelli giudica positivamente 
la proposta di Occhetto di lavorare alla definizione 
di una sfiducia costruttiva nei confronti di Amato. 
Contrario alle elezioni anticipate e all'ipotesi di una 
«soluzione istituzionale», il presidente dei deputati 
verdi insiste sulla necessità di un «governo di fuoriu
scita dalla partitocrazia». 

PHAHCA CHIAROMONTI 

MI ROMA. «Sulla valutazione 
da dare della situazione politi
ca mi pare che con Occhetto 
siamo in sintonia». Francesco 
Rutelli giudica positivamente i 
l'Iniziativa del Pds di lavorare 
alla definizione di una «sfidu
cia costruttiva» nei confronti 
del governo Amato. «Chiedere 
solo le dimissioni dell'esecuti
vo, senza indicare un'alternati-, 
va possibile - dice ancora il ' 
presidente del gruppo verde 
alta Camera - significherebbe 
aprire la strada o a un governo 
istituzionale o alle elezioni an- >• 
ticipate. Noi Verdi siamo con
tran ad ambedue le soluzioni». v 

Perché siete contrari alle 
elezioni anticipate? 

Perché 1 problemi del Paese e 
quelli del sistema politico non 

si risolvono andando a nuove 
elezioni regolate dalla vecchia 
legge elettorale. Al contrario, 
in una situazione come quella 
che stiamo attraversando, vo
tare oggi potrebbe perfino 
apnre un qualche rischio per il 
nostro avvenire democratico. 
Dire questo, naturalmente, 
non significa augurarsi che tut
to resti com'è. 

Ma edite un'alternativa d 
governo Amato? 

La dimostrazione dell'esisten
za di un'alternativa - e la con
seguente messa in discussione 
dell'idea che Amato sia l'ulti
ma spiaggia - rappresenta la 
strada più difficile. Nello stesso 
tempo, o si tenta di percorrerla 
nelle prossime settimane, nei 
prossimi mesi, oppure si perde 

un'occasione storica. 
Votereste an governo di sa
nte pobbika? 

No. 
Nemmeno ae guidato da uno 
dd due presidenti delle Ca
mere? 

Un governo guidato da uno dei 
due presidenti avrebbe senso 
solo nel caso in cui si decides
se di andare alle elezioni. 

E a un «Amato bu» parted-
penate? 

Un allargamento dell'attuale 
maggioranza per noi è impen
sabile. Ripeto: il problema è 
quello di costruire un'alternati
va. Se la proposta di una sfidu
cia costruttiva a Amato andas
se avanti, se alcuni gruppi at
tualmente all'opposizione si 
presentassero insieme dal ca
po dello Stato delineando la 
possibilità di un'alternativa, al
lora lo stesso Scalfaro non pò- , 
trebbe non tenere conto del • 
fatto che, in questo Parlamen
to, il quadripartito non è l'uni- , 
ca soluzione. -

E che con dovrebbe fare 0 
preddente della Repubbli
ca, In qud caso? 

Il capo dello Stato, a quel pun
to, potrebbe affidare l'incarico Francesco Rutelli 

di (ormare un nuovo governo a 
una persona nuova, la quale, a ••• 
sua volta, potrebbe cercare in ' 
Parlamento la maggioranza 
necessaria. Il tutto, insomma, 
dovrebbe avvenire fuori dal '*> 
condizionamento tradizionale , 
dei partiti. La nostra prima 
condizione per votare un go- •':; 
verno consiste nella sua netta ' 
impostazione programmatica. -
Ancora, il prossimo governo ;-
dovrà caratterizzarsi per un 
rinnovamento -•• spettacolare. J 
Dovrà essere, cioè, un governo i 
di fuoriuscita dalla partitocra-
zia e gli uomini e le donne che j 
ne faranno parte non dovran- • 
no in nessun modo essere ] 
compromessi con il passato.. ,.'. 
. Un governò con quale prò-il 

granulia? *-",.'^- ^".i^..?".'^^- :' 
L'ambiente rimane per noi 
questione pregiudiziale. A fine .' 
mese presenteremo un pro
gramma per l'occupazione le- ; 
gato a grandi scelte ambienta
li. Voglio dire, con questo, che • 

. diventa' sempre più evidente , 
l'impossibilità di scindere i : 
problemi legati alla satvaguar- •': 
dia della natura e della salute ' 
da quelli economico-sociali. ' 
Non a caso, i primi passi che 
Clinton sta muovendo, vanno ' 
propno nella direzione di sai- ' 

vaguardare l'occupazione e 
l'economia statunitense attra
verso una nuova politica ener
getica e ambientale. Del resto, 
lo stesso comportamento del 
ministro Ripa di Meana dimo
stra come ormai la coscienza 
ambientalista non sia appan
naggio solo dei Verdi. >,'.- , .••.-•, 
T; E ae nd fratleuipo d sono I 
• rderendum? -.. „ 
Non sarà un dramma. Anzi, se, 
come pare, in commissione bi
camerale, dovesse prevalere 
l'ipotesi di «stralciare» la rifor
ma elettorale, allora è meglio 

: fare i referendum: altrimenti, si 
rischia di fare una riforma in 
fretta e furia al solo scopo di 
evitare i referendum e di ri
mandare la riforma della Costi
tuzione a chissà quando. . v:-
. La proapetthadd governo è 

" «erettamente Intrecciata alle 
vkendelntemedPsL_ • -

In queste settimane il Psi si gio
ca gran parte della sua storia. 
Se il Partito socialista deciderà 
di arroccarsi sia rispetto alle vi
cende giudiziarie che coinvol
gono il suo segretario, sia ri
spetto all'alleanza con la De, 
allora sceglierà di fare karakiri. 
La parola è a loro. Staremo a 
vedere. 

Sette italiani su dieci 
voterebbero sì all'abolizione 
del finanziamento ai partiti 
•mi ROMA. Sette italiani su dieci, in caso di referendum, vote
rebbero per l'abrogazione della legge sul finanziamento pub
blico ai partiti. La stessa identica percentuale si dice contraria 
ad ogni ipotesi di amnistia, anche nei confronti di chi ha avu
to finanziamenti illeciti senza intascare tangenti per sé. È il ri
sultato di un sondaggio condotto dalla Swg di Triesteper il set
timanale Famiglia Cristiana •,-.;•-.•. 

Anche l'Espresso e Panorama hanno commissionato un 
sondaggio a testa - alle società Kronos e Cirm - su temi legali 
alla questione morale. Secondo i risultati, che saranno pub
blicati nei numeri in edicola domani, tre italiani su quattro so
no favorevoli alla riforma dell'attuale legge sul fìnanaziameri-
to pubblico ai partiti e contrari ad ogni ipotesi di «colpo di 
spugna» per i reati commessi dai personaggi politici coinvolti 
nell'inchiesta Mani Pulite, s- • . . . . . . 

Ecco i riurtati più significativi. Il 78% degli intervistati è favo
revole all'introduzione di sanzioni penali per chi finanziera i 
partiti in modo illegale. 11 66% chiede di «scoraggiare un ec
cessivo aumento delle entrate ai partiti». Ma chi deve finan
ziarli? Per il 52% i privati su base volontaria, per il 28% lo Stato. 
Lo Stato e i privati, tuttavia, ottiene il si del 50%. Solo i privati 
sostiene invece il 23%. E per il 13% solo le imprese. Ma deve 
esserci un limite ai singoli contributi versati in modo traspa
rente? No. dice il 53%. Si. replica il 34%. «• . . . . . . 

Solo il 23% degli intervistati dalla Kronos per l'Espresso è fa
vorevole alla creazione di un fondo comune per tutti i partiti 
su cui fare confluire tutte le contribuzioni volontarie per ripar
tirle poi in base alla consistenza parlamentare, mentre il 70% 
chiede che ciascuno possa destinare le proprie quote al parti
te preferito. Netta la convinzione che sui reati commessi fino 
ad oggi in violazione dell'attuale legge sul finanziamento 
debbano essere applicate le sanzioni previste (l'86%) non so
lo ai responsabili amministrativi, ma anche ai «responsabili 
politici dei partiti» (il 70%). 

Il dirigente del Pds 
Altredo Reiehlin 

costruiamo solo nel vivo dei 
processi aperti, all'altezza dei 
problemi di governo posti ora 
e subito. Se si prolunga una fa
se politica come quella attua
le, vedo invece una sinistra 
inesorabilmente divisa. Chi so
stiene di malavoglia Amato, 
chi finisce per accontentarsi 
della protesta....,.-. . ,•; „• ,„ s-. 

Sfiducia per Amato qumdL 
Maqnanaoralecaratteriati-
che dd governo che propo
ne A Pd«5 Non un •govemia-
ntano», ma nemmeno un go-
verno ridia «intitra... 

Intanto abbiamo insistito su un 
metodo di formazione del go
verno. Capace di prefigurale 
quello di un sistema riformato. 
I partiti facciano un passo in
dietro. 11 capo dello Stato dia 
l'incarico, e il presidente inca
ricato verifichi il programma, 
scelga ministri onesti e compe
tenti. Un passo indietro però lo 
facciano anche i poteri non 
politici che oggi condizionano 
l'attività di governo, li punto è 
che il nuovo esecutivo deve 
parlare al paese, non soltanto 
al mondo pQlitico. : All'Italia 
che pensa, che lavora e che 
produce, vittima dell'attuale 
corso delle cose. Deve distin
guersi per il segno democrati
co e di equità sociale che im
prime alla transizione. Da qui 
deve trarre la propria forza. 
Non ci interessa una formula 

. che nasca da un tentativo dei 
vertici dei partiti di tornare in 

' campo alla vecchia maniera, 
con uomini compromessi nel 

r vecchio regime. ;, •,,̂ ,:V:-.;HÌO.:; 
-."• Resta il problema: con chi? 
. Con «nudi forze, anale mag

gioranza? ..,.:••-•-;..,, 

; Questo lo vedremo. Esistono 
' forze sane in Italia, nella politi-
••- ca, nella società. Forze che vo

gliono cambiare. Nella sinistra. 

La pidiessina 
Alberta De Simone 
eletta sindaca' 
CuAtnpalda;r 
ami AVELLINO. 16 voti favore
voli, 14 contrari: la maggioran
za di cui la nuova sindaca di 
Atripalda, la pidiessina Alberta 
De Simone, si avvale è compo
sta, oltre che dalla Quercia, o>! 
Psi e dal Psdi. Alberta De Simo
ne, infatti, è l'unica sindaca di 
una provincia -quella di Avel
lino - che racchiude 119 co
muni. •- ." '- •'-• •'• '••••• »••' 

L'esperienza della giunta di 
sinistra - nasce - all'indomani 
della secca sconfitta subita 
dalla De nelle elezioni del 
1989. - «Sono passati - quasi 
quindici anni dal terremoto e 
ancora non è terminata l'ope
ra di ricostruzione», ricorda la 
nuova sindaca, indicando pro
prio nella ricostruzione il pri
mo punto programmatico del
la giunta di sinistra. «Più in ge
nerale - aggiunge - mi piace
rebbe riuscire a dare un'im
pronta nuova al modo di go
vernare: sono convinta che, 
specie nel Mezzogiorno, sia 
fondamentale dimostrare che 
si può governare in un modo 
diverso da quello al quale ci ha 
abituati la De È importante 
per ridare fiducia alla gente», 
«Non so se ci riuscirò - conclu
de De Simone - Certo, ci pro
verò». •'• ."•.-••-; ,"..;•• ., •:• 

ma non solo. Anche nel mon-
. do cattolico, anche nella De E 
.: poi non credo che tutti gli im- . 

prenditori italiani la pensino 
1. come la pensa oggi la Confìn-
• dustria. Col sindacato, con l'I

talia che produce, con chi vuo- . 
'., le migliorare i servizi senza ac-
-: cenare lo smantellamento del- ' 
: lo stato sociale, vogliamo apri- • 
, re una discussione. Dar voce 
alle troppe energie che restano 

" mute. ,. -- .-,, ..;-.;• "••• ;•":--;>. 
1 II Pds vuole discutere anche 
' caolaLega7 .„_, -, 
. Anche con la Lega. Anche con 

Rifondàzlorie! Ci interessa par-
. tire da pochi precisi punti pro-
, grammatici. Proponiamo .un 
. governo1 per gestire la transi- -

v zione capace di garantire ai >'. 
. cittadini, ai lavoratori, che i sa- : -
'. critici necessari questa volta ; 

serviranno a qualcosa. Non è ' 
_; la rivoluzione. Non è ancora il i 
;••. governo della sinistra che vor- ' 

remmodomani... ^.-..^, ••,••; 
- Quali armo questi punti pro-
v • grammatici? •>,. ....;••.._,• 
" li abbiamo già-indicati più vol-
' te. Li preciseremo ancor me-
'• glie Scelte nette per moraliz-

J. zare la politica, riformare l'am-
•' ministraziene. Privatizzazioni, .. 
:' ma per aprire la pagina della ' 
'•' democrazia economica,. per 
. allargare il mercato. Program- ;' 
'• mi industriali per non disper- ' 
'{ dere il nostro patrimonio pro-
»" duttìvo. non svendite. E poi :.J 
|, una politica seria e specifica '-' 
? per aggredire davvero il debito ;:.; 
C pubblico. Con saggerei ecau- '•'-
'.-. tela, ma anche col coraggio di 
" strumenti di finanza straordi- ; ' 

' ' nana. Riforma fiscale, risorse • ' 
l per la produzione e l'occupa- >;; 

'.'" zione. Una vera autonomia re- j , 
gionale, a cominciare dal fi-

- sco. •, Nessun : massimalismo. ; * 
ma garanzie e certezze per il "; 
futuro di questo paese , 

Iscritti pds e psi 
di Varese: , 
«Sì a un sistema 
maggioritario».' 

fai VARESE. «1 sottoscritti mili
tanti del Pds e del Psi di Cassa-
no Magnago (Varese) chiedo
no ai rispettivi segretari nazio
nali di sostenere la proposta di '"• 
una nuova legge elettorale di . 
tipo maggioritario a due turni 
con un correttivo proporziona
le - con collegi uninominali : 
cosi come proposto già da di
versi esponenti dei partiti della " 
sinistra». Inizia cosi l'appello .-. 
sottoscritto, in provincia di Va- i"' 
rese, da circa venti militanti dei ' 
due partiti della sinistra (tra i " 
quali il vicensindaco Luigi Re-
Ralia, il capogruppo-indipen- '•[• 
dente - del Pds. Mauro Zatte
roni e i consiglieri comunali -
socialisti Enrico Guenzani e " 
Barbara Meggetto), nel quale 
la soluzione maggioritaria cor-
retta viene indicata come una '--
risposta alla . «domanda di 
cambiamento posta attraverso 
i referendum», ma anche come " 
il «primo passo» verso la demo
crazia dell'alternanza,. nella 
quale i partiti di ispirazione so-
cialista. insieme alle forze am- ' 
bientaliste e laiche potrebbero • 
condurre «una battaglia comu
ne per un'alternativa al siste
ma di potere democristiano. '•'• 
ma anche all'avanzare del fe
nomeno leghista». •"•••-
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«Se non passano i referendum chiederemo un governo costituente o le elezioni anticipate» 

no» 
Sfiducia ad Amato per dar vita ad un governo costi
tuente. Elezioni anticipate con una lista anti-sistema, 
fuori dalla De. Questa la strategia di Mario Segni se la ; 
Corte costituzionale boccerà un'altra volta, nell'immi
nente giudizio di ammissibilità, il quesito sulla legge 
elettorale del Senato. Il leader referendario prospetta 
un «comitato di liberazione dal vecchio sistema del
l'ingovernabilità e della partitocrazia». '; . ,. 

aV ROMA. Sale la tempera
tura all'avvicinarsi della pro
nuncia della Corte costituzio
nale sui referendum. Mario 
Segni adotterà la linea dura 
se verrà bocciato un'altra 
volta il quesito sulla legge 
elettorale del Senato. E anti
cipa in un'intervista a «Re
pubblica» la sua strategia: i 
referendari della maggioran
za toglieranno il loro soste
gno al governo Amato per 
apnre la strada ad un esecu
tivo che nasca con il preciso 
e pnontano mandato di fare 

le riforme istituzionali, a co-
_- minciare da quella elettorale.. 
.: Se poi ancheìa strada del go

verno costituente si rivelasse 
impercorribile, Segni punte-

'• rebbe alle elezioni politiche 
; anticipate, ma non si ricandi-
. derebbe nella Oc. 
>-• «Farei-sostiene il deputa-

• to sardo - una lista che abbia : 
come unico obiettivo ia rifor-

' ma istituzionale. Un'alleanza 
.' di tutti i cittadini che di fronte 
- a una crisi cosi drammatica e 

senza sbocchi si uniscono 
per passare da un sistema 

politico marcio a un sistema 
nuovo». Non sarebbe ancora 
l'Alleanza democràtica, non 

, sarebbe un nuovo partito. Il 
leader referendario lo defini-:. 

: sce piuttosto «un comitato di 
" liberazione dal vecchio siste- • 
; ma dell'ingovernabilità e del-* 

la partitocrazia». <;-;v- • 
Segni, che terrà domani ' 

: una conferenza stampa in
sieme agli altri responsabili ; 
del comitato promotore, ave
va discusso l'altra sera sugli 

: scenari possibili dopo il ver- -
detto della Corte in un incon
tro con una quarantina di 
esponenti del movimento dei 

, popolari: i suoi più stretti col-
' laboratori e i referenti regio-
- nali della nuova formazione.•' 
La sua linea ha trovato l'una-

'. nime consenso dei parteci-
panti, che hanno anche af-. 
frantalo il problema dell'ade- -
sione al manifesto lanciato 
dalla De di Martinazzoli do- ' 
pò la decisione di azzerare il 

, tradizionale tesseramento al

lo Scudocrociato. Segni sa
rebbe orientato a negare 
questa adesione e a operare 
per dar corpo, nel solco del
l'iniziativa di Alleanza demo
cratica,'ad urcpolo esteso al 

;Pds. -, - • • ..-.- ^-.,;.r\ 
. Intanto i liberali esprimo- .-• 
no apprezzamento per gli . 
esiti dell'incontro La Malfa- • 
Martelli, che ha definito una ; 

linea di riforma elettorale im- ' 
prontata • all'uninominale : 
maggioritario. I vicesegretari ,.' 

. Antonio Panelli e Egidio 
Sterpa ricordano che il loro ' 

: partito ha da tempo fatto una : 
scelta a favore di'un sistema -' 
uninominale a doppio rumo. 
Ora «attendono di vedere se ; 
il cosiddetto' asse La Malfa-
Martelli saprà e vorrà muo
versi coerentemente con le 
attuali: premesse verbali». 
Una verifica che sarà possibi
le già nei prossimi giorni alla 
commissione bicamerale: «In 
questa occasione - conclu
dono i liberali - si vedrà se si 
tratta solo di uno strumento 

tattico per la mera contin
genza politica». Per parte sua 

: La Malfa ha avuto un collo
quio telefonico con Umberto 
Bossi, preludio ad un incon
tro che si terrà nei prossimi 
giorni. Il segretario repubbli-

: cano cercherà punti di con-
: vergenza sulla nuova legge 

elettorale e rilancerà al lea-
. der leghista l'ipotesi di for-
: mare un governo svincolato 
• dai partiti. Da segnalare infi-
' ne l'iniziativa del «Comitato 
. per la difesa ed il rilancio del-
; ia Costituzione», che ha in-
: viato alla Consulta una me-
• moria contraria ai referen- • 
dum elettorali. Nel corso di 
una conferenza stampa, pre
senti il costituzionalista Gian
ni Ferrara e l'ex presidente 
della Corte Ettore Callo, si è 

•' sostenuto che l'abrogazione 
'-' parziale della legge elettora-
y le del Senato causerebbe • 
? vuoti - normativi. I sistemi. 

maggioritari, inoltre, sareb
bero contrari alle regole del 
pluralismo. DF./n 

Miwmmfmm 

Conso: allora dicemmo anche un sì ^ Giovanni Conso, ex presidente dell'Alta corte 

«Quei due quesiti avevano il loro punto debole nella 
formulazione non omogenea. I promotori avranno 
prestato attenzione alla sentenza del '91». Alla vigi-'• 
lia della decisione della Corte sui referendum, Gio
vanni Conso rievoca la sua esperienza di presidente 
e relatore. Sentenza troppo tecnica? «Il rispetto della 
legalità è una garanzia. Ma ricordiamo che il quesito • 
ammesso portò al voto del 9 giugno». 

FABIO INWINKL 

""• ROMA Corte costituzio
nale e referendum, atto se-; 
condo. I quindici giudici si 
puniranno mercoledì a Pa- ; 
lazzo della Consulta per de-

i rìdere, sull'ammissibilità dei,, 
quesiti., Per! quelli, elcttpjsli,' 

, relativi al Senato e ai Comu
ni, si ripete l'ansiosa vigilia 
di due anni fa. Allora la Cor- ' 
te li dichiaro inammissibili, ' 
dando invece via libera al : 

• quesito Sulla preferenza uni-
.ca. Ne parliamo con il prò- * 

fessor Giovanni Conso, che 
era in quella fase presidente 
della Corte e fu il relatore 

. sulla difficile «pratica» dei re-.•': 
fercndum. Toccò a lui la ste-,J 

sura della sentenza, depósi- !; 

: tata il 2 febbraio '91: il gior- r 
no dopo Conso lasciava la 
Consulta, per scadenza del ' 
mandato, e tornava agli stu- ; 

di di diritto processuale pe-
naie. ..o---.. , •-.- ••,•>. •:-.:/ 

Professore, lei in quelle -' 
giornate si accollò una.: 
grande rapoMabiHtà. ; 
Comericordalavicenda? -

Fu un'esperienza quantoc 

mai intensamente • vissuta. •• 
Nonrsolo per l'importanza Jé*̂ , 
la "delicatezza,del."problemi v 

coinvolti dalle tre richieste 
referendarie, ma anche per 
l'attesa spasmodica e le pò- •' 
lemiche roventi che eircon- -
davano - la decisione da 
prendere. Proprio tutto Top- * 
posto di quello che ogni giu
dice desidererebbe: pronun- ' 
darsi senza che la sua sen-
tenza sia preceduta da trop- ' 
pi clamori, da troppi prono- ' 
stici, da troppe illazioni. , -
' Ecomeslmotwe? :: 

La nostra prima preoccupa- : 
zione fu allora proprio quel- ' 
la di "isolarci" il più possibi
le dal contèsto ' infuocato ' 
che si era venuto formando. : ' 
All^senteriza fmpòl'-mosso, 
fra l'altro, l'addebito di esse-

•*K* *2- '.''*. ---«V^iilscVNC' S-V> 

re troppo tecnica. A ben 
pensarci, rivedendo le cose 
dal di fuori e più lontane nel : 
tempo, verrebbe fatto di dire 
ad un commentatore spas
sionato che la risposta di or
dine tecnico • rappresenta, 
tutto sommato, la via più si-
cura per chi senta il bisogno '•• 
di rispondere ai riparo dei 
condizionamenti estemi. ;-:_•: 
••• Conte ai profila adesco la 

riproposizione - dei due 
quesiti che allora vennero 
ritenuti inammissibili? 

Mi consenta di non interve-i 
nire neppure minimamente .'"-
in quello che potrà essere il ,: 
verdetto-delia'Corte sui due ..., 
.quesiti-chesono-stàfl^ripre-^ ' 

sentati in materia elettorale. 
D'altra parte c'è una senten
za, quella del 2 febbraio '91, 
invero piuttosto ampia, alla 

, quale verosimilmente i pro
motori avranno prestato'il 
massimo di attenzione per. 
evitare gli ostacoli nei quali 

. l'altra volta gli analoghi que
siti si erano imbattuti. Quei 
due quesiti avevano il loro 
punto debole nella formula
zione .non ,omogenea, con 
tanto di vuoti è di contraddi
zioni. '•••.•;•.•.<..•:•"••• •••s.'-.-,':.- • -'.-.' 
-, Ma la prevalenza deB'a-

. spetto tecnico non può lo-
.'•' gllere peso aDe decisioni 
. - giurisdizionali in genere 
.^consJdemi)»?^.,.^ ., isj :-.-
Fatto a/oc I rispetto della 

legalità è il parametro fon
damentale di riferimento di 
ogni attività, a cominciare 

:'.•' da quella giurisdizionale, in 
- ogni- suo settore di svolgi-
,; mento. Il rispetto della lega-
: lità, in tutti gli ambiti della 
: giurisdizione, implica prima 

. d i qualsiasi altra cosa il ri-
: spetto della tecnica proces-
: suale, garanzia della impar-
: zialità e terzietà del giudice. 
. Senza contare che anche le 
.."; decisioni tecniche possono 

avere forti riflessi sociali: ia 
'sentenza del '91 diede via li-
v bòra, in quanto tecnicamen-
$. te .'corretto, ad uno dei tre 
? • quesiti - referendari, quello 
^^^mOSSé'iIoì jporttfo al 
"• 'vbtó;dÌBr9giugno-..~-, -•'•••• -• 

«JJiÌ>w 

Monza e Varese 
Ora la Lega ha paura 
dell'abbraccio con la De 
e apre a Pds e sinistra 

" " ~ PAOLA RIZZI " ' 

avi MILANO. A Varese i «lum
bard» ieri citavano Occhetto: 
•Se a Roma il Pds propone un 
governo di svolta con tutte le 
force di opposizione tranne il 
Msi, perchè non si può fare lo 
stesso anche a Varese?». A otto 
giorni dal primo consiglio co
munale dopo le elezioni i le
ghisti temono di rimanere da 
soli in giunta appoggiati unica
mente dalla De, patito simbo
lo del vecchio sistema politico 
tangentizio, ritrovandosi dal
l'altra parte, della barricata le 
forze più nuove-o, come il Pds, 
tradizionalmente all'opposi
zione del comitato d'affari. Co
si hanno abbandonato qual
che ruvidezza dei giorni scorsi 
e ora guardano con trepidazio
ne a quello che sta avvenendo 
a Roma, nella speranza che si 
smuova qualcosa. Disposti, la
sciano capire, a ritrattare fin
che su quello che sembrava 
l'unico paletto irremovibile, il 
sindaco designato Giuseppe 
Leoni, esponente storico del 
Carroccio, irriducibile e burbe
ro reazionario, la cui candida
tura ha già mandato all'aria 
nei giorni scorsi ipotesi di ac
cordi «a-sinistra». .•;.•-••••—™-

Appresa la lezione di Varese 
a Monza i «lumbard» hanno 
deciso subito di muoversi con 
un'altra strategia. Accattivante, 
conciliante, disponibile. Anzi, 
insistente. Cosi la Lega.Lom
barda monzese si è atteggiata 
venerdì con il Pds nel primo in
contro bilaterale tra di due par
titi. Tanto da spingersi a fare 
una proposta: «Se lavoriamo 
tutta la notte sul programma 
magari l'accordo riusciamo a 
firmarlo subito». Salvo poi ri
comporsi e rinviare alla setti
mana prossima la definizione 
di eventuali alleanze e formu
le. Ma ha una voglia matta, il 
Carroccio, di fare un governo e 
subito, a Monza, che imbarchi 
oltre alla Quercia, il Pri, i Verdi 
e magari la Rete. Quel pòlo 
progressista che i pidiessini 
monzesi hanno effettivamente 
costruito in mesi di incontri, 
elaborazioni comuni, dibattiti, 
pre e post elettorali e con il 
quale intendono definire una 
proposta di governo nei prossi
mi aiomf.l3ri«*««npaginefcn<" 

•. fa gola anche alle milizie àtì-
.-<• l'Alberto da Giussano, tanto 
-, che il capolista dottor Marco 
; Mariani alla delegazione della 
" Quercia ha detto a buciapelo: 

«Ma voi nel polo progressista 
avete dimenticato la • LeRa 
Lombarda!». Il problema per i . 

? leghisti monzesi (18 seggi in 
consiglio comunale su 50 j èdi : 

«. non lasciarsi scappare l'attimo ; 
fuggente e di ritrovarsi come a ; 

: Varese, con l'appoggio certo • 
. solo della De, che anche nella 

citta briantea si è detta dispo
nibile ad assumersi «motivate 

:•- responsabilità , di » governo». 
i: «Con De e Psi, i partiti della ton- • 

gente, non si governa» tagliano : 

\. corto i «lumbard», in pieno ac-
''• cordo e in pìenasintonia con i , 
. pidiessini, fermissimi su questo 

-punto. ..... -...;«<•,.-.,,•.,; 
Ma oltre, per ora, non sem

brano esserci tanti altri segni di 
.. contatto, almeno a sentire gli ' 
v esponenti della Quercia: «L'at- ; 
• teggiamenlo dei leghisti ci è 
• sembrato • piuttosto sconcer- : 
'• tante-dice Valerio Imperatori 
•'. del Pds-noi gli abbiamo detto 
- che l'unica pregiudiziale che 

abbiamo è quella programma-
; tica, non ideologica, e sul prò- ' 
-: gramma finora le distanze, su 

:... molti temi, erano siderali. Ma a 
. questo punto la loro unica 
. preoccupazione è quella di t 
1-1 una legittimazione a governare ' 
•.; e quindi è difficile parlare se-
, riamente di programma». Nel • 
primo rendez-vous i lumbard 

.apparentemente hanno latto 
; marcia indietro su tutta la li-
: '• nea, rinunciando al progetto di 
• ' privatizzazione delle aziende 
" comunali, da sempre una loro 
1 bandiera, e disponibili addirit- • 
• tura a parlare dell'eventuale 
" istituzione di centri di acco-
';. glienxa per immigrati. E sem-:: 
- bra eh» non si siano tappati le 
• orecchie quando nel corso de-
.' gli incontri bilaterali, i Verdi 
• hanno chiesto che il sindaco 
, non sia della Lega Lombarda, 
> ma scelto in una rosa proposta 
•.' ' appunto dal polo progressista. 
'.'• Tanto più dopo ia figuraccia " 
".' toccata al Carroccio nel primo . 
'• consiglio comunale convocato >•' 
-• il 30 dicembre a Monza, dove i ; 

«lumbard» si sono dimostrati : 
-'" inesperti e maldestri nella ge-
•' Vtrwvrd-fìa seduto! ' " • ? ; -

Qiumnt jnm fj il cuniro era unj muljitu incurabile Of̂ i più del 50% degli jmmal.iti 
ûjriHC La nccroi ha compiuto pa.sM da K'fpiiMc v>no suti scuperti nuovi farmaci. 

[X'rfc/ionati nuovi tipi di chirurgia, migliorata la qualità della \ita degli ammalati, 
diffusa la conoscenza di comportamenti sociali preventivi Per questo in pochi anni 
la (KTcentuale di guarigione può crescere almeno del 15% Il passo successivo, che 
porterà alla soluzione definitiva del problema, e rappresentato dalla comprensione 
del meccanismo attraverso cui la cellula diviene tumorale ì questa la grande sfida 
della ricerca nei prossimi anni Aderire all'A.1 K C e il tuo modo di colpire il cancro 
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^«esecuzione» è avvenuta in un piccolo paese 
a pochi chilometri dal capoluogo 
I ragazzi avevano appena rubato una Fiat Uno 
Ma qualcuno li ha notati e poi inseguiti 

Per il primo tre colpi di pistola alla testa 
l'altro è stato braccato fino a sfracellarsi 
in una scarpata. I carabinieri interrogano 
alcuni sospetti, la soluzione sembra vicina 

I ladri d'auto muoiono giustiziati 
Cagliari: inseguiti e uccisi due giovani di 22 e 26 anni 

Mancino 
fa il punto 

Per il primo tre colpi di pistola alla testa, l'altro in
seguito e braccato fino a sfracellarsi fuori strada. 
Così muoiono i ladri d'auto a Goni, un paesino a 
50 chilometri da Cagliari. 1 due giovani erano 
giunti nella notte da un centro vicino per rubare 
una «Uno», ma sono stati notati e inseguiti da un 
gruppo di «giustizieri», armati con una calibro 27. 
Interrogati dai carabinieri alcuni «sospetti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• • GONI (Cagliari) Un cada
vere dentro la «Ritmo» abban
donata fuori strada, l'altro nel
la «Uno» finita centro meta più 
avanti, in una scarpata. Dietro 
l'apparenza di un «normale» 
incidente stradale, c'è però 
una stona agghiacciante di 
violenza, un'esecuzione da Far 
West contro due giovani ladn 
d'auto 11 primo, Stefano Pillo-
m, 26 anni, disoccupato, è sta
to ucciso con tre colpi di pisto
la alla nuca, il secondo. Gior
gio Saiu, 22 anni, pastore è sta
to costretto a sfracellarsi in una 
scarpata con l'auto rubata per 
sfuggire all'inseguimento degli 
spietati giustizieri. Scenano 
dell'«esecuzione», le strade del 
Gerrei, una delle zone più po
vere della provincia di Cagliari, 
tra Coni e San Basilio, a SO chi
lometri dal capoluogo 

A dare l'allarme è stato, ver
so le tre di notte, un automobi
lista di passaggio, che ha nota
to le due auto fuori strada a 
poca distanza l'una dall'altra 
Ma ai carabinieri della compa
gnia di San Basilio non-c'è vo
luto molto per scopnre che di
scoteche o alta velocita non 
c'entravano niente È bastato 
uno sguardo a una delle due 
vittime, Stefano Pillonl, a quel
le ferite da calibro 27 sul collo 
e sul volto len mattina è arriva
to anche il magistrato, il sosti
tuto procuratore Valerio Cica
lò, che ha disposto l'autopsia 
sui due corpi, mentre nella ca
serma, per tutta la giornata so
no stati interrogati numerosi 
giovani di Coni e di San Basi
lio. Fra I quali lo stesso propne-
tarlo della •Uno» rubata Per 

ora, però, nessun fermo, solo 
qualche sospetto, a quanto pa
re, e qualche «ipotesi ancora 
da verificare». 

Se risalire ai misteriosi «giu
stizieri» non sarà facile, sem
brano .esserci invece pochi : 
dubbi sulla ricostruzione del
l'accaduto. È già notte fonda! 
quando i due. amici, Stefano e • 
Giorgio, si mettono In viaggio. 
da Vallermosa, nel cuore della 
provincia, di Cagliari. Hanno 
deciso di rubare un'auto in un 
centro vicino, per non destare-
sospetti. La scelta cade su Go
ni, un paese poverissimo, po
che case sparse, 500 abitanti in -
tutto. La «Uno» e parcheggiala 
sul lato della strada principale, ; 
che poi è in realtà l'unica stra
da del paese, quella che l'at
traversa dall'inizio alla fine. 
Forzarla e metterla in mòto è 
un gioco da ragazzi: molto . 
probabilmente è Giorgio,, il più 
giovane, a fare il colpo, mentre 
Stefano controlla la situazione 
dalla sua «Ritmo». Ma i due la-. 
dn non hanno fatto I conti con 
un paio di particolari che si ri
veleranno decisivi. Innanzittu-
to, la strada: è appunto l'unica 
di Goni, tutto il paese ci è af
facciato sopra. E poi e venerdì 
notte, c'è gente nelle case, for

se anche in strada, che tira tar
di. 

Comunque qualcuno nota 
di certo i due ladri. E decide di 
intervenire subito per far paga-

< re lo sgarro; l'affronto di un in-
, cursione nel proprio territorio. 
.Quanti sono all'inseguimento? 
; ' Forse l'equipaggio di' un'auto, 
. forse anche di due, ipotizzano ' 
; gli investigatori. E parte la cac-
eia ai ladri venuti da fuori, sulla 
stradina tortuosa che da Goni : 
conduce a San Basilio, 1500 

;'; abitanti, un altro centro agrico- • 
' k> dei Gerrei ad una ventina di 

chilometri. L'Inseguimento si : 
. conclude ad una curva, a nep-
! pure un chilometro dal paese. '. 
Davanti c'è la «Uno», poi la • 
«Ritmo», che viene affiancata 

; dall'auto degli inseguitori. A 
questo punto là ricostruzione 

* sfocia in due possibili ipotesi: i ' 
> «giustizieri» sparano da un fine-
' strino contro il guidatore della • 
Ritmo, colpendolo al collo e 

• alla testa, e poi l'auto finisce 
. fuori strada. Oppure - ipotesi 

ancora più agghiacciante -, 
; l'auto del ladro viene sospinta ". 
'• fuori strada dai killer, che poi '' 

scendono ed esplodono a 
freddo un paio di colpi alla nu
ca di Stefano Pillonl «Giustizia
to» come si faceva appunto 

Polese ripreso a una festa 
Dopo la cassetta, il filmato 
Altri guai in vista 
per il sindaco di Napoli? 

- • i NAPOLI. Una videocasset
ta contenente alcune immagi
ni del sindaco di Napoli. Nello 
Polese, è stata consegnata dal 
consigliere comunale del Msi, 
Amedeo Laboccetta, alla Di-
gos. 
- Laboccetta ha affermato 
che il video contiene alcune 
scene della festa dei «Gigli» df 
Barra, un quartiere alla perife
ria orientale di Napoli, risalen
te a settembre. Le riprese si 
soffermano per alcuni minuti 
sul sindaco Polese che gira tra t 
«gigli», baldacchini portati a 
spalla con immagini votive, in 
compagnia, dell'ex-presidente 
î Ua circoscrizione Barra, Sal
vatore Mlntchlnl, arrestato 1118 
novembre scorso nell'ambito 
di un'Indagine su un clan ca
morristico e ritenuto uno degli 
organizzatori della festa. «Nel 
video», ha affermato Laboccet
ta, «si vede Minkchlnl presenta
re a Polese alcune -persone. 
Con una di queste-il sindaco fa 
anche qualche giro di'ballo. 

Un'altra persona gli infila qual
cosa che somiglia un collare 
mentre un'altraancora gli indi-

t ca un gestocon duedttadi en
trambe le mani che II sindaco 
ripete», '«A parte-li giudizio sul
la convenienza di simili atteg
giamenti da parte di un sinda
co • ha detto ancora Laboccet
ta « ho chiesto alla Digosdl ve-
rincare chi siano le persone 
che avvicinano Polese», Il sin
daco Polese, Interpellato In 
merito, ha detto- «Si tratta di 
una iniziativa che si commenta 
da sola», il consigliere comu
nale del Msi diffuse, a novem-

f bje, la cassala che-riproduce-
vauna telefonala tra l'ex que
store di Napoli, Vito Matterà, e 
un giornalista del quotidiano 
«Il Mattino», Giuseppe Cause. 
In quella registrazione era con
tenuta, tra Tritio, la richiesta, 
da parte del questore, della 
pubblicazione di un articolo in 
appoggio al sindaco In merito 
al suo coinvolgimento ne) caso 
Monchini. -' 

Marta Russo 

««• NAPOLI. Chi ha assassina
to Maria Russo, 17 anni, una 
ragazza come tante, tutta casa 
e lavoro? L'hanno uccisa ad 
Avena l'altra, sera-con.dodici 
coltellate nell'ex campo'profu
ghi, trasformato in villa comu
nale in occasione delia visita 
del Papa del maggio 90. Dodici : 
coltellate, la maggior/parte al; 
petto ed. alcune alle braccia,' 

Erotabilmente Infefte mentre 
i ragazza cercava'di difender-

si dal suo aggressore. La poli
zia, dopo aver eseguito decine 
di interrogatori, compresi alcu- •-•; 
ni familiari della ragazza, ha 

Roma, ne è convìnta la soprintendente Augusta Monferini 

Sabotatore dietro i guai 
della Galleria nazionale? 
«Caro attentatore», cosi la soprintendente della Gal
leria nazionale si rivolge dalle colonne del «Corrie
re» a chi, secondo tei, ha messo a segno una sene di 
furti e atti vandalici, e nei giorni scorsi un incendio, 
ai danni del museo romano. Sono disposta, ci dice 
Augusta Monferini, a «lasciare», ma solo dopo aver 
realizzato le mostre dedicate a De Pisis, Sironi, 
Beckmann, in programma per quest'anno. 

•IR0MA. Dopo le fiamme 
nei sotterranei che sono state 
soltanto l'ultimo capitolo di 
una lunga serie di furti e di atti 
vandalici compiuti ai danni 
della Galleria nazionale, il mu
seo ormai tristemente famoso 
per la sua sfortunata esistenza, 
la soprintendente - Augusta 
Monferini scrive una lettera 
pubblicata sul Corriere della 
Sera di ieri sulla pagina della 
Cultura intitolandola Lettera a 
un vandalo con il sottotitolo 
che recita: E la soprintendente 
scrive all'anonimo persecutore. 
Lettera coraggiosa e oltremo
do chiara nella sua tragica ste
sura. ••-- '•-,- - •;.» -•--•- .. 

Comincia con «Caro attenta
tore» e prosegue elencando 
uno per uno gli atti teppistici 

architettati, per demolire non 
soltanto l'istituzione museale, 
ma anche la stessa sua figura 
di studiosa e direttrice di uno 
dei più prestigiosi musei euro
pei. Per. telefono la soprinten
dente mi accoglie educata-

- mente e giustamente non vuo
le però che la nostra conversa
zione diventi ulteriore motivo 
di incomprensione e mi prega 
di non tentare di farle «rivelare» 
nomi. --'••' : 

Riandando indietro con la 
memoria é chiaro che da un 
anno a questa parte ne sono 
successe cosi tante che é inuti
le pensare solo a casi fortuiti. 
Daltronde la vicenda era tinta 
di giallo fin dall'inizio, il 19 di
cembre del 1991, giorno dell'i
naugurazione della nuova bi-

con i ladn di cavalli nel selvag
gio Far West -

Per l'altro ladro, alla guida 
della «Uno» rubata, non c'è 
neppure bisogno del piombo. 

; Spaventato dagli spari, forse 
lanciato ormai a folle velocità. 
Giorgio Saiii non riesce a svol
tare in tempo in curva e va a 
sfracellarsi, in una scarpata. 
Dai primi esami v risultano 
escluse ferite da arma da fuo
co, anche se sarà l'autopsia a 
stabilire con esattezza le cause 
della morte. Sono trascorsi po
chi minuti, al massimo una 
mezz'ora, dalla mezzanotte. • 

Consumata la vendetta i giu
stizieri fanno ritomo tranquilla
mente a casa. Sarà un automo
bilista di passaggio, due ore 
più tardi, a notare T'incidente» 
e a dare l'allarme alla caserma 
dei carabinieri di San Basilio. 
Come primo atto viene rintrac
ciato il proprietario della «Uno» 
(sul cui nome viene mantenu
to il riserbo) che però risulte
rebbe estraneo alla vicenda. 
Altri giovani varcano poi il por
tone della caserma dei carabi
nieri, e gli interrogatori;si sus
seguono fino a notte. In un cli
ma, pare di capire, di cauto ot
timismo la soluzione del caso 
sarebbe ormai questione di 
ore , 

Matera, uccisi 
in regolamento di conti 

• i MATERA. l;' Francesco 
Cambria, di 37 anni, é Man
fredo Capasso, di 29 - en
trambi con precedenti pena
li per reati contro il patrimo
nio - - sonò stati trovati mor
ti nel pomeriggio di ieri a 
Matera, a bordo di un'auto
mobile. Secondo i primi ac
certamenti della - polizia, i 
due sono stati, uccisi con al
cuni colpi di pistola. Gli in
vestigatori jstanno concen
trando le indagini negli am
bienti della malavita - che 
opera nel settore delle estor
sioni. >'-' v, .,,-.- >-•••,; 

I cadaveri,di Cambria e 
Capasso sono stati trovati 
dalla polizia sui sedili ante
riori;; entrambi presentano 
ferite da arma da fuoco alla " 
nuca Cambna e Capasso 
erano conosciuti dalle forze 
dell' ordine quali presunti 

'•"•• responsabili di alcuni episo-
-, di di estorsione nei riguardi 

di commercianti, imprendi-
., tori e operatori economici 
!.': del Materano e quali presun- ; 
:, ti componenti di un'associa-
„' zione per delinquere, t?,' -• .' 

- Il duplice omicidio sareb-
; be stato compiuto, intomo 

alle ore 18, da una o due 
' persone che si trovavano a • 

bordo dell'auto. I colpi sa
rebbero stati sparati, con 

•i una pistola calibro nove, dal 
sedile posteriore. Vicino alla : 
macchina, è stato trovato un 

.'• sacchetto di. plastica con 
:' tracce di sangue e alcuni -

: bossoli di pistola calibro no-. 
i ve. Le indagini sono coordi

nate dal sostituto procurato-: 

re della Repubblica del tri
bunale di Matera Vincenzo 
Autera. 

Nessun segno di violenza sessuale. Ieri sera fermata una persona 

Uccisa con 12 coltellate nel parco 

Diciassetteanni, .bruna, con gli occhiali. Una ragaz
za come tante. L'hanno trovata uccisa ien mattina 
nell'ex campo profughi di Aversa, trasformato in vil
la comunale. Uccisa da dodici coltellate. Sul corpo 
nessun segìao dtadolenza sessuale. Strane analogie ' 
con l'omicidio di un'altra ragazza, Cinzia San tu Ili, 
assassinata alla fine del '90 con 47 coltellate. A tar
dasela la noliziaiha fermato una persona. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VrrOFADiZA 

fermato una persona, della 
quale non sono state però for
nite le generalità. 

Un delitto atipico in una zo
na dove si ammazza,'* spesso, 
ma a colpi di pistola. Un delitto : 
atipico anche perchè sulla vit
tima non c'è alcun segno di 
violenza sessuale.. neanche 
tentata. Un omicidio che: pero 
di particolari strani ne ha tanti. 
Maria Russo, che abitava nella 

'zona residenziale della cittadi-' 
na casertana; lavorava in una 
agenzia di pratiche auto. Ieri 
sera ha lasciato il posto di la
voro, come al solito, alle 19.15. 

Da quel momento non l'ha vi
sta più nessuno E possibile, 

. però, che qualcuno I aspettas
se e che proprio con questo 

. misterioso personaggio Maria 
: si fosse recata al parco pubbli-
; co chiuso di sera, nel quale si -
può, però, entrare attraverso' 

i un accesso secondario che si . 
apre su una strada distante 

;non più di 10 minuti a piedi dal 
luogo di lavoro della ragazza., 

•Maria deve avere, poi, attraver
sato, tutto il parco,: molto am-

. pio, fino alle casupole, che si 
i trovano in un angolo dell'ex 
. campo profughi, e solo II deve 

essere scattata la follia ornici-..: 
da. 

1 genitori della ragazza, -
preoccupati di noni vederla 
nentrare a tarda seri! hanno , 
presentato denuncia di scom
parsa ai carabinieri. Ieri matti- ' 
na uno degli anziani,.che per 
conto del Comune dweglia il 
parco, ha notato il corpo della 
ragazza ed ha avvertito la poli
zia. La vittima non aveva con 
sé documenti^ questo ha reso " 
difficile l'idenHTKazidne, avve
nuta solo nel primo pomerig- _ 
glO •' -•. - •--. ; -

Un delitto strano, per certi -
aversi assurdo!simitea quello -
che nel '90 ebbe come vittima v 
un' altra. giovane donna. di ' 
Aversa, Cinzia Santulli, assassi- - : 
nata con 47 coltellate infette : 
con un coltello da cucina nella ' 
abitazione dove viveva da sola. . 
Anche in quel caso non ci fu-
rono tentativi .di violenza ses
suale; anche inquel caso la vit- : 
lima doveva conoscere bene il V 
suo assassino, che ancora non 
è stato identificato. - • ". 
. Il coltello da cucina è un'ar- • 
ma assolutamente insolita in ' 

una lena dove si usano più fa- . 
cilemente pistole e il fatto poi 
che in meno di due anni due . 
giovani donne, assolutamente . 
«normali» siano state assassi- •>'• 
nate lascia un po'-perplessi. ;•' 
Nessuno paria esplicitamente • 
di «mostro», certo è che l'ipote- :. 
si si sta facendo rapidamente ,',' 
strada, non fosse-altro perchè 
a cavallo fra Natale e Capo- * 
danno c'è stata, sempre ad 
Aversa, l'uccisione di un omo- •' 
sessuale, .ammazzato, mentre ', 
era seminudo e stava guardali- ; :' 
do un video hard, a colpi di . 
coltello. Tre delitti collegati fra ' 
loro? Anche per l'uccisone di '' 
Maria Russo si sta scavando •• 
nel suo breve passato e si sta ' 
indagando per accertare se 
avesse un ragazzo. Secondo ' 
gli investigatori, se questa tir- :. 
costanza fosse confermata,.'; 
potrebbe essere lui l'omicida. -.-
Anche nel caso di Cinzia San- -., 
tulli si cercò nel suo passato un • '•••. 
possibile movente e venne an- •'. 
che fermato il suo ex fidanza- -
to. Le indagini però non ap
prodarono a nulla. Tante ipo- , 
tesi: anche quello, di una don-
na assassina. 

«Sono convinto da sempre che uno dei problemi che 
pone il pluralismo delle forze dell'ordine sia l'assenza 
di una figura istituzionale che, sotto la responsabilità 
politica del ministro, impartisca in materia di ordine e di 
sicurezza pubblica direttive coerenti...». Cosi, in un in
tervento pubblicato ieri ieri dal quotidiano "il Messagge
ro", il ministro dell'Interno, Nicola Mancino (nella fo
to) , ha fatto il punto sul dibattito circa il coordinamento 
delle forze dell'ordine. Parlando dei «servizi. (Sisde e Si
smi) , che negli ultimi tempi hanno acquisito anche for
malmente compiti informativi nella lotta contro la crimi
nalità organizzata, Mancino ha sottolineato che ciò è 
dovuto. E poi: «La discussione sulla forma e contenuto 
del provvedimento dovrebbe essere incentrata esclusi
vamente sulla questione se non sia un lusso, per un 
paese alle prese con la criminalità organizzata più fero
ce del mondo, conservare duplicati o triplicati di mezzi, 
di strutture, di apparati, di sale operative, di banche da
ti, di uomini spesso impegnati sullo stesso territorio ad 
assolvere le medesime funzioni...»..-

Mafiai 
delle Madonie 
Tredici 
condanne 

Tredici condanne, con pe
ne varianti danove ad un 
anno, e nove assoluzioni, 
fn tutto, quarantatre anni 

. complessivi di carcere. È 
la sentenza del processo 

# — _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ contro ia mafia delle Ma
donie, che si è svolto a 

Termini Imereseede finito ieri. Il verdetto dimezza, nel
la sostanza, le richieste dell'accusa, sostenuta dal pub- . 
blico ministero Luigi Patronaggio, che aveva invocato 
condanne per circa ottanta anni, nei confronti di tutti i 

. 21 imputati. La pena maggiore è stata inflitta ai presun-
• to capomafia della zona, Giuseppe Farinella. condan- -
. nato a 9 anni di reclusione (il pubblico ministero ne 
aveva chiesti 12). Sei anni di reclusione sono stati com
minati al presunto braccio destro del boss, Giuseppe 
Barreca, e cinque anni ad Alberto Gaeta, considerato il 
capomafia della cosca di Termini Imcrcse. Condannato 
a 2 anni e sei mesi di carcere anche giuseppc fcrrara, 
consuocero dell'ex consigliere istruttore del tribunale di ; 
Palermo, Antonino MelL II processo ha tratto spunto 
dalle dichiarazioni di tre pentiti: Antonino Calderone, ' 
Tommaso buscetta e Francesco Marino Mannoia. ••/; 

Livorno C>Vv':-
Collisione 
in mare ; 
Muore pescatore 

i Saranno i giudici ad accer-
- tare la dinamica della col-

listone, avvenuta nelle pri- > 
me ore di ieri ad un miglio 
dall'ingresso sud del porto ; 
di Livorno, tra una piccola ' 

; ________________» ' barca da pesca ed un mo- ' 
toscafo. Una persona ha : 

perso la vita: è Salvatore Lanuto, 55 anni, pescatore, di 
Livorno. Le cause del decesso dovranno essere accerta
te dall'autopsia: infatti, non è chiaro se l'uomo sia mor
to a seguito dello scontro o se abbia fatto in tempo a 
gettarsi in mare pochi attimi prima che il motoscafo in
vestisse la sua piccòlà'imbarcazione" Secondo le prime' 
ricostruzioni, la vittima stava pescando a bordo di un 
gozzo: e, improvvisamente, è stata investita da un moto
scafo, a bordo del quale si trovavano tre persone -Virgi
lio Faucci, Candido Portorelli, Sergio Monfardini. 

Il Pds di Lucca 
«Paghi il consiglio 
le nuove divise 
peri vigili» ; ;" 

1 «gettoni» dei consiglieri : 
comunali e gli appannag
gi di sindaco e assessori 
incamerati nel mese di -
febbraio potrebbero usati ' 
per acquistare le divise ai 

' ^ M . , , ^ . . ^ , . . , vigili urbani di Lucca, che 
.••••';.-•'•'.•/••••.••:-•••• girano con abiti sempre 

più sdruciti e rattoppati Lo hanno proposto i consiglieri : 

: comunali Giovanni Nardi e Venanzio Pieruccini (pds), 
che dicono: «Ci siamo più volte imbattuti in vigili urbani 
che indossavano divise scucite, rammendate e in più ', 

•, parti rattoppate. Evidentemente la montagna di debiti • 
che sommerge il Comune impedisce alia giunta di ac
quistare le divise. D sindaco ebbe a dichiarare che sa
rebbero stati fatti i massimi sforzi per migliorare il corpo 
dei vigili urbani in quanto si trattava della carta di identi
tà della città agli occhi del mondo estemo. però-.». Pe
rò, il sindaco non appare in grado di passare dalle paro
le ai fatti, scrivono i due consiglieri, che cosi hanno lan
ciato la loro proposta. • „" 

blioteca della Callena nazio
nale d'arte moderna. «Comin
cio la mia lettera propno con 
quell'episodio quando entran
do di primo mattino per con
trollare I locali, li trovammo 
completamente allagati, venti 
centrimetri d'acqua; in bagno 
c'era una conduttura divelta.. 
» ...̂ .. 

•Poi il 22 gennaio 1992 l'ac
querello di Cézanne già con 
quell'episodio lei cominciò a 
pensare ad un «nemico atten
tatore». «Certo comincia ad es
sere riconoscibile il progetto di 

, denigrazione della mia perso
na». «In agosto si portarono via , 

' tre quadnad olio di scuola ita- '• 
; liana, in ottobre andò in pezzi : 

. una statua di Fausto Melotti, e ;, 
pochi giorni fa é scoppiato un ; 
incendio nel laboratorio degli 
operai. A questo punto il dise- • 

: gno dell'attentatore é ancora . 
. più devastante anche verso il -
- museo. Se non avessero fun- ,. 
zionato alcuni dispositivi di si- -, 

' curezza alle 23 e 39 del 3 gen- <; 
: nato scorso, le fiamme proprio '.'• 
sotto la sala del Secondo Nove-
cento Fontana, Burri. Afro, pò- ' 

' levano risultare irrimediabil- -, 
mente fatali, per l'intero piano ' 
del museo.» «Continuare a cre
dere alle disgrazie 6 inutile...Mi 
sono rivolta all'attentore per-

Augusta Monferini. soprintendente della Galleria d'arte moderna 

che ora si può parlare solo di 
attentatore. Troppe azioni tep
pistiche, una dietro l'altra con 
metodo, con perfida "cura" 
nella lettera lo descrivo ac
quattalo dietro la finestrella 
che, dal giardino, dà sul labo
ratorio degli operai, che atten
de il passaggio della ronda, per 
gettare subito dopo uno strac
cio infiammato, sicuro che nes
suno se ne sarebbe accorto, se 
non quando il fuoco avesse in
vaso il museo ; che a quella fi
nestrella munita di grate era 
pervenuto scavalcando facil
mente il cancello di via Aldo-
vrandil.»..-. .. .v. • 
. «Insistere non mi pare giù-
sto. dottoressa Monferini un'ul
tima domanda lei nella lettera 
gli scrive che se il bersaglio so

no io (chi altro, se no?), sono 
disposta a farmi da parte, pur-

, che la tua luna si plachi. E fa 
. una formale promessa all'ano

nimo persecutore, chiederà al-
' la fine dell'anno di essere de-
.' stinata ad altro servizio. £ di-
1 sposta a tutto, rinuncia anche 
~ alla sua carriera...». « Ho scritto 
•' alla fine dell'anno perché pri-
;. ma vorrei avere la possibilità di 
'; portare a termine un mio anti

co progetto di tre grandi mo-
• sire che ho preparato per il 
; 1993: De Pisis, Sironi e Beck

mann se gli sta bene, come 
• spero e mi auguro...una tregua 
: fino ad allora. Certo confido 

anche, naturalmente, in un se
rio impegno delle forze dell'or-

- dine, come ho specificato an
che nella lettera.» 

Parte domani su Lombardia 7 un programma di pomovideo privati 

«Vìzi privati... pubbliche visioni» 
E gli amari casalinghi vanno in tv 
Giochi erotici di tutti i giorni filmati dall'italiano 
medio. Parte domani sera sull'emittente milanese 
Lombardia 7 «Vizi privati...pubbliche visioni», che 
manderà in onda 1 video a luci rosse casalinghe 
inviati dagli spettatori. Niente di troppo hard: «È 
solo un divertimento», dice Maurizia Paradiso che 
condurrà il programma. Presto la trasmissione an
drà in onda su altre tv locali di tutta Italia. 

LAURA MArraucci 
• i MILANO Più che porno
grafia, erotismo, più che eroti
smo, esibizionismo. È la voglia 
matta di farsi vedere mentre si : 
soddisfano le voglie, è il gioco 
liberatorio del voyeurismo nel 
riconoscere l'amico, il vicino 
di casa, il collega, dietro la ma-
sellerina nera che gli copre gli 
occhi. £ «Vizi privatL.pubbli- • 
che visioni», ennesima trasmis- -
sione «osee ma non troppo».: 
del palinsesto televisivo italia- • 
no, in onda a partire da doma- i 
ni alle 23.1S, e poi tutte le sere, 
per Lombardia 7 (ma il pro
gramma verrà presto venduto 
a molte altre tv locali di tutta ' 
Italia): 120 puntate. 40 minuti • 
l'una, di giochi erotici in video : 

fatti in casa da, e il caso di dir
lo, amatori. Ce la coppia ro

mana che si esibisce nello zoo 
cittadino, la casalinga cin
quantenne di Ferrara, dalla si-
louhette non esattamente sta
tuaria, che non rinuncia al cor
redo reggicalze.rosso-tacchi a 
spillo. E ancora, i vicini spiati 

* dalla finestra di fronte, una si-
' gnora non più giovanissima ri
petutamente colpita dal frusti
no del marito. «Ma delicata-

" mente, però», come tiene a 
sottolineare Paolo Romani, il 

. responsabile della trasmissio
ne. SI, perchè è un hard molto 

; soft quello che si potrà awista-
j re: «bizzarrie e curiosità, perlo

più; tanti preliminari, nessun 
:: primo piano, niente scambio 
' di coppie e nessun omoses
suale - spiega Romani - Anche 
qualche amplesso, d'accordo. 

ma sempre nei limiti imposti 
dal buon gusto e dal pubblico 
pudore, insomma, niente di 
più e niente di meno di quello 
cui siamo già abituati da gior-

' nali, cinema, televisione. La 
differenza, semmai, è che qui 
si tratta di persone qualsiasi, 
quindi di filmati per nulla pati
nati, dove non è tutto perfetto 
e non tutti sono belli e impossi
bili» Tra un video e l'altro, l'im
mancabile filo diretto con i te-
lespettaton, per quiz ovvia
mente a tema e inevitabilmen-

- te a premi. A condurre. la stes
sa Maurizia Paradiso di «Colpo 
grosso» e di «Colpo di scena», 

. ma, anche lei, in versione con-
j tenuta: «Voglio dimostrare di 
saper fare il mio mestiere an-

.: che alle 11 disera, quando i ra-
- gazzini sono ancora in piedi», 

dice. «Il mio motto è: divertia
moci e sorridiamo. E non sco-

: modiamo la parola scandalo, ' 
; per favore, quando nel mondo 
ci si continua ad ammazzare 
come se niente fosse e le pe
troliere affondano. Su questo 
programma, invece, chiedo 

• solo di farsi una bella risata». • 
Dunque, adesso, che cosa ci 

inventiamo? Si sono chiesti 
qualche mese fa a Lombardia 
7, circuito regionale che si de

finisce indipendente «E ci sia
mo resi conto che il mondo 
sotterraneo del sesso clande
stino è un fenomeno di note
voli proporzioni, che tra film, 
mnste, annessi e connessi fat
tura 1500 miliardi l'anno-con
tinua Romani- Cosi, facendo 
leva su quel coefficiente di esi
bizionismo (di sé ma soprat
tutto del propno partner) che 
sappiamo essere tanto diffuso, 
abbiamo ideato il ologram
ma» Un annuncio su Videotel, 
un altro su una «rivista soecia-
uzzata», et voilà. in redazione 
si sono materializzati oltre 200 
filmati, inviati da spettatori di 

' tutta Italia. Ce persino chi ha 
telefonato per chiedere quan
to si sarebbe dovuto pagare ' 

' per un passaggio in tv. Che è 
invece (e ci mancherebbe) 
del tutto gratuito. Per il resto, 
l'identikit dell'amatore è quan
to mai nebuloso, e, volendo 
proprio standardizzare, si può 
dire che in genere si tratta di 
coppie di livello culturale me
dio-superiore, e di età variabile 
tra i 28 e i 50 anni. Conclude 
Maurizia: «Perchè poi, alla fine, 
siamo tutti un po' portoni». Ci 
crede davvero? «Beh insomma, 
quantomeno, il sesso lo faccia-
motutti». ••-. 



Sestri L ^ ^ 
YacHtfahta^ 
da giorni nel porto 
• i SESTRI LEVANTE. Mistero 
intorno ad uno yacht abban
donato da alcuni giorni, nel 
porto di Sestri Levante. Non 
si trovano, nonostante le ri
cerche della Capitaneria di 
porto, dei carabinieri e della 
polizia, i proprietari. Dovreb
be trattarsi di una famiglia 
francese o olandese, ma si 
tratta, ovviamente, soltanto 
di ipotesi. La barca, lunga 26 
metri, ha sulla fiancatala si
gla «Charlotte 22032 Bc» e 
batte bandiera panamense. 
Per il consolato di Panama, 
però, la barca non risulta an-
nonata nei registri navali. È 
ormai una settimana che la 
barca, ancorata al centro del 
porto, risulta abbandonata . 
Il valore del natante, secon
do le stime degli esperti, si 
aggirerebbe sul mezzo mi
liardo di lire. Lo yacht, era 
entrato in porto a Sestri nella 
notte tra il 22 e il 23 dicem
bre, senza tenere le regola
mentari luci accese. Un so
pralluogo ha permesso di 
trovare, a bordo, un gom-
moncinocon la scritta «Scuo
la sub», provviste per almeno 
due.giomi, indumenti per un 
uomo e una donna, giocatto
li e un settimanale francese. 
Un altro «tender» è stato recu
perato alla banchina. In base 
ad alcune fatture e a certe 
lettere, sono stati iniziati con
trolli in tutta una serie di porti 
italiani • per stabilire altre 
eventuali fermate dello 
«Charlotte». Il caso, secondo 

gli inquirenti, ricorda da vici
no quello della famiglia tede
sca Gerke, padre, madre e 

'una figlia di tredici anni, uc-
; cisi a bordo di uno yacht a 
•• vela, il «Berumi 2», che poi 
, venne lasciato alla deriva sul-
'' la spiaggia di Chiavari. Era il 
.1980. . v . . 
- La grande barca abbando-

;v nata a Sestri, almeno per ora, 
' è una barca fantasma: senza 

proprietari e non registrata 
•• da alcuna parte. Per questo 
•: motivo, gli inquirenti hanno, 
;- nelle ultime ore, intensificato 

gli accertamenti nella spe-
• ranza che i proprietari torni

no a bordo nelle prossime 
; ore. Tra l'altro, la legge puni-
•• sce l'abbandono totale di un 
" natante delle dimensioni del-
7 lo «Charlotte», senza illumi-
> nazione e senza qualcuno a 

• / bordo. Qualcuno ha già af
facciato l'ipotesi di traffici 

;ij misteriosi per mare. Altri, in-
. vece, parlano di turisti con 
: scarsa vocazione marinara. 
: La famiglia, arrivata in porto 

nelle ore precedenti il Nata-
; • le, avrebbe potuto, infatti, de-
v cidere di trascorrere le feste a 
< terra senza minimamente cu-
r rarsi della barca abbandona-
:; ta. Polizia e carabinieri, co

munque, temono qualcosa 
• di peggio: una strage, una ra-
- pina, un sequestro di perso-
: na con successiva richiesta 

••••: di riscatto; La frase è quella 
ntuale: «Si indaga a 360 gra
di. Vedremo». 

D calvario di una ragazza i Dopo la lunga serie di «no» 
di 24 anni, Eleonora Branciani la situazione sbloccata grazie 
chedaMonterotondoèfìnita aU'intervento della polizia^ 
ricoverata a Perugia I familiari: «È una barbarie» 

Rifiutata da nove ospedali 
Ha un ictus, morire 
Rifiutata da nove ospedali prima di trovare un letto a 
Perugia. Perché Eleonora Branciani, una donna di 
24 anni colpita da un ictus il 5 gennaio scorso, e ri
coverata a Monterotondo, ricevesse le cure adegua
te, sono dovute intervenire le questure di Rieti e di 
Perugia. Da Roma, e dagli altri nosocomi del Lazio, i 
medici avevano ottenuto un secco rifiuto. Per i dot
tori quell'attesa di ore potrebbe esserle fatale. • 

ANNATAROUINI 

•*• ROMA. Per cinque ore 
un'impiegata delle poste di 
Roma, in coma perché colpita 
da ictus, è stata sul lettino del 
pronto soccorso in attesa che 
un centro specializzato ne ac
cettasse il ricovero. Rifiutata da 
nove ospedali, come France
sco Giustiniani il ragazzo sim
bolo della malasanita italiana 
morto a 15 anni dopo un inci
dente in bicicletta per aver do
vuto attendere sette ore prima 
che qualcuno accettasse il suo 
ricovero. Per Eleonora Bran
ciani, 24 anni appena, solo 

l'intervento della questura di 
Rieti ha permesso che nceves-

; se le cure adeguate. Una tele
fonata fatta da un ispettore di 

; polizia alla direzione sanitaria 
del Policlinico di Perugia dove 
la donna è stata ricoverata di
verse ore dopo il malore. Ades
so la donna e ancora In coma, 

> e i medici stanno facendo il 
•i possibile per salvarla. Anche 
~ se, secondo loro, questo ritar-
' do potrebbe costarle la vita. :.•'. 
< Solo ieri i familiari hanno 
deciso di rendere nota la vi
cenda, passato lo choc e l'an-

: goscia. «Se siamo riusciti a far-
': la ricoverare in un posto attrez- . 
; zato - ha raccontato uno zio 

della donna, Giancarlo — e sta
to solo grazie alla polizia di 

'$ Rieti. Siamo povera gente, non 
.' abbiamo raccomandazioni». 
; Sposata da meno di un anno, 

Eleonora si è sentita male la ; 
mattina del cinque gennaio, 
mentre era in macchina, a Fa- . 
ra Sabina, e si stava recando 
alla Usi per una visita di con
trollo. Non si stava bene già da . 
qualche tempo ed era stata già 

i ricoverata a Roma, all'ospeda-
• le Forlanini. Poi a Natale aveva 
1 avuto una ricaduta. «I medici -
'"'.. dice ancora lo zio - non capi- •• 
• vano cosa avesse, pensavano • 
' a una flebite, le si era gonfiato ' 
' il piede sinistro». Malgrado il ; 

, malore, Eleonora è comunque 
/, riuscita a raggiungere la Usi, 
' ma appena giunta all'ambula-. 
-.. torio di Monterotondo è entra

ta in coma. La sua agonia, e " 
quella dei medici, è iniziata in 
quel momento Eleonora ave

va bisogno di una Tac, un'ana
lisi per verificare quale esten-

; sione avesse l'emorragia, un 
apparecchiatura di cui il pic
colo nosocomio non dispone
va. Telefonate, • fax, «racco
mandazioni». Per ore la dotto
ressa Luisiana Colombo, medi
co di guardia, ha cercato inva
no un posto letto in un ospe-

, dale -.. attrezzato, ; • '" . ina 
inutilmente. Le risposte ricevu
te dai sanitari dei diversi ospe
dali interpellati a Roma e nella 
Provincia sono state sempre le 

; stesse. «Non abbiamo posto», 
«Non abbiamo le attrezzature», 
«Non possiamo intervenire». * 

"• • La soluzione, per Eleonora, 
' è arrivata solo dopo alcune ore 
dalla questura di Rieti. Una te
lefonata fatta da un semplice 
ispettore, amico di famiglia, e 
per la donna si è trovato imme
diatamente un letto nell'ospe
dale di Perugia. «Quando il 
marito ci ha telefonato - ha 
detto len l'ispettore - era già 
molto tardi Abbiamo telefona-

v lo a Temi, poi a Perugia. Ma la 
Clinica neurologica di Perugia 
sembrava più attrezzata cosi 

. abbiamo scelto di trasportarla 
•:. 11». • • - . *••:.-.. ..•••• '• ... .--:.,:•' 

Verso le sette di sera, un eli-
• conerò del quindicesimo stor-
; mo dell'areonautica militare 
' partito da Campino ha prele-

'.'[ vaio Eleonora Branciani a 
'' Monterotondo. Un'ambulanza 
• dotata di un centro di rianima-
S zione mobile l'ha poi traspor- '• 
" tata al Policlinico di Perugia. -
{• dove la donna è ora ricoverata ; 
- nella Clinica neurologica del 
'i Policlinico.- • - . . ' . , , 

• Non si sa se Eleonora Bran-
v ciani ce la farà. Le sue condi-
.. zioni sono gravi e l'attesa in un 
, lettino al pronto soccorso pri

ma di ricevere le cure è stata 
,•} forse, determinante. Nel rac- " 

• conto dei parenti, resta l'ama
rezza. «Ora mia nipote lotta* 

- con la morte - ha detto Bran-. 
'•: c ian i -e dall'ospedale Foriani- • 

ni non riusciamo ad ottenere 
nemmeno la cartella clinica» 

PAGINE DI STORIA Mussolini tentò di salvarsi con ciò che restava della repubblica di Salò, chiedendo aiuto al Papa 
Tranfaglia: «Il Pontefice si era reso conto della totale sconfitta del regime». Gli «Atti e commenti della Santa Sede» 

E Pio XII mollò «l'uomo della provvidenza > 
Convulsi e disperati tutti i tentativi di Benito Mussoli
ni di salvare in qualche modo se stesso, i gerarchi e 
quel poco che ormai restava della Repubblica so
ciale italiana, il Duce.si rivolse anche al Papa, Pio 
XU; che ne parlò agli americani: Le profferte di resa 
furono di nuovo respinte. Lo stesso Pacelli, ormai 
convinto del crollo del fascismo e del nazismo, in 
pratica mollò «l'uomo della provvidenza». * . : . , . 

WLADIMIRO strrriMiuj 
••ROMA. Gli ultimi mesi del
la «repubblichina» di Salò e i 
tentativi di Benito Mussolini di 
salvare se stesso e quel poco 
che ormai restava del fasci
smo, sono tornati in questi 
giorni alla ribalta con il diario 
dell'ex attendente del Duce, 
Carradori, pubblicato da un 
settimanale. Gli storici hanno 
avanzato una serie di dubbi su 
quel memoriale, ma hanno in
vece confermato che il capo 
del fascismo, ormai in mano ai 
tedeschi e stretto nella morsa 
della guerra partigiana, abbia 
cercato in ogni modo di con
tattare gli alleati per propone 
una «resa a certe condizioni». 
Insomma. Mussolini, fino agli 
ultimi giorni, ha davvero tenta
to di salvare se stesso, la pro
pria famiglia e i gerarchi, Dopo 
Carradori, ieri, sono venuti alla 
nbalta documenti in parte noti 
agli studiosi, ma non certo al
l'opinione pubblica non abili
tata a consultare gli archivi, In 
sintesi, si tratta di questo: Mus
solini, attraverso il figlio Vitto
rio, contattò anche Pio XII, Pa
pa Pacelli, per far chiedere una 
«resa onorevole» attraverso la 
Santa Sede. •;.-".:-•"-".• •:•• -'-- • 

Gli alleati - come ha ricor
dato lo storico Nicola Tranfa
glia - avevano già deciso, in un 
incontro a • Casablanca.: di 
chiedere la resa senza condi
zioni a Mussolini e Hitler. 
Quindi, spazi di manovra in 
questo senso, non ne esisteva
no più. Perquesto motivo Papa 
Pacelli decise addirittura di 
non parlarne più agli inglesi, 
ma di tentare, a «voce», con gli 
americani. Più per uno scrupo
lo che altro. In pratica, Pio XII, 
ad un certo momento, decise 
di «mollare» il fascismo sconfit
to e «l'uomo della provviden
za». I «nuovi» fatti risultano dal
la ponderosa e nota pubblica
zione della Santa Sede intitola
ta: «Atti e documenti della San
ta Sede relativi alla seconda 
guerra mondiale» che è com
posta da ben dieci volumi. .'...' 

Le agenzie di stampa, sem
pre ieri, hanno «rilanciato» ap
punto il racconto dell'ennesi
mo tentativo mussoliniano di 
arrendersi agli alleati con l'aiu
to di Papa Pacelli. Ha com
mentato Nicola Tranfaglia: «La 
vicenda e in parte nota. Non 
c'è da stupirsi'dell'atteggia
mento del Papa. Era un grande 
realista e un politico che aveva 
appoggiato il fascismo, ma si 
era ormai reso conto della to
tale sconfitta del regime. Per 

' questo non volle parlarne agli 
. inglesi. D'altra parte, Mussolini 
' e r a ormai disperato perché 

sentiva avvicinarsi la' fine. 
.Quindi tentava di tutto e in 

• ognidirezione». -,'..<.. 
; Dalle carte vaticane emerge 
, che. il S marzo del 1945, Vitto-
. rio Mussolini, il figlio maggiore 

: del capo di Salò, si presentò 
> dall'arcivescovo > di Milano, 
' Schuster che da sempre aveva 
' apertamente simpatizzato con 

' il regime. Vittorio Mussolini era 
'. latore di una proposta del pa-
f: dre. Il Duce, chiedeva la resa 
:, agli alleati. La Rsi avrebbe de-

• posto le armi se gli alleati aves
si.' sero protetto Ta vita di tutti i fa-
.' scisti, impedendo alle forma-
:- zioni partigiane «azioni indi-
;; scriminate di terrore e di rapi-
• • na». Inoltre, : i «badogliani», 
'avrebbero dovuto attendere il 
~'ristabilimento della pace pri-
' ma di entrare nel territori con-

•' bollati da Salo. Da parte sua, 
; Mussolini si impegnava a 
- - «mantenere l'ordine e di evita-
p; re ogni distruzione,, prima del-
:• l'arrivo degli alleati. Il cardina

le Schuster stese una relazio
ne, in latino, sull'incontro avu-

•:•> lo con Vittorio Mussolini e sul-
• le proposte del capo della Rsi. 

La relazione, subito dopo, par-
: ti per la nunziatura apostolica 
.: di Berna perché fosse poi fatta 

'; pervenire in Vaticano. - Otto 
: giorni dopo, il 13 marzo, Vitto-
: rio Mussolini si presentò di 
r nuovo db Schuster per conse

gnare un'alba nota mussoli-
; nlana nella quale si sosteneva 
;, che condizione assoluta per la 
'. resa erano la vita e l'impunità 
'•• per chi « aveva scelto libera-
;; mente di combattere con ono-
; re contro il nemico». Gli alleati, 
\ insomma, avrebbero dovuto 

'.•'• perseguire solo « coloro che si 
'"erano macchiati di reati infa-
'?,-' manti». Mussolini chiedeva, In-
'•>*; fine, di sapere che fine avreb-
•' bero fatto 1 membri del gover-
'<* no della Rsi: arresto, campi di 
' concentramento, esilio. Que-

.'' ste erano le condizioni perab-
• bandonareHitler. •• ,.• . ... 

• Il nunzio apostolico a Berna, 
- come al solito, spedi il tutto in 
.Vaticano aggiungendo una 
•' nota che diceva: «Queste per-
'.. sone o ignorano o pretendono 
' di ignorare che la fine si avvici

na rapidamente e usano un 
linguaggio che ricorda tempi 

'. passati, presentando proposte 
- che non hanno possibilità di 

essere prese in considerazio
ne». Il tutto pervenne alla Santa 

' Sede il 26 marzo 1945. Pio XII 

venne informato dal pro-segre
tario di stato Domenico Tardi-
ni che ebbe l'incaricato di par-
lamé con Osbome, il rappré- ; 

. sentante inglese in Vaticano. Il 
Papa, comunque, era ormai : 

' convinto che tutto sarebbe sta
to inutile perché gli alleati ave
vano deciso per una resa sen- • 
za condizioni. Lo stesso gior-

, no, Pio XII, richiamò Tardini e 
. disse di lasciare stare e di non : 

dire proprio nulla ad Osbome. ; 
Insomma,era inutile. • -•-

Il 5 aprile (mancavano or- -
mai pochi giorni all'insurrezio- ' 
ne nazionale) Papa Pacelli de-

; cise comunque di parlarne agli ' 
americani. Accennò alle pro-

. poste di Mussolini, con l'invia- -
, to personale di Roosvelt, My-
. ron Tayler che chiese un prò- : 

memoria da inviare segreta
mente al presidente degli Usa. 
Il diplomatico, comunque, tor
nò poche ore dopo, afferman-. 
do di «apprezzare il comporta-
mento della Santa Sede», ma ' 
che non era più possibile alcu
na trattativa per le ben note ra

gioni. Cioè, la decisione allea-
- ta della resa senza alcuna con-
'; dizione. Ma Mussolini, come è 

nolo, volle tentare àncora. 
Dopo gli incontri con gli in-

' glesi sul Lago di Lugano, dopo 
• la richiesta d'intervento al Pa
pa, dopo gli strani «corteggia
menti» ad alcuni dirigenti so-

; cialisti.e altri messaggi spediti 
. in giro per l'Europa, cercò an

che un incontro diretto con al
cuni dirigenti del Comitato di 
liberazione Alta Italia. E. una 
storia notissima. Mancavano 

: poche ore alla fine e pochi 
: giorni alla tragica conclusione 
di Piazzale Loreto. Mussolini 
ebbe quell'incontro neU'Arci-

\ vescovado di Milano, sempre 
'alla presenza.del cardinale 
Schuster. Gli uomini del Comi
tato di liberazione dissero al 
Duce che per lui non c'era più 
scampo ' e che l'insurrezione 
nazionale avrebbe spazzato 

;: via tutto. Il capo del fascismo, 
. da quell'istante, come è noto, 
si avviò verso la Svizzera in cer
ca di salvezza 

Dov'è sepolto Hitler? 
Documenti del Kgb 
domani sera a Mixer 

GABRIELLA MICUCCI 

• i ROMA Una Berlino «sche
letrita», gli interni delia cancel-
lena devastati, solo il mappa
mondo rimasto quasi intatto, e 
poi le immagini del bunker di 
Hitler. L'Armata rossa che en
tra in citta, le truppe del gene
rale Zuctiov che sparano in
comprensibilmente contro 
quelle dell'altro generale so
vietico, Konhev. Errore? Ordini • 
contradditon? Con queste 
straordinane sequenze, uscite 
dagli archivi del KGB. e mai 
trasmesse, si apre Mixer che 
andrà in onda domani sera. 
Nel corso di un servizio di 35 : 
minuti queste immagini inedi-,' 
te. alcune delle quali a colori, 
testimoniano dell'arrivo a Ber- -
lino nel maggio del 1945 di 
Molotov e Beria, mandati da 
Stalin per seguire da vicino le 
ricerche di Hitler. Ricerche che 
venivano condotte da un cor- -, 
pò speciale, chiamato Smersh. 
Attraverso la testimonianza di 
numerosi ufficiali appartenenti 
a questa struttura, la trasmis
sione di Minoli va alla ricerca 
di conferme ad ipotesi storiche '' 
già avanzate. 

Si parte dal giallo del sosia. I 
sovietici, arrivati alla cancelle
ria, scoprono un cadavere del 
tutto somigliante al fuhrer. Lo • 
Smersh fa accurate indagini, : 
prima interrogando i testimoni 
oculari tedeschi e, poi, analiz
zando l'orecchio del defunto, 
arriva a stabilire che l'uomo 

con un foro sulla fronte non é 
Hitler, ma un sosia. Del resto, 
confermano gli ufficiali sovieti
ci nel corso della trasmissio
ne, l'Urss sapeva che esisteva
no parecchi sosia del dittatore, 
perchè più volte il fùhrer era 
apparso contemporaneamen
te in luoghi diversi. Sin qui nul
la di nuovo, già si sapeva. An
che se, propno nel settembre 
del '92, la stampa italiana ave
va preso un abbaglio, parecchi 
giornali pubblicarono la foto 

el cadavere del sosia, scam
biandola per l'ultima immagi
ne di Hitler. 

Chiarito questo primo giallo 
il corpo speciale prosegue nel
le ricerche. L'ordine è catego
rico: trovate il fohrer ad ogni 

; costo. I sovietici scoprono, co
me testimonia l'ufficiale più al
to in grado dello Smersh,.Or-
lovsky, a 5-7 metri dall'ingres
so del bunker, dentro due roz
ze casse, i cadaveri bruciati di 
Hitler e di Eva Braun. Accanto 
a loro c'erano due cani, an
ch'essi morti. L'identificazione 
è particolarmente accurata. In
nanzitutto si cercano prove te
stimoniali. Una' risulta fonda-

: mentale. I sovietici infatti rie
scono a scovare un ufficiale 
delle SS di servizio alla Cancel
leria. Ed è lui a rispondere: 
«Conosco bene il posto e pos
so farvi vedere dove sono stati 
bruciali i corpi di Hitler e di sua 
moglie e dove sono stati sepol-

. ti». Un testimone attendibile, 
• ma non sufficiente, le ricerche 
. continuano. Stalin manda Be
ria per seguire da vicino il tut-
to. Trovano, infine, la prova, 

• più importante: confrontano la 
mandibola dei due cadaveri : 

• con la tcstimoniamza dell'in- " 
infermiera odontoiatrica Khate ; 
, Hausermann. La donna rico- ' 

struisce attraverso un disegno 
la dentatura del fohrer e della : 

Braun. Questo riscontro positi-
, vo è considerato decisivo. Il di

segno dell'infermiera subito 
dopo viene buttato. Un errore? 
Oppure la volontà di tener ben : 

nascoste le prove del ritrova-
"•' mento? ••—• • •• ••• . •>•• -<-• ••-< 

Ma a questo punto inizia la 
vera e propna odissea dei due 

cadaveri. Prima finiscono a Bu
chi, una località nei sobborghi 
di Berlino. Poi sono disseppel-

: liti e trasportati in un bosco di 
Ratenov. Due ufficiali dello 

! Smersch raccontano a Mixer 
che Hitler e la Braun di notte 
vengono di nuovo riportati in 
superfìcie. Mos^a vuol essere 
assolutamente certa che l'i
dentificazione sia inoppugna
bile e ordina una nuova auto
psia. L'analisi conferma i risul
tati precedenti. Ma la storia 
non finisce qui. Le salme a 
questo punto vengono traspor
tate a Magdeburgo. Sepolte in 
un garage e per nascondere 
tutto si usa l'asfalto. I due uffi
ciali dello Smersh non hanno 
dubbi: accompagnano gli au

tori del servizio televisivo a 
Magdeburgo e li portano sul 
luogo della sepoltura. Uno di 
loro sostiene di aver letto un 
documento dove veniva rac 
contata l'intera vicenda. E infr 
ne esclama davanti alla teleca
mera: «Se volete ntrovare Hitlei 
e la Braun dovete scavare qu 
sotto». Minoli ricorda che le di
plomazie tedesca e russa pren 
deranno contatti per fare que
st'ultima ricerca. Per la venta 
non è certo che i cadaveri ver
ranno trovati sotto l'ex garage 
di Magdeburgo Più di uno sto
rico ha infatti ipotizzato che il 
fùhrer e la Braun vennero dis
sepolti per l'ultima volta nel 
1970. I loro corpi furono bru
ciati, ridotti in polvere. "•••" ! 

La ricostruzione di Mixer fa-
:„ rebbe pendere la bilancia ver-
" so la conferma della sepoltura 
; a Magdeburgo, ma la trasmis-
: ; sione di Minoli non si fermerà 
=. Il e cercherà,di provare l'ipote-
V si degli storici che datano la fi-
':J ne dell'odissea dei cadaveri 
: ; nel 1970. ~ _ . , . , . . - , 
; - Il servizio di Mixer è stato 
' -realizzato in collaborazione 
. con tre giornalisti stranieri: un 
: inglese, Charles Bardrand, un 
? russo, Alexei Vivarov, un tede-
• sco, Jan Indriks. Sarà questa la 
' ricostruzione definitiva? O solo 
'(. un parziale contributo? Certo è 
,- che con tutti i falsi o semifalsi 

venuti fuori sull'argomento è 
-' lecito ancora dubitare. • Con 

tutto il nspetto per l'ottimo la
voro fatto da Mixer. 

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprime la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
logge, dell'on: Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica,.un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ritiro. - ; « - - • - - -

! sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani. >.,., , ;;. .•>.• ~ 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a: 

Cooperativa Soci de l'Unità 
via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 

Associazione Crs 
Pds - Area Politiche ferriminili 

Le donne 
nella crisi politica 
degli anni novanta 

• Relazioni di: 
. Francesca Izzo e Giovanna Zincoce, 

:..>..•. L. ....-.. fcjg Dominijanni. ^ ^i-' ••••• •-• 
Silvia Barbieri e Graziella Tossi Brutti, 

5 'Laura Pennacchi 

L.-,-.;.-.-:.'...••:•:.",. . Partecipano: ;- -
L. Balbo, P. Barrerà, F. Bassanini, L. Boccia, 

A. Bucciarelli, A. Buffardi, G. Buffo, A. Cantaro, 
A. Cappiello, G. Chiarante, F. Chiaromonte, : 

GÌ Cotturri, M. D'Alema, E. Donini. P. Gaiotti, ". 
M. Grainer, M. Gramaglia, N. lotti, P. Ingrao, 
d Mancina, S. Mecozzi, L Perettì, M. Piazza,f 

•"'-.-T. Pitch, F. Prisco, A. Rinaldi, M. Rodano,, 
S. Rodotà, E. Salvato, C. Salvi, A. Serafini, ' 

A. Soliani, R. Tatafiore, G. Tedesco, L. Turco,* 
G. Turnaturi, M. Zani, G. Zuffa -

Roma, 15-16 gennaio 1993, ore 10 
Sala del Cenacolo (15/1) 
Casa della Cultura (16/!) 

UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
Bando/Avviso per licitazione privata N. 40(92 
L'Amministrazione deirusl 16 Intende bandire quanto prima licitazio
ne privata par la realizzazione del progetto D/01/91 : Centro Simap 
•La Fattoria» - Ristrutturazione dell'abitazione e completamento stal
la. L'intervento oonaisle nella enecuzione di tutte le opere occorrenti 
per la realizzazione del lavori di ristrutturazior>c. ripristino e risana
mento del fabbricati ad uso abitazione ed ex stalla nota Comunità 
Agricola -La Fattoria-, - •. -.•-•••*-.-. - . . • " . • - . , , 
Località: l'opera verrà realizzata In Modena, Via Fonte S. Gemlnlan? 
presso 11 centro Simap -La Fattoria-, .-^ 
Importo pnmunte OBI lavori: lire 537.834.000. '" 
Cnurto dlaggJodlcarlono: art 1 lettera E legge 2/2/73 n. 14; 
tacrUom aWAMO: Cat 2 Importo minimo L. 750.000.000 OaaaW-
c a 4 . • ••-••*-'••• • •-,... ,,.-. , - • • . . . . - . -
Non vi sono parti detropen scorporatili e pertanto runico tipo di rag-
Qrupparnento temporaneo d'Imprese consentilo è quello orizzontale. 
Le Imprese non iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori aventi sede 
in uno Stato della Cee saranno ammesse alle condizioni previste 
dagli am. 18 e 19 del O. Lgsv. 19/12/1991 n 106. . 
Tarmino di—cadono :og. 240 naturali consecutivi. ;•*• •" 
Flnanzlamantl: ropera 6 finanziata per gli importi adeguati sul Fondo 
sanitario nazionale Cap. 280/29. Impegno n - . 2389. -
Pagamantl: sarannop effettuati a norma delle leggi e regolamento 
per ILL PP. e Legge Regionale Emilia Romagna n. 22/80. 
Haggruppamanto cTImpreae: i concorrenti potranno presentare 
offerta ai sensi degli ara. 22 e seguenti del 0. Lgsv 18/12/1991 n. 
408; '-..-, ••• . ..*..- -v -.- •-•«JV.k-„ ~-
VaHOUà oairoflarta: l'offerta sarà vincolante per l'offerente per gg. 
120 naturali consecutivi dalla data di esperimento della gara. 
AmmlaalbWtà ottona In aumento: non sono ammesse offerte In 
aumento. .-,.-..•. -.-...,,....-..,....•-.....-•...-.• • 
Tannini ricezione ad Indirizzo: la domanda di partecipazione. 
redatta su carta legale in lingua italiana, deve pervenire entro 21 gior
ni naturali'consecutivi dalla data di pubblicazione del presente bando 
sulla stampa, esdusivarnente a mezzo del Servizio Postale di Stato e 
a totale rischio dal mittente a: OSA. te-Modena-Servizio Attività 
Tecniche - via San Giovanni dal Cantone n. 23 - 41100 HodeM. 
Tel.059405772-Telefax059^205685. - ;,,../•.,.. 
Spedizione Inviti: gli inviti di partecipazione alla gara saranno spediti 
entro 120 giorni naturali consecutivi dalla data di pubbUcaizone del 
presente bando. '--"•;:-.:>" •• , - , " .. . . . - . . „ • . . . . . - • 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di cui airart 12 L. 3/1/78 n. 1. 
La richiesta dinvito non vincola la stazione appaltante. : 

L'Amministratore Straordinario 
Dott FLAVIO PELLACANI 
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Beppe Alfano, corrispondente da Barcellona Pozzo di Gotto, 
forse assassinato per il suo impegno contro le cosche 
Poco dopo l'agguatò un informatore ha telefonato alla figlia 
«C'è stato un delitto .̂(fi a tuo padre di muoversi» 

Beppe Alfano, il giornalista 
ucciso (per gentile concessione 

della «Gazzetta del Sud» ',*& 

Quel cronista che sapeva tutto 
Eséàdziohe riÉfiòsa perfl̂ ^ de «La Sicilia» 

nlettere-i 

La mafia uccide un giornalista in Sicilia. L'agguato è 
avvenuto a Barcellona Pozzo di Gotto, sulla costa tir
renica delta provincia di Messina. La vittima e Bep
pe Alfano, corrispondente locale del quotidiano La 
Sicilia. La figlia ha saputo della morte del padre tele
fonando al giornale per dare la notizia di un delitto 
in paese, come le avevano segnalato poco prima. È 
l'ottavo cronista ucciso in Sicilia dalla mafia. 

WALTER RIZZO 

• i MESSINA. «C'è stato un de
litto avverti tuo padre Non 
sappiamo ancora chi è la vitti
ma... è successo in via Marco
ni». Una telefonata c o m e tante 
altre. Un amico che da una 
«dritta». Sonia ormai è abituata 
a questi casi. Suo padre è Bep
pe Alfano, ha 47 anni, insegna 
materie tecniche, ma la sua at
tività principale non si svolge 
tra le mura della scuola media 
di Terme Vigliatore. Per luì il 
•mestiere» vero e quello di cro
nista. E corrispondente da Bar
cellona Pozzo di Gotto per il 
quotidiano catanese La Sicilia 
Sono le ventidue e trenta. So
nia ha 21 anni, è la maggiore 
dei suoi tre figli, studia giuri
sprudenza, ma ha già una cer
ta conoscenza dei meccanismi 
c h e regolano l'edizione di un 
giornale. Sa che a quell'ora è 
ormai in «chiusura». Ca ragazza 
c o m p o n e il numero del telefo
nino cellulare del padre. Una. 
due, tre volte. Risponde la voce 
mettallica del messaggio'Sip. 
«...L'utente - potrebbe avere 
l'apparato terminale spento». 
Sonia sa bene cosa fare. Chia
ma la redazione messinese del 
quotidiano, per avvisare della 
notizia. «Un delitto a Barcello-
na?...No tuo padre non lo ab
biamo sentito/..»-MI''cronista 
non riesce neppure 9,finire ,Ia, 

Tl'Ti ».ZCi\ !D Ì Ì ; ; 

Danneggiato 
presepe:;? 
antimafia # 

frase Un altro collega a distan
za gli gnda un nome che nm-

. bomba anche nella cornetta 
della ragazza. «Si lo sappia
mo... ci hanno appena detto 

; che si chiama Alfano... Alfano 
' Giuseppe». Sonia si sente mori-

•',, re. «Ho capito c h e si trattava di 
. papà - racconta - h o avvisato 
: la mamma e s iamo corse 

-giÙ...» • :- .,•• ". .,•-..•. • 
i Beppe Alfano è a meno di 
- cento metri da casa, accascia-

."- to sul volante della sua vecchia 
-•... Renault 9 color amaranto. Il fi-
'' nestrino è abbassato, c o m e s e 
-v- il cronista avesse scambiato al-
• cune parole col suo assassino 
'.: prima di ricevere in pieno i due 
.:/ colpi mortali. La ricostruzione 
' della morte dell'ottavo gioma-
... lista siciliano ammazzato dalla 
";•' mafia è scarna. Beppe Alfano 
, era appena tornato a Barcello-
?:- na, d o p o essere stato a pren-
/•: dere sua moglie, Domenica 
• Barbaro, alla Osi di Patti dove 
. la donna lavora c o m e infer-
<'* mieta. In via Marconi avrebbe 
k notato qualcuno. Porse- gli ha 
-' fatto un cenno . "Alfano ha ac-
' compagnato la moglie fin sot-
- to casa, in via Trento, quindi è 
,f ritornato in via Marconi. Un 
\ particolare questo che fa pen-
,; sare c h e il giornalista sia stato 
-' ucciso, o comunque attirato 
,., nell'agguato, da qualcuno che 

Servizi 

De Francesco 
indifesa 
di Contrada 

•.PALERMO. È stato sac
cheggiato e danneggiato la 
scorsa notte a Capaci il «Pre
sepe antimafia» allestito dal
l'Associazione giovanile 88 
nel paese della provincia di 

t Palermo, dove fu compiuto 
l'attentato che costò la vita a 
Giovanni Falcone, alla mo-

, glie e agli uomini di scorta. 
N e dà notizia la Confedera-

! zione regionale dell'Arci in 
1 una nota nella quale si rileva 
che «la rinnovata carica inti-

' midatoria che riveste la cir
costanza non può continua
re ad essere sottovalutata 
dagli organismi preposti alla 
sicurezza del territorio ed al
la tutela dell'ordine pubbli
co». L'Arci, che- aveva già 

' provveduto a ripristinare il 
Presepe dopo i primi dan
neggiamenti subiti alla vigi
lia di Natale, sta preparando 
una nuova iniziativa da rea
lizzare insieme ai giovani di 
Capaci, in ricordo di Giovan-

( ni Falcone, ' di • Francesca 
. Morvilk) e degli agenti di 
scorta assassinati a maggio. , 

••ROMA. L'ex Alto com
missario antimafia Emanuele 
De Francesco difese strenua
mente Bruno Contrada di 
fronte a Scalfaro. Lo rivela 
«Panorama» in edicola lunedi 
che pubblica alcuni passi di 
una lettera inviata nell'84 da 
De Francesco all'adora mini
stro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro. De Francesco, che 
all'epoca era anche capo del 
Sisde, difende Contrada dal 
coinvolgimento in una delle 
tante storie di veleni della 
questura palermitana, - non 
esitando ad attaccare Gio
vanni Falcone e il questore 
Vincenzo Immordino. Nella 
lettera del 16 maggio 1984, 
De Francesco' denuncia lo 
«specioso malanimo» che cir
condar il vicequestore Con
trada, dopo un blitz antima
fia di cui Immordino aveva 
tenuto all'oscuro Contrada e 
dopo - l'assassinio di - Boris 
Giuliano, quando si pose il 
problèma della sua succes
sione • a i comando della 
squadra mobile di Palermo. 
Falcone fu. tirato in ballo 
quando nel febbraio dell'84, 
prosciolse Immordino dalle 
accuse di Contrada. 

rrrr mMMMEM 

Si chiamerà 
Falcone-Bor^ellirw 
M PALERMO. Sarà initolàto a Giovanni Falcone e Paolo Borselli
no l'aeroporto palermitano di Punta Raisi. Una decisione signifi
cativa assunta per mezzo di un decreto firmato ieri dal ministro 
del Trasporti Giancarlo Tesini. Nel prendere la decisione il mini
stro ha accolto la richiesta avanzata nei mesi scorsi dalla regione 
Sicilia, che voleva che anche in questo m o d o fosse ricordata l'o
pera dei due magistrati uccisi dalla Mafia. Quindi l'aeroporto di 
Punta Raisi d'ora in avanti si chiamerà Falcone-Borsellino «consi
derata la statura morale, civile e professionale dei due magistrati 
barbaramente uccisi» Anche questo è un piccolo segnale c h e in
dica c o m e nella lotta alla mafia ci sia una maggiore determina
zione 

conosceva o del quale si fida-
: va. Forse un informatore. Il de-
. Urto sembra non abbia avuto 
ì testimoni, nonostante via Mar

coni sia una delle vie principali 
'., del paese. Il killer ha fatto fuo-
~ c o da brevissima distanza, spa-
* rando c o n un revolver di gros

s o calibro. Due colpi in rapi-
. dissima succesione che non 
' hanno lasciato scampo al ero-

coinvolti o collusi con la mafia 
non andava neppure a pren-

V dere il caffè. Forse questo suo 
comportamento intransigente 

• è stato letto da qualcuno c o m e 
; uno sgarro». Olindo Canali è a 
' ' Barcellona Pozzo di Gotto so lo 
. da sei mesi. È l'unico sostituto 
"procuratore in servizio nel 

nuovo Tribunale inaugurato il • 

naie, il suo nome forse non era 
mai arrivato. Eppure quell'uo
mo, per portare una notizia 
pnma degli altri, per un parti
colare in più, diventava ogni 
fiiomo più esposto in quella 
ontana cittadina in .faccia al 

mare delle Eolie. Dispost i le : 
con tutti, era capace di fornire 
informazioni utilissime ai col-
leghi che si occupavano sai- -
tuanamente della realtà di Bar- ' 
cellona e di Terme Vigliatore. 
Una terra percorsa da una ' 
guerra feroce, dove le cosche, 
d o p o l'arresto e la condanna 
ali ergastolo ' d e l boss Pino 
Chiofalo. si contendono il do-
minio sul traffico di stupefa- ' 
centi e sul ricco giro degli ap- : 
patti e dei subappalti che tuo- -
tano attorno alle grandi opere ' 
che si stanno realizzando in ' 
questa fascia della provincia di ' 
Messina. -~-> • -

Il suo ultimo articolo l'ha fir
mato il 5 gennaio. Raccontava 
dell'omicidio di un meccani-
c o «Barcellona per la terza vol
ta consecutiva conquista un ' 
triste primato: quello di diven- -
tare teatro del primo omicidio : 

' dell'anno». Un pezzo scritto ; 
c o n sofferenza per quella sua • 

w 26 maggio. Un magistrato c h e 
nista. I proiettili lo hanno c o l - , / arriva dal profondo nord e ave- . . . 
pito dietro l'orecchio sinistro e '•: va costruito un solido legame sui palazzi del potere certe-
allagola. " con quel giornalista, forse un -•; mente non lo hanno aiutato ad 

«Era un rompicoglioni...nel '.•' po'istrione, ma capace di leg- averne». - - -
gere, di decifrare anche il fatto''' «Volete sapere c o m e vorrei 
più insignificante. «Alfano era , ; che fosse ricordato Beppe?» 
un u o m o c h e parlava molto e ' Domenica Barbaro è in piedi 
sapeva tutto.;. Potrebbe: eser 
morto per quello che aveva 

Il giovane magistrato passa note. «Vorrei che lo si ncordas-
' in rassegna i possibili moventi ; se cosi com'era, c o m e lo co -

dell'omicidio. «A diciannove ;'• noscevano i suoi amici. Non s o 
ore dal delitto è difficile indica- i'<perchè sia morto, ma vorrei so- •/città, diventata'un mattatoio, 
re una strade privileggiata. E U o c h e fosse fatto tutto...per - c h e oggi davanti a questo dellt-
-•-'-- ' --•-•-• ^ « - prende^, . Beppe Alfano vive- > to preferisce voltarsi dall'altra 

va il «mestiere-dicronistaal di : 
la di ogni ragionevolezza. È 
morto da cronista, anche s e • 
un'assurda - procedura bure- % 
craoca, non aveva ancora con' 

chiaro che nel privato di Bep- ; 
pe Alfano c'è poco da cercare. -
Era una delle persone più one- ' 
ste che ho conosciuto da • 
quando sono in Sicilia. Non • 
aveva molti amici e le sue in
chieste, seppur non organiche, 

parte. Era uno di quei cronisti 
che per vivere, sono costretti 
ad - inventarsi un ; secondo, 
spesso odiato, lavoro. Giorna
listi pagati sette-otto mila lire 

sentito la sua «iscrizione» al- , per ógni articolo, che scrivono 5 

:<senso buono del termine...Un 
-. giornalista, un uomo tutto d'un 
'.',pezzo c h e diceva, e,scriveva 
"quello che pensava; Era un 
' missino convinto e aveva fatto 
' anche-politje^1n*t4Mfei »ma;i*»cr1tto o per quello che quakui 
.con personaggi ^he^t^i»^~xyottaiBmpàttsaexiivèict. , > 

nello studio del marito. Un ta-
' volo di legno chiaro Sopra un 
mazzo di fiori e il computer, 
-accanto alla foto del figlio mi-

l'ordine. Il redattore capo de 
La Sicilia, con una metafora in-
(elice, ha dichiarato c h e Alfa- :•> 
no «Ha scritto il suo migliore t 
articolo con la sua morte». -
Beppe Alfano, c o m e Giancarlo • 
Siani, era un giornalista di prò- ;' 
vincia, quasi sconosciuto, pri- ' 
ma di essere ucciso. Nelle 
stanne dei bottoni del .suo gior-

di tutto: dalle processioni, alle • 
cronache sportive e invecchia- ; 
no con in tasca il tesserino ver- ;• 
de di pubblicista. Cronisti c h e ' 
per sentirsi chiamare «giornali- • 
sti» devono prima finire am- > 
mozzati, c o m e Beppe Alfano. 
Due pallottole alla testa, tra 
l'indifferenza muta e pesante 
di un'intera città. 

Il pentito Pino-Marchese racconta la sua storia d'amore: «Il "codice'' mi impedì di sposarla» 
Liggio? «Ormai è finito. Sapevâ della congiura contro Riina». Appello ai mafiosi «carne morta» 

«Se vuoi Rosaria, uccidi il padre » 
Nell'ambito del processo «Big John» (traffico di stu
pefacenti) , è stato ascoltato ieri mattina, netearcere 
romano di Rebibbia, il pentito di mafia Giuseppe 
Marchese. Ha raccontato la sua storia d'amore. Ha 
parlato di una; congiura contro Totò Riina, della 
quale «Luciano. Liggio-era a conoscenza». .Liggio? 
«Ormai è finitovlln appello agli «uomini d'onore»: 
«Aprite gli occhi, siete carne morta». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Nel gelido bunker 
di Rebibbia. Pino Marchese, 
trentanni, pentito di Cosa No
stra, racconta ai giudici una ' 
storia d'amore: «Volevo sposa- -
re Rosaria». Voce improvvisa
mente malinconica «volevo : 
sposarla... ma non ho potuto». 
Si guarda intomo, chiude per ' 
un attimo gli occhi «... per far
lo, avrei dovuto uccidere i suoi 
genitori». --•»••-.--, w . " :;.:-,• :\ 

È magro, indossa un «moni- : 
gomery» color nocciola, non 
porta le «ray-ban» che nei gior
ni scorsi gli hanno diféso gli ; 
occhi dalla luce e dai presenti. : 
Certo, si, certo, parla anche di 
Totò Riina e dei mafiosi «carne 
morta», delle congiure e di Lu

ciano Liggio «boss finito», ma 
quando dice «Rosaria era la 
cosa più bella che avevo», bè 
allora il tempo sembra implo-

: dere e luiappare diverso, non 
più il «nuovo Buscetta», non 
più l'«uomo d'onore» che ucci-

: se'senza pietà;. > '•-;-.; • -
La sua memoria è colpita da 

' un fulmine: «lo Rosaria l'avevo 
allevata. Stavo c o n lei da quan
d o aveva tredici anni..Ero in 
carcere, Riina mi mandò a di-

. re: tieni duro, troveremo il mo
d o per farti assolvere. Ma mio 
fratello Antonino mi spiegò 
che c'era un impedimento al 
mio progetto matrimoniale» 

l genilon di Rosaria erano 

separati. Secondo il «codice» di 
Cosa Nostra, Giuseppe Mar
chese , sposandola, sarebbe 
entrato in una famiglia irrego- -
lare. Non doveva. Non poteva. *'• 
Antonino suggerì la soluzione: ': 
«Potresti sposare un'orfana». '. 
Bastava uccidere i genitori di ;-
Rosaria, o almeno il padre. «Se 
v u o i - d i s s e A n t o n i n o - . p o s s o .{ 
ucciderlo io, perchè c o n que- :' 
sto matrimonio ti consumi tu e 
consumi pure i tuoi parenti». 
Giuseppe rifiutò: «Signor giudi- : 
c e . non avrei potuto più guar- • 
dare negli occhi Rosaria». La / 
voce dell'ex u o m o d'onore è ;, 
ormai un sussurro, uh soffio, . 
gli occhi fissano il vuoto: «Ho ;• 
dovuto farmi odiare. Rosaria : 

era la cosa più Deliache avevo ' 

ho dovuto costringerla a la- " 
sciarmi», r-,.; • '•'-•.:'-•• •.*-,>..,»:^- •."•' 

Quanto stridenti le parole 
appena pronunciate con quel
le che seguono. Immensamen-
te lontana la «storia d'amore» ". 
dalle congiure e dal sangue, _ 
dai morti ammazzati e dalle * 
«luparebianche». •.-/«•>..-,•• .-.-.-•.•, 

La congiura contro RII- ' 
na. «Ludano Uggio sape
va». 

Nell'89 Pino Marchese ucci
se a colpi di bistecchiera il suo 
compagno di cella Vincenzo 
Puccio. Ecco-secondo il pen- ; 
tito - i retroscena del delitto.: 

Vincenzo Puccio voleva elimi
nare Totò Riina (il capo dei 
corleonesi • e, dunque, della 
Cupola, ndr.), ma commisse 
un errore: confidò il suo piano . 
alla persona sbagliata. Riina 
seppe. E chiese ai fratelli Mar- ' 
chese di accertare se il «ribelle» i 
avesse informato Luciano Lig
gio (variante: Leggio, ndr.) e 
un suo lontano parente, Giu
seppe Leggio. Pino Marchese 
accertò che Luciano Liggio' 
«era a conoscenza del piano». 
La vendetta di Riina è terribile: 
Vincenzo Puccio viene massa
crato nella sua cella, Giuseppe 
Leggio scompare nel nulla; «lu
para bianca» per lui e per Bar
tolo Castronovo. • ? « • . , * ..' 

D boi» è finito. I Mado-
nla. > 

Per anni, Luciano Liggio è 
stato il leader incontrastato dei 
corleonesi. Il comando, essen
do egli detenuto, era esercitato 
dai «suoi luogotenenti» Bernar
do Provenzano e Totò Riina. È 

ancora cosi? No, dice Marche-
se. «Quando Liggio al maxipro-

:' cesso parlò del tentato golpe- ' 
; Borghese, Riina disse: "Ma co- ' 
''" me si permette?". Liggio ha so- • 
•. lo il nome, paria per vanto, " 
:; non rappresenta più niente. ? 
;: Non è più personalità di vaio- ' 
'> re. Noi ragazzi dell'Ucciardone '• 
;• ci facevamo gioco di lui e della ' 
:• sua scatola di grossi sigari». -
[. Quanto ai Madonia, «Alduc-
'. ciò», l'ultimo arrestato, il «dot- ' 
- tore», aveva il ruolo di «amba- '•• 

sciatore», era dunque coinvol-
; to negli affari della «famiglia» -

• •Uomini d'onore, aprite 
* gli occhi, siete carne mor-

''.ta...». ;.-.: ••-*•:'•-• '*-;>:•! "•' 
'' «Spero c h e tutti quelli che 
• sono • nelle - mie' condizioni 
-aprano gli occhi: sono carne 
{ morta». Un appello a pentirsi, 
' ad abbandonare Totò Riina. 
' Pino Marchese si rivolge ai suoi : 

'.' e x amici e dice loro che il su- ? 
'•• perboss piega tutto e tutti ai •' 
" propri fini. Senza dare niente • 
>- in cambio. Cosi, se non si pen- -, 
r tono, gli «uomini d'onore» han- ' 

no due possibilità: restare (fi- '•'• 
' nire) in carcere o monre am- •' 

mazzau. - . • 

I questionari compilati arrivano soprattutto dal Meridione. Si va avanti fino al 25 

«Vi racconto una storia di mafia...» 
Prime lOOmila risposte al sondaggio pds 

Il senatore Ugo Pecchioli 

s s l ROMA Primo, parziale 
bilancio per il sondaggio, or
ganizzato dal Pds, su «mafia 
e corruzione»: hanno nspo-
sto al questionario già cento
mila persone. Che, in molti 
casi, hanno anche denuncia
to episodi di malaffare e cor
ruzione. 

Il Pds ne ha dato notizia ie
ri. E, commentando i primi n-
sultati, il senatore Ugo Pec
chioli ha detto: «Si tratta di un 
eccezionale fatto nuovo, che 
rivela il frantumarsi della cor
tina di rassegnazione, di 
omertà, di inchinarsi di fron
te al ricatto, che sono stati 
cosi a lungo puntello al pote
re mafioso e, su un altro ver
sante, al malaffare». 

I centomila questionari già 
parzialmente elaborati sono 
una parte di quelli distribuiti 
con l'Unità e con l'Espresso. 
Devono ancora essere esa
minati, invece, quelli che so
no stati sottoposti ai cittadini 
attraverso il sondaggio «mira
to» (quartieri particolari, luo
ghi di lavoro e di studio, co
munità...), : condotto - dalle 
strutture periferiche del Pds, 
con l'apporto, autonomo, di 
associazioni e gruppi. : v ,.•, 

La raccolta dei questionari 
andrà - avanti ' ancora per 
qualche giorno, fino al 25 
gennaio. Molte schede però 
sono già state elaborate, a 
Milano, dall'Istituto di Socio-

\ logia, sotto la guida di Stefa-
' no Draghi. E, insieme con le 

;* numerose denunce relative a 
.' casi di corruzioni, è arrivata 
' anche una sorpresa: moltissi-
: me persone hanno deciso di 

:-i firmare con nome e cogno-
-• me la scheda, indicando an-

•'; che il proprio recapito, no-
- nostante ciò non fosse richie-
: sto. Si legge nel comunicato 
5 della Quercia: «Molte perso-
: ne hanno ritenuto di firmare 

-, il questionario, ; a testimo
nianza della volontà di parte
cipazione attiva e di lotta al-

v l'omertà...». •,••>,?>••••.•'.•:•,<-"• • > • .-.!••',' 
• Il maggior numero di sche
de, finora, 6 arrivato dalle re
gioni del Sud (soprattutto Si-

; cilia, Campania e Puglia) e 
' d a Toscana , Lombardia e d ì 
: Emilia Romagna. Anche dal- ' 
l'estero, però, sono giunte -

••! molte schede. Il Pds, inoltre, ' 
definisce «forte» la partecipa- \ 

: zione dei giovani e degli stu- ' 
. denti. E l'Istituto di Sociolo

gia fa sapere che il livello di ; 
/ istruzione di quanti hanno ri- > 
, sposto finora è, mediamente,. 
• alto. !Vi--V"''-:'-i- ' v ; ' ' ; - : :> ; : -. 
;••'••• S o n o molti i comment i 

espressi nel questionario: c 'è > 
chi valuta positivamente l'ini- • 
ziativa, e c'è chi critica il m o - : 
d o in cui s o n o state formula-
te a lcune domande . . . Soprat- ; 
tutto, però, è arrivata una va
langa di proposte- proposte 

sulla riforma elettorale, sul ri
c a m b i o nei partiti, sull 'olter-
nanza» di governo, sull'edu
caz ione scolastica, il s istema 

. dell'informazione, la politica 
e c o n o m i c a nei confronti de l 
Mezzogiorno... . . . - , -, •-. • ---v;;;»-.-.,• 
• Chi ha risposto, in linena 

generale, accorda fiducia al-
; le forze dell'ordine, ma, c o n -
• temporaneamente , invoca 
una maggiore incisività del la 
magistratura, del la polizia e : 

dei carabinieri. *.\« • -•&• -k;••;-
Com'era prevedibile, non 

; m a n c a n o gli «sfoghi», del ti
po: «sciogliete tutti i partiti»...' 
Però, in generale, si rileva «un 
elevato grado di fiducia nei 
confronti della democrazia e 
delle istituzioni». • 

Una proposta 
sui cavalli 
fiscali 
delle auto 

• s i Com'è noto la tassa di 
proprietà (il bollo) ed il pre
mio assicurativo per la re
sponsabilità civile vengono 
calcolati in base ai cavalli fi
scali dei propulsori. Assur
damente i cv fiscali vengono 
calcolati prendendo a base 
ia cilindrata e non la reale 
potenza dei motori, e preci
samente - elevando . alla 
0,6541 potenza la cilindrata 
e moltiplicando poi per il 
coefficiente 0,14186. Dal ri
sultato vengono esclusi i de
cimali. Sarebbe molto più 
conetto ed equo prendere a 
base la potenza reale in cv 
elevati alla 0,6 potenza e 
moltiplicati poi per il coeffi
ciente 1.2 (escludendo dal 
computo sempre i decima
li) ; si attribuirebbero così al
la stragrande maggioranza 
dei motori gli stessi cv fiscali, 
eliminando allo stesso tem
po storture ed iniquità oggi 
presenti. Infatti, prendendo 
a base la cilindrata si attri
buiscono gli stessi cv fiscali 
(15) sia ad una Uno 1400 
della reale potenza di 69 cv 
sia alla Uno turbo i.e. da 111 
cv capace di sviluppare una 
velocità di 200 kmh. Allo 
stesso tempo se ne attribui
scono 18 alla Uno Ecodiesel 
della potenza di 57 cv. Agli 
antipodi altro esempio: Fer
rari F40 (costo 422 milioni, 
cv fiscali 26, potenza cv 479; 
Ferrari Mondial (costo 154 
milioni), cv fiscali 28, poten
za cv 295; Ferrari 512 (costo 
288 milioni), cv fiscali 36, 
potenza cv 428. Con il meto
d o attuale oltre c h e c o m 
mettere gravi iniquità si favo
riscono le piccole potenti 
•bombe» che statisticamente ' 
sono percentualmente ' al 
primo posto- per incidenti 
provocati. . Si penalizzano 
fortemente i diesel (già ver
gognosamente ed erronea
mente puniti, unici nel mon
do , dal superbollo) c h e per 
avere la stessa potenza di un 
motore a ciclo otto (benzi
na) debbono avere una ci
lindrata molto maggiore e 
c i ò in contrasto alle statisti
che , c h e assegnano, sempre 
statisticamente e percen
tualmente questo tipo di vet
ture all'ultimo posto per in
cidenti provocati, forse pro
prio perché utilizzate da gui
datori esperti ma non ani
mati dallo spirito corsaiolo. 
Applicare questo serio, sem
plice ed equo metododi cal
co lo , tenendo conto c h e for
se, purtroppo, altre tasse 
graveranno sulle auto, po
trebbe forse contribuire a ri
dare una piccola iniezione 

. di fiducia verso i nostri go
vernanti che quando si tratta 
di tassare sanno sbizzarrirsi 
nella maniera più incredibi
le e comica, sfiorando il ridi
co lo (vedi la vicenda estiva 
delle patenti) 

Ezio Meloni 
Tonno 

Spiega perché 
i telegrammi 
arrivano 
in ritardo 

•ffl Caro direttore, 
sull'Unità del 6 gennaio 

scorso leggo dell'aincredibi-
le record» di un telegramma 
c h e impiega tre giorni per -" 
percorrere 500 metri. Notizia 
riportata da Giuseppe Vitto- " 
ri. Sento la necessità, essen- : 
d o un impiegato postale, di • 
dare una risposta a questa ' 
notizia. Da qualche anno i ;. 
telegrammi non vengono :; 
più recapitati dal fattorino '•• 
telegrafico c h e effettuava la 
consegna a tutte le ore. 
Adesso questo servizio è ;. 
«postalizzato». c ioè il tele- )-

' gramma viene recapitato 
dal portalettere insieme a ! 
tutta la corrispondenza e al- ; 
le stampe. Quindi s e il tele- . 
gramma arriva in ufficio do- • 
pò che il postino è già uscito '.-
per la «gita» (cosi si chiama '• 
il percorso per la consegna ! 
della posta) . e s so viene re- ? 

. capitato il - giorno dopo, ; 
sempre che non ci sia la do- •* 
menica di mezzo, c o m e pre- •: 
sumo sia accaduto a Fucec-
chio ; (Firenze). Il postino 'i, 
non e s c e mai due volte! Solo ?• 
nelle grandi città (Milano, • 
Roma, ecc . ) questo servizio * 

è svolto da ditte private che 
hanno preso in appalto la 
consegna dei telegrammi e 
degli espressi. Se un cittadi
no vuole spedire un espres
so non in una grande città, 
ma in un piccolo paese, 
spenderà soltanto 3000 lire 
in più per il diritto di espres
so, ma il suo plico verrà con
segnato c o m e una lettera 
normale. Purtroppo le leggi 
non le facciamo noi. Noi ci 
limitiamo a fare il nostro do
vere e moltissime volle, so 
prattutto qui al nord, venia
m o identificati con lo Stato 
che . dicono, non funziona 

..più. ,' •": ••-• .. •..*•„'; -•-..:••:. 
'" Mariano PJdcco 

operatore ufficio • 
postale di Settata 

(Milano) 

«Destiniamo 
le risorse 
ai mali 
della Terra» 

' HB Egregio direttore. 
'" ho letto con interesse gli 
; articoli e le interviste pubbli- ' 

./ cate dall'Unità il fi e 7 gen-
-, nato scorsi, e riferiti alla * 
- «scoperta» di materia scura 

.i nell'Universo. Non - vorrei ', 
£ c h e fosse un'ennesima bou- • 
. tade americana d o p o le inu-
. tili esplorazioni lunari. A 
• proposito i sassi • raccolti • 
•,' hanno «detto» qualcosa? A 
'•'. m e pare di no, e legittimo mi 
; pare il sospetto c h e si voglia-
: no utilizzare certe rilevazio-
• ni in funzione o di interessi 

'': tecnologia-commerciali o 
; ancora di continuità filosofi- ' 
v-, che. Nel primo caso dico ' 
;'.' francamente che basta qua!- ' 

c h e satellite per migliorare 
- la ricerca, sulla seconda ' 

•• questione mi pare che si 
, i ipotizzi,,un'implosione per ^ 

dare coerenza alle teorie del 
' «big bang», della creazione e ; 
•'' delle teorie della" fine del 
V mondo (Big Cruncli). Rile- • 
.- vo innanzitutto c h e siffatte , 
';! teorie non sono comprovate : 
- da dati effettivi ed inoltre ho ; 
" notato perplessità di alcuni 

: astrofisici. A me pare c h e il 
:r problema principale * da ' 

mettere a fuoco sia la veridi-
,.' cita dell'esistente ed in parti- -
>' colare quanto a noi più vici

no e rilevabile; so lo cosi è • 
;' possibile estrapolare. Sono ; 
-, più convinto della presenza '% 
'. di campi elettromagnetici • 
«'; c o m e insegna Maxwell, tut- " 
"-' tovia non nego la possibilità ' 
' di una evoluzione della ma-

•"••' teria. cosi c o m e quella del- '. 
"; l'Univrso. Non credo, inve- ' 
- ce , ad implosioni ma piutto- ' 
7- sto a modificazioni che rige-
;''-' rierano equilibri e modifiche " 
• del substrato cosmico. Cre- •' 
.. do comunque che indipen- ' 
;; dentemente da ogni teoria, i 
,' fenomeni celesti non possa-
%' no essere • governabili - da ' 
'."'• nessun -genere -umano e ' 

quindi accidentalmente o ! 
per implosione o per natura- ' 
Irta non potremmo impedire ' 
la dissoluzione o modifica- , 
zione del sistema solare. An- ; 
c h e se c iò dovesse avvenire < 
tra miliardi di secoli sono ; 
convinto che sia più utile de- : 
sonare certe risorse ai mali 
della Terra; le avventure 
spaziali lasciano il tempo e ' 
lo spazio c h e trovano, t „s» ̂ , 

Franco Luigi Pagani 
, . . Lodi (Milano) 
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L'inquinamento sta soffocando Roma 
Firenze, Bologna, Modena, Milano 
Varese, Torino, Bolzano e Trieste 
In «rosso» gran parte delle centraline 

Circolazione ridotta per le auto 
oggi, domani e martedì 
Decise limitazioni anche nell'uso 
degli impianti di riscaldamento 

Lo smog non frena, tutti a piedi 
Targhe alterne e blocchi del traffico in mezza Italia 
L'inquinamento avanza a passi da gigante a Roma, 
Milano, Firenze, Tonno, Bologna, Modena, Bolza
no, Varese, Trieste. Si cerca di scendere sotto i limiti 
di guardia con targhe alterne e blocchi della circola
zione oggi, domani e martedì. Sole senza vento, 
traffico, motori e nscaldamenti al massimo per il 
freddo sono le cause del «Grande smog» che incom
be ormai come un incubo sulle maggiori città. 

M C H H I Q O N N I U I 

• ROMA. Una calotta di 
smog sembra essersi posata 
sull'Italia. Ormai le maggiori 
citta sono quasi tutte in una 
condizione di asfissia. Dove si 
era arrivati all'emergenza subi
to dopo Befana - come a Ro
ma, Bologna e Firenze, Varese. 
Trieste - la situazione non è af
fatto migliorata Anzi, è peg
giorata sensibilmente e sono 
state prolungate a lunedi le mi
sure anti-traflico e di riduzione 
dei riscaldamenti già decise 
per la giornata di oggi. In più il 
campanello rosso ha iniziato a 
suonare anche a Milano, Mo
dena, Torino, Bolzano 

Colpa del tempo di questi 
giorni, con il sole, gelido ma 
senza vento né pioggia in gra
do di abbattere la coltre di ve
leni, che si accumulano nell'a
ria stagnante Colpa anche 
della scarsa politica di scorag
giamento del trasporto privato 
a favore di quello pubblico E 
comunque secondo le previ
sioni del centro meteorologico 
e climatologico dell'aeronauti
ca di Pratica di Mare non c'è 
da sperare in un ritomo della 
bassa pressione fino almeno al 
TSgennak»*"- • '*»• 
'•l'A Romavcalma'piatta e traf
fico caotico hanno generato 
l'ennesimo allarme. Dopo la 
seconda giornata consecutiva 

di inquinamento oltre ogni tol
lerabilità, len il Campidoglio, 
confermando le tre ore di stop 
domenicale della circolazio
ne, ha deciso di prolungare il 
divieto anche per il pomeng-
gio di lunedi Cosi all'interno ' 

• del grande raccordo anulare 
traffico interdetto oggi dalle 
17,30 alle 20.30 e domani dalle 
15,30 alle 18,30 Con alcune 
eccezioni le auto con marmit
ta catalitica, quelle degli han
dicappati, i veicoli con targa 
straniera e naturalmente i 
mezzi pubblici In più, radiato-

' ri non oltre I diciotto gradi e -
* non oltre le undici ore di ac- < 
> censione sia oggi che domani, "* 

per cercare di limitare • fumi di 
biossido di azoto, un gas che si 
considera legato agli scarichi 
degli impianti di riscaldamen
to I dati di len mattina hanno 
confermato l'allarme rosso per 
il monossido di carbonio e il li
vello di attenzione per il biossi
do di azoto. Lo sfondamento 
delle soglie di rischio ambien-

- tale si è consolidato a livelli al
tissimi, estendendosi inoltre in 
zone dove finora era stato rag
giunto solo il limite di guardia, 
insomma,' un'aria da tagliare 
con il coltello ovunque, avvele
nata ei ferma. Tanto che, se
condo quanto sottolinea il d e 

• putato verde Massimo Scalia, 
sono da considerare pratica

mente certi i danni alla salute 
delle persone più a rischio 
bambini, anziani, asmatici, 
cardiopatici Scalia ricorda l'e
sposto alla Procura presentato -
dalla Legambiente contro IV 
nadempiertza del Comune di 
Roma in fatto di interventi anti
smog e ntiene anche questa 
volta del tutto insudicienti i 
provvedimenti adottati «Sono 
una presa in giro» - ha detto 
Scalia 

A Milano invece la situazio
ne è invertita nspetto a quella 
romana l'allarme viene dal 
biossido di azoto, nlevato in tre 

t 

delle 17 centraline, mentre per 
il monossido di carbonio le 
centraline si fermano alla fase 
di pre-allarme generalizzato 
insieme ad un livello di atten
zione altrettanto generalizzato 
per il biossido di azoto 

A Tonno il commissario pre
fettizio ha deciso le targhe ai-
teme a partire da martedì, 
quando circoleranno solo le 
pari dalle sei del mattino a 
mezzanotte E via di seguito fi
no al cessato allarme. Anche a 
Bologna s'inizia dai pari. Ma 
nel capoluogo'emiliano le tar
ghe alterne scattano da oggi. 

dalle 7 alle 24 Mentre a Bolza
no entrano in vigore da lunedi, 
con solo i dispari liberi di viag
giare dalle 9,30 alle 17,30 Siaa 
Bologna che a Bolzano pero il 
gioco prosegue con lo stesso 
ordine, cioè con la circolazio
ne permessa nei giorni pan al
le targhe pan e nei giorni di
spari alle auto con l'ultima ci
fra della targa dispari 

Anche in un centro di medie 
proporzioni come Varese l'in-
qu inamento non accenna a di
minuire Tanto che era già pre
visto l'inizio della circolazione 
alternata, confermata ten oggi 

Due giovani ciclisti, 
con tanto di mascherina, 
alle prese 
con il traffico di Roma. 
Oggi e domani 
sarà bloccata • -
la circolazione 
delle auto 

pan, domani dispari, con in 
più la chiusura di due strade 
centrali Targhe alterne anche 
a Modena, da domani, nella , 
fascia orana compresa tra le ' 
7.30 e le le 9,30 e tra le 17 e le 
19.30 

A Firenze e a Trieste invece i 
comuni hanno pretento adot
tare il blocco totale del traffico 
privato Scelto; come a Roma, 
perchè più semplice e anche 
perchè considerato più effica
ce Lo smog len ha registrato ' 
un innalzamento e per la pri
ma volta è stato raggiunto il li
vello di allarme II sindaco 
Giorgio Morale ha quindi deci
so di prolungare il blocco an
che per domani e di estender
lo come durata Risultato, oggi 
gli spostamenti in macchina 
sono vietati dalle 8,30 alle 
12.30, dalle 14.30 alle 18,30 Ei 
controlli ai varchi d'accesso al-

• la fascia blu saranno garantiti • 
dalla precettazione dei circa 
duecento vigili urbani decisa 
dal prefetto in vista dello scio
pero proclamato dalle orga-

, nizzazioni di categoria per la 
giornata domenicale Domani 
invece non si viaggerà ininter
rottamente t dalle 7,30 t- alle 
18,30. Dcentroistorico di Tne-
ste resterà interdetto ai ystcqlj 
a motore sia oggi che domani, -, 
daUe 7 alle 9 e dalle 18 alle ' 
20,30 j , 

Clienti in coda in via Condotti, un'immagine usuale dopo I avvio dei saldi 

Tutti in fila 
per le grandi firme 
a metà prezzo 
US ROMA. Quest anno in gi
ro per saldi ci sono propno 
tutti, signore in visone e im
piegate in fuga dal ministero 
ragazzine e ragazzini, studen
ti e pensionati, militan in bor
ghese e borghesi dallo sguar
do esperto L'idea dello scon- ' 
to, dell'affare, della liquida
zione è eccitante e irresistibi
le Non è stato facile resistere 
alle tentazioni dello shopping 
natalizio, far finta di niente. ' 
portare sotto I albero solo 
qualche pacchettino, piegarsi 
alle minacce del governo 
Amato, ma ormai è fatta Or
mai i cartelli che si leggono 
da via Piattina a via della Vite 

, da vja Bflnjpgnona La .piazza 
di Spagna sono un chiaro in-
iVjip,,, comprare, c comprare 
comprare 

E allora eccola la folla che 
ondeggia si ferma controlla 
valuta, tira avanti, e poi si vol
ta toma indietro no, quella 
cravatta di Batistoni è propno 
un occasione - Splendido 
quell abito di Luisa Spagnoli 
E quella giacca di Testa7 Non 
male quanto costa' 

Avanti cosi col portafogli 
spalancalo Da English Shop, 
fila fuori la porta a vetri Una 
signora. «Ma lo sa quanto li 
mettono i maglioni di lana di 
Alain Paine7 a meno di no
vanta mila io ne compro 
tre» Comprare, comprare ora 
che si pud, ora che si rispar
mia e comprare bene Spie
ga una commessa dfTeoro 
InviddelPrefcttì «La gente na 
le idee chiane, una volta en

travano e arraffavano, questo, 
quello, quell'altro stavolta 
no. è diverso Comprano con 
le idee chiare, comprano l'in-
dispensabile per essere feli
ci » 

Una strana calma a Campo 
Marzio davanti Cenci Ma 
Cenci tradizionalmente, met
te i saldi in ritardo Tutto stu
diato Quest'anno il 18 gen
naio, con una discreta pre
vendita per ì clienti esclusivi, 
quelli che durante la stagione 
spendono di più «Anche se 
quest anno è andata malissi
mo - confida un commesso -
quest anno, durante le feste 
di Natale il negozio è nmasto 
vuoto » Vuoto7 «Vuotissi
mo il titolare è funbondo » 

Non solo lui Un po' tutti i 
commercianti scuotono la te
sta, fanno facce desolate, una 
misena non s'è venduto 
niente, come si campa cosi7 

Ma poi si voltano, le loro dita 
battono finalmente felici Milla 
cassa Chilometri di scontnni 
Gente che preme Voglia di 
prolungarli fino a giugno que
sti strani saldi, fatti' con i ma- ' 
gazzinf ancora stracolmi di ' 
merce invenduta. 

«Perle» pescate qua e là fra le denunce d'incidenti dei clienti da un assicuratore di Verona 

«Facievo all'amore, ma il camio... » 

«Uscendo dalla finestra della scuola investiva la fi' 
glia del preside...». «Mentre mi accingevo a chiu
dere il baule un ciclista proveniente da tergo, sen
za alcun preavviso, si infilava dentro». «Stavo ra
dendo l'amore con uno maschio divino con la 
mia macchina quando un camio di pietre ci ha 
spronati». Un assicuratore veronese ha raccolto le 
più esilaranti denunce d'incidenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VERONA. Culinana «Men
tre l'assicurata stava affettando 
un salame si accorgeva del so
praggiungere di altri ospiti e re
sasi conto che le mancava 
Sitatene fetta improvvisamente 

tagliava il dito pollice». Equi
voca: «Rientrando in casa dal 
garage vedevo metà di mio 
marito supino sotto l'auto e gli 
davo una pacca d'intesa ma 
salita in casa Io Incontravo, n-
discesa allora, trovavo il mec
canico che per la sorpresa ave
va menato una capocciata sul
la coppa dell'olio». Disinibita 
alla LI' Abner «Stavo faciendo 
l'amore con uno maschio divi
no con la mia macchina fuori 
del girante quando un camio 
di pietre ci ha spronati da bas

so nela valeta. Uno scagasso 
Che esso urlava più di io Sbre
ghi tanti, persa la borseta, la 
127 una scatola del ton. noi 
due fuon embriachl di teror Si 
vede che era destino non con
cludere bello Pagate presto 
che ho da lavorare. Mai più sui 
giranU (ndr tornanti) Giuro» 
Pudica ma onesta «Stavo gio
cando a letto con mio marito e 
mi sono fratturata un braccio» 
Tutta gente che se l'è cavata 
negli incidenti più impensabili, 
ma non al momento di descn-
verli nero su bianco nei moduli 
di denuncia per le assicurazio
ni 

Un veronese, Claudio Lana, 
che propno per le assicurazio

ni lavora come liquidatore, ha 
raccolto per anni le testimo
nianze scntte più strampalate 
ed esilaranti dei suoi clienti, fi
nite a comporre ien un pagino-
ne dell'«Arena» di Verona. C'è 
il classico scontro impossibile 
- «La Fiat 131 mi sorpassava 
come un razzo ed io la tampo
navo violentemente» - e l'Inci
dente arcobaleno «Mentre 
aspettavo ai semaforo rosso 
dall'altra parte c'era il verde o 
il giallo A un tratto si è messo 
a lampeggiare l'arancione e al

lora sono partito, ma non ho 
notato che da destra amvava 
una Ritmo bianca e me la son 
vista nera» Sintesi mirabile di 
un autista «Mi ero fermato sul
la destra per caricare delle cas
sette in macchina e mentre mi 
accingevo a chiudere il baule, 
un ciclista proveniente da ter
go, senza alcun preavviso, si 
infilava dentro» Altro guidato
re, candidamente sbalordito 
«Abbordando una curva de
strorsa sterzavo a sinistra e in

spiegabilmente finivo fuon 
strada» 

Chissà, invece cosa ha 
combinato il figlio di quel geni
tore che scrive, a proposito del 
rampollo «Uscendo dalla fine
stra della scuola investiva la fi
glia del preside causandole 
fratture multiple e ricavandone 
una querela e la sospensione 
per cinque giorni» E chissà co
me faceva un cane a guidare 
un automobile. «Credevo la 
macchina andasse a sinistra, , 
poi sterzò a destra, quindi mi 
accorsi che era senza pilota, 
mi investi sul fianco e scorsi un 
piccolo cane di razza alla gui
da, spaventaussimo» Roba da 
comiche è anche quest'altro t 
incidente «Il camion tipo betu- • 
miera amvava sul traguardo,* 
transitando ha toccato lo stri
scione della corsa ciclistica ' 
trascinandolo via con due 
spettaton avvolti nelle corde -
dei paletti» Ed a doppio senso 
la descrizione di un tampona
mento «Una signora mi faceva 
notare che le avevo rotto il po-
stenore lo ho detto che non 
era possibile perchè non ave
vo nessun segno, ma lei sostie
ne che ha dei testimoni» 
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Sparita una giovane ricercatrice: aveva trafugato segreti industriali 

Mata Harì cinese a Torino 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

UnWenoju 

( • TORINO Una moderna 
Mata Han dedita allo spionag
gio industnale o semplicemen
te una donna tanto ambiziosa 
quanto maldestra? Il dilemma 
dovrebbe scioglierlo Uu Wen-
qiu, ricercatrice trentenne on-
ginarìa di Shangai, giunta da 
queste parti nel settembre del 
'90 con una borsa di studio fi
nanziata da un'azienda di Col
legno, la Sea Marconi Techno
logy, nell'ambito di una con
venzione con l'Università di 
Venezia Ma dai pnmi di di
cembre, da quando i carabi-
men hanno trovato neLsuo al
loggio tonnese in via Nicome-
de Bianchi le fotocopie di do
cumenti riguardanti la ricerca 

sui meccanismi di reazione 
chimica dei composti tossici, 
documenti nservatissimi che 
non avrebbero dovuto uscire 
dai laboratori della Sea Marco-

* ni, la donna è irrepenbile For
se, dicono gli inquirenti, è tor
nata in Cina a raggiungere il 
marito, Zhang Yongwey, che 
aveva lavorato nella stessa 
azienda fino al settembre scor
so Dopo la perquisizione, la 
studiosa cinese era stata de
nunciata a piede libero per 
aver violato l'obbligo della se
gretezza sulla ricerca che stava 
svolgendo e che avrebbe do
vuto concretizzarsi in un bre
vetto intemazionale sul sistemi 
di decontaminazione ambien
tale È un settore, questo, che 

può procurare ottimi affan 
Non a caso la concorrenza tra 
le aziende che vi operano è as
sai accanita E stato il titolare 
dell'azienda, Wander Tumiat-
ti, a far partire le indagini «La 
signora Wenqiu - racconta -
aveva sottoscrìtto l'impegno a 
non diffondere notizie confi
denziali all'esterno dei nostri 
laboratori E sono nmasto mol
to sorpreso quando, verso la fi
ne di novembre, l'ho colta in 
flagrante mentre fotocopiava 
dati e formule degli espen-
menti in corso per il brevetto 
intemazionale» Le «spiegazio
ni» della giovane donna non 
hanno convinto, le domande 
si sono fatte pressanti, e alla fi
ne «ha ammesso di aver conse
gnato altro materiale ad amici 
cinesi» residenti in Italia e. a 

quanto pare, anche in Svizze
ra I sospetti sono aumentati 
quando dalla scrivania è salta
to fuon un floppy-disk in cine
se Il giorno dopo ì carabinien 
della compagnia di Mirafion 
hanno bussato all'alloggio del
la donna trovando altre foto
copie del registro in cui veniva
no annotate le acquisizioni 
scientifiche della ricerca, fogli 
di carta intestata dell'azienda e 
copie di lettere spedite dalla 
donna a centn universitari de
gli Stati Uniti 11 che ha fatto 
avanzare un'ipotesi alternativa 
a quella dello spionaggio for
se Liu Wenqiu voleva mettersi 
in mostra negli ambienti scien
tifici americani esibendo i n-
sult?ti della sua ricerca 
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Agli industriali piacciono tutte le proposte del governo. Va bene 
il salario di ingresso, il contratto di inserimento, e queUointerinale. 
Ora chiedono nuovi provvedimenti finanziari a favore 
delle imprese. E il presidente del Consiglio promette e rassicura 

Confindustria: «Caro Amato, tutto ok> 
Abete proponevi t ^ ^ 

> 

La Confindustria appoggia il decreto di Amato e al
za il tiro. Propone un incontro triangolare fra impre
se, governo e sindacati per evitare che i provvedi
menti vengano modificati in Parlamento. Per Abete 
salario di ingresso, lavoro interinale e contratti di in
serimento sono misure ottime. Le industrie chiedo
no inoltre nuove misure finanziarie. Amato le pro
mette e in tempi rapidi. ^ • - w J,,»^ y y ^ y <•«;••.••; 

RITANNA ARMENI 

' che la norma prevede la possi-
: bilità di attuarlo in sede di con-
; trattazione. In questo caso le 
! uniche obiezioni possono es-
,' sere motivate solo da una con

trarietà ideologica al salario di 
ingresso». • • -

Quanto al lavoro «interinale' 
v si tratta - ha proseguito Abete 

- di Istituire una regola nuova 
già prevista negli altri paesi 
che tende a favorire l'incontro 
Ira domanda e offerta in situa-

, zioni che non troverebbero so* 
\ luzione con le regole attuali. È •. 
' una innovazione che in altri ; 
. paesi esiste da moltisimianni e '"'• 
si è dimostrata funzionale e 

i funzionante. 
Approvazione piena anche \. 

; al contratto di inserimento per
che, secondo il capo degli in-
dustriali, evita che l'aumento > 

' dell'età in cui i giovani entrano : 
nel mondo del lavoro si tradu
ca in una penalizzazione. 

Nell'incontro con Amalo la 
Confindustria ha insistito sulla 
urgenza «di varare gli incentivi ; 
alla borsa e al capitale a ri- '. 
schio» e ha rilanciato l'ipotesi 
di «un conto corrente finanzia
rio che compensi i rapporti de- • 
bito credito tra imprese e stato. 
Non si capisce - ha detto -..' 
perchè si debbano pagare del
le somme dovute e non se ne 
debbano incassare altrettanto 
dovute. Peraltro si tratterebbe 

di uno strumento di trasparen
za che eviterebbe qualsiasi for
ma di intermediazione.E - a 
quanto a riferito lo stesso Abe
te - Amato avrebbe assicurato 
che il provvedimento sarà va
rato in tempi rapidi. . •„>' 
Un giudizio negativo sul decre
to del governo sull'occupazio
ne è stato ieri dato dalla Confe-

' commercio. Infatti il piano la
voro - afferma una nota - oltre 
a non aver previsto il contribu

to e la collaborazione delie ca
tegorie rappresentative del ter
ziario, ( escluse dagli incon
tri), settore che potrebbe nel 

. 1993 non solo non assorbire 
più la disoccupazione genera-

. ta dall'industria, ma avere un 
. saldo negativo, contiene misu-
, re che non colgono la dram-
: maticità della situazione eco

nomica e la specificità delle 
• aziende del commercio, del 

tunsmo e dei servizi». , 

• •ROMA La Confindustria 
alza il tiro e tenta di modificare 
ulteriormente (a suo favore) il . 
decreto sull'occupazione che 
comincerà nei prossimi giorni . 
il suo iter parlamentare. II prò- - " 
sidente della Confindustria 
Abete, dopo un incontro con il < 
presidente del consiglio Ama- ' 
to, ha infatti proposto «una ses- •} 
sione di approfondimento» fra ' 
imprese, sindacane governo:} 
sul .decreto del governo. Non '-: 
una vera, e propria trattativa - .< 
ha precisato il presidente della : 

Confindustria - ma un con- •:• 
franto per « chiarire le posizio- :: 
ni delle parti sociali t sgombe- • 
rare il campo dagli equivoci, .. 
per verificare cause ed effetti • '<•, 
delle misure anche in confron- ' 
tocon gli altri paesi, per depo- -. 
tenziare II rischio di una ideo- '. 
togizzaione della questione»..' 
In poche parole l'organizzalo- '« 
ine degli Imprpnditori privati. ' 
che. ^.d^accordo coale propo-, i. 
stedeV presidente del consiglio ,-. 
«pera di spostare ancora dei 
punti a suo favore e soprattuto ?'•• 
di evitare che le critiche sinda-
cali influenzino il parlamento 
e modifichino il prowedimen- V 

""IO ^ ;,::*-:•.= • . . , » - . •r.w I.%rjV 
Amato.a quanto ha rifento il 

vicepresidente della Confindu
stria Carlo Callieri, si è dichia
ralo del tutto d'accordo con la 
proposta di Abete. Resta da ve
dere quale sarà la risposta dei 
sindacati. Risponderanno di si 
o riterrano questa ulteriore di
scussione completamente inu
tile? «Per una discussione trian
golare - ha detto ieri 11 diretore 
generale della confederazione 
degli industriali privati Cipol
letta-bisogna essere in tre». 

Ma con quali posizioni la 
Confindustria si recherebbe al
l'eventuale «sessione di appro
fondimento» proposta dal suo 
presidente? Opposte a quelle 
del sindacato - ha precisato ie
ri Abete. E in pieno accordo 
con il decreto del governo che 
la Confindustria difende a spa
da tratta. «Il provvedimento -
hanno detto i rappresentanti 
degli industriali va nella dire
zione giusta, ma esiste una 
preoccupazione sui .troppi vin
coli e limiti che ne riducono 
l'efficacia collettiva». E infatti 
gli industriali sono d'accordo 
con il salario di ingresso. Esso 
- ha detto il presidente confin
dustriale, riferendosi alle obie
zioni sindacali - è già rimesso 
olla valutazione delle partiper-

I sindacati discutono 
come autoriformarsi 
• 1 ROMA II tema della demo
crazia sindacale può uscire dal 
letargo in cui sembravacaduto 
(almeno in qualche Confede- , 
razione). Questo sembra esse
re il risultato principale del «sa-
baio a porte chiuse» tra i mem
bri delle segreterie di Cgll, Cisl 
e Uil. C'è stata, lontana dagli • 
orecchi indiscreti dei cronisti, ' 
una discussione «a ruota libe
ra». Una presa di posizione 
pubblica è attesa solo per lu
nedi quando avrà luogo l'an
nunciata conferenza stampa. 
Le relazioni - introduttive di 
Trentin,. D'Antoni e Larizza < 
non hanno infatti affrontato 
solo le scelte, ormai giunte a 
maturazione, relative all'uscita 
dei dirigenti sindacali da orga-
nismi di gestione (come rife- ' 
riamo in altra parte del gioma- ' 
le) . È stato affrontato, infatti, 

anche il tema della «rappre
sentanza», quello appunto ca
duto in letargo. Gli ultimi mesi 

: hanno stimolato un attenzione 
nuova, un interesse crescente. 

, Ora si tratta di dargli uno sboc
co. E qui le strade sembrano 
divergere. Alcune prime radici 
della vicenda possono essere 

,. Intrawiste nello stesso ultimo 
Congresso della Cgil, in quei di 

'• Rimini. Ma poi la polemica (e 
• l'interesse) è divampato: Ma
gari col pretesto dell'accordo 
di luglio o con la scesa in cam-
po'dei' Consigli Unitati 'di 'Mila
no. Sono stau loroTpròmolori 
dfun-referendQrn teso'adabo-

! lire l'articolo 19 dello'Statuto 
. dei lavoratori. Un articolo che 
concede a Cgil Cisl e Uil il co-

: siddetto criterio di «maggior 
: rappresentatività». Una specie 
' di premio alla storia, al cari
sma. Ma che permette ad una 

minoranza, dicono i fauton 
£ della abrogazione, di firmare 
y accordi per conto di una mag-
. gioranza. Tutto toma al tema 

;' della democrazia. Ed esistono 
-' in Parlamento proposte di log-
"-' gè come quella del Pds (Ghe/.-
; zi), del Psi (Giugni). La Uil 

sembra più invogliata ad esa-
..'• minare il problema, la Cisl me-
< no. Il sindacato di D'Antoni 

i propone di prendere posizio
ni ne contro il referendum e di 

realizzare in primavera la vec-
' chia intesa atta a dar vita alle 
• rappresentanze '•• :•• sindacali 
•'•''. aziendali.. La CRÌI dal canto 
•'.': SUO' propone: perchè non ela-
~. boriamo insieme una nuova 
'•; legge da portare alla commis
ti sione Bicamerale? Non sappia

mo come andrà a finire. Ma in-
» tanto il treno è partito. L'im-
' portante 6 che non deragli. 

DBU 

Ma si può fere un piano per il lavoro? 
Economisti a confronto: «Una strada c'è» Il presidente della Confindustria, Abete 

PIRRO DI SIKNA 

• ROMA. L'obiezione princi
pale che viene da parte sinda
cale, sia pur con maggiore o 
minore determinazione, al pia
no per il lavoro del governo 
Amato è che non si tratta di un 
programma che sia finalizzato 
a aumentare l'occupazione o 
almeno a contenere l'ondata 
di licenziamenti in corso. Si 
potrebbe dire che è una strana 
pretesa verso un governo che è 
convinto che l'economia del 
nostro paese possa essere sai- • 
vata dai suoi principali'nemici ' 
(debito pubblico e differenzia- ' 
le di inflazione superiore ai 
partners europei) solo attra- ; 
verso politiche sostanzialmen-:; 
te recessive. Comunque il pro
blema resta. Ed è compito di ; 
chi la pensa diversamente dal- •'; 
l'esecutivo dimostrare che un ' 
piano che effettivamente punti • 
all'aumento dei posti dì lavoro •• 
oggi - dentro questa crisi eco- ; 
nomica - sia possibile e non 
produca (in termini di npresa 

delle tendenze inflazionistiche 
'. ora sopite e di una spesa pub

blica al di sopra delle possibill-
;•'•': là delle nostre finanze) conse

guenze negative. 
• Il punto di vista di Augusto 
• Graziani, docente di economia 
:: politica all'università «La Sa-
; • pienza» di Roma, è molto net

to. «Le misure del governo - di
ce Graziani - si muovono in 

>. una logica screditata presso 
: tutti gli economisti. Non e suffi-
• ciente, come fa Amato, punta-
- re sul ridimensionamento del 
••', costo del lavoro per aumenta

re l'occupazione. Ma anche 
volendo entrare in questa logi-

; ca, va detto che i prowedi-
'. menti presi sono tutti orientati 
) a ridurre il costo del lavoro del
la manodopera giovanile. Ciò 

- stimola • un avvicendamento 
accelerato di lavoratori in età 
matura con giovani ma non ' 

' aumenta l'occupazione tota-
° le». Laura Pennacchi, J'econo-

mista che attualmente dinge 
l'area delle Politiche sociali del 

Pds. invece, per quanto riguar- -
da le prospettive di lavoro dei 

•'. giovani pone l'accento su un 
altro aspetto. Le scelte del go- * 
verno non terrebbero rie) suffi- ' 
ciente conto che, accanto ai 
problemi occupazionali deri-

: vanti dalla congiuntura negati- •• 
'. va attuale, in Italia esiste per ; 

ragioni strutturali una fascia di ' 
giovani permanentemente ;.' 
inoccupati che costituiscono il 
principale problema del mer- ' 

'.' calo del lavoro del nostro pae- '' 
se. Un ragionamento che a • 

••', maggior ragione va esteso alle : 
donne che aspirano a un pò- ;' 
sto di lavoro. «Non sono in li- ,: 

* nea di principio contraria a 
strumenti di flessibillzzazione 
-d i ce la responsabile delle Po-
litiche sociali del Pds - , ma so- ' 
no impressionata dal fatto che. : 

. il governo scelga proprio quelli 
che sono funzionali alla sua "• 
politica economica inaccetta-. • 

; bile». - •*•< • •,••.--•••-.'-. v-:?'" y 
: Graziani, dal canto suo, è • 

convinto che l'aumento del
l'occupazione non solo sia 

possibile, ma anche auspica
bile, ai fini di una uscita dalla . 
recessione economica. «Esso : 
dovrebbe essere sostenuto da 
un rilancio della domanda glo- -
baie, cioè da un incremento 
degli investimenti, della spesa ; 
pubblica e dei consumi». Tutto ; 
il contrario, quindi, di quanto ; 
avviene ora. Il governo pensa 
solo al contenimento del debi
to pubblico e dell'inflazione, , 
che esso tiene, sotto controllo 
proprio attraverso la compres- : 

sione della domanda globale. : 
«Scelte discutibili - afferma : 
Graziani .-.dato che il disavan-, 
zo dello Stato dovrebbe essere 
ridotto principalmente perse-
guendo l'evasione fiscale, ' 
mentre l'attuale politica defla-
zionistica comporta costi so-
ciali molto alti senza riuscire a 
riconquistare la sperata stabili-
tà monetaria». Graziani avverte 
che un vero piano del lavoro : 
passa da una ripresa della prò- : 

duzlone. Se non si risponde al
la crisi con una politica espan- y 
srva, che inverta le scelte reces
sive insite nell'azione del go

verno, si possono produrre 
danni irreversibili. «La caduta 
dell'occupazione nei settori 

' produttivi - dice l'economista 
napoletano - provoca inevila-

: bilmentc un rigonfiamento dei 
settori improduttivi, dai servizi 
al pubblico impiego. L'econo
mia italiana vedrà aggravati i 
suoi problemi di inefficienza e 
ciò renderà ancora più difficile 
il suo inserimento nei mercati 
intemazionali». '•: • • ' 

A mettere in guardia sul fai-
\ to che «un'eventuale ripresa 
: economica non necessaria
mente è un rimedio alla disoc
cupazione» è Giorgio Lunghi-

, ni, docente di economia politi
ca all'università di Pavia. «Il 
processo di ripresa normal
mente comporta ristrutturazio
ni tecnologiche e organizzati
ve che tendono a risparmiare 
lavoratori •• (non lavoro). • In 
breve: se la produzione cala, 
cala l'occupazione, ma se la 
produzione cresce non è detto 
che automaticamente cresca 
l'occupazione» Anche Lun

ghini è severissimo con i prov
vedimenti sul mercato del la
voro contenuti nel decreto del 
governo. «Disoccupazione e 
inoccupazione - dice Lunghi-

• ni - sono fenomeni strutturali • 
che non si curano con la vec
chia ricetta di una maggiore 
flessibilità». Ma anche politiche 
keynesiane di breve periodo, 
che puntano sull'espansione 
della domanda, sono per Lun
ghini del tutto insufficienti: «Da 
questo problema non se ne 
esce se si pretende o si spera 
che tutto sia risolto dal "dio 
mercato"». Perciò Lunghini 
concepisce il piano del lavoro 
( che è una «nobile e storica 
contrapposizione a quello del 
capitale») non come una mi
sura anticiclica, bensì come > 
una nuova dimensione nella 
quale concepire economia e • 
società, in cui le imprese più 
che pensare ai profitti imme- i 
diati e alla finanza «dovrebbe
ro pensare all'industria». La so
luzione del problema del lavo-
ro in una società moderna, di
ce Lunghini, non si trova «nella 

" sfera mercantile della produ
zione dei valori di scambio, 

;,• bensì in quella dei valori d'u-
\. so». Si ripropone cosi il tema 
• del rilancio di un programma 
'' di «lavori socialmente utili» che 
3 la crisi economica aveva trop-
• pò frettolosamente fatto archi

viare, quale spina dorsale di 
; un autentico piano del lavoro. 
'. Anche Laura Pennacchi insiste 
" che la via imboccata dal gover-
•';• no è senza esiti, che sarebbe 
'' stato più proficuo puntare su 
\ grandi investimenti in infra-
;; strutture e capitale umano. «E 
<i molto significativo - dice Lau-
L ra Pennacchi - che vi sia 
;»' un'impressionante - sottovalu-
,: fazione di tutto il capitolo rela-
'•• tivo alla formazione e all'istru-
' zione. E non c'è vincolo di bi-
" lancio che tenga di fronte a 
? problemi che riguardano la 
;• qualità del nostro futuro». -;.. 
;, Come si vede si tratta di opi-
V nioni niente affatto coincidenti 
i sulla prospettiva, ma sulla con

danna delle scelte del governo 
l'intesa è totale - • 

mm\ìM\^i«iAM*A\\»\. 
• • Con il termine produttività si 
intende il rapporto tra la produzio
ne e l'insieme di tutti i servizi e le ri
sorse utilizzate. . ' i - . : . • 

Se il rapporto viene fatto tra il 
prodotto (putpuf) e uno solo dei " 
fattori utilizzati (Jmpui) si parlerà di ' 
produttività di quello specifico fai-
tore. La produttività del lavoro è i 
dunque la produzione per unità di -. 
lavoro, la produttività del capitale è 
la produzione per unità di capitale. 

'. ' .?. ' ' • • . " . ^ 

La produttività può essere calco-
lata in riferimento ad una determi
nata impresa o gruppo di imprese o • 
anche in riferimento all'intero pae- •• 
se. In questo ultimo caso sarebbe • 
corretto tener conto del rapporto •;> 
tra prodotto nazionale lordo e lavo-
ratori occupati: di solito, tuttavia, si 
usa come indice sia di efficienza 
che di benessere di un paese il rap- • 

' porto tra il prodoltocomplessivo e il ' 
numero degli abitanti : (prodotto ; 

prò capite). 
Per quanto riguarda l'impresa la 

produttività dipende da molti più 
fattori di quelli che vengono in ge
nere presi in considerazione. Due 
imprese con eguale capitale fisso 
(eguale anche per ciò che riguarda 
il livello tecnico dei macchinari) ed 
eguale addestramento del lavorato
ri possono avere produttività diver
se a causa di una diversa organizza
zione del lavoro o, ancor più sem
plicemente, per una diversa dislo
cazione dei macchinari. Un ruolo 
importante è svolto dalla capacità 
imprenditoriale del manager o del 
proprietario, detentore del potere di 
comando, e dalla stessa forma pro
prietaria. La produttività di un'im
presa varia anche sulla base di tutta 
una serie di dati estemi: ambiente, 
servizi dell'area, efficienza e corret
tezza della pubblica amministrazio
ne, livello culturale generale. > -
• Di solito, tuttavia, quando si parla 
di produttività l'accento viene posto 

La parola chiave 
PRODUTTIVITÀ 

sulla produttività del lavoro. Con 
un'identificazione tanto più secca e 
totale quanto più si contesta poi l'i
potesi del lavoro come vera fonte 
del surplus 

È sulla diversa produttività del la
voro tra le stesse industrie in paesi 
diversi che è fondata la teoria del 
commercio intemazionale (sulla 
base del principio dei costi compa
rati di D Ricardo anche qualora tut
te le merci siano prodotte a condi
zioni più vantaggiose in uno solo di 
due paesi messi a confronto con
verrà ad entrambi, in un certo arco 

di rapporti tra ore-uomo per unità 
di prodotto, specializzarsi e proce
dere allo scambio); da qui l'impor
tanza data al Clup (Costo del lavo
ro per unità di prodotto, da non 
confondere con il costo orario del 
lavoro) ai fini di valutare la compe
titività di un paese in uno o più set-
ton Ed 6 sul risparmio di ore di la
voro che il capitalista punta ai fini di 
accrescere produttività e profitto. 
Ciò può essere perseguito in due 
modi: accelerando i ritmi della la
vorazione, attraverso il cottimo indi
viduale o collettivo, o attraverso for-

me di controllo diretto o indiretto ', 
dei tempi (il taylorismo come me
todo teso a standardizzare i tempi 
por ogni singola operazione e movi- ' 
mento fondamentale è superato nei 
suoi aspetti più brutali e alienanti, : 
ma non nella sua ispirazione), op- , 
pure procedendo a investimenti in .' 
nuove tecniche risparmiatrici di la- . 
voro (laboursaoing). -•>-. •• •• •.-•*: 

Il ricorso a forme mascherate o 
scoperte di cottimo, a forme varie di . 
controllo dei tempi da parte delle '• 

] imprese spiegano l'avversione del • 
movimento operaio e dei sindacati ~ 

•'; a formule salariali che leghino la re-
. tribuzione del lavoratore alla prò- •; 
; duttività. Quest'avversione tuttavia \ 
: ha avuto ed ha un prezzo: l'appiatti

mento dei salari, il loro aggancio ' 
: (soprattutto nella pubblica ammi- -
•':• nistrazionc) alla mera anzianità, la ' 

violazione del principio secondo ' 
. cui ciascuno deve essere compen- : 
. salo secondo la propria capacità. • 
: con conscguente umiliazione ed 

, alienazione di chi più si impegna. 
Per questo non appare giustificata 
una posizione che a priori escluda : 

• ogni rapporto tra salario e produtti-
vita, dato che la produttività deriva 
anche dal merito del singolo lavora- : 
tore o del gruppo di lavoratori. Il • 
problema è quello di distinguere tra : 
fattori della produttività e conqui- ; 

stare il diritto a contrattare le misure 
della produttività. ,"•>- .-•••-«•• -;••.>-
N.B. Se è in parte spiegabile la posi- : 

zione ? tradizionale - dei sindacati 
(che negli anni Settanta portò ad 
un dissenso tra Confederazioni ita- -
liane ed il Pei di Enrico Berlinguer) > 
del tutto irrazionale e assurda appa- * 

; re la posizione della Confindustria. • 
• Da una parte essa è ovviamente fa- ' 
' vorevole a legare una parte del sala- ' 
: rio e dello stipendio alla produttivi- '' 
tà. Dall'altra si oppone accanita-

; mente alla contrattazione articolata \ 
a livello di impresa, che è l'unico li- !-
vello ne! quale può essere presa in 
esame e contrattata la produttività. ... 

Cgil Cisl Utì usciranno 
ctaU'arnrniiiistrazione diretta 
della previdenza pubblica 
«Anoisob il controllo» 

i previdenza 
via i sindacati 
dalla gestione 

RAULWnTENBCRQ 

M ROMA Domani i sindaca
ti confederali ci diranno come 
e perché usciranno dai consi
gli di amministrazione di alcu-
ni.enti di previdenza, avviando 
con la spinta di certi episodi di 
presunta corruzione che ha 
coinvolto dirigenti sindacali, 
una rivoluzione all'insegna 
della «Mittbestimmung» (code-
terminazione): il modello te
desco della partecipazione. 

Ieri mattina, dopo una lunga 
riunione a Corso d'Italia, i se
gretari di Cgil, Cisl e Uil hanno 
compiuto il gran passo deci
dendo - Trentin, D'Antoni e 
Larizza - avrebbero addrittura 
sottoscritto un documento - la 
fine della loro presenza nei 
consigli di amministrazione 
degli enti di previdenza del 
pubblico • impiego: Enpedep 
(Ente previdenza dipendenti 
enti diritto pubblico), Cpdel 
(Cassa pensioni • dipendenti 
enti locali), Enpas (Ente previ
denza statali), e lnadel (Istitu
to nazionale assistenza dipen
denti enti locali, dei quali am
ministra le liquidazioni). La 
notizia va collegata all'annun
cio - da parte del ministro del 
Lavoro Cristofori - d i un decre-. 
to che unificherà tutti gli enti 
previdenziali del settore pub- ; 
blico: e anche agli sviluppi del-
la riforma pensionistica, che 
fra qualche anno annullerà, JD : 

massima parte le differenze di 
trattamento previdenziale fra i ' 
dipendenti pubblici e quelli 
del settore privato. 6... . 

Ma torniamo alla decisione 
dei sindacati, che sarà illustra
ta domani in una conferenza ' 
stampa. Per cominciare, sareb
be esclusa l'ipotesi di lasciare 
anche il consiglio di ammini
strazione dell'lnps. in cui le 
confederazioni hanno la mag- : 
gioranza e si alternano alla 
presidenza dell'istituto (l'at
tuale presidente, Mario Colom- ( 
bo, è un ex-Osi, e il suo sue- : 

cessore dovrebbe essere desi
gnato dalla Uil). Nell'elenco • 
poi non appare l'Enpals (spet- ; 
tacolo) e soprattutto l'Enasar- ; 

co (commercio) dove si è ve
rificato l'episodio «giudiziario» 
a carico di un sindacalista Per 
questi e gli altri enti in cui sie
dono rappresentanti confede
rati decideranno appositi grup-p 

pi di lavoro. Tuttavia Cgil Cisl ' 
Uil mostrano di voler fare sul 
serio: nel documento invite- i 
rebbero i loro rappresentanti a < 
dimettersi dai rispettivi consigli ; 
degli enti citati, e chi si rifiutas- ' 
se sarebbe costretto a lasciare 
il suo sindacato, j - ;->-... TV. 
v Tutto questo non significa . 
che le confederazioni rinun- • 
ciano ad ogni presenza in tali ' 
enti, e in generale negli enti 
pubblici. Vogliono esserci, ma 
con una funzione di controllo 

e non di gestione. L'ipotesi cai-
deggiata, nella prospettiva del
ia ristrutturazione annunciata 

- da Cristofori, sarebbe quella di 
un consiglio di sorveglianza -
al quale a buon diritto parteci-

• perebbero le parti sociali - c h e • 
affiancherebbe l'organismo a 

. cui spetta - l'amministrazione ; 
diletta degli enti; ben altra co-

•. sa dal collegio dei sindaci (co
mandati ai controlli contabili e ' 
di legittimità), e più vicino al 
sistema «duale» di società per 
azioni vigente in Germania,-

' dove l'organo di vigilanza (in •; 
cui siedono le parti sociali) 

, controlla «pciiticamente» il 
;. consiglio di amministrazione. 

Insomma, con la scusa della ' 
•;' trasparenza contro Tangente- ', 
. poli, negli enti previdenziali si ' 
l sperimenterebbe una «mittbe-
; stimmung» in salsa italiana. 

• Prima della decisione di ieri 
: secondo l'Ansa. Cgil Cisl Uil 
: non intendono passare subito 
' a vie di fatto con le dimissioni ' 
, (che paralizzerebbero l'attività ' 

degli enti), usando piuttosto 
quest'arma come forma di i 
pressione per ottenere la rifor- "'-
ma «istituzionale» degli enti ;' 

'. pubblici nel senso di separare * 
le attività di controllo da quelle •'.'" 
di gestione, da affidare a ma- -•-'". 

. nager. Per, il segretario della '• 
Cgil Giuliano Cazzola. tale se-

' paraziooedoyrebbeessereap- : 
. plicata rigorosamente anche < ' 

neirinps, dove peraltro è stata 
già avviata. Cazzola è comun- ' 
que d'accordo sul dare ai sin
dacati un ruolo di sorveglianza -

, sulla gestione degli enti. Gior- -
gio Alessandrini, segretario 
della Cisl, riteneva invece che 
non è il caso di intervenire sul-

[ la struttura dell'lnps, mentre il ' 
- governo deve con : urgenza . 
creare per decreto un unico • '.'. 
polo previdenziale per il setto- : 

- re pubblico. £ il suo collega al-
la Uil Adriano Musi raccoman- ;-

' dava una «profonda riflessio-
ne» su queste presenze sinda- ' 
cali. Riguardo all'lnps, resta la 
candidatura targata Uil alla 
presidenza; ma «non ci tirere- . 

• moindietro»-dicevaMusi-se 
si dovesse decidere una diver-

.: sa forma di partecipazione al- -
l'istituto. Infine il leader dei 

_ pensionati Cgil Gianfranco Ra-
'•_ snelli appoggia senza riserve la . 
decisione dei vertici confede-

, rali: «Da anni diciamo che non ' 
• si può essere nello stesso tem

po controllori e controllati». -••".. 
Appaie chiaro che la deci-

; sione sugli enti previdenziali 
pubblici annuncia novità an
che per le altre forme di coge-

: stione nella pubblica ammini- . 
; strazione: centinaia di enti e 
• comitati pubblici, ma anche 
•: ministeri, banche, assicurazio- : 

ni, teatri, università e istituti ' 
culturali > 

' Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Canmrsiwc per le Autonomie 

. Locali e le Regioni . 

CONVEGNO: QUALITÀ NELLA SANITÀ 
Confronto a più vocine^ esperienza ospeiaten e diM servii mideiaiall 

Roma, 19 gennaio 1993 
PROGRAMMA 

Presiedono: on. Une ARMELLINI, sen. Bere MARINUCCl 
Ore 9.30 Apertura del lavori. Giuseppe DE RITA, presidente del 

CNEL; prof. Achille ARDIGÒ, coordinatore Gruppo Sanità 

1 . La verifica della qualità nei servizi ospedalieri secon-
• do norme istituzionali e nella prassi •:: . : y 

2. Il problema della qualità: ie risposte di amministratori 
emanagers-.: - : - ,\y- r •.:.•'''••.'.'...-

Conclusioni: « • •' ..,'.• 
prof. Achille ARDIGÒ, doti. Cesare SACCHI, on. Armando SARTI 

• . CNEL-Roma, VJe David Lubin, 2 
Segreteria: dotLssa Elena ANGELINI-IRTI, dotLssa Fiorella VIARENGO 

Tel. (06) 3692212-3692253 
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È stato di 8mila miliardi il buco nei conti pubblici dello scorso anno 
nonostante le stangate e i colpi d'accetta su stipendi e pensiorà^ 
Ma Barocci si consola: «Se ci fòsserostate le privatizzazioni.̂ : » 
Darecessione e miriirriurn tax le incognite peri prosimi dodici mesi 

Deficit, un altro bersaglio mancato 
Saltato anche il «tetto» del '92. E il '93 è già a rischio 
Nel 1992 il deficit dello Stato è arrivato a quota 
163mila miliardi. «In linea con le previsioni, privatiz
zazioni a parte», dice il Tesoro. Tuttavia neanche 
questa volta - nonostante le stangate fiscali e il fre
no alla spesa pubblica - è stato centrato l'obiettivo 
di fabbisogno fissato. Unica buona notizia, un pic
colissimo avanzo primario. Le incognite del nuovo 
anno arrivano da recessione e minimum tax. 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Paradossalmente, 
è finita come aveva pronosti
cato nel marzo scorso il vec- : 
chio ministro del tesoro Guido ' 
Carli, che nella prima «relazio
ne di cassa» del 1992 prevede
va un buco di circa 30mila mi
liardi rispetto ai programmi 
originari. All'Inizio dell'anno 
infatti, tra lo scetticismo dei 

nostri partner europei, il gover
no italiano (c'era Andreotti) 
aveva ancora un obiettivo di 

. 128mila miliardi. Poi le vicen-
', de inteme (elezioni e Tangen
topoli) e intemazionali (bufe
ra valutaria, impennata dei tas-

; si, aggravamento della reces
sione) hanno spazzato via tut
to. Appena insediato, il nuovo 

governo di Giuliano Amato ha 
dovuto affrontare una cnsi mo-

• netaria e della finanza pubbli-
• ca con pochi precedenti. La 

prima decisione, oltre ad una ; 
, stangata che i contribuenti an- : 
'•:, cora ricordano, • fu proprio : 

quella di rendere «più credibi- ' 
le» il tetto del fabbisogno stata- • 
le, che - infatti. fu portato a 
155mila miliardi. , , . i '•• . 

Con questa manovra i mini- \ 
stn di Amato puntavano a con-

. tenere il deficit entro i livelli 
" dell'anno precedente, e allo : 

stesso tempo a conseguire un 
' sostanzioso «avanzo primario» 

di bilancio.cioè un saldo posi- ; 
tivo tra entrate e uscite senza 
considerare le spese sostenute : 

- dallo Stato per pagare gli ime- < 
ressi su Bot e Cct. E per far que
sto non si è andato tanto per il 

sottile oltre alla torchiata fisca
le, si è ncorso ad ogni mezzo 

; per fermare la spesa, usando .-
l'accetta su stipendi e pensio- ; 
ni, rinviando tutto il rinviabile , 
nei pagamenti della pubblica 
amministrazione.- ,...-.-

Quegli obiettivi sono stati , 
sostanzialmente raggiunti, so-

• stienc adesso il ministro del te- ' 
soro Barucci. E i conti sarebbe-

, ro quadrati alla perfezione, ag- « 
giunge, se fossero andate in 

' porto le privatizzazioni prof: 
grammate per il 1992. •••>., •':'. .:•! 

... Di quali privatizzazioni si 
tratta? Della vendita di una 
parte del patrimonio immobi- ] 

. Ilare pubblico (la cosiddetta 
«Immobiliare Italia», entrate -
previste 3mila miliardi) e della 
cessione dell'Imi al sistema 
delle casse di risparmio (4mila 

miliardi). Un'operazione che 
è ormai al palo da due anni, e 
che lo stesso ministro del teso
ro ha cercato di concludere 
febbrilmente entro dicembre, 
andando tuttavia a sbattere 
contro il muro di «no» innalza
to dai banchieri. In cassa però 
non è entrata neanche una li- . 
ra, nonostante la stima di 7mi- };, 

i la miliardi di entrata fosse giù- : 

dicala, a luglio, «prudenziale»; ; 
' , Del resto lo stesso ragioniere" 
• generale dello; Stato; Andreâ :-
, Monorchlo! avevavawisato .poKi 
co più di un mese fa che con- ;; 
eludere queste privatizzazioni , 
entro la fine del 1992 si sareb- -. 
bc rivelato impossibile. Ca qui•>'*;' 

• l'inevitabile sfondamento del iY 
tetto del deficit previsto. - "a - -L 

C'ù tuttavia - vera rarità di 
questi tempi - una buona noti

zia: poiché la spesa dello Stato 
sugli interessi dovrebbe oscil

lare intomo ai 170mila miliar
di, i< conti del '92 si chiudono 
con un avanzo primario di 6-

!- 7mila miliardi. Meno della me
tà del previsto, ma meglio del ' 

' nulla cui eravamo abituati ne
gli anni precedenti. '-.•. .;:/ 

. A questo punto l'attenzione 
si sposta sul bilancio del 1993. 
L'argine quest'anno è stato fis
sato a 150mila, miliardi. La 
stéssa; cifra che il Tesoro si ap
presta a mettere sul mercato 
nei prossimi dodici mesi attra
verso i titoli di Stato. Le inco
gnite sono tante, sia sul fronte 
delle entrate che sul quello 
della spesa. Gli obiettivi del fi
sco potrebbero saltare sulla 
mina vagante della minimum 
tax (nessuno può dire quanto 

consentirà di incassare) e 
scontare una crescita dell'eco-

: nomia più lenta di quella pre-
", ventivata; ad un minor aumen-
.. to del reddito corrispondono 

infatti - a meno di altre stanga-
.; te - minori entrate fiscali. Lo 
Stato potrebbe inoltre essere 

' costretto ad aumentare le spc-
; se per la cassa integrazione, 
- per far fronte alla crisi occupa-
; zionale, mentre un vero e pro
prio temo al lotto è in questi 

• giorni azzeccare quale sarà la 
' spesa per interessi nel '93, vista 
' l'altalena dei tassi che condi-
V ziona il servizio del debito 
:.-, pubblico. L'attesa per le prime 
• proiezioni della prossima «re-
•" lazione di cassa» è già comin-
: data. È da II che si saprà se per 
,'•' riportare in linea i conti occor

rerà un'altra manovra econo
mica *- - v 

Inviati oltre sette milioni e mezzo di questionari 

Catasto elettrico, un bis 
per «furbi» e ritardatari 
•iROMA. Uno seconda co-
pia del questionario da compi- ... 
lare per il catasto elettrico - di 
cui sono sette milioni e mezzo ' 
! moduli già pervenuti all'am- ' 
mmistrazione finanziaria - sa-
ià allegata alle bollette elettri
che relative al primo bimestre 'ri 
"93. Lo annuncia il ministero •;. 
delle Finanze In una nota sol- ' 
toltneando che II secondo in- •' 
vio del questionario ò destina- • 
to solo a chi avesse smarrito la -
prima copia mentre chi ha già . 
ottemperato all'obbligo di. 
compilazione previsto , dalla ; 
legge non ne dovrà tenere '. 
conto. Il catasto elettrico è sta- ,.'-. 
to creato per incrociare i dati . 
del catasto con 1 contratti di • 
abbonamento - all'Enel • allo • 
scopo di far emergere le abita-
zlonl non dichiarate al fisco, -; 
L'amministrazione postale ha •' 
predisposto un canale prefe- . 
renzlale per convogliare i que- < :• 
stlonari in un unico centro di '•' 
raccolta da dove verranno pre- '•'' 
levati dall'Anagrafe Tributaria, 
che provvederti poi, a seguito 
di una riscontro automatico '' 

dei questionari non pervenuti, 
ad inviare un avviso di sollecito 
che l'utente inadempiente do
vrà restituire non più attraverso 
gli uffici postali ma a «mezzo 
raccomandata agli uffici di
strettuali delle Imposte Diret
te». Il ministero delle Finanze 
ripropone-poi-alcuni chiari
menti per una migliore com-
prenstóriè,dl;flfcunllc;asl dubbi 
che ' si sonò evidenziati. Per 
utente, ad esempio, si ricorda 
che «deve intendersi il soggetto 
che di fatto fruisce dell'energia 
elettrica, anche se non è l'inte
statario della bolletta». Non ha 
importanza, inoltre, che la bol
letta abbia un indirizzo diverso 
da quello dove è attivata l'u
tenza, per cui «non si deve ap
portare alcuna correzione al 
frontespizio'della'bolletta. L'e
satta localizzazione dell'uten
za è automatica' attraverso il 
codice utente, che è prestam
pato». Come identificativo ca
tastale deve intendersi la sezio
ne (anche se può non essere 
indicata se non dovesse esiste
re) , il foglio (individua una zo

na del territorio di un detremi-
nato comune), il numero (in-

' dica un fabbricato sito nella 
'_' zona; negli atti notairili viene 
' chiamato numero di particella 
; o, spesso, «màppale»), il su-
; baltemo (individua le singole 
. unità immobiliari che costitui-

Ii:,sconp il. fabbricato). Qualora 
Tunità immobiliare,sia denun
ciata, ma non ancora accata-

" stata:'aggiungono le Finanze, 
"'l'identificativo'catastale e co-

•'; stimilo dall'anno edal numero 
di protocollo della richiesta di -

:". accatastamento, peri quali so- ;•' 
.'; no previste apposite caselle. -
.';' Qualora il proprietario • non '. 
.'; provveda in tempo utile all'in- •• 
: vio dei dati necessari alla com-
. pilazione del modello, l'utente ' 

dovrà egualmente consegnare ' 
" il questionario con la sola indi- ' 
; cazione dei dati in suo posses- <' 

so.Precisazioni giungono, infi-. 
• ne, dal ministero perquanto ri- : 
'•" guarda le aziende titolari di " 
; numerosi contratti elettrici e gli ì; 
X enti proprietrari di più immobi- '! 
v li per i quali è prevista la possi- : 

bilità di inviare i dati necessari 
su supporto magnetico». 

Ilrninistrodel Lavorosullaprevidenzaintegrativa 

Cristofori difende i Fondi 
«Critiche in malafede» 

Il ministro Cristofon 

M ROMA. Lo schema di de
creto legislativo sui fondi pen
sione elaborato al Ministero 
del Lavoro «e il risultalo di anni 
di dibattiti e lavon pariamenta-
n e tiene conto della direttiva 
della Cee attuando i principi 
della delega approvati dal Par
lamento con la leggcn, 421 del 
23'ottobre-scosse*'^ È'qiuanto 

>,\ affermali in una. dichiarazione, 
il Ministro del Lavoro Nino Cri
stofori, il quale ne riassume fi
nalità e contenuti respingendo 
le critiche sollevate da am
bienti ipolitici e sindacali. Se
condo Cristofori, «e la stessa 

. legge di delega a prescrivere la 
più ampia libertà nella contrat-

: (azione, nella istituzione e nel-
. la gestione dei Fondi pensione 
,, cui possono concorrere opera

tori pùbblici e'privati: enti pre
videnziali, assicurazioni, Sim, 

' nuovi fondi.'ecc.: • '-' ' ' ? 
'••"•'• Questo pluralismo;- rileva -

garantirà la trasparenza e la 
'••• gestione ottimale dei capitali e 

si capisce che dia fastidio a chi 
e da tempo abituato a lavorare 
in nicchie protette Icrltcndet-

tati dalla legge di delega ed ac
colti dal decreto vanno nel 
senso della esperienza e dei 
mercati europei e tutu gli ope
ratori nceveranno forte impul
so dalla disciplina della previ
denza complementare» . Cn-

'Stofon sottolinea inoltre che 
•«movimento "Sindacale, orga-

ointaaziohf Imprenditoriali>• ed 
vr'associaztonisrnothanno. nello 
; schema di decreto; ampio spa-
_ zio di autonomia», u..;.;: -

" Quesriorganismi. secondo il 
.: ministro, «attraverso la contrat-
: fazione e la possibilità di costi

tuire fondi, da gestire diretta-
••' mente' :ò con"convenzione, 
- parteciperanno attivamente al-
"" la nuova rete di sicurezza so-
- ciale che le riforme hanno dc-
'• lineato ed incideranno in mo-

;- do determinante sugli indirizzi 
., di politica economica» . «La 
'previdenza pubblica - cònti-
• nua - resta il pilastro principale 
• •; sul quale poggia la tutela pen-
• sionistica dei lavoratori e nel 

decreto,, relativo ai lavoratori 
nuovi assunti occorrerà trovare 

meccanismi che consentano 
un maggior recupero dei ren
dimenti pensionistici Del resto 
la proposta di calcolare la pen
sione sulla intera vita lavorati
va 6 venuta propno dal sinda
cato La linea del Ministero del 
Lavoro per i nuovi assunti e per 

• una- pensione complessiva ba
sata su una forte componente 

11 pubblica integrata<la una quo-
,-. ta che saranno gli stessi lavora-
,, tori a contrattare e determina-
rtre». - - . - t i , •; ii!-^'-r..-vr.«-." - - .-.;..-v; 

};.-• Cristofori rileva che «il regi-
: me tributario adottato nel testo 
; 6 quello vigente oggi: si dimen-
•: tica che in base alle norme at-
. tuali i contributi a Fondi pen-
•' sionistici integrativi sono esenti 
_': da ogni imposta e che sugli 
' stessi e dovuto solo un contri-
[ buto di solidarietà all'lnps pari 
•' al 10J»». Proprio per questo lo 
" schema «dispone che il lavora
tore non possa avere una pen-

; sione complessiva superiore 
-' all'ultima retribuzione». Cristo-
'••'. fori conclude -• esprimendo 
- «una piena disponibilità al 

confronto con le parti sociali» 

I presidenti di Ford, Chrysler e General Motors incontrano il presidente. Ma da Tokio... 
«Abbassare le importazioni nipponiche». Ma già quest'anno una Ford è la più venduta 

L'auto Usa chiede aiuto a Clinton 
Crisi dell'auto "made Usa' 

La guerra Usa-Ciappone dell'industria automobilistica 
continua a colpi di sciabola. 1 presidenti delle «Big Th-
ree» chiedono l'appoggio di Clinton per limitare le im
portazioni dal Sol Levante. Tokyo risponde autoimpo
nendosi la stessa quota dello scorso anno. Intanto il 
1992 ha segnato l'inversione di tendenza negativa per 
le auto «made in Usa» e il ritomo in vetta alla classifica 
dell'auto più venduta. Ottimismo per il mercato '93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSMIZADALLS 

••DETROIT. Al di qua e al di 
là dell'oceano la guerra contro 
l'espansionismo giapponese 
nei mercati occidentali corre 
sulle «quattro ruote». Come in 
un «thnller» americano che si 
rispetti, si va avanti a colpi di 
sciabola più che di fioretto. E 
un gioco duro fatto di insegui
menti e anticipazioni - delle 
mosse del «nemico». Manca 
solo il grande poliziotto capa
ce di risolvere tutto. Ma questo 
ruolo potrebbe benissimo rico
prirlo tra poco Bill Clinton, una 
volta Insediatosi, alla . Casa 
Bianca. 

Il «presidente eletto», infatti, 
incontrando i numeri uno del
le «Big Three» General Motors, 
Ford e Chrysler in un minisum
mit a Little Rock ha fatto capire 
di avere molto a cuore le sorti 
dell'industria automobilistica 
americana, che da sola rap
presenta il 5% del prodotto in
temo lordo e un quinto di tutti 
gli occupati dell'industria ma
nifatturiera. Non molto è trape
lato fuori delle mura del quar
tiere generale di Little Rock. 
Ma di certo si sa che John 
«Jack» Smith, capo della Gm 
Corporation, Joseph Poling, 
della Ford (soprannominato 
•Red» per la sua faccia rubiz
za), Bob Eaton, neopresidente 
Chrysler al posto del combatti

vo Lee lacoora andato m pcn-
- sione il pnmo gennaio, e fl ca-
• pò deirllnione dei lavoratori 
• dell'auto Owen Bieber hanno 
.chiesto, e pare ottenuto, a 
:.'• Clinton di intervenire per ridur-
.; re ulteriormente la quota di im

portazioni dal Giappone da 
"' 1.650.000 auto del 1992 a 1.2 
- milioni di unità. 

Venuti a conoscenza dell'in-
" tenzione di Clinton di appog-
'• giare le richieste delle «Tre So

relle», i responsabili del mini-
v. stero giapponese per il Com-
?. mcrcio estero e l'Industria (Mi-
,'- ti) hanno subito fatto loro con-
- tromossa senza aspettare 
:', l'insediamento ufficiale . del 
• nuovo presidente-americano a 

:' Washington. Probabilmente 
;'' anche in Giappone esiste il 
„• motto «meglio prevenire che 
• curare». Cosi il Miti ha dichia-

',", rato ufficialmente da Tokyo di 
. avere deciso di «autolimitare le 

: ' proprie esportazioni», mante-
; : nendo la stessa quota del 
'.'.' 1992. -.:• •'-, ' •--•• 
'.?•••• La mossa del Miti è strategi-
•'• camente perfetta. Questo è 
. - proprio il periodo in cui di soli-
• ̂  to Usa e Giappone si accorda-
:- no sulle quote, e quindi il Sol 
• • Levante non può essere impu-
: tato di barare. Inoltre l'indu-
,' stria automobilistica nipponi

ca deve comunque cercare di 
' limitare la propria produzione 

dovendo fare i conti con il re
stringimento del mercato inter-

' no e con grossi problemi con-
~ giunturali. In più, come non :" 
. bastasse, dopo cinque anni di. 
..continua crescita sul mercato 
: americano, nel 1992 le vendite 
di auto giapponesi hanno su
bito un doppio smacco; un for- . 
te calo che li ha ricacciati dal L 

30 al 27% del volume totale, 
ncmplendo le fabbriche di ' 
stock invenduti e costringen
doli ad aumentare i listini: e il : 
sorpasso, da lungo tempo ago-
gnato dai tre colossi di Detroit,, 
nella classifica dell'auto più * 
venduta nell'anno. Dopo cin- : 

- que anni di predominio dei „> ; modelli giapponesi, la Ford 
- Taurus ha battuto sul filo di la- ' 
": na dell'ultima decade di di- ' 
-; cembro la Honda Accord per 
"409.751 a 393.477. 

Tutto ciò non può comun- ; 
'•' que bastare alle «Tre Sorelle», 
; tanl'è che i tre presidenti riuniti ; 

l'altroieri a Detroit poco prima , 
- dell'apertura al pubblico del- ; 
' l'Auto Show (il più importante 

' - Salone dell'auto che si svolga ' 
negli Usa e anche quello che 

- apre la stagione mondiale del- : 

>'• le grandi esposizioni) hanno : 
. ribadito la loro irremovibile ri- ; 
^chiesta di ulteriore limitazione 

"'; all'import giapponese. La con- ' 
•• trapposizione netta, del resto, ' 

si spiega con gli enormi prò-
;;: bleml economici e occupazio- , 
' nali tuttora irrisolti di questo 

, settore strategico dell'industria 
americana. ••" 

Nonostante l'inwrsione «a 
'180 gradi» - hanno affermato i 

tre megapresidenti al Salone di ' 
; Detroit - nel trend del mercato ;• 
•'•''; 1992, prima di recuperare,' 
;. quanto perso negli ultimi cin-
; que anni passera ancora pa

recchio tempo, purché non si 
:,'r subiscano altri bruschi «stop». 
:\. il calo è continuato dal 1986, : 
'*' che segnò il record storico del

le vendite con 16,1 milioni di 

unità, fino al 1991, l'anno più 
nero nella sìona dell auto «ma- ,•• 
de in Usa» con 12,1 milioni di ', 
vetture immatricolate. Lo scor-:; 
so anno gli analisti del settore 
avevano previsto un tetto di 13 ; 
milioni di vendite perché il se- ;• 
anale della ripresa fosse consi- ' 
aeralo irreversibile. Questo tet
to non è stato raggiuntoti! mer
cato si 6 fermato a 12.873.000 ;i 
veicoli, di cui 8.237.000 vetture >; 
e 4.636.000 commerciali leg- ;, 
gerì. Proprio l'esplosione di ,' 
vendite dei commerciali, ere- ; 
sciuti in un anno del 13.5% e -.• 
che oggi rappresentano un ter- ,' 
zo delnntero mercato, ha con- ; 
sentito di recuperare la lieve , 
fiessione:(0,S*J delle auto. • 
• L'ottimismo della ripresa " 

ostentato al Salone di Detroit ; 
non cancella però la pesantez- >:;• 
za della situazione. La General T 
Motors,, per ammissione del: 
suo vicepresidente esecutivo . 
della holding William E. Ho-.., 
glund, ha uno sbilancio com
merciale di 60.000 miliardi di ' 
lire, 17 fabbriche nel móndo"? 
che lavorano su un solo turno, -
altre chiuse o in odore di chiù- i. 
sura. -.•-.....i.i, •...-.• -. -.;.':. 

La lunga guerra commercia- • 
le sul propno territorio con i 
giapponesi ha infatti imposto ' 

, un pesante programma di ri- • 
strutturazioni alla General Mo- -" 
tors e alle sue due «sorelle» che ; 
è già costata migliaia di posti * 

, di lavori/la chiusura di 21 im- .;, : pianti e migliaia di licenze re- . 
vocale. Proprio ieri, inoltre, il i 

. «Wall Street Journal» riportava 
' la notizia del ricorso alla chiu
sura temporanea per due setti
mane dei due stabilimenti di ; 

. Arlington (Texas)'e Oshawa ; 
(Ontario) nei quali si produ
cono modelli di lusso come la ;. 
Buick Roadmaster e Regal, la 
Cadillac Fleetwood Brougham, •" 
la Chevrolet Lumina o di gran- ' 
de diffusione come la Chevro
let Caprice (la più usata dai ta

xisti e, opportunamente equi
paggiata, anche dalla polizia), 
a causa «delle basse vendite». 
• Se la situazione pregressa 

non consente di respirare a 
pieni polmoni, il passo com- ' 
piuto nel 1992 fa comunque ti- < 
rare un grosso sospiro di solile- ' 
vo ai tre colossi dì Detroit che 

. guardano al 1993 con rinnova-
. ta fiducia. In particolare ad 
avere le carte migliori sono og- . 

r gi Ford e Chrysler. Quest'ulti- . 
' ma, due anni fa data perspac-1 data, può vantare oggi una ri-
' vitalizzazione insperata grazie -
al buon successo delle nuove ' 
berline e dei marchi Jeep con • 
la Grand Cherokee (fra poco • 

. in commercio anche in Italia). -
L'operazione «rinascita» della . 

. Chrysler si concretizza in un 

. passaggio del valore nominale 
' delle sue azioni dagli 11,5 dol- ' 

lari del gennaio 1991 agli at-
. tuali 32 dollari (al fixing di ve-
i nerdl). General Motors che 
'dall'alto della sua gigantesca 
, mole soffre ancora le maggion 
,' difficoltà, ha dalla sua di aver 

Sresentato quest'anno all'Auto 
how il maggior numero di no

vità in tutti i segmenti del mer-
calo americano, e inoltre ii riu
scito esperimento della Satum, 

- ultimo dei marchi nati sotto l'è-1 
• gida G.M. con personale total- ' 
; mente nuovo e nuovi concetti 
automobilistici. La Satum è un . 

: po' l'emblema della «rinascita» 
e delle capacità del grande pa
chiderma di ripensarsi. In soli 

: tre anni la giovane compagnia 
- ha già sfornato modelli di -

grande successo commerciale 
• (berline di «piccola» cilindrata, 
J 2000 ce. cui quest'anno si ag

giunge la station wagon prc-
- sentala all'Auto. Show) tanto 
che il suo presidente, Don 
Hudler, ha ufficialmente di
chiarato al Salone di Detroit 
che «il 1993 è l'anno del break 
event point». 

Le «trattative» agrìcole 

«Ci può essere un Chianti 
australiano», dice la Cee 
E la Toscana insorge 
La Cee starebbe per autorizzare l'Australia a produr
re e commercializzare un vino con marchio Chianti. 
Anche il Marsala sarebbe colpito dallo stesso prov
vedimento. La protesta dei viticoltori toscani. «11 • 
Chianti non è un marchio, ma un'area geografica». 
Il governo italiano per ora tace. «Un provvedimento 
assurdo ed '; inaccettabile». Minacciate clamorose 
iniziative di protesta in Toscana. * £ .' , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PIEROBENASSAI 

M FIRENZE. Le carte geogra
fiche sono ormai sconvolte dai 
rapidi mutamenti che sono av
venuti nei paesi dell'Est Ma 
ora si scopre che anche le col
line del Chianti, famose per il 
loro vino, sono emigrale in Au
stralia. Potere della burocrazia 
comunitaria. La sesta divisione 
della Cee, che si occupa di 
agricoltura, ridiscutendo gli ac
cordi bilaterali con l'Australia 
avrebbe accolto la richiesta di 
autorizzare i vinicoltori di oltre 
oceano a commercializzare il 
loro vino come Chianti. Una 
decisione che fa gridare allo 
scandalo i produttori toscani 
che da anni si stanno impe
gnando con i loro consorzio in 
difesa della "denominazione 
di origine controllata e garanti
ta" del loro vino. «E un'inde
cenza - sentenzia' il vice presi
dente del Consorzio del Chian
ti Classico. Gualtiero Armando 
Nunzi - un abuso. Il Chianti 
non è un marchio, come so
stengono gli americani, ma 
una zona geografica con una 
sua storia ed una sua tradizio
ne, come lo è lo Champagne. 
E non a caso noi italiani pro
duciamo e commercializzia
mo lo spumante, seppure con 
successo. Molti dei nostri asso
ciati da anni operano sui mer
cati intemazionali, ma mai ab
biamo saputo dell'esistenza di 
un Chianti australiano. La Cee 
invece di difendere le caratteri
stiche regionali dei prodotti 
agricoli di qualità, li svende. Né 
può essere un'attenuante il fat
to che il progetto di accordo 
proposto dalla Comunità euro
pea limiti al 1997 la produzio
ne e la vendita dei prodotti au
straliani. Chi ci garantisce poi 
che i vigneti verranDO smena-

tellatì?». ; ' ' "-' '••" 
• Una vicenda molto compli

cata ed avvolta da un alone di 
mistero. In Australia sembra 
che esistessero già da tempo 
emigrati italiani che produce
vano vino utilizzando gli stessi 
vitigli base del Chianti, ma nes
suna autorità aveva ricono
sciuto finora a questo vino la 
denominazione di Chianti. 
«L'intenzione della Cee di ac
cordare questa etichetta ai vi
no australiano - racconta l'a
gronomo Girolamo Cavalli, fi
no alla fine del 1992 ammini
stratore delegato del Consor
zio del Chainti Classico - l'ab
biamo appresa quasi per caso 
da un funzionario del ministe
ro dell'agricoltura, che era al
l'oscuro-di tutto, al qualec sta

to sottoposto il progetto comu
nitario. La decisione quindi 
non dovrebbe essere ancora 
stata ratificata. L'unico mini
stero che sembra conoscesse il 
contenuto di questa delibera ' 
sembra fosse quello dell'indù- ' 
stria. Occorre però che il go
verno italiano ed i ministeri in
teressati si facciano sentire e • 
non accettino scambi. Una de
cisione che tra l'altro riguardo ' 
solo alcuni vini italiani, oltre al ',• 
Chianti ci sarebbe pure il Mar- * 
sala, ma esclude tutti i vini ; 
francesi. Il Chianti non può es
sere materia di scambio per al
tri prodotti. Faremo di tutto . 
perché questa decisione non ' 
divenga operativa». 

1 produttori toscani del Con- * 
sorzio Chianti Classico, che so- * 
no slati addirittura costretti a ri- "•;. 
nunciare allo storico simbolo 
del "Gallo nero", dopo che un "• 
tribunale statunitense ha sen- :: 

letizialo che quel marchio ; 
«danneggiava»! fratelli Ernest e ;• 
Julio Gallo, proprietari di una '-. 
delle più grandi aziende vini
cole de mondo e che aveva ac- : 
cosato i produttori toscani di 
concorrenza sleale, sono sul -
piede di guerra. Il presidente ;; 
del Consono, Lapo Mazzei. ha '• 
trascorsa l'intera giornata nella ' 
ricerca dì contati con espo
nenti del governo italiano. Do- • 
mani sarà a Roma perchiedere '••• 
un incontro al ministro dell'in- •"•: 
dustria, Giùsepe Guarino, e a ; 
quello degli esteri, Emilio Co- y 
lombo. «Se non otterremo ri- '.-
spostc soddisfacenti - conti- y 
nua Girolamo Cavali: - non è /: 
escluso che possano esserci • 
clamorose proteste come sono j 
avvenute in Francia per l'ac- '.• 
cordo su! Gatt. Già in Califor- v" 
nia si. sta, produccodo vino ': 
Chianti, ora se arriva-anche ;, 
quello australiano, le nostre -.-
possibilità di vendere il vero ;;.•• 
Chianti sui mercati dell'area * 
del dollaro e del Pacifico si ri- ' • 
ducono drasticamente». .-.• •.<-«, 

. Su questa vicenda è sceso in 
campo anche il vice presiden- • 
te del parlamento europeo. •;. 
Roberto Balzanti (Pds), per il ; 
quale il progetto della sesia di
visione rappresenta «una deci- '; 
sione assurda ed inaccettabi- ' 
le». - Sulla sl«ssa lunghezza '"; 
d'onda anche l'assessore all'a- ' 
gricoltura della Regione To- > 
scana, Alberto Bencistà, • che 
ha definito la scelta della Cee r 
«un abuso di poterete ha chic- ; 
sto l'immediato ritiro del prov- !•',• 
vedimenlo Ma la guerra e solo -
alle pnmc battute 

La Spezia, un '92 da record 

Nel porto ligure il maggior 
movimento di container 
di tutto il Mediterraneo 
• • GENOVA Dopo aver man
cato l'obiettivo lo scorso anno, 
ma solo per un soffio, allo sca
dere del 1992 il porto della 
Spezia è riuscito a conquistare 
la leadership mediterranea del 
traffico container. Secondo da
ti provvisori ma attendibili lo 
scalo altotìrrenico ha superato 
la fatidica soglia dei 600mila 
Teus (misura equivalente ad 
un conteiner medio da venti 
piedi) stabilendo cosi anche 
un record per il Sud Europa. La 
Spezia ha battuto Barcellona e 
Marsiglia (che ha accusato le 
conseguenze di un persistente 
clima di conflittualità) e in ba
se alle previsioni il prossimo 
anno dovrebbe ancora cresce
re. Il terminal Contship-'Rava-
no, che da solo ha totalizzato 
3S0mila Teus oltre ad un movi
mento di duemila treni-blocco 
e 27mila autotreni, in un solo 
anno ha migliorato i suoi traffi
ci del 29%: ma nel '93 conta 
«ragionevolmente» (cosi dico
no al quartier generale del Mo
lo Fornelli) di aumentare del 
S%. Una marcia «avanti tutta» 
propiziata dal boom dei traffici 
da e per l'Estremo Oriente, au
tentica miniera d'oro dello 
shipping intemazionale. •>•..'<• *: 

Il porto, che marcia a gonfie 
vele anche nel settore delle 
merci convenzionali, in appe
na quindici anni si è affermato 
come la seconda attività pro
duttiva della città ligure, supe
rata soltanto dal polo storico 
dell'Arsenale Militare. Ma 2mi-
la 500 dipendenti e un indotto 
di decine di miliardi non basta
no a esorcizzare i fantasmi di 
una crisi economica spietata: 
la liquidazione Efim ha portato 

al collasso 1 intero comparto 
industriale tonnato per lo pm 

- da piccole e medie imprese 
, fornitrici del settore bellico. 

In compenso la piccola «!o-
•' comotiva» riesce lentamente a 
." trascinare * il traffico globale 
'dell'Alto Tirreno: fra Spezia. 
; Genova e Livorno il saldo '92 
• dovrebbe assestarsi intomo a 
:: un milione 300mila Teus, con 
- la Lanterna e la città labronica 
•• (che pure subisce una flessio
ni ne a causa della fuga della 
', compagnia Sealand) gom.to o 
' gomito a quota 350mila Teus 
v 11 prossimo anno potrebbe ev 
:; sere - migliore, tenuto con'o 
. della profonda trasformazione 
'* di Genova dove, con l'accordo 
• Batini-Musso, decolla la pnma 
;: esperienza terminalista e inol-
; tre dovrebbe andare a regime 
.', lo scalo Vte-Fiat a Voltr. Fra 
- sei mesi entrerà in lizza anche 

il nuovo terminal tecnologico 
di Savona, realizzato aivcora 

,!', da Contship insieme a un part-
'; ner locale, per un traffico ini-
i ziale di 120mila Teus/anno 
• Tuttavia un triennio di rivolgi-
' menti (dal decisionismo di 
f Prandini sino al decreto Tcsi-
J" ni) non hanno in sostanza 
: cambiato il peso dell'intero si

stema che è rimasto un topoli- ' 
' no rispetto ai giganti del Nord 
; Europa: il porto di Rotterdam 
* realizza da solo un baltico 
:; conteiner tre volte supenorc 

all'intero «range» altotìrrenico 
*. Ma lepossibilità di espansio-
- ne si scontrano con gli etemi ; 
•" ritardi dell'Italia in materia d: • 
; strade e ferrovie. Ed e quasi 
- tramontato il sogno di una li

nea ad alta velocità Genova-
Milano prima del Duemila. '••• i. 

•' ., ••.....-, OP.Ch. 



Quadro di Rubens 
esposto ; 
al pubblico 
per la prima volta 

• • Un quadro del Rubens attnbuito fino al 
1967 alla «scuola del Tiziano» e che fu acquista
to per poche sterline in un'asta di campagna dal ; 
museo di Scunthorpe, Yorkshirc, è stato esposto : 

per la pnma volta al pubblico. E'il ritratto del- ! 
l'imperatore romano Marco Salvio Olone che : 
regnò solo per 90 giorni subito dopo Galba il 
successore di Nerone 

<*t*WffWt > 

MARIO BOTTA 
Architetto 

«Costruire è un fatto 
di grande moralità 
L'aspetto estetico, 
è sempre secondario» 
Così lo studioso 
delineailftiturò 
delle città, 
luogo essenziale 
per la memoria 
stòrica dell'uomo 

Il centro ••• 
commerciale di 
via Canova a , 
Firenze ideato 
da Mano Botta 
e, sotto, 
l'architetto 
svizzero. A 
destra lo 
scrittore 
Antonio . 
Spinosa 

Cari architetti, 
siate etici! 
«O si costruisce per l'uomo o contro l'uomo. Non ci 
sono alternative». Mario Botta, il grande architetto 
svizzero parla del futuro delle città come luogo della 
storia e della memoria dell'uomo. «L'architettura è 
sempre un fatto di grande moralità», osserva rispetto 
al degrado attùalfe,;l«$; inriàrì£ìtùtt6''utf fatto''etito e.' 
solo secondariamente un fatto estetico. La si ricono
sce se ha valori da proporre». >* • <• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M N Z O C A S S I Q O U 

••FIRENZE. «Oggi abbiamo 
assunto la grande consapevo
lezza che si può costruire per 
l'uomo o contro l'uomo. Non 
ci sono alternative. Costruire 
per l'uomo C una via obbliga
ta» Con Mano Botta l'umanità 
toma al centro della progetta
zione. «Credo c h e l'architetto 
debba farla divenire elemento 
di misura sia nella qualità dello 
spazio che nel rispetto dell'e
quilibrio ambientate e liei rap
porti con la natura». Incontria
mo il grande architetto svizze
ro a Palazzo Strozzi a Firenze: 
dove ha inaugurato una,mo
stra sulle opere da lui costruite 
nel decennio 1980-1990. Con
vinto che «l'architettura esiste 
in quanto esiste l'opera», Botta 
ha scelto di presentare non i 
progetti ma l'«architettura rea
lizzata»: dalle abitazioni agli 
edifici residenziali,: al centro 
culturale Malraux di Chambe-
ry, alla mediateca di Vllleur-

banne, alla gallona d'arte Wa-
tan-Um di Tokio, al nuovo pa-

, .< lazzo del cinema di Venezia, al 
> centro commerciale di via Ca
i-nova ultima opera costruita a 
:->; Firenze. ,i,w •_.-., „•..... , . . . 

PerMumford.dopoUinega-
: •" • lopoU, 0 dettino è la necro-

poUiperDeMaslladttièiD- : 
'"' vece ormai solo una paren- j 
-.'::'. tesi nella natura. Dove va la : 

ctttà professor Botta? _ 
•',', Nessuno di , noi può saperlo. 
,...- Nel bene e nel'male la città è 
• comunque una entità straordi-
- naria dove gli uomini sentono 

,11 bisogno di raggrupparsi,'di 
-^vivere,-di comunicare. Sono : 
•'"• sempre impressionato da que-
',"'. sta critica violenta alla crescita 

sproporzionata delle città, d e - , 
'terminata però dalle esigenze 
'dell'uomo che, dalle banlieu, 

dalle valli, dalle campagne, vi 
. " si addensa, forse perchè è an

cora il luogo della speranza. • 
Malgrado oggi la leggiamo co

me luogo della disperazione e , 
dell'isolamento, paradossal
mente, è ancora il luogo dove 
si ha una condensazione 

, straordinaria distoria e, di me-
. .moria di cui l'uomo haimmen-
sanieme bisogno.,Non 6 vero , 
che la città 6 solo servizio, la . 
città è innanzitutto memoria, • 
luogo del riposo e della cono- < 
scenza. Poi ci saranno 1 servizi, 
le funzioni, ma guai a ridurla a -
semplice servizio. L'elemento ' 
funzionale mi appare sempre 
meno importante rispetto a l : 

segnare con elementi di valore 
simbolico il ruolo collettivo 
della città. ;,•-:;•=;••'«•.• ;.*••>'. •*:.• ••*;,:' 
• Quando costruisce, per lei, 

•'-•• contano più le ragioni della 
gente ode! committente? 

', La buona archiettura è sempre 
una attività di tipo sociale e 
collettivo, none mai una rispo
sta di tipo, privato, persino 
quando si costruisce la piccola : 

. casa unifamillare che risponde 
non ad una committenza ma ; 
al bisogno dell'uomo di abita- : 
re in quel momento. Anche; 
quando il committente vende 
la casa resta un segno nel pae-, 
saggio, un momento della co- : 

' sanzione-del nuovo territorio. ' 
Guai a pensare che l'àrchitet-;. 

: tura sia un farlo privalo. •. >,,,.«• 
,', Ha pia valore l'oggetto ar- : 
• crdtettonlco o Udita? Penso; 

allo «contro fra architettura 

e urbanistica. 
- Credo sia una contraddizione 
. facile e anche un po' falsa. Fra 

>: architettura e contesto, in que-
i sto caso costruito, esiste sem

pre, un rapporto di. reciproco 
- dare e avere. L'architettura ha 
,: bisogno di un luogo per identi-
; ficarsi come un «unicum» radi

calo alla storia e alla memoria, 
il ma il contesto ha bisogno del-
; l'architettura , per qualificarsi 
'; come paesaggio umano, per 
.'. arricchirsi della testimonianza 
' del tempo in cui viviamo. L'ar-
. chitettura è un modo per fare 
• la città; la città è un-modo di 

suggerire le 'indicazioni all'ar
chitettura. 
: ' Lei osservava che dalla si

lhouette di Firenze, awlcl-
.';: naiidostaUa Cupola, l'archl-

, tethura ne gniwUgna; a dlffe-
; renza di New York dove, av-

,'.- ? vlcinandoal • a l . grattacieli, 
- l ' arcnrter lnn perde. È qne-
; sta la differenza fra antico e 
; moderno?, •;•' "';;;'/;\,, . 

'; È proprio q'ufesta pèrdita di'va-
! lori per cuiplù'ci si avvicina al 

grande «skiline» di New York, 
immagine un pò pubblicitaria 

j e retorica, la si avverte effime- : 
ra, L'architettura del passato 
ha la straordinaria capacità di 
superare il dato funzionale, di ; 

.servizio per restare'come me-
- moria, come storia che ci parla 

dei bisogni più ancestrali di cui 

l'uomo ha immensamente bi
sogno. Ma forse la contraddi
zione fra antico e moderno è ' 

. solo una finzione. In realtà non -
c'è moderno che non, si nutra 

, profondamente dell'antico. La ,t 
città storica- non è altro che la '. 

k stratificazione che immediata- • 
mente ingloba quello che ieri • : 
era nuovo e già diventa antico, f 

: Guardando" la storia delle no- '_ 
? sire città si può già datare gli '• 
' anni Cinquanta, Sessanta. Set- f 
•• tanta. Ci ritroviamo nella gran- . 

de periferia destinata comun
que a migliorare, divenendo . 
città. . 

È solo un processo naturale 
di storidzzazlone? 

L'architettura è espressione 
della storia. Se oggi abbiamo ' 

' una città fisica che non ci pia- ' ; 
c e è perchè riflette la città so- ' 
ciale, che non ci piace. Come " 

; si fa ad avere una città fatta d i . 
cose.belle, di spazi che danno '_ 
gioia quando c'è la violenza, lo '. 
sfruttamento, la droga; quando • 
la città sociale nega i valori es- -
senziali dell'uomo. L'àrchitet- ' 

: tura è semplicemente l'espres- : 
'•.. sione formale del malessere, v 

delle contraddizioni, dei con- •:?• 
. flitti del nostro tempo. ,)_;.'-• :',v 

„• : Il degrado delle dttà è qnln-
:•• di dovuto aDa caduta del va- . 
,' lorioon deDe nonne. Da ani,,'. 

;,"• nasce anche Tangentopoli? ... 
È chiaro. L'architettura è sem

pre un fatto di grande moralità. 
Direi che l'architettura «tout 
court» è innanzitutto un fatto 
etico, , solo secondariamente - •• 
estetico. La si riconoscesse ha , 
valori da proporre, speranza » 
da dare, messaggLBbitativj in *• 
termini di qualità dèlio spazio. ','• 
Senza'moralità, senza discipli- '-
na etica non è possibile trovare '-' 
nessuna regola estetica. ,.*.,-,'̂ "v* 
' L'architetto Adolfo Natallnl • 

•ina volta na detti) che «l'ar- ' 
- chitettura è come un corpo ' 

in rianimazione sospesa, ba- *. 
sta staccare la spina per lo- v 
glleril latita». Slamo aD'en- , 
tanasUdeU'archltettnra7 ;.-,;, 

Voglio essere più ottimista, nel ' : 
senso che s iami o. no l'archi-
lettura viviamo neOo spazio,, ' 
Non dobbiamo rassegnarci al- / 
l'impoverimento delle nostre • 
città, al degrado ambientale, ' 
all'impotenza' a dare uno spa- ';•'-
zio più dignitoso all'uomo per :, ' 
il quale abitare è una esigenza <: 
primaria dietro cui ci sono dei "'•-• 
diritti. Forse oggi sono in crisi,, ' 
ci sono molti conflitti che umi-. *•!, 
liano queste aspirazioni, ma ••'. 
sono altrettanto sicuro che ap- > 
pena vi è una fessura è possibi-, 
le testimoniare in termini posi- <•' 
tivi, pur partendo da una realtà '.'. 
negativa., *••• v;;v"";,'--''::-a;-- «?> 
*: Lei ha avuto come punti d i , 
'. riferimento per la sua for- • 
.. inazione culturale Le Cour- ' 

busier e Luis Khan. Come 

hanno segnato 11 suo essere 
, architetto? 
Di Le Courbusier mi ha colpito • 
la straordinaria capacità di tra-
sferire in architettura tutti gli .-• 
eventi.sociali: la speranza del •' 
néro per la nuova India; la ri- • 
costruzione post-bellica come 
una «ville radieuse». Forse il '•; 
suo insegnamento più grande ' 
non sta tanto nel fatto discipli- <| 
nare. ma in questa sua forza ': 
morale di assumere ogni tra- '• 
sformazione delia vita per farla ?: 
divenire spazio. C'è un aned- •" 
doto secondo cui, un giorno ' 
del dopoguerra ' - «Courbù» ' • 
aprendo la finestra e vedendo -
una delle prime grandi manife- ~ 
stazioni operaie; esclamò: «Fi- $ 
nalement, la'me aux pietons», '• ';' 
•Finalmente, la strada al pedo- : 

ne». Questo è la sua grande le- ' ; 
zione. Di loiis Khan mi ha col- ~ 
pito la capacità di andare alle : ' 
origini dei problemi, di vedere ; 
oltre le istituzioni per porre l'è-:" 
sigenza • del costruire come ••-• 
una risposta ai bisogni primari ; ' 
dell'uomo. «La scuola, diceva, 
sono due uomini sotto un al- ,'* 
ben», a significare l'albero co- . 
me segno di protezione e i due j 

uomini come espressione del- ;.' 
la necessità primaria di comu- •'-
nicare. Questo andare oltre il l 
pragmatismo, il contingente 
per assumere le esigenze più ••• 
nascoste dell'uomo, è Tinse- ', 
gnamento di Luis Khan. 

Effe come filosofìa: da domani sull'Unità una pagina settimanale dedicata ai grandi temi della cultura classica 

Il nostro dialogo con i maestri del pensiero 
Parte da domani ('«operazione filosofia». Pubbliche
remo ogni lunedi un'intervista ad un filosofo, tratta : 
dai materiali dell'Enciclopedia multimediale delle 
scienze filosofiche prodotta dalla Rai in collabora
zione con l'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici « 
l'Istituto della Enciclopedia Italiana. Al curatore di 
questa importante opera abbiamo chiesto di spie
gare il significato di questa nostra iniziativa. '•..? ,, , ;.! 

RINATO SFRASCANDOLO 

• • La crisi, ormai storica, v 
della università e della scuola . 
ha sovraccaricato di responsa- • 
bilità i mass media cui spelta 
ormai il compito non solo'di 
informare ma anche di forma
re l'opinione pubblica e indi-
ruzarla nella vita civile. Ciò • 
vuol dire che non è più il tem
po di discettare se i mass me
dia possano avere una funzio- • 
ne culturale o se siano destina- •' 
ti ad essere niente altro che 
strumenti di volgarizzazione e ' 
di intrattenimento, lo vogliano ; 
o meno i mezzi di comunica
zione di massa dovranno at
trezzarsi per sopportare questo 
accumulo di competenze in
dotto dalla diserzione della 
scuola, della università e della 
religione Se si sottrarranno a 

questo compito storico saran-
- no sospinti ancora di più nella 
deriva della quotidianità; le te- ' 
levisioni gronderanno sempre 

v più delle chiacchiere vanitose 
di coloro che veri uomini di ! 

• > cultura non sono e decrescerà ; 
'. progressivamente il - numero 
: delle persone in grado di com-
• prendere la connessione de i . 
' fattori che costituiscono : l a ] 

realtà storica. . . - ; , • - • 
- Negli anni trenta José Otte- ' 
ga Y Gasse! lanciò un grido : 

d'allarme per denunciare le '• 
.. conseguenze nefaste della di- • 
•< variazione fra mondo delle i 
' comunicazioni di massa e alta 
, cu .-'ra. «Se l'Europa cammina : 

da . :mpo con la testa in giù e 
. c o n i piedi che sgambettano in : 

alto, ciò è dovuto al latto che la 

stampa detiene un potere tota-
, le ed è l'unico potere spintila-
: le... A tal fine l'università deve 
intervenire nell'attualità come 
università in quanto tale trat
tando temi del momento dal 
suo proprio punto di vista-cul
turale, professionale o scienti
fico. In tal modo non sarà solo 
un'istituzione soltanto per stu
denti, un recinto adusum del-
phini ma, collocata in mezzo : 
alla vita, alle sue urgenze, alle 
sue passioni si imporrà come 
un potercspiritualesupenoree 
ritornerà ad essere ciò che fu 
nella sua ora migliore, un prin- ' 
cipio promotore della storia 
europea». - • - - . . . - •••— 

Purtroppo questo appello è 
rimasto inascoltato e le conse-

' guenze sono sotto gli occhi di 
tutti: quanto più aumentano gli 
strumenti del comunicare -

1 dai satelliti ai telefoni cellulari 
- tanto più gli uomini si accor-

: gono di avere sempre meno da 
dire. •• -•—•«••••• -.-,,..'•••,,-• 

Di fronte a questo stato di 
cose non si tratta di ingaggiare 
l'ennesima diatriba tra cultura 
umanistica e scientifica, tra 
tecnologie perverse e tradizio
ni sopraffatte. Questa volta le • 
lecnologie cospirano con la 
cultura, sono a disposizione 
degli uomini di cultura solo 

che questi lo vogliano, locapi-
' scanoe si facciano avanti. 
::; Infatti è solo un pregiudizio 
• quello secondo cui ogni nuovo 

; ',' mezzo di comunicazione sop-
. pianta quello precedente co

stringendolo ad un inesorabile 
declino. Certo, i nuovi media 

"; audiovisivi, poiché richiedono 
:. un minore sforzo fisico ed in

tellettuale, hanno monopoliz-
-, zato il tempo del non-lavoro a 
• scapito, forse, delle buone let-
'• ture. Certo, i mezzi di comuni-

{, cazione di massa.se abbando
nati alla logica del puro mcr-

• ; cato, anzi del supermercato, 
:' alimentano, piuttosto che argi

narlo, l'impoverimento spiri-
:; tuale, l'indulgenza alla banali-
' là e all'approssimazione, feno-
' meni questi che non è esage-
' rato considerare sintomi di de

clino della nostra civiltà. .. • 
Ma neanche questa fosca 

j,. realia è da ritenersi espresslo-
• ne di un processo irresistibile. 
;. Infatti ad una considerazione 

'.' più approfondita risulta, al 
, contrario di quanto comune-
; mente si pensi, che II medium 
' nuovo non solo non soppianta 

quello vecchio ma anzi, nel 
\ tempo, lo potenzia e ne favori

sce la crescita... Ad esempio 
l'apparizione del disco non ha 
affatto nuociuto all'ascolto 

della musica in concerto e si 
:' può dire perfino che l'amore 
, per la musica è stato ravvivato 
'. dal disco in quanto c'è una . 
- continua osmosi tra la musica 
' ' che si ascolta dal vivo e la rnu-
• sica registrata. Altro esempio i , 
''giornali che, sebbene siano 
,. nati come gazzettini di annun- • 
< ci commerciali, sono poi dive- • 
' nuti.il breviario delia borghesia 
, europea del XIX secolo; ad essi 
;• si deve in realtà la nascita della . 
• pubblica opinione intesa come : 
': strumento di controllo sulla vi-
•• la politica da parte della socie- : 
' tà civile. La televisione a sua 

':•: volta ha unificato i linguaggi. 
,, nazionali e favorito l'alfabetiz- ; 
'' zazione di massa nei paesi ar-

rcrrati. Orbene lo sviluppo di 
; questi mezzi, fintanto - che è 
i stato temperato da istanze di 

ordine morale e civile, non so- e 
~' lo non, ha ridimensionato la 
- circolazione dei libri, ma ha -, 
; rappresentato per essi e per • 
•' l'alta cultura in generale, un . 
• moltiplicatore, un gigantesco 
, volano. - .-.••: - v: 
: • La verità dunque è che biso- ?. 
'•':, gna sapersi servire corretta- •' 

mente di tutti i mezzi di comu- ; 
• nicazione. Ciascuno ha le sue > 
:ì virtù, le sue potenzialità e quin- ' 

di i suoi limiti. L'importante 6 

non vederli, nonostante le ap
parenze, in concorrenza tra lo - , 

. ro, ma anzi coglierne le sinto-

. nie. , .-> • • •:• •••*•—••• •••; • • 
Da queste considerazioni è 

: nata l'idea di realizzare una , 
Enciclopedia > -Multimediale 
delle Scienze Filosofiche, 

- un'opera intomo alla quale si , 
sono raccolti i più autorevoli fi
losofi e uomini di scienza con-
temporanei con l'intento di v 

. creare una saldatura, un'al-
leanza duratura tra mass me-
dia calta cultura. Una impresa 
ardua ma confortata da un pa-
radosso: la cultura infatti è l'u- ;.'; 
nico bene dell'umanità che se .-
diviso fra tutti, piuttosto che di- -
minuire, poiché ciascuno ne '• 
riceverebbe solo una parte, di- j? 
venta più grande se molti par- S' 
tecipano ad-essa. Questa pe- -:", 
culiarità della cultura, che : ' 
spiazza le rigide leggi del mer- ••• 
cato, può forse spiegare per- <;•• 
che quest'opera sia nata all'in- '::; 

. temo della Rai piuttosto che in . -
, una televisione commerciale.. -
; La Rai, in modo accorto, senza P 
trascurare gli esiti commerciali >/ 
peraltro già tangibili e prima ; 
ancora di qualunque altro ente •• 
televisivo europeo, americano ;• 
o giapponese, ha dimostrato -', 
ancora una volta di saper svol- . 
gere una insostituibile funzio

ne etico-civile legata alla sua 
. vocazione di pubblico servizio. 
. In un panorama culturale do- . 

minato dalla divulgazione ad . 
, ogni costo e dalla culrurinadei •; 

;. talk-show è senza, dubbio co- v 

raggioso se non temerario, l'è- • 
. sperimento che. in collabora-

zione con l'Unità, stiamo per • 
: intraprendere: la pubblicazio- , 
' ne settimanale, per almeno sei ; 

mesi su una pagina intera, del- • 
le più rilevanti tra le 700 inlervi- • 
ste della Enciclopedia multi- , 
mediale ai più autorevoli filo- -, 

; sofi e scienziati contempora- •: 
; nei. . -.•. - •<-••• •'• 
' Riprendere il dialogo con i •• 

grandi, maestri del pensiero è • 
una necessità inderogabile: le ', 
forze che puntavano sull'eco-
nomia per'risolvere i problemi ••• 
del mondo hanno fallito, chi \ 
poneva nella politica la spe- ; 

ranza di costruire un mondo 
ragionevole, è slato deluso. V 
Quando il senso delle cose e ;?r 
dei valori è smarrito, al pari di „ 
Platone di fronte alla crisi di -, 
Atene, bisogna - ricominciare •-•; 
ad interrogarsi, in modo creati- -, 
vo sui fondamenti dell'agire ? 
umano e della vita civile. La r: 

pagina che l'Unità dedica alla 
filosofia nasce con questo in
tendimento. . 

Best-seller escluso dalle graduatorie 
L'autore Antonio Spinosa accusa 

le tue classifiche 
sono truccate» 
Ha venduto ottantamila copie ma non compare tra 
i libri più comprati sotto Natale né nelle classifiche 
annuali. Protestando tra.il serio e il faceto, Antonio 
Spinosa, autore da Mondadori di una biografia di 
Pio XII, scimmiotta Strehler e annuncia; «Lascio l'I
talia, patria ingrata». E ancora una volta la querelle 
si riapre: sono valide le graduatone di best-seller 
che appaiono su quotidiani e settimanali? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • Cli esperti dicono che 
aumentano i titoli e diminui
scono le tirature. Le vendite 
vanno giù: un italiano su 
due non ha letto un libro ne
gli ultimi sei mesi. Se, le cose 
stanno cosi, e cioè con un 
numero sempre maggiore di 
autori a contendersi un nu
mero sempre minore di let-

• tori, non c e da sorprendersi 
' se la zuffa per la classifica 
, delle vendite è sempre a 
portata di mano. Antonio 
Spinosa ha scelto la protesta 
melod rammarico-divistica 
e, tra il serio e il faceto, ha 
detto scimmiottando Streh
ler «Basta, me ne vado, mi 
rifugio nel Canton Ticino, la
scio la pania ingrata! Non ce 
la faccio più a sopportare la 
dittatura delle classifiche dei 
libri .più venduti. Altro che 
Tangentopoli, odio i com-

: plorti e in prima linea quelli 
orditi contro di me. Perciò 
non mi resta che l'esilio». -

Perchè Spinosa ha deciso 
di «attaccarsi alle lende»? 
Giornalista e storico (in pas
sato ha lavorato al Giornale 
e al Corriere), Antonio Spi
nosa è considerato un bio
grafo da centomila copie. Il 
suo più recente best-seller è 
Pio XII, l'ultimo papa, di cui 

< Mondadori ha stampato ben 
due edizioni. Il risultato sa-

• rebbero state SOmila copie 
vendute: il suo libro sarebbe 
stato tra i più comprati du
rante le feste di Natale. Ma di 

, questo successo - non c'è 
traccia tra i top-ten (i primi 
dieci titoli) delle classifiche 
compilate dagli istituti di ri
levazione. Di più, la fortuna
ta biografia di papa Pacelli 
non è considerata neppure 
tra i cento titoli dell anno 
nell'elenco dei più venduti 
secondo la Adoch-Gfp, ap
parso su Tuttolibridi ieri. • 

Come è possibile? Nicola 
Piepoli, direttore del Cirm 
(uno degli istituti «incrimi
nati»: fa rilevazioni per Re
pubblica e farà telesondaggi 
per la nuova trasmissione ai 
Michele Santoro) difende la 
serietà delle rilevazioni. «Gli 
istituti - dice - utilizzano 
normali metodi statistici sui 
quali influisce il calcolo del
le probabilità. La classifica 
annuale di Adhoc è perfetta 
e rispetto a quella redatta 
dal Cirm c'è soltanto una 
differenza. Una certa alcato
rietà resta tra i volumi piaz-

' zatesi nelle ultime posizioni, 
quelli cioè che hanno ven
duto tra le 50 e le SOmila co
pie». A dire il vero, guardan-

' do i primi dieci titoli le diffe-
, renze sono più di una, ma 
come è noto le rilevazioni 
avvengono per sondaggi-
campione su un certo nu
mero di librerie a rotazione. 
Di qui il calcolo probabilisti
co. «Un metodo oggettivo 
non c'è e le classifiche han
no solo valore indicativo», 
dice Luca Clerici, autore di 
un saggio su questo argo
mento pubblicato su Tiratu
re, l'annuario dell'editoria a 
cura di Vittorio Spinazzola. 
uscito quest'anno da Baldini 
e Castoldi. Il meccanismo è 
lo stesso da vent'anni, spie-

, ga Clerici, si attribuisce un 
punteggio «di tipo sportivo 
calcistico» a una classifica di 
titoli che rende conto di un 

' rapporto, di una proporzio
ne tra livelli di vendita e non 
delle quantità effettive. Resta ' 
cioè difficile stabilire quante 

copie ci sono dietro «Inoltre 
- prosegue Clenci - andreb
be venfìcala la qualità delle 
rilevazioni: e cioè se vengo-

• no fatte su quello che dice il 
libraio© sulle bollette che ' 
attestano il venduto». Ma i 

. margini Ui .alcatorietà souu, 
come è nolo, ben altrimenti -

; estesi. Gli autori di best-sel- E 

ler lo sanno benissimo. A 
cominciare da Luciano De ;' 
Crescenzo (200mila copie 
con // dubbio) che ieri ha '• 
detto: «Per everc dati annuali • 
credibili bisogna aspettare 
quelli depositati alla Sìae». '. 

«Il minimo che si possa di- { 
re - sostiene uno studioso •' 
dell'editoria come Giancar- ,: 
lo Ferretti - è che le classiti- * 
che sono monche: ci rien- -
trano solo le librerie e resta-. 
no fuori le edicole, la vendi
ta rateale, il mailing, i super- • 
mermercatl. Fette corpose '• 
di mercato sono escluse: tut- • 
ta l'editoria cattolica, per '•: 
esempio, o gli Harmony...». * 
Vittono Messori, -. scrittore ' 
cattolico abituato a grandi ' 
successi di vendita, non è •', 
mai entrato in una classifica: <* 
non a entrò il suo pamphlet 
Ipotesi su Gesù, best-seller • 
degli anni Settanta con un ' 
milione e duecentomila co- ;' 
pie; né la sua intervista al ' 
cardinale Ratzinger, cento- : 
mila copie, «h. incredibile -
osserva amaramente Messo
ri - in Italia l'editoria cattoli
ca costituisce il trenta per 
cento del mercato ma sfug- ; 

gè a qualsiasi rilevazione | 
statìstica». -.. -.-• « i.. 

Insomma, : di best-seller ' 
che passano inosservati ce 
ne sono tanti. Ma cosa sarà 
successo al libro di Spinosa? ; 
Remo Croce, noto libraio > 
della capitale e presidente 
dell'Associazione iialiana ^ 
della categoria, sostiene che ? 
la seconda edizione della , 
biografia di Pio XII, in classi- • 
fica fino a poche settimane i 
fa, è andata esaurita prima ',' 
delle feste, «perciò non può : 
risultare nelle classifica •; 
post-natalizia». Tuttavia non i: 
risulta neanche tra i ccnlo li- \ 
bri dell'anno. Croce si dice r-; 
in generale abbastanza scet- f 
tico sul valore dei sondaggi, : 
«anche se non mi azzarderei ; 
mai a definirli truccati». So- ' 
nia Carfani, vice direttrice • 
della libreria Rinascita di Ro- : 
ma trova una certa corri- ; 
spondenza tra le classifiche 
e le vendite del suo negozio, ' 
«almeno sulla saggistica». -
Ma circa la bigrafia di Spino- '• 
sa sostiene che «Mondadori ; 
ha distribuito moltissimo, : 

ma il libro ha venduto me- ' 
diocrementc. Anche se que- ! 
sto ovviamente può dipen
dere dal target particolare ' 
della nostra libreria». Pispo- ; 

li. direttore del Cirm, azzar- ; 
da la stessa spiegazione: : 
«Probabilmente la casa edi- '•'. 
trice ha distribuito SOmila ;-
copie ma finora potreDbe ' 
averne vendute 40-50mila.; 

Se le cose stessero cosi, sa- , 
rebbe evidente l'assenza -
della biografia di Pio XII dal- '. 
la classifica annuale». Ferrei- \. 
ti riprone invece il suo dub- :• 
bio di fondo: «Le classifiche, ' 
soprattutto quelle settima- '. 
nali, sono troppo aleatorie. ; 
Più che a registrare vendite • 
servono a incrementarle: : 

nessun lettore aspetta la fine j 
dell'anno pei verificare se le t 
indicazioni soro degne di ' 
fede'» 
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wm La prima cosa che colpiva nei due fratelli 
Maincri era la straordinaria somiglianza fisica. 

Ma se nel primogenito Nicolò, zigomi alti, 
profilo aquilino, sguardo da rapace, sorriso 
scintillante e carnivoro, contribuivano a espri
merti grande forza ed energia, nel secondogeni
to Goffrerò quei medesimi tratti apparivano me
no decisi, indeboliti, come se il codice genetico 
fosse arrivato Tino a lui sbiadito. 

Li separavano due anni d'età e l'affetto disc-
gualc dei genitori. Nicolò era prediletto dal pa
dre, Golfiero dalla madre che istintivamente, 
proteggeva in lui una stessa fragilità. Tutta la lo
ro formazione ne aveva risentito: a Nicolò sa
rebbe toccato di guidare la fortuna di famiglia 
mentre Golfiero avrebbe potuto fare quel che 
voleva. Gli piaceva scrivere, dipingere, fare Vin
tellettuale? Facesse pure, tanto il timone sareb
be comunque passato nelle mani più affidabili 
e sicure del fratello. • 

Vivevano a Milano, frequentavano la stessa 
società. Ricevimenti,̂ palchialla Scala, battute di 
caccia o lunghe sciale nelle stazioni alla moda. 
Perfino le ragazze, qualche volta, erano state le 
stesse: abbandonate da Nicolò, affascinante e 
rubacuori, le fanciulle correvano a farsi conso
lare dal più riflessivo Golfiero. Pur ammirandolo 
in cuor suo, Golfiero era ostile al fratello. Nicolò 
invece era indulgente e protettivo. «Sei mille vol
te meglio di me», si divertiva a ripetere. Golfiero 
avrebbe voluto che fosse vero. 

Rodolfo, il padre, li aveva portati da bambini 
a visitare le loro fabbriche. Nicolò si era entusia
smato per la dimensione titanica che traspariva 
dagli immensi macchinari e da tutte quelle 
maestranze organizzate in rigide gerarchie, ob
bedienti e disciplinale come un esercito. Golfie
ro invece era rimasto turbato. Aveva avuto occhi 
solo per la durezza del lavoro, per i tempi stretti 
e le misure di sicurezza precarie. Di fronte a 
quello sforzo aveva provato una stretta al cuore, 
un vago senso di colpa per essere un padrone. 

Immediatamente era stato deriso: «Abbiamo 
un rosso in. casal», aveva tuonato Rodolfo Mai-
neri. Nicolò! pur sorridendo delle ubbie del fra
tello, lo aveva difeso dal sarcasmo del padre. 

Appassionato di macchine e di motori Nico
lò, al momento di prestare servizio militare, si 
era iscritto alla'Scuola di Aviazione. Due anni 
dopo, per non essere da meno, anche Golfiero 
aveva .voluto adempiere agli obblighi di leva 
nella Regia Aviazione. Correva- l'anno 1936 e 
tutti ali occhi erano puntati in Spagna dove infu
nava la guerra civile. 

Verso giugno fra i cadetti cominciò a serpeg-
giare una notizia elettrizzante: sembrava che il 
luce si fosse deciso a inviare aerei e aviatori ita

liani in appoggio al Generalissimo Franco. Sus
surravano l'bene Informati che i volontari avreb
bero combattuto senza insegne sulle ali dei loro 
Rat Cr 32, autonomamente inquadrati nel Ter-
cioExtranjero. •-

Fra quei giovani allievi ufficiali non c'era uno 
che non volesse partire. Tranne Golfiero. Per 
educazione familiare, per cultura liberale, per 
ostilità al fascismo,, male poi mai si sarebbe mi
schialo a quella carneficina., 

Nel frattempo Nicolò era, stato inserito nelle 
attività di lamiglla. Lo avevano, spedito a Parigi 
perché si impratichisse dirigendo una filiale 
straniera. Ma u clima' di fervore Intellettuale che 
accolse Nicolò a Parigi cambiò molto rapida
mente le sue abitudini. Non si divertiva più in -
compagnia dei suoi omologhi rampolli francesi, 
ma) sopportava il loro sdegnoso arroccamento, 
lo snobbiamo, la fatuità. Preferiva frequentare 
gli artisti, passare le sue serate al Flore in com
pagnia di letterati e pittori, dei cineasti ribelli del 
fronte Popolare. Adorava la stravaganza delle 
parigine, fa loro spregiudicatezza e disinvoltura. 

Sfera innamorato di France, e la voleva sbo
r r a r e voTte'chfffórn'a t̂a^^^ ' 
cpn airamigtoaiC^idelte Mosche, lavecchiav 
casa di campagna Che i Maineri possedevano in 
Bnanza, gli scontri col padre diventavano sem
pre piùaccesi, In una diquei.viaggi.i due fratelli 
si ritrovarono»NicolòpmuQa;riuiuone,dei verti
ci aziendali, Golfiero peruna breve licenza. • 

•Tu, perche voli?» avevacWesto il primogeni
to ' -'•'. •-̂ •••".:.y'••!:• 

•E tu?- aveva ribattuto,Golfiero non sapendo 
rispondere.' : . ' ; ' ' 

'Per staccarmi dalla mia ombra: aveva repli
cato Nicolò con un sorriso. 

Quella sera.a tavola annunciò all'improvviso 
le sue dimissioni dalla società. Si era arruolalo 
nella squadriglia intemazionale che, al coman
do di Andre Malraux, avrebbe combattuto I fa
scisti al fianco della Repubblica Spagnola. 

Un istante di gelo, poi l'angoscia penetròin 
quella casa come il tradimento di una fortezza: 
Rodolfo inveì, urlò, minacciò addirittura di de
nunciarlo. Ma Nicolò era cosi convinto che per
itilo la madre rinunciò alle lacrime per convin
cerlo a restare. • . : < 

Golfiero non apri bocca,' sconvolto dà quella 
scelta per lui inspiegabile. '".'; :.••:•>..•:•• 

Tornando In treno verso Orbeteilo, sede della 
Scuola di Aviazione, quella notte non riuscì a , 
chiudere occhio. La mattina dopo il presentò al : 
suo comandante chiedendo di arruolarsi coi vo
lontari che sarebbero partiti irtsostegno a Fran- ; 
CO "-. .'v ,'.'•;• • '•'•-•: ••• •.: '-'•". ."•'..'.••'•;'•'. 

I due fratelli persero ogni contatto. Scriveva
no lunghe lettere a casa, ognuno chiedendo al
la madre notizie dell'altro. Seppero cosi che il 
loro fronte era lontano e che almeno non avreb
bero corso il rischio di affrontarsi. 

Gli spagnoli la chiamavano «Patrulla azut». 
ma loro l'avevano subito ribattezzata la Squadri- • 
g/(orfe//'/Wrora.Abordodei loro fiammanti Fiat : 
Cr 32, imbattibili per velocitA.e maneggevolez- > 
za, i volontari italiani si sentivano perfino capaci 
di un titolo poetico alla loro mortale aggregazio
ne La paga era buona, le ragazze spagnole ap
passionate e condiscendenoT il rischio esaltante • 
cornei versi del loro idolo D'Annunzio. Ognuno ' 
di loro sarebbe tornato in Itallacome un eroe. > 

Golfiero invece s'era pentito quasi subito. 
Non solo non aderiva intimamente alla guerra, " 
ma ogni volta che sorvolava in missione quel 
boschi, cosi simili a quelli che circondavano Ca' , 
delle Mosche, ogni volta che si abbassava mi
naccioso per bombardare una fabbrica, cosi -
uguale a quella che tanto lo aveva turbato da 
bambino, sentiva la sua coscienza in disordine. ; 

Nei duelli aerei non aveva paura. Di fronte al 
nemico fisico, ai veloci Polikarpov 1-15 e Tupo- ; 
levSb-2 dei repubblicani, recuperava tutto il suo ; 
sangue freddo. Incredibilmente quel giovane uf- < 
ficiaie. che non si ubriacava e non andava con ' 
gli altri al casino, era quello che aveva abbattuto 
più aerei nemici. L'attendente gliene dipingeva 
ogni volta le sagome sulla fusoliera dei suo Cr 

France aveva sopportato i disagi di un viaggio 
estenuante pur di rivedere Nicolo. Nelle stanze 
deserte del Grand Hotel di Barcellona si erano 
amati come due adolescenti. La guerra sembra
va lontana. C'erano negozi eleganti, ristoranti di 
lusso aperti, sigarette dì contrabbando: qualcu
no con la guerra riusciva perfino ad arricchire. 

A France sembrava di cogliere una sfumatura 
malinconica nelle parole di Nicolò. La portava 
in giro facendole da Cicerone come in un ar
dente viaggio dinozze, eppure c'era in lui qual
cosa di deluso. Come se l'idealismo che l'aveva 
portato fin II fosse contraddetto dalla realtà del 
conflitto. «E una doppia guerra - aveva spiegato 
a France - una contro i fascisti, e un'altra contro 
noi stessi-. •r ' . ... .•••>•.' 

Le aveva raccontato di continue rivalità fra le 
varie componenti repubblicane: comunisti, so
cialisti, anarchici, trotzkisti. Sembrava talvolta 
che sconfiggere Franco fosse meno importante 
che neutralizzare la frazione opposta, la corren
te ostile, il partilo avverso. Tornali in albergo, si 
erano abbracciati di nuovo e France l'aveva ri
trovato palpitante ed entusiasta, pieno di pro
getti che riguardavano il loro futuro. -

Furono svegliati all'alba; la licenza brusca
mente in lenona dall'ordine di raggiungere subi
lo l'aeroporto peruna missione segreta. -

Quella notte, mentre ai comundi del suo Cr 
32 tornava alla base, Golfiero vide il sole.tra
montare due volte. Una pnma mentre volava in 
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Una copertina della «Tribuna illustrata» sulle truppe italiane che affiancarono Franco du
rante la guerra di Spagna. Sotto, volontari che combatterono a fianco dei repubblicani 

IBI Marco Tullio Giordana si ri
velò con «Maledetti vi amerò» 
che fu uno degli esordi più signi
ficativi del cinema italiano degli 
ultimi anni. Ora sta lavorando a 
un progetto sulla vita e la morte 
di.Pier Paolo Pasolini. Jl soggetto 
che pubblichiamo è la prima 
parte di un lungo racconto, una 

storia di famiglia che parte dagli 
anni 30 per arrivare fino all'oggi. 
Lasciamo che sia Giordana stes
so a parlarcene.' - - • v 

«Ca' delle Mosche è il nome di 
una vecchia casa di famiglia, 
molto meno sontuosa di quanto-
possa apparire al lettore di que
sta pagina. Nel personaggio di 

Golfiero c'è invece molto di mio 
padre. Non tanto nella parte 
spagnola quanto in quella che . 
racconta la guerra e la lotta par
tigiana. Autobiografia e somi
glianze son tutte qui: per il resto 
la mia famiglia ha ben poco a 
che vedere con quella descritta 
dal film. 

11 primo abbozzo di questo -
film l'ho scritto a vent'anni. Ha 
conosciuto varie stesure, diversi 
titoli. Esistono anche una terza e 
quarta parte che arrivano fino ai 
giorni nostri. Qualche tempo fa 
sembrò possibile metterlo, in, 
cantiere. Poi, più niente. Sem
brava, sempre "troppo qualco

sa". Troppo costoso, troppo lun
go, troppo ambizioso, troppa 
Spagna, troppi partigiani. 

Non dispero un giorno o l'al
tro di realizzarlo. Magari per la 

' televisione. La divisione in due ' 
, parti (anzi, con le due che man

cano: quattro) ha una sua logi
ca proprio in quella prospettiva». 

MARCO TULLIO GIORDANA 

.'quota con gli altri aerei della Squadriglia del-
vlaurora. Una seconda quando l'improvviso at-
. - tacco dei caccia repubblicani aveva disperso la , 
, formazione costringendo ognuno a buttarsi in 
": direzioni diverse. 
,'- Golfiero aveva tratto a sé la cloche e l'aereo 
: aveva cabrato in alto deciso, abbassando la li-

'.'•. nea dell'orizzonte tanto che il sole era riapparso 
• di nuovo nel cielo, abbagliandolo. Poi era tra

montato ancora. .- > -'• 
.'•'• Quel sole, che per ben due volte gli aveva ri- . 
% cordato che tutto è destinato al declinò, lo ave-
V va riempito di angoscia. Un timore ghiacciato e 
, incontrollabile che per un attimo aveva trasceso 
. il pericolo immediato che correva. ..<-•••..• 
• Si rese conto che lassù, nell'Indaco sempre ' 

• • più scuro del cielo, non era solo: un aereo lo se-, 
; guiva, incollato a poche tese. Si buttò in basso, 
, scivolando d'ala come gli era stato insegnato e ' 
' come aveva già fatto mille volte. Fidando nella 

maggior velocità di picchiata del suo Fiat,' 
• • avrebbe riguadagnato una distanza dall'inse- -
: ' guitore sufficiente a risalire di colpo e piombar- * • 
• > gli alle spalle con un looping fulmineo., . . • -

Ma il piccolo Polikarpov non molla, !o segue 
• nella manovra malgrado le ali vibrino per la vie- ; 

---lenta torsione e il motore urli imballato. ' 
•';;. ' Intorno non c'è nessuno. '' ' -• 

-1 due aerei pare che danzino nel cielo. Sem
bra che ogni manovra attuata da Golfiero per ' 

•• ' sganciarsi venga prevista e anticipata, quasi fos- ; 
'.. se stata appresa ad una stessa scuola. 
•'-.••.• Ora il Polikarpov - «chato», come lo chiama-
':':. no gli spagnoli - e vicino, a p:;chi metri dalla ,-
'.'• carlinga, e Golfiero non capisce perchè non ab

bia ancora sparato approfittando della posizio

ne favorevole. Si volta e. nell'abitacolo nemico, 
riconosce il profilo consanguineo di Nicolò, il 
suo sorriso carnivoro. 

1 due aerei volano per un po' affiancati, ala 
contro ala, senza scambiarsi altri segni di intimi-

; tà che quel procedere gemello e parallelo nel 
vuoto. ••• ' 

Poi la successione rapidissima degli spari. 
; : Nessuno se n'è accorto, ma un terzo aereo 6 -
apparso a mezzogiorno. Un altro Fiat che ma
novra per soccorrere il compagno e scarica le 
sue Breda contro il «chato» repubblicano.. 

,- Nicolò ha sentito prima la lacerazione delle 
sue carni e solo in seguito, non sincronizzati, gli 
schianti secchi della raffica. 

Ogni sensazione è come se fosse riballata, 
l'ordine delle percezioni alteralo. Forse è per 
questo che non prova alcun dolore e sembra 
preso, al contrario, da una strano abbandono 
Basterebbe mollare la cloche, lasciarsi cadere e 
scivolare.via d'ala per sottrarsi. Eppure, malgra
do siano perfettamente chiari i gesti da compie
re, le mani di Nicolò restano inerti, non rispon
dono. . . . . •-. •••••• •-.-•• 

Anche l'aereo ha smesso di volare. Ora non è 
" più parallelo alla ĉrra; scende in picchiata avvi
tandosi còme un'succhiello. Nicolò sente inva
dersi da un'euforia concentrica alla vite che sta 
avvicinandolo al suolo. Ha .ancora il tempo di 
chiedersicpme mai il suo cuore non ceda-cosi . 
come gli avevanodetto gli anziani alla Scuola di 
'Orbeteilo - risparmiandogli l'onore del mo
mento in cui il suo corpo avrà coscienza di sfra-
•.:-.'lbrsi ricongiungendosi per sempre alla sua ' 
ombra. — • 

Rodolfo Maincri aveva dovuto usare tutta la 

sua influenza e scomodare il duce in persona 
per ottenere che la salma del primogenito ribel- ' 
le fosse tratta in Italia. Era stanco, invecchiato. 
Dalla rr.ortedi Nicolò rutto era cambiato. 

Golfiero non era tornato, malgrado la guerra 
fosse finita da un pezzo. Non aveva voluto con
dividere coi suoi camerati gli allori tributati dal ,< 
paese orgoglioso. Si era trasferito a Parigi, nello . 
stesso albergo occupato una volta dal fratello. :• • 

Cercò subito France, la trovò incinta di qual- :' 
tro mesi. Si commosse di fronte a quella donna 
che incarnava l'amore del fratello caduto. E, tur- . 
baio, volle aiutarla. Ignara di come si erano 
svolti i fatti, la donna fu sollevata dal rivedere un . 
viso tanto familiare col quale condividere uno 
stesso lutto. Presero a frequentarsi, ad attendere 
il bambino insieme. -

Solo dopo che nacque poterono ammettere ' 
di essersi innammorati. Evitando qualsiasi pub- , 
blicita. si sposarono trovando i testimoni per ; 
strada. .... 

Tornarono in Italia nella primavera dei '39. Il 
bambino, chiamato Nicolò, aveva ancora pochi •• 
mesi Per evitare spiegazioni e imbarazzi futuri, • 
a tutti dissero che era il loro. > A 

Decisero di stabilirsi a Ca' delle Mosche non . 
volendo abitare nel palazzo di Milano accanto a ' 
Rodolfo, lacui ostilità non era cambiata. •--••••' 

Ali inizio France fu accolta con diffidenza per : 

via delle innovazioni che aveva aportato alla • 
vecchia casa. Col tempo fin) per conquistare tut-
ti, servirti compresa. Perfino Verdiana, la tata, '. 
dovette cedere ai modi seducenti della nuova ', 
padrona, alla sua bellezza, al suo delizioso ac
cento straniero. Quando nell'estate del 1940 ' 
Mussolini scese in guerra a fianco della Germa- . 

nia, France si rinchiuse nelle sue stanze e rifililo 
di scendere, per fedeltà verso la sua patria ver
gognosamente «pugnalata alle spalle*. 

Rodolfo ne fu informato. Un paio di gerarchi 
andarono da lui a protestare per quel cattivo 
esempio in famiglia. Ma il vecchio li cacciò in : 
malo modo: come osavano dare ordini in casa 
sua? Pur non amando Golfiero, Rodolfo aveva 
un debole per quella nuora orgogliosa: prese 
l'abitudine di andarla a trovare a conservare 

. con lei nella lingua di Molière. Ogni tanto riaffio- • 
.'• rava la memona del primogenito che la donna L 

aveva amato prima di Golfiero, e Rodolfo fu at- ; 
traversato dal dubbio che il bambino fosse figlio 
di Nicolò. Ma non ebbe mai il coraggio di chie- ' 

' der niente. Tenne quel sospetto soltanto perse. * 
. A l l o scoppio della guerra Golfiero fu richia-
-, malo. Dopo la Spagna aveva giurato di non vo- -

lare più: con gran dolore dei superiori chiese di 
' raggiungere i Lancieri di Montebello, un reggi

mento di cavalleria di stanza a Ferrara. •• 
Per lunghi mesi furono lasciati inattivi. Eserci-

'•• (azioni, manovre, parate: l'ordine di partire per 
- il fronte non arrivava mai. I bollettini di guerra 

erano sempre più tragici, la fede fascista di mol-
' ti comincio a vacillare e Golfiero si ritrovo fra 
~ quanti criticavano la dittatura. I lancieri di Mon-
° tebello erano stati trasferiti a Roma, quando la , 
• radio comunicò l'8 settembre il proclama che , 

sanciva la fuoriuscita dell'Italia dal conflitto invi-
' tando le truppe a reagire agli attacchi «di qua
ntunque provenienza». '• 
'•:• Ordini più ambigui non potevano esser dati: 
contro chi bisognava reagire? Contro gli ameri- : 
cani? Contro i tedeschi? L'intero esercito si tro-1. 
vava senza più guida né direttive proprio mentre ' 
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apprendeva che il re e i suoi generali si stavano 
dando alla fuga. A Porta San Paolo i Lancieri e 
la popolazione civile, vedendo avanzare i carri . 
tedeschi, anziché arrendersi aprirono il fuoco. 

Mentre il paese precipitava nella guerra civile. 
Golfiero lasciò Roma per riparare aLSud, ormai 
deciso a combattere nella cospirazione antifa
scista. Raggiunse Monopoli, presso Bari, sede 
del comando delle Special Forces angloameri
cane. Poiché parlava scioltamente l'inglese, fu 
deciso di farlo tornare al Nord con i compiti di 
collegamento fra le Brigate partigiane che anda
vano costituendosi. Gli tagliarono i capelli cor
tissimi e li ossigenarono. Gli procurarono docu
menti falsi e una divisa di capitano dei Cana-
dian Paratroopers. Lo avrebbero paracadutato r 

di notte in data e luogo che (ino all'ultimo ten
nero segreti anche a lui. Ca' delle Mosche era 
stata requisita dai tedeschi e trasformata in un 
comando di zona. I Maincri furono obbligati a -
trasferirsi in cascina assieme agli sfollati France 
si preoccupò di organizzare la vita di quella prò-, 
miscua comunità cercando di estendere alle fa- -
migtie degli sfollati i pochi privilegi che le riusci- ' 
va di ottenere. Rodolfo era invece trattenuto a -
Milano. Abitava nel palazzo di via Cerva perche -
non venisse occupato. Era stato costretto ad ac
cettare la presenza dei repubblichini nella dire-
zione dell azienda considerata d'interesse stra
tegico perla guerra. -, 

Mentre si buttava nel vuoto e l'aria gelida del- • 
la notte lo pungeva di spilli, Golfiero si senti im-
prowisamente liberato dall'oppressione'che lo ' 
aveva accompagnato durante il volo. Aveva tra- ' 
sgradito ilsuo giuramento, aveva volato di mio-
vo. Ora stava precipitando nel vuoto e provava . 
esattamente-la-stessa -sensazione che doveva 
aver stordito Nicolò: una violenta euforia dovuta 
all'ossigenazione forzata, i polmoni che scop
piano, le percezioni rallentate. Poi Urò.Ia cordi
cella e senti fortissimo lo strappo del paracadu-
te che si apriva rallentando la caduta. 

Toccò tetra nel punto stabilito, seppellì il pa- ' 
racadute, la divisale i documenti canadesi I ' 
partigiani lo raggiunsero portandolo con loro al : 
rifugio. Lo rifocjflarono, gli dettero un abito civi- ; 
le e nuovi documenti. La mattina dopo avrebbe * 
raggiunto Milano per. mettersi in contatilo con..' 
;h esponenti del Comitato di Liberazione Alta ; 
I t a l i a . • - -.» ; .., .• -....• ••• . . ' 

Ogni tanto Verdiana prendeva il treno e si re
cava a Milano invia Cerva per sbrigare un po' di ' 
pulizie. La citta era sventrata dai bombarda-. 
menti e ogni viaggio rischiava il pericolo dei mi- ' 
tragliamenti di «Pippo», il fantomatico pilota in- • 
glese che piombai improvviso sui convogli. • 

Camminando spedita, s'era scontrata con un 
uomo. «Perché non guardi dove metti i piedi?» 
aveva sbraitato la donna. L'uomo, capelli corti e 
biondissimi, l'aveva guardata senza dire niente. ; 
Improvvisamente 'Verdiana era sbiancata, il 
cuore a mule. Quell'uomo biondo irriconoscibi
le altri non era che. il «suo» Nicolò. Perché la . 
guardava ih quel modo, perché non si faceva ri
conoscere? 

Fin da quando non aveva cominciato l'attivila 
clandestina a Milano, Golfiero aveva costante- • 
mente paura di essere seguito. Non c'era solo la 
milizia o la polizia regolare: c'erano da temere 
anche sbandati e delinquenti comuni protetti 
dai repubblichini. Una settimana prima 1 aveva
no fermato per caso e portato a Villa Triste, se- • 
de dello spietato aguzzino cocainomane Pietro " 
Koch. All'interrogatorio, li presenti chissà per- ' 
che, aveva riconosciuto due celebrità: gli attori 
Osvaldo Valenti e Luisa Fenda. Avevano credu- * 
to ai suoi documenti falsi e lo avevano subito ri- : 
lasciato; ma da quel giorno era sicuro che gli 
avessero messo qualcuno alle costole. :- -

Ora quell'incontro con la vecchia tata,'nel 
pieno centro di Milano, poteva significare la fu-
cilaaone immediata se per caso qualcuno l'a-
vesse seguilo. Verdiana apri la bocca, poi Ja " 
chiuse. Un sesto senso le suggerì di zittire:. Guar
dò negli occhiil biondo e attese istruzioni. Gol- ' 
fiero si limitò a scusarsi riprendendo immedia
tamente la sua strada. • 
: Anche Verdiana si allontanò nella direzione . 

opposta e caprette non doveva voltarsi indietro. ; 
I due spioni di Koch, che a un isolato di distanza 
seguivano Golfiero, rimisero tranquillizzati in ta- • 
sca le pistole. < 

Il Clnai dopo quell'episodio, decise di trasfe-. 
nre Golfiero in montagna, affidandolo al co- : 
mandante garibaldino Saetta. Saetta aveva . 
combattuto in Spagna e si ricordava perfetta
mente di Nicolò. Ancora una volta l'ombra del . 
fratello si sovrapponeva alla sua. Senza immagi-
naie quali rimorsi scatenava. Saetta parlava ve- : 
lentieri di Nicolò vantandone l'eroismo, la gene-
rositi e «ùmpatia. Qualche volta temerariamente 
Golfiero abbandonava le cupe valli che sovra-. 
stavano il lago di Como per spingersi fino a Ca' -, 
delle Mosche. Era riuscito a mettersi in contra- , 
sto con la moglie e a darle appuntamenti clan- , 
destini -. 

Poco prima de) 25 aprile i tedeschi evacuaro
no Ca' delle Mosche, e si capi da quei segnale 
che stava per avvicinarsi la resa dei conti. Nel ' 
periodo che segui anche quei luòghi conobbe- ' 
io le ritorsioni, i processi popolari, la giustizia . 
sommaria. Non passava giorno senza che Ver- r. 
diana arrivasse tutta eccitata a raccontare di, 
qualche fascista appeso per i piedi come il duce 
a Piazzale Loreto. Ovunque la situazione fibrilla- ; 
va e la famiglia ne fu direttamente coinvolta: a 
Milano gli operai in armi avevano occupato la ' 
fabbrica dei Maineri. La mandavano avanti da ' 
soli e non avevano alcuna intenzione di resti-
tuirlaaaue/ABdstadelpadroneches'eraasser- ? 
ragliato in direzione rifiutandosi di cedere. -

Golfiero non aveva mai voluto occuparsi del- : 
la fabbrica. Per un attimo fu tentato di vendere 
tutto. Poi, sotto le pressioni del Comitato di U- ; 
bcrazione e degli Alleati, decise di impegnarsi 
personalmente. 

La situazione era molto grave, esplosiva. • 
L'occupazione della Maineri aveva fatto scuoia : 
e un po'dappertutto maestranze e operai ne se- * 
guivano l'esempio. A Milano fu sequestrato Do- • 
neganl della Edison, a Torino Valletta della Fiat -
Governo e angloamericani erano preoccupati 
per l'ordine pubblico, perfino socialisti e comu- .* 
nisti giudicavano premature quelle forme insur- . 
rezionali. Fu studiato un compromesso. In Cam-
bio di migliori condizioni e di garanzie sindacali 
gli operai avrebbero restituito la fabbrica e con
segnato le armi Svecchio Rodolfo avrebbe ab
dicato in favore di Golfiero, eroe delle guerra di 
Liberazione; 

Il giorno che Golfiero si presentò ai cancelli 
portava il-fazzoletto garibaldino al collo e la pi
stola d'ordinanza alla cintura. Apostrofò i parti
giani da partigiano: fece un breve discorso sulla -
necessità di ricostruire insieme il paese e di fi- '• 
niria per sempre con le contrapposizioni tra fra
telli. '. «. • -.•• ' - •' " - . . ' : i • 

Saetta lo abbracciò, poi fecero entrare i cara
binieri e consegnarono i fucili. 

Restava l'ultima cosa da fare, la più penosa. 
Con passo svelto Golfiero attraversò gli ampi sa
loni degli uffici fino a quello dove suo padre si 
era barricato da due settimane. 

Entrò da solo, rimase dentro una bunna mez-, 
z'ora. Nessuno ha mai sapulo cosa si siano detti 
padre e figlio. Ma quando uscirono tagliando la ' 
folla nel silenzio generale, Golfiero non aveva 
più né fazzoletto rosso né pistola. Il padre Io se
guiva di pochi passi, magro come un chiodo, in
curvato, come se gli fossero improvvisamente 
cascati addosso cent'anni. 



DaStoadAltan 
a Treviso, 
tutti i disegni 
che ridono 

• • TREVISO. Una mostra sui disegni di Sergio 
Tofano ovvero Sto E poi le opere originali, fra 
gli altri, di Allan e Jacovitti, Panebarco e Silver, •• 
Cavezzali e Disegni. Il tutto, dal 7 al 21 marzo a ; 
Treviso Comics, la rassegna intemazionale del ; 
fumetto umoristico. In programma anche una ; 
rasscgnadifiImrealizzatidaTexAvciy. . . J 

Record assoluto 
per la Houston 
con il disco: 
«The bodyguard» 

wm HOLLYWOOD. ' Whitney Houston viaggia 
verso il record assoluto nelle vendile dei dischi. 
In una sola settimana fra Natale e Capodanno, il 
suo album con la colonna sonora del film The 
Bodyguard ha venduto 1.061.000 copie. Tutto 
merito del cinema? II primato precedente di 
vendile in uria settimana apparteneva sempre a 
lei. 831.000 copie. 

La Sony distribuirà Century Vox, etichetta 
di gruppi hip-hop. Ed esce «Posse italiane» 
libro collettivo su musica e centri sociali 
Industria e «alternativa», iin difficile rapporto 

A sinistra. 
Il Sud Sound 
System 
in concerta 
Qui a destra 
un'immagine 
del centro 
sociale 
milanese 
Leoncavallo 

Multinazionali 
a caccia di rap 
Una'iJ&rttìtonSìstente del rap e reggae italiano va a 
misurarsi con il mercato discografico tradizionale. 
Ce chi grida al tradimento, chi vede dietro l'angolo 
la fine, di un movimento, chi lo giudica un sussulto 
vitale. Ora c'è anche un libro, Posse italiane, che in
daga sulle orìgini, le motivazioni e le culture colle
gate al fenomeno. Come dire: centri sociali autoge
stiti, cyberpunk, graffiti. E, ovviamente, musica. 

ROHRTO GIALLO 

M«l Se ne parlava da tempo, 
ed e successo. La Century Vox 
di Bologna, una delle più fe
conde etichette dell'hip-hop 
italiano, ha firmato con 11 co
losso giapponese Sony Un pu
ro e .semplice contrailo di di
stribuzione, di durata trienna
le, che impegna Sony Records 
a mandare nei negozi i prodot
ti Century. È sufficiente per 
scatenare polemiche-le frange 
più radicali del movimento 
parlano di tradlmootOi sosten- . 
gono che in questo mòdo uno 
dei sogni dell hip-hop italiano 
- l'autogesUone assoluta, arti
stica, e creativa, quindi anche 

, economica-si infrange mise
ramente. La tesi innocentista è 
più diretta e non meno fenda
la, se I dischi sono buoni biso
gna farli sentire alla gente. 1 
centri sodali e i dischi under
ground, tradizionali canali di • 
distribuzione della musica In
dipendente) italiana,- non ba
stano pio-. ' - * ' ' i 

•"È k> scontro, da sempre- «le
so, di duertìnee'polluche con

trapposte Il Umore che il pro
dotto banalizzi e finisca per 
espropriare una cultura nata 
«antagonista», da un lato. 11 de
siderio di entrare nel mercato, 
e quindi di misurarsi con un 
pubblico più vasto, dall'altro. 

Dibattito a parte; arrivano 
nei negozi di dischi alcuni dei 
gruppi migliori della scena Ita
liana Isola Posse AlTStar, Papa 
Ricky e, soprattutto,- Sud 
Sound System, tutti della scu
deria Century Vox. Ad avviare 
la distribuzione con la Sony ar
riva anche la compilation-

1 Fondamentale n.l , ed .con 15 
brani di van autori rimixati per 
l'occasione 

Intanto, finalmente, ' si co
mincia a studiare il fenomeno, 
perche lliip-hop italiano sem
bra decisamente un caso a 
parte anche rispetto alle espe
rienze europee, e l percorsi 
delle numerose band si somi
gliano mollo. È una musica 
che viene dal basso, da aggre
gazioni spontanee, da quei 
centri sociali occupati e auio-

""' che sono oggi uno del 

pochisslmfmodi'daggregazio
ne e di produzione- culturale ' 
giovanile. Spesso accusati del-r V 
le peggiori nefandezze (la 
campagna contro gli occupan- ' 
li del Leoncavallo di Milano, 
ad esempio, che pure ospitava ';': 
addirittura un asilo per bimbi, -
fu furibonda e volgare), più " 
sovente bollati come «autono- •: 
mi», gli occupanti hanno fatto ' 
dei centri sociali. laboratori v 
avanzati, attenti alle tendenze,. ' , 
ai nuovi stimoli, e soprattutto 
alle culture emergenti. •-.•.••'••• • 

Ecco • allora il Cyberpunk ' ;; 
con il suo punto di riferimento . 
obbligato nella rivista «Dece- ': 
der», realizzata a Milano .pres- : 

so il centro sociale Cox 18 di ~ 
viaConchetta,eccoli graffltisti, ': 
ecco le mille band: dall'Isola ili -
Bologna, che nacque all'Isola •• 
nel Kantiere, centro sociale poi : 
sgomberato, agli Assalii Fron
tali e AK47 di Roma, al Sa Raz- • 
za che cantano in sardo, al Sa- ; 
lento del Sud Sound System: '. 
La musica e le culture emer
genti, insomma,'come possibi-
llta di abbattere barrlere'dlco- ' 
munkazione erette dalle strut-.':" 

' ture produttive capitalistiche. •',' 
Non solo: Il radar è sempre 
puntato e non di rado i centri ; ; 

sociali hanno visto ben prima;'' 
di altri, certo prima della criti-' 
ca, i fermenti più interessanti 
delle varie scene musicali: i So- ; '. 
nic Youth, oggi campioni rico- "• 
nosciuti, passarono anni fa, • 
inosservati dai media, al Leon-! 
cavallo, come più volte i fran-
cesi Mano Negra scelsero pro-
pno i tcmton dei centri sociali 

peri loro concerti, buona mu
sica e prezzi bassi. : 

Conquista e autogestione 
degli spazi negati, lotta all'eroi
na, recupero di attività cultura
li nelle grandi periferie urbane: 
il rap italiano ha dato a queste 
battaglie una colonna sonora, 
cosi come 1 graffiti hanno dato 
il colore, la fantasia e il com
puter immagini ed elaborazio
ni. • Un . panorama confuso, 
spesso contraddittorio, a volte 
settario e parziale, vivacissimo 
e cangiante, .anche perché 
molti centri sociali <vengono 
chiusi e sgomberati a'sbrpresa, 
considerati illegali e «social
mente pericolosi». ; • 

Ecco ora,-ricerca decisa
mente ben riuscita, Posse ita
liane, editoda Tosca Edizioni 
(pag.- 142,"lire;24;000, prefa
zione di Goffredo Fofi), che 
: racconta i percorsi, del movi
mento, dalle prime occupazio
ni alla realta odierna. Dei cen
tri sociali si occupa Alba Solà
io, della realtà musicale Pier-
francesco Pacoda (che è an
che uno dei fondatori delle 
Century Vox), méntre'Carlo 
Branzaglia si'occupa delle cul
ture collegale e del cyberpunk. 
Una ricerca accurata-e agile, 
che consente di capire motiva
zioni, origini e attuali problemi 
di un movimento sotterraneo 
fino a. poco tempo fa eche ora 
sembra emergere con prepo
tenza. :•': •::*'•';<. ••'.-..::•,• ..->Y 

.•••:• Non'si tratta sempre di per
corsi lineari:•'. dopotutto dal 
punk delle prime aggregazioni 
(il Leoncavallo, ad esempio) 

Bfluoro album della band fiorentina, in tournée dal 15 febbraio 

GOJQ; i Litfiba è «Terremoto» rock 
al nono grado della scala Mercalli 

ALBA SOLANO 

HI ROMA: Durissimi e tellun-
ci, uno sconquasso'rock, pro
prio un Terremoto quello con 

• cui i Utliba si presentano alla 
riballa del '93. Il gruppo fioren-

v tino, dopo un lungo apprendi
stato nelle cantine rock, ha or
mai imboccato la via della po
polante e delle classifiche, co
me attestato dalle 400 mila co
pie vendute con Et Diablo, l'ai-

-. bum del '90, e le 280 mila 
totalizzate dalla raccolta So
gno ribelle II nuovo disco sta 
già a quota 160 mila copie solo 
con le prenotazioni, e promet
te di andare più che bene visto 
il momento favorevolissimo a 
chi gioca duro Perché i Litfiba 
giocano duro, più che mai E 
se co un'evoluzione stilistica 

;. da registrare nei nuovi brani, e 

tutta nel segno dell'hard rock, 
del latin-metal che preferisce 
macinare le raffinatezze in fa
vore dell'energia L'impatto e 
notevole. Delle tinte cupe, dar-
keggianti, predilette dal grup
po, c'è nrnasla solo la coperti
na rossa e. nera, e la voce di 
Piero Pelù che tuoneggia nelle 
nove canzoni del disco, all'u
nisono con la chitarra ruggen
te di Ghigo Rcnzulli 

Il resto è Terremoto- metafo
ra facile facile per il tracollo 
delle ideologie, i disastn ecolo
gici, le guerre e i razzismi. Tan
gentopoli e la mafia, e tutto 
quello che ci è piovuto in testa 
negli ultimi due anni «Kalash
nikov, Fuzi, lupara e piombo, 
tntolo bianco e voti voti voti -
ci uria Pelù nelle orecchie in 
Dimmi il nome -, dentro i col

pevoli e fuon i nomi'» Parlare 
di potere mafioso, corruzione, 
denaro, verità, può addirittura 
sembrare banale di questi tem
pi, dicono Pelù e Renzulli, ma 
non lo era appena un anno fa, 
quando loro avevano comin
ciato a-scrivere le nuove can
zoni. Che mettono a segno an-
che un attacco velenoso allo -
strapotere della televisione in '•:, 
Maudit- l'attuale singolo -do- :. 
ve si immagina che di notte un . 
sabotatore riesca ad entrare 
negli sludi della tv per stravol- . 
gere i programmi («voglio co
struire lina fortezza senza in-, 
ganni, sarò il corto circuito nel
la stanza dei bottoni»). Dalla tv 
ai Soldi, un rock'n'roll sui figli 
del boom economico, quelli 
che girano col telefonino,. I 
tanti Pietro Maso coltivati dal -. 
mito del lusso; e poi Firenze 
sogna, piccola requisitona 

• • . Un diluvio di mix, album, singoli, cassette. L'hip hop italia
no produce a getto continuo. E il boom produttivo crea qualche 
imbarazzo al momento di stilare una discografia consigliata, an
che perché gli approcci sono spesso diversi, le collaborazioni e 
gli intrecci frequenti. Ci proviamo comunque, indicando una 
manciata di dischi rappresentativi del movimento che certo non 
esauriscono il panorama delle produzioni, ma che permettono 
un primo approccio al genere 
Per 11 rap: 

. Onda Rossa Posse, Baia il tuo tempo (autoprodotto) 
•, Assalti Frontali, Terra di nessuno (autoprodotto) 
",v Autori Vari, Balla e difendi (Gndalo Forte) 
.-.•''. Comitato.£aaisaé™tfrrWO(VoxPop) 
> Isola Posse AllStars.S/op al panico (Century Vox) 
• Frankie Hi Nrg, Fighi da faida (Irma Records), 

: • LionHorse Posse, VIVI e direni (autoprodotto) 
•...99Posse.Salariogarantlto (autoprodotto) 
•'•;' Nuovi Briganti. O'cchiù beddusule (X Records) 
Perllragga: 
.. Sud Sound System, T'asciata bona/Fueeu (Century Vox) 

Sud Sound System, Reggae Intemazionale (Century Vox) 
• • -, Torino Posse (con ospiti), Lega la Lega (Vox Pop) 
• ; Papa Ricky,Xuso/emio(Centuiy Vox) 
. Il Generale, Stupefacente (Wide Records) 
»; NiùTennki, Affìtta una Ferrart (Justforfun) 
' - Genova IndiansPossc, 500 anni di sfruttamento • 

'-.\,(lrmaRecords) . 
- » Autori Vari, Rappamuthn d'azione (compilation Flyng) 
'..;.;.' Autori Vari, Fondamentale n.l (compilation Century Vox) 

al reggae melodico e mediter
raneo di Papa Ricky e del Sud 

: Sound System il passo non è 
breve. Ma tra scontri politici, ri-

• fiuti sdegnati all'ingerenza dei 
mass-media, autogestione 
spesso confusionaria, i prodot
ti ci sono e si sentono: suona

no una musica nuova che can-
- ta chiaro (spesso m dialetto) i 
'problemi di lutti i giorni. Ci so-
. no storie ordinarie di sfratti 
. .(Comitato, La casa è un dirit-

•,tó), rifiuto dell'eroina (Sud 
Sound System. Fuecu). inni ' 
anti-Lcga (Tonno Posse, Lega 

la Lega), canzoni che celebra- •• 
no e difendono il movimento \ 
(Isola Posse, Stop al Panico), ,w 
canzoni di lotta e reazione du- • -
ra all'emarginazione, e anche V 
atti d'accusa espliciti come ; 

quello strepitoso esordio che -
fu Bagdad 1991 - Uniti contro j : 
ta guerra, in cui gli Assalti Fron- •'• 
tali campionavano le menzo- : 
gne televisive;dell'epoca del ';-
Golfo («L'Italia non è in guerra . • 
con l'irak, si tratta di un'opera- •• 
zione di polizia intemaziona-
le...-). , . ; ...'-. • • - • : - / : 

La produzione hip-hop ita- ' 
liana, esplosa soprattutto negli -' 
ultimi due anni, e massiccia e, -: 
spesso, anche di buona quali- '. 
ta. Da qualche tempo anche j 
l'attenzione nei suoi confronti 
sembra aumentare: le solite '•': 
banalizzazioni, ma anche in- ' 
dagini - approfondite : come v 
quella di Solaro-Pacoda-Bran- •' 
zaglia, e maggiore reperibilità • 
dei prodotti -..--- •... ;.•. 

Difficile direse questa atten- -. 
zione preluda a un nuovo - : 
boom, magari più ordinalo, o ;,.-• 
più commercialmente appetì- .,; 
bile, oppure-come ripeterà- , ; 

la dura - sia la celebrazione -
dell'avanguardia e quindi l'ini- • 
zio della sua fine. Quel che ;"" 
conta, specie ora che l'Italia si 
appresta ad essere sommersa ' 
dai suoni tranquillizzanti e 
morbidi della leggera in vetri-
na a Sanremo, e che circoli -' 

: una musica meno consolato-i • 
ria e più vera, certo più artigia- •?••• 
naie, ma proprio' per questo, l.i 
senza dubbio, più genuina e 
spontanea. 

contro la loro città malata di 
apatia, «qui non c'è più spazio, 

'vita, solo offerte modeste, ' 
' quello che chiami dialogo e un 
-delirio allo specchio». Un dol- a 

. ce sitar apre Fata Morgana che . : 

.'richiama atmosfere da rock ;> 
;.'! mediterraneo. Sotto il vulcano '), 

e invece un blues fiameggian- -• 
te. dedicato alla memoria di '< 

'•••/ Augusto Daolio.il cantante dei -• 
••- Nomadi (c'è anche un video- .: 
*-. clip girato in Messico). • -:̂  

Il 15 febbraio i Litfiba parto; ^ 
: no in tournée da Trieste e gire- ':; 
; ranno tutti i palasport della pe- $ 
; nisola, fino al 21 marzo. Il 20 : -
,-'.' febbràio saranno in concerto **' 
... al Forum di Assago; e come si . 
;'.;. fa nei lanci promozionali delle >i 
'•••} popstar, i primi 500 acquirenli 
"'. dei biglietti avranno anche l'in- /, 

vito allo showease che la band : 
terrà mercoledì 13 a Milano. 

Amici dneasti 
mancano le idee, 
e c c o i l ^ 
Un altro intervento nel dibattito su cinema e tv 
inaugurato dal polemico articolo di Claudio Boni-
vento. Oggi tocca a Massimo Felisatti, scrittore e 
sceneggiatore di cinema e tv (// disertore, La neve 
nel bicchiere. Vuoto di memoria). Felisatti lamenta 
l'assenza di nuove idee,- invita i cineasti italiani a 
miserarsi con «i nostri tempi» e lancia la proposta 
di seminari per favorire il confronto degli autori. 

MASSIMO FELISATTI 

• 1 Ho letto con l'interesse stino stentano a decollare i 
di chi va in giro con la lan- progetti europei, la tv forse è 
tema a cercar l'idea il dibat- '- ' scesa ai suoi livelli pie bassi, 
tito sulla crisi del cinema, .e in crisi di identità; gli incas-, 
aperto dal liberale Boniven- si nelle sale stanno di nuovo •: 
to, disposto a inghiottire gli • tradendo le speranze e co-.' 
spot, e proseguito dall'awo- ". munque premiano i film f> 
cato Amone, che punta tut- ;, commedia di richiamo tra- •! 
to sulla annosa nuova legge, , dizionale - (e scarso respi- -
dall'eroico Cicutto che vor- ' ro). .--...- .- , . . 
rebbe fare a meno di tv e di v • Ma anche i film ai impe
stato, come se non esistesse - gno civile (ben vengano, " 
nel cinema una pesante si- ;. per carità, se ne facessero ,; 
tuazione di disparcondia'oe '.; tanti!) rischiano di restare < 
le attività culturali godessero -' sul piano della denuncia, e \ 
di più chances del latte o ' di avere un carattere episo-
delle automobili Grimaldi ' 
ricorda quella che fu la 
grande querelle degli anni 
Cinquanta, quando per la 
legge sul cinema (anche al
lora!) si discusse se sceglie
re la tassa sul doppiaggio -
come poi venne fatto in 
Francia - o la programma
zione obbligatoria: si scelse, 
come tutti sanno, la pro
grammazione obbligatoria. 
Anche Munafò dice cose 
sensate, non trasmettere 
film in tv nei giorni festivi e 
prefestivi cosa che in Italia 
si dice da anni e da anni in 
Francia si fa. v̂ ».- : 
- M'é venuto un sospetto: e V assendiando un'oasi di be- -

se ci fosse invece bisogno di .'' nessere sempre più insicura, : 
nuove idee? La domanda ' corrotta, violenta, inlolleran- ' 
non è pof così ingenua, ed ' t e : ma l'impressione è che il ' 
ha una sua;ragionid^cssere.,. nostro.cinema.parli d'ateo. , 

dico. Non ci sentiamo di di- ' 
, re che rappresentano com- -
- plessivamente la società in 
cui viviamo. Se rivediamo // >. 

• caso Matta di Rosi - e lo ci- -. 
liamo perché ricostruisce -
con taglio cronachistico una . 
misteriosa sciagura aerea, ; 

' come // muro dì gomma- al ; 
di là della straordinaria in- . 
venzìone di linguaggio, scn- * 

' tiamo che c'è tutta una so
cietà complessa che emerge ,: 

-.con ben altra forza e respiro. • 
• Oggi cento anni di storia ; 
sembrano frantumati ? nel j 

' caos e nel sangue, tre quarti •• 
dell'umanità vive nella lame 

Fino a"'qUli1-
che anno fa 
ero convinto \ 
anch'io che *' 
non » -fosse 
questo il pro
blema. - Del 
resto, quegli 
stessi produt
tori che affer
mavano che 
•mancavano 

' le idee», di 
. fronte a una 
idea • nuova ' 
erano i primi '• 
a spaventarsi: -. 
l'idea nuova _ 
era -subito .., 
una '/- strava- ' 
ganza, se non ' 
una pazzia, ' 
perché il pub- ; 
blico voleva... ';, 
(qualcosa 
che assomi- f 
gliassc all'ul- '• 
timo succes- :' 
so di botte- : 
ghino. ovvia- ;-

. mente): con 
qualche brivi- \ -.-. 
do, • qualche : 

prurito o qualche gag in più. 
; No, le nuove idee non han-
- no avuto mai una facile ac
coglienza.. Per farle passare, 

Il regista Marco Risi 

C'è1 bisogno in
vece di un cine- s 
ma che parli di -
noi, che sappia 
porci degli inter- ; 
rogativi, farci ri
flettere, che - ci • 
aiuti a capire. Un \ 
cinema che non ' 
rappresenta gli 
uomini del prò- > 
prio tempo è un 
cinema che su- ' 
scita' scarsi entu-, 
siasmi ed è alla ' 
fine inutile. SI, 
c'è bisogno di t 
nuove idee. Sen- ';• 
to che è una bel- ' : 
la sfida, ma * il ' 
momento buo
no per riprende- • 
re col linguaggio 
più moderno e : 
universale, quel-
lo del cinema, > 
un discorso che 
parli a tutti, che 
sappia ;.» - com- ; 
muovere gli ani-.: 
mi e stimolare le ;. 

.,,... intelligenze. 
Ma ci sono 

possibilità di realizzare mio- . 
ve idee? Temo che la crisi • 
vada ben al di là del cinema. 
È tutta la cultura di questo ' 

fra difficoltà e patemi, ci vo- - • n o s t r 0 , e m p o ^g sentiamo 
evaquafcosadirassKiuran., i n s u ( f t à , c ^ ) e a t t e s e • 

, te, un divo di grande nome o 
un regista di grande succes
so che facessero accettare al ': 
pubblico il «rischio» del nuo- '• 
vo. Di idee buone se ne ve- > 
devano circolare • (sempre ; 
meno, per la verità, perché! ; 
cassetti erano sempre più --
colmi): quello che mancava 
era il coraggio e l'entusia
smo di realizzarle. . - • • -

Però poi la situazione è 
cambiata: la crisi stessa ha 
fatto si che per convinzione -
o per disperazione ci sia sta
to il bisogno di cercare di 
cambiare. Dopo una lunga 

debito nell'analizzare. nel 
formulare ipotesi, nell'aiu-
tarci a capire. Questo vuoto 
di cultura è forse l'aspetto -: 

più allarmante dell'inquieta 
fine del millennio che stia
mo vivendo. .,7, , .-.--.":-.-. 

Si può, almeno in pane, 
colmare questo vuoto? È la 
domanda chiave, ovviamen
te, e nessuno può farsi illu
sioni. Oggi si parla molto di 
Europa: ebbene, i momenti 
alti della nostra cultura, il 
gotico, il rinascimento, il ba
rocco, l'illuminismo, il ro-stagnazione si e affacciata 

una leva di autori giovani e : manucismo, il socialismo, 
c'è stata un'evidente frattura ' ' pur nelle diversità nazionali 
rispetto alle stanche liturgie ;: hanno parlalo un linguaggio 
del passato. Due Oscar, rico
noscimenti a Cannes, a Ber
lino e nei festival del cinema 
di tutto il mondo: il peggio è 
passato, c'è dunque una 
nuova stagione per il nostro 
il cinema? Una nuova legge, 
un ripensamemo del siste
ma televisivo, le iniziative 
europee, una rimonta degli '. 

'•. europeo (e universale). < « •-• 
•••• Una modesta < proposta 

che vorremmo fare è questa: 
l è possibile che gli autori, i 
, produttori di idee, si incon-
; trino, si confrontino, cerchi-
;; no insieme le idee che col

mino questo vuoto, che sap
piano esprimere i valori del 

incassi del 1991 nelle sale... r- nostro.tempo, che sappiano 
Erano motivi di ottimismo .̂ suscitare una passione co- \ 
sia pur cauto. Qualcuno di- mune. e si pongano le do- ' 
ceva che con la nuova legge "••'. m a n dc che andava già pò- • 
che renderebbe il nostro ci- ; 
nema più indipendente for- • 
se L'intifadae 11 caso Amaro- : 
soli (due film che si doveva- • 
no fare e non si sono fatti) :' 
avrebbero potuto vedere la : 
luce. In realtà la nuova legge 
con tutte le sue falle è tuttora 
una zattera dall'incerto de-

nendosi Brecht tanti anni fa 
quando scriveva: «Siete real
mente nel coreo degli even
ti? Compresi con tutto quello 
che diviene? Siete ancora in 
divenire, voi? Chi siet<*? A chi i 
parlate? A chi serve quello 
che state dicendo?...». ;. 

http://Daolio.il


Su Rafano 
La più bella 
del mondo: 
la tv da lode 
•RI ROMA. Prima puntata, do
mani (su Rallino aite 15) per 
Supertcleviston, ovvero quasi 
un Mai dire Avversione accade
mica Si tratta di una «caccia 
alla tv intelligente nel mondo* 
in 24 puntate (nove delle quali 
già proposte nella scorsa sta
gione televisiva), frutto della 
collaborazione fra Dse e Rai-
due Firma la trasmissione Car
lo Sartori, docente di Teoria e 
Tecnica della comunicazione 
di ottusa ali università di Urbi
no ed esperto del sistema tele
visivo intemazionale La regia 
è di Luca Verdone Supertelevi-
ston va a curiosare nei palinse
sti dei più importanti paesi 
produttori di televisione, pren
dendo in considerazione tutti 
quei programmi che nella 
quotidianità televisiva sono 
pensati, costruiti e realizzati 
con originalità, ricchezza in
formativa e uso appropriato 
del mezzo Non vedrete però 
soltanto i pochi programmi 
•da premio», ma anche a quelli 
che costituiscono la base di 
ogni programmazione quoti
diana, compresi notiziari, quiz 
e talk show La ricerca è stata 
condotta in Italia d a un'equipe 
- interna all'istituto di Urbino 
diretto da Enrico Mascilli Mi
gliorini - coordinata da Carlo 
Sartori e, all'estero (in Francia, 
Germania, Gran Bretagna, 
Spagna, Russia, Stati Uniti, 
Messico, Brasile e Giappone), 
da un gruppo di corrisponden
ti che hanno scelto una venti
na di programmi televisivi per 
ogni paese, poi montati nelle 
ventiquattro puntate della tra
smissione seguendo un'aggre
gazione di tipo tematico' ve
drete dunque puntate dedicate 
alla natura, al passato, alla 
scienza, al sapere, ai tabù e co
si via. 

Da domani 
Su Raidue 
le parole 
del cardinale 
8B8 ROMA. Etica, morale co
scienza, responsabilità, bene 
comune, dintto, onestà Sono 
alcuni dei vocaboli presi in 
esame dal cardinale Carlo Me
na Martini nelle Riflessioni, in 
onda su Raidue alle 13 55 a 
partire da domani Si tratta di 
quindici appuntamenti di circa 
tre minuti che saranno propo
sti per tre settimane, dal lunedi 
al venerdì, in cui l'arcivescovo 
di Milano affronta temi di stret
ta attualità esaminando il si
gnificalo dei vocaboli «Viaggio 
nel vocabolario dell'etica» è 
appunto il titolo di questo pri
mo ciclo di «nflessioni» che sa
ranno successivamente pub
blicate in un libro e in un vi
deo «Oggi si parla molto di eti
ca e di etica pubblica Dicono 
gli storici che quanto più una 

Il Cardinal Martini 

società e carente di moralità 
pubblica, tanto più se ne parla 
- dice il cardinale nella prima 
puntata - Io non voglio fare 
un trattato di morale, ma cer
care il significato di alcune pa
role chiave che occorrono 
quando si tratta di dare giudizi 
corretti su comportamenti am
ministrativi, sociali, politici» Di 

•etica» si parla martedì mentre 
mercoledì e giovedì è di scena 
«diritto» e «morale» Giovedì il 
cardinale punta su «cosa vuol 
dire essere onesti» Venerdì 
poi, a conclusione della prima 
settimana di «riflessioni» l'arci
vescovo di Milano si sofferme
rà ancora sul tema dell onestà 
e sul perché si possa essere 
onesti sempre 

A «Italiani» 
E Barbato 
intervista 
Andreotti 
•Mi ROMA. Giulio Andreotti 
fa da ospite d'onore oggi in 
televisione Potrete vederlo 
nella tredicesima puntata di 
Italiani (in onda oggi alle 
14 25 su Raitre), dove sarà in 
studio, intervistato d a Andrea 
Barbato e Barbara Palombelli 
giornalista del quotidiano la 
Repubblica Non baita Si 
cambia capitolo subito do- < 
pò l'intervista al senatore a 
vita, per affrontare le polemi
che e le rivolte .suscitate dalla 
riforma samtana se ne discu
te con il ministro Francesco 
De Lorenzo, con Mana Pia 
Garavaglia (ex sottosegreta
rio al ministero delia Sanità) t 
e con Giovanni Berlinguer " 
Sarà ospite, inoltre, Mano 

240RE 

Giulio Andreotti 

Capanna, autore di un libro 
di immagini e riflessioni sugli 
ultimi vent'anni di stona ita
liana 

Lo spazio musicale ospite
rà Ennco Ruggen che esegui
rà dal vivo alcuni brani del 
suo repellono c o m e Prima 
del temporale e uno dei suoi 
vecchi successi, Il portiere di 

notte in chiusura di trasmis
sione, il consueto appunta
mento con la rubnea sportiva 
«A giochi fatti», condotta da 
Ennco Amen e con i collega
menti da tre stadi a cura di 
Gigi Garanzini. Gino Baca e 
Giampaolo Ormezzano La 
regia del programma è di Da
niela Giambarba -

Boncompagni replica alle accuse rivolte a «Non è la Rai», che si sposta da Canale 5 su Italia 1 

Ma fatemi il piacere! » 
• E ROMA. «Irene, molla quel 
bruto» La scrina a caratteri cu
bitali campeggia gigantesca 
sul muro che costeggia il Cen
tro Palatino, sede della Finin-
vest romana, dove quotidiana
mente si gira Non è la Rai Non 
sappiamo a chi si riferisce l'a
nonima mano autrice della 
scntta, ma sicuramente appar
tiene a uno dei tanti ragazzini 
innamorati delle fanciulle 
bionde e brune, formose o 
slanciate, palermitane o triesti
ne che popolano gli studi della 
Fimnvest per costituire il sale di 
Non è la Rai, il programma di 
Gianni Boncompagni, da qual
che giorno al centro di polemi
che. Due ore di giochi nell'Im

mediato dopopranzo insieme 
a settanta ragazze settanta e a 
Paolo Bonolis conduttore, ve
stiti corti e scollati, chiome 
sciolte, canzoncine e risate da 
banco di scuola Da domani, 
inoltre, il programma cambia 
rete, si trasferisce da Canale 5 
su Italia 1 e raddoppia. Nel 
senso di una ulteriore messa in 
onda serale, dalle 19 alle 20, 
con il nuovo nome di Rock Vi ' 
roti, la conduzione di Onetta 
Berti e la presenza di bambini, 
oltre che di fanciulle 

«Le ragazze sono l'unica at
trazione del programma», ha 
tuonato giorni fa U quotidiano 
cattolico L'Avvertire, accodan

dosi ad altre cntiche piovute 
sulle teste di Boncompagni e 
della coautnee Irene Ghergo 
Sono state scritte parole gros
se «esibizione di mercanzia di 
carne umana», «ninfctte» e cosi 
via, per definire le performan-
ces delle fanciulle che affolla
no gli studi del Centro palatino 
e bloccano l'auto del regista 
per sperare anche in un solo 
sguardo di attenzione per ele
mosinare un provino, propno 
come in un remake di Bellissi
ma. Tanto che ormai la polizia 
presidia quotidianamente l'in
gresso degli studi Attaccalo da 
ogni parte il «Goering delle tet
te», cosi Michele Serra su que

ste pagine ha definito Gianni 
Boncompagni, non batte ci
glio «Chi attacca la trasmissio
ne parlando di inquadrature 

v poco ortodosse fa della bigot-
. lena da terzo mondo Certo, 

Non 6 la Rai non e un pro
gramma di suore, ma ì mici 
operaton sanno che certe in- -
quadrature sono assolutamen
te vietate» Le ragazze poi, re
plica il regista, hanno termina
to quasi tutte la scuola dell'ob
bligo e per le minorenni ci so
no le autorizzazioni firmate dai 
geniton «Molte frequentano 
l'Università e non c'è niente di 
male su sfruttano l'occasione 
del programma per farsi strada 
nel mondo dello spettacolo» 

Boncompagni rifiuta anche le 
critiche di chi lo accusa di de
ludere le ragazze, come ha fat
to Vasco Rossi che nel brano 
Delusa racconta propno la sto
na di una delle adolescenti del 
programma. «Vasco Rossi non -
tiene conto dei danni provoca
ti dal suo Voglio una vita speri
colala?' Si immola sull'altare 
delle vittime «Siamo un bersa-

- gito facile e qualcuno si deve 
pur attaccare» E a chi, come 
Sandra Mondami, accusa il 
programma di stupidità, di 
usare ragazze intelligenti «per 
saltellare», risponde «Ci sono 
moltissimi programmi seri in 
tv, qualcuno deve pur pensare 

al divertimento» Anche Cathe
rine Spaak e nmasta colpita 
dal fenomeno Non 6 la Rai, 
tanto che ha deciso di sondare 
il fenomeno delle «lolite» nel 
suo salotto di Harem tra due 
settimane sulla terza rete La 
conduttrice che ha debuttato 
a sedici anni come attrice, si 
mostra preoccupata. «Trovo 
questo tipo di trasmissioni 
molto pericoloso e può creare 
danni nella psicologia delle 
adolescenti Una sorta di vetri
na che provocherà certamente 
delle richieste maschili nei lo
ro confronti e questo conside- • 
rata la loro giovanissima età, 
potrebbe provocare sen trau
mi» - -r DMolu 

^ Il GUIDA 
RADIO & TV 

REPORTAGE (Canale 5 10 00) Con due documentai 
uno sulla Mongolia ed uno sul Giappone riprende sta 
mane il programma dedicato ai viaggi storici ali antro
pologia e alla scoperta della natura curato da Manna 
Blasi 

BUONA DOMENICA (Canale 5 1345) Giuliano Gemma 
ed Enrico Bcruschi Iva Zaruccfu e Gabriella Golia sono i 
personaggi che si sfidano giocando nelle due squadre 
capeggiate da Lorella Cuccarmi e Marco Columbro 
Ospiti del giorno, Jovanotti, che interpreta Ragazzo lortu 
nato e Mana Grazia Francescalo presidente del Wwf 
che presenta un filmalo sugli elefanti . 

ESEFOSSE... ACQUA CALDA? (Ttatfue. 12) Patrizia Ca
selli nella pnma parte del programma, conduce il gioco 
assieme a sei ospita Per il secondo appuntamento alle 
13 55 Nino Frassica e Giorgio r-aletti continuano a pren
dere in giro le trasmissioni d. successo, a partire da Sca
matiamo die? e Caffé italiano La sera, infine alle 22 30, 
va in onda Solodidomenica che npropone aicuru mo
mento della settimana in tv appena trascorsa, v» i-

DOMENICA IN Raiuno 1415) Amva il Diavolo che avrà 
le sembianze di Gigi e Andrea Fra le fiamme invece e 
va a finire Alba Panetti. E, di contomo al tema centrale 
(diavolene, inferno e via dicendo) a sono in compa
gnia di Cutugno e Panetti, Ornella Vanoni e il gruppo del 
Rondò Veneziano Intanto parte un concorso otto giova
ni si sfidano interpretando i più grandi successi del fesu-, 
vai di Sanremo, giudicati per telefono dal pubblico che 
s taacasa , ™ » 

ITALIA DOMANDA (Canale 5. 23 30) L'affidamento. l'a
dozione e la protezione dell infanzia, stasera, in studio 
con Gianni Letta, discutono di questi temi fra gli alta 
Adriano Bompiani, ministro degli Affan sociali. Luigi Fa-
diga, presidente del tribunale dei minori, M.lly De Rosa 
psicologa Paolo Onelli, presidente della Comunità Mon-
cenisio 4, Filippo Mana Stirati, vicepresidente della Pro
vincia di Perugia e Fnda Tomzzo dell'Associazione fami
glie affidatane - «t 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11) Geno Pampalom, Nata
lia Aspesi, Raffaele Crovj e Valeno Magrctli indicano al
l'ascoltatore le pnmc «sciocchezze» lette in questi pnmi 
giorni del '93 11 programma di Dino Basili prosegue con 
alcune pagine inedite di Piero Chiara, un racconto di 
Giuliana Berlinguer ed una ballata provenzale di Giusep- , 
pe Conte •*-

SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue 2130) In una lunga 
intervista registrata pnma della sua morte avvenuta il 23 
dicembre scorso, il fisico Mano Agcno che fu allievo di 
Ennco Fermi racconta «il mondo di via Pamspema» la • 
sua amicizia con Edoardo Arnaldi, le lezioni di Emilio Se 
gre ,. - • 

(Eleonora Martelli) ' 

C RAIUNO RADUE RAITRE W ^> SCEGLI IL TUO FILM 
6 4 0 DADAUMPA. Varietà 

7.45 ILMONDOMOUAMC 

6.10 CUOMI • MTTKUORB, Tele
film 

> M f r U I U M I N t a È U O a C C H I N O 

8.10 sci ALPINO» COPPA on. MON
DO 

7.10 MATTINA S. Con Alessandro 

Cecchl Paone 

6 4 0 - 8 4 0 - 1 0 4 0 TG2 FLASH 

M S UN SOU> MONDO 

6 4 0 OOOIINSDICOtA-limiNTV 

6 4 6 FUORI ORARIO. Cose mal viste 

7 4 0 OOOIWISDtCOUMimJNTV 

0.10 OOUA CONTRO IL CAVALIERI I 
MASCHERATO. Film con M Pai 
mare E Mann! 

6 4 0 PUMA PAGINA. Attualità 6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Atrueiim 

0.16 ARNOLD. Telefilm 

NATIONAL OEOORAFIC. Docu
mentarlo 

DO 

18.16 UHEAVSNOE 
1 0 4 6 OKMNOOI FESTA 

1 8 4 0 TO L'IMA 
1 8 4 0 > SS FOSSE— Varietà condotto 

da Patrizia Caselli 

1 0 4 0 

11.16 

TRECENTESIMO ANNIVERSA
RIO N OIUSCPPE TARTINL 
Concerto " * 

1 0 4 0 REPORTAGE. Rubrica 

11.30 I ROBINSON. Telefilm 

11.00 ISIMPSON. Telefilm 

1 8 4 0 TELNOIOIMIALEUNO 

1 4 4 0 TOTO-TVHADWCCRRtERS 

14.16 TOSPALLAALCENTNO 

1 4 4 0 DOMENICA I N - Presentano 

Toto Cutugno e Alba Parlotti 

1 6 4 0 TafcsWOBMALlUNO 

1 6 4 0 CHSTBMPOFA 

12.16 

1 6 4 0 TG20RETRBDICI-NETB02. 
SCI ALPINO) COPPA DEL MON
DO 

12.30 SUPERCLASSIF1CA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Alle 13 

Tg5 

1 8 4 0 T040JILUVBR 16.20 SCHEGGE 1 3 4 0 SUPERCLASSIFKASHOW 

1 4 4 0 ACQUA CALDA. Presentano 

Giorgio Paletti e Nino Frasaio 

1 6 4 0 IL MONACO DI MONZA. Film 

' con Tolò e N Taranto, Macario 

Regia di SergloCorbuccI " 

1 6 4 0 CALCIO SERIE «A» 

8 0 4 6 TO UNO SPORT 1646 METEO 2 

20*4© FEUPE HA OLI OCCHI AZZUR

RI 2 . Film di Felice Farina (2* 

puntela) 

1 8 4 8 T 0 2 

2 0 4 0 T02DOMENICA6PMNT 

6 1 4 0 6EAUTIFUL. 603' puniate 
22.18 LADOMEMCASPORnVA 6 8 4 0 • Spettacolo 

22.10 D0MENICA6P0RnVA-T6MPI 
66.16 TG2 NOTTI-METEO 2 

SS46 PROTESTANTESIMO 

0 4 6 SPECIALE 
Magia 

Storte della 

1 4 6 
1.16 L'UOMO M KMV. Film con A 

Batoa.D Bogarde 

MOTOCICLISMO. Prova di C 

del Mondo di apoodway 

6 4 0 
6 4 0 IL GUASTAFESTE Film con T 

Aldredge 

•RUTTI SPORCHI • CATTIVI 
Film con N Manfredi 

1 4 4 0 TELTOIONALI REGIONALI 

14.10 TQ3-POMERIQOK) 

1 4 4 6 ITAUANL Programma di An-
drea Barbato 

I M O QUANDO L'AMORE 6E NE È 
ANDATO. Film con B Davis, S 
Hayward " > 

1 8 4 0 TQ3 DOMENICA OOL 

1 6 4 0 TQ3 

1 6 4 0 TE140WRNALI REGIONALI 

1646 TOH SPORT 

20,30 NOI UOMINI DURL Film con R 

Pozzetto E Montesano 

6 2 4 6 6L06.PITUTT0PIPIÙ 

« 8 4 0 T03VENTIDUE ETRENTA 

8 2 4 0 JADED. Film di O Kodar 

1.10 
1 4 6 LA PASSIONE DI GIOVANNA 

- D'ARCO. Film 

8 4 0 L'AMANTESBORETA. Film 

I...4» BJ0.1A LONEJ..CA. Vjr * 
con Lorella Cuccarlnl e Marco Co
lumbro 

16.10 NONNO FELICI. Show 

1 8 4 0 BUONA DOMENICA. (2-parte) 

2 0 4 0 TOS 

2 0 4 0 LA STOMA INFINTA. Film con 
N Hathaway 

6 4 0 WMBUM,BAM,,Carlonl.anlmatl, 

giochi elelelllm "" 

10.16 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

10.45 IL GRANDE GOLF. Rubrica 

1 1 4 5 ORANO PRIX. Rubrica motori-

' sitai * 

1 2 4 6 STUDIO APERTO 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Sport 

14.30 CAMPIONATO ITALIANO DI 

PALLAVOLO 

1 6 4 0 DOMENICA STADIO. Rubrica 

18.06 CICCIO PERDONA-.IO NOI 

Film con Franco Franchi 

2 2 4 0 CIAK. Attualità cinematografica 

2 3 4 0 I ROBINSON. Telefilm 
20.00 CANTIAMO CON CRISTINA. 

Varietà con Cristina 0 Avena 
2 3 4 0 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

2 4 4 0 TGS 

0.16 ITALIA DOMANDA. Rubrica 
0 4 6 PARLAMENTO IN. Rubrica 

2 0 4 0 GUERRIERO AMERICANO. 

Film con M Oudlkoll 

2 2 4 5 PRESSINO. Rubrica sporti va 
2 4 0 TOS-EDICOLA 

7 4 0 STREPA PER AMORE. Telefilm 

6.00 HOTEL. Telefilm 

8 4 0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lefilm 

1 0 4 0 DOMENICA IN CONCERTO 

1 0 4 0 4 PER SETTE. Attualità 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Varietà 

1 3 4 0 T04POMERHKMO 

1 4 4 5 GUEHDAUNA. Film di J Sas-
sard 

1 6 4 0 KOJAK. Telefilm 

ì.UU DOMENICA A CASA NOSTRA. 

Show 

1 7 4 0 TQ4 

1 7 4 0 4PER6STTE. Rubrica 

1640 RENZO E LUCIA. Telenovela 

1646 T04 

1840 COLOMBO. 2- parte 

2 0 4 0 TOOTSIE. Film con Oustln Hoff-
man. Jessica Lungo 

2 2 4 0 WHASTV ULTIMO ATTO. Mlnl-

serie 

2 3 4 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0 4 0 T04 ' 

0 4 6 OROSCOPO DI DOMANI 

2 4 0 CIAK. Attualità Cinematografica 
24.00 STUDIOSPORT 0 4 0 KOJAK. Telefilm 

3 4 0 T05-EDIC0LA 0 4 2 RASSEGNA STAMPA 
3 4 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4 4 0 TGS-EDICOLA 
0 4 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

2 4 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica (re-
pllca) 

2 4 0 STREGA PER AMORE. Teletil-n 

LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica 

1.00 CICCIO ; PERDONA-» NO! 

Film (replica) 

3 4 0 D U I LACRIME. Film con A. Far- 4.10 
4 4 0 STAZKMEMSSRVaiO 

L'ASSEDIO 
ZAR Film ' 

OELL'ALCA- 6.00 TGS-EDICOLA 

6 4 0 ATUTTOVOLUME 
3.00 LA BELLA E LA BESTIA 

2.50 GRANDI MANOVRE. Film con 
B Sardol. M Morgan 

4 4 0 STREGA PER AMORE. Telelllm 

5 4 0 

6.10 INVERTIMENTI 6 4 0 VrDEOCOMK 6 4 0 TOS-EDICOLA 4 4 0 WONDEHWOMAN. Telefilm 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm .. 

W ® (lllllllllil 4V RADIO ii i l l i l l i 
7 4 0 EURONEWS 

ni animali 
Carto-

1 6 4 0 A TUTTA BIRRA. Film con L 

Swlt, R Tom 

1 6 4 0 QUASI IN CAMPO. Filo diretto 
1 4 4 0 IN CAMPO CON ROMA I LA-

ZW 

12.00 BALLANDO BALLANDO. 
1 2 4 0 GENTE MOTORI NON STOP 

8 4 0 SCh SLALOM OKUNTE 1 4 4 0 

SCb SLALOM OMANTB MA-
6CHH4 

1 6 4 0 JINNYICHACHL Telefilm 
M DIRITTA CON ROMA • LA
ZIO 

1 3 4 0 OROLOGI DA POLSOTV 
1 3 4 0 ARCOBALENO. Rotocalco 

Programmi codificati 

20.30 IL FALÒ DELLA VANITA Film 
conT Hanks 

1 1 4 0 
vldeoQlochl 

Rassegna di 
1 6 4 0 PROORAMMABOHELOCALS 

1 1 4 0 IL GRAN RACCONTO DELLA 

1 2 4 0 ANOBLU6 
12.15 SCb SLALOM OMANTB MA

SCHILE. 2« M 

1 6 4 0 A 4 . CMMINALB CERCA

SI! Film con M Freeman, E Ar

nold 

VENTURE DI ROBIN HOOO. 
Telefilm 

18.60 HE MAN. Cartoni animati 

1 4 4 0 TELEOIORNALE REGIONALE 
1 7 4 0 IGIORNI M BRIAN. Telefilm 

2 2 4 0 PRIMA DI MEZZANOTTE. Film 
confi DeNIro 

2 0 4 0 CASALINGO SUPBRPIÙ. Tele-
fllm 

1 8 4 0 LE AVVENTURE DI PINOC
CHIO. Sceneggialo (2* puntata) 

1 8 4 0 TBLBOJORNALB REGIONALE 

0 4 5 MtSERY NON DEVE MORIRE. 
Film 

8 0 4 0 FESTIVAL INTBR.LB W4. MO
ZART 

2 0 4 0 STRINE FORCE. Telelllm 
2 1 4 0 EXPLORER Documentario 

1 2 4 6 6Cb SLALOM OKUNTE I 
2-M 

14.15 NRAACnOM 
1 6 4 0 JOIESUONONNO. ConEdoar-

do Bennato 

1 8 4 0 L'UOMO DI ATLANTIDE. Tele

film 

21.60 OOALM NOTTE. Rubrica sporti
va 

2 2 4 0 NERO SU BIANCO. Il Giornale TElEi 
2 2 4 0 TELEOIORNALE REOIONALE 

I11I1HIB 

1 7 4 0 AVVENTURA M ORIENTE. 
Film con E Presley 

1 8 4 5 TMC METEO 

8 0 4 0 VADOUL'AMMAZZO E TORNO. 

Film conQ Hllson.G Roland 

1-23 GLI OCCHIALI D'ORO. Film con 
P Noirot R Evoreìt 
(programmazione ogni 2 ore) 

1 8 4 0 TMC NEWS 

8 0 4 0 OOLAOOAL 

8 8 4 8 MUUHAMNERINVESTIOATO-

REPBfVATO.FIImconS Keatch 

1 8 4 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 6 4 0 BOLLICINE. Telefilm 

15.00 PRINCISPECIAL 

2 0 4 0 IMAGO. Curiosità dal mondo 
1 6 4 0 MISTER MIX 

8 8 4 0 LAONB60ENTLEMEN 
8 3 4 0 C0MRADB6 - UOMINI UBERL 

Film con R Seans,W Geminerà 
2 4 0 CNN NEWS. Indirette 

2 6 4 6 APOCALVPSS NOW. Film con 

M Brando R Duvall 

2 0 4 0 PASQUALINO 
TA-CAPITANO DI FREGA
TA. Film 

2 8 4 0 SPORTA NEWS 

1 6 4 0 PETER GABRIEL SPECIALE 
1 7 4 0 DANCECLUB 

2 4 4 0 I DON GIOVANNI DELLA CO
STA AZZURRA. Film 

2 0 4 0 NEVILLE BROTHERS IN CON
CERTO 

2 2 4 0 NOTTE ROCK 

ia 
2 0 4 0 NEON- LUCI E SUONI 

2 0 4 0 FELICITA-DOVESEL 

21.19 IL RITORNO DI DIANA. 

RADIOGIORNALI. GR1 8, 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30, 7.30; 8 4 0 ; 
9 4 0 ; 11.30; 12.30; 1340; 1540; 
1640; 1840; 19.30; 2240 . GR3 
7.15; 6 4 5 . 1 1 4 5 ; 1345; 16.45; 2045 . 
RADIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 5 6 1013 1057 1256 1545, 
1725 18 00 18 56. 2112 . 22.57 
8 4 0 Graffit i 9 3 , 1 0 4 0 La scoperta 
del l 'Europa, 12.01 Rai a quel pae
se, 14.20 Tutto II ca lc io minuto per 
minuto, 1 9 4 5 Noi come vo i , 2 0 4 0 
Lir ica di Radlouno «Il matr imonio 
segreto» 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 
7 26 8 26 9 27. 11 27. 13 26 15.27, 
16 27 17,27. 18 27. 1926, 2227 
8.48 Divi & divine Greta Garbo 
9.38 Domenica del le meravig l ie , 
12.75 Dedalo Percorsi d arte, 
1440 Tutto il calc io minuto par m i 
nuto 19.55 La Scala racconta 
2 3 4 8 Notturno i ta l iano 
RADIOTRE. Onda verde 8 42, 
11 42,18 42,11 43 7.00 Calendar io 
musicale, 7 4 0 Pr ima Pagina 1240 
Folkconcerto 14.00 Paesaggio con 
f igure. 1940 Mosaico - L usignolo 
e I imperatore 21.00 Scene da 
un esecuzione 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12 50a l l e24 . 

1 0 . 5 0 IL MONACO DI MONZA 
Regia d i Sergio Corbuccl , con Tolò, Nino Taranto, Li
sa Gaslonl. Italia (1963). 91 minut i . 
Noi 1600 un miserabi le ciabattino travestito da mona
co riesce a farsi ospitare con la sua famigl ia nel ca
stello di un marchese che tiene segregata I avvenen
te cognata Una parodia del la famosa vicenda della 
sventurata Gertrude raccontata anche da Manzoni Le 
trovato comiche non sono eccezionali ma lo gag de
gli attori vanno a segno 
RAIDUE •• ,- • -, 

2 0 4 0 NOI UOMINI DURI -"'-
Regia di Maurizio Ponzi, con Enrico Montesano, Re
nalo Pozzetto, leabel Russlnova. Italia (1987). 96 m i 
nut i . 
Campo di sopravvivenza tra i boschi dell Italia centra
lo in mezzo al gruppo d i volontari sp3rlcol_t i , uncho il 
L— IvMlJIt. S I I . * . .,.II^.,UdM J .1 UCU...L. W w .««..Mrf ' j l t t -

ilO Superata le diritti un^e ai carattere e i^ iag iud iz i i 
due diventano amici e Silvio si innamora del la bel la 
moglie del Rambo di turno Un'idea apprezzabile a l 
cuni sketch molto riusciti ma non tutto è sviluppato a 
puntino A ' 
RAITRE " . > 1 

2 0 4 0 GUERRIERO AMERICANO 
Regia di Sem Flralenberg, con Michael Dudlkofl, Ju -
dleAronsono, Steve James. Usa (1985). 91 minut i . 
In una guarnigione americana nelle Filippine un gio
vane soldato salva la vi ta al la f ig l ia del suo coman
dante d j ran te un attacco in piena giungla Capisce 
inoltre d i trovarsi nel mezzo di un traffico d armi e de
cide d i passare al le art i marzial i Laconico (la pr ima 
battuta del soldato dopo 25 minuti di f i lm) e violentis
s imo forse per compensare I incolmabile vuoto d i 
idee 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TOOTSIE '- " 
Regia di Sidney Pollaci», con Jessica Lange, Dustln 
Koflman, Terl Garr. Usa (1982). 85 minut i . 
Straordinario Hoffman nei doppi panni del l attore Mi 
chea! bravo e disoccupato e d i Dorothy il suo trave
stimento al femmini le, con cui riesce a scalare le vet
te del successo televisivo Dopo I Iniziale euforia si 
accorge che Dorothy è diventata un ingombrante e 
Imbarazzante ostacolo al suo amore por .a giovane 
attrice Jul ie Sentimenti in agrodolce, pieni d i humour 
e di sotti l i f inezze -
RETEQUATTRO - " - - -

2 0 4 0 LA STORIA BURNITA 
Regia di Wolfgang Peterson, con Noath Hathaway, 
Barret Oliver. Taml Stronach. Germania (1984). 90 m i 
nut i . 
Fiaba kolossal targata Germania. Le avventure del 
piccolo orfano Bastian che grazie ad un l ibro magico 
vive in pr ima persona le fantastiche storie del guer
r iero Atreyus, che solca I c ie l i a bordo d i un enorme 
cane di peluche e cerca di salvare il ragno di Fanta
sia Gran dispiego d i mezzi, poca tensione 
CANALE 5 , _ . 

22.SO JADED 
Regia di OJa Kodar, con Rendali Brady, Elizabeth 

; Brooks. OJa Kodar. Usa (1989). 90 minuti 
Ritratto impietoso e duro degli «scoppiati- di Venice 
Beach California Artlbii squattrinati, drop-out attr i 
cette, travestit i Quattro di loro si ritrovano a casa di 
Sara e qui incrociano altre storie la soprano Rossana 
sedotta in l imousine la violenza sessuale subita da 
Rita le botte prese dal travestito Angel Direttodal l ex 
moglie di Orson Welles sceneggiatnee e regista 
RAITRE , . „ „ - . „ % 

2 3 . 2 5 APOCALYPSENOW ' • • 
Regia di Francis Ford Coppola, con Martin Sheen, 
Marion Brando. Usa (1979). 147 minut i . 
-Cuore di tenebra» di Conrad trasferito in Vietnam 
con un capitano del corpi speciali Incaricato di rag
giungere Il cuore del le foresta e uccidere il colonnello 
Kurz disertore ormai impazzito che conduce la sua 
guerra personale I j ngo le buie sponde del f iume Un 
viaggio-odissea mortale, onir ico e ambizioso tragico 
e Indimenticabile Come i tre anni di r iprese e 140 mi 
lioni d i dolalr i di budget 
ITALIA 7 , ~ 

«•Jl 
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Sviatoslav Richter 
il «demonio» 
che suona al buio 

Il grande 
pianista 

Sviatoslav 
Richter 
durante 

il concerto 
romano 

all'Auditorio 
di Santa 

Cecilia 

Un successo il concerto romano di Sviatoslav Rich
ter all'Auditorio di Via della Conciliazione, gremito 
di pubblico. Il grande pianista ucraino ha offerto un 
programma di musiche di Beethoven, Chopin e Sk-
riabin, stregando la platea e producendosi in una 
serie infinita di bis. Una serata «indemoniata», in li
nea con la personalità artistica del pianista, che 
suona al buio, con l'aiuto di una piccola luce. 

•RASMOVALKNTI 

M ROMA. Dopo il terzo bis -
l'ultimo concesso da Sviato
slav Richter- incontriamo Pier 
luigi Petrobelli, nostro illustre 
storico della musica, emozio
nato, lieto «Con un concerto > 
cosl-dice-si sta bene» Petto- •• 
belli ha concluso il 1992 con 
un bel libro su Tartlnl. e il sa
cro demonismo di quel perso
naggio trascolorava in quello, " 
non meno palpitante, di Rich
ter. Una sorta di «suono del 
diavolo» intatti, aveva soggio
gato il pubblico Gremito l'Au
ditorio di via della Conciliazio- ' 
ne, che usciva dalla penom- . 
bra. Richter vuole intomo il 
buio-e aveva a fianco 11 lumi- , 
cino della (avola - ma ha do-„ t, 
vuto accontentarsi di una se
mioscurità. Gli è riuscito ugual
mente di trasformare se stesso, 
la piccola Juce (non suona più 
a memoria e gli serve per.jeic 
guiresok leggk).iiipentagranv 
mi) e II grande «Yamaha» che 
ora predilige, nella magica es
senza di un suono Ubero da ' 
ogni Ingombro 

Con Richter si viaggia in 
un'orbita nuova della fantasia 
un'orbita trovata e Inseguita 
nel particolare programma 11 
quale aveva nell'incipit delle 
composizioni prescelte (Bee
thoven, Chopin e Skrjabin), 
non soltanto una presoché 
identica - figurazione fonica, 
ma proprio 5 richiamo - sottin
teso o evidente - alla •fantasia» 
capace d'infrangere logori 
schemi formali. Aveva trovato 
- demonio''- tre momenti che 
nella storia del pianoforte rim
balzano l'uno sull'altro, nel 
corsadiuruecolo- _ 

Beethoven, dopo aver com
posto Sonate, -quasi una fanta-
s«f (op.27n.l e n.2), toglie il 
«quasi» e, ''pur senza citarla, 
esalta la «fantasia» Diciamo 
della Sonora op.31 n 3 (1802). 
che è in quattro movimenti, 
ma non ha un Magio e gioca 

con il Settecento come recu
perando Mozart, scomparso 
da oltre dieci anni, ma anche 
definitivamente allontanando
sene Richter ha dato di questa 
Sonala un'interpretazione ap
punto «indemoniata» un bloc
co di suoni, un «oggetto» ro
teante nello spazio fonico in 
una fantastica iridescenza so
nora Questa musica è rimbal
zata, poi, in quella dello Cho
pin della Polonaise-Fantaisie 
op 61 (1844), apparsa come 
una meraviglia riconquistata 
da Richter ed esplorata come 
un mondo dimenticato, che 
riacquisti una bellezza scono
sciuta. Il clima fantastico porta 
Chopin ad abbandoni libera
mente espressi che Richter ha 
trasformato in fremiti di vulca
ni, slanci eroici, sussulti anche 
titanici 

Passano'decenni, ed eccoci, 
a-ferltb"^^' da"qtfct"Beetho-
ven, in"compagrua d'uno Sk-
nabin (tutta la seconda parte 
del programma gli era dedica
ta) che entra in campo con la 
sua Sonatc-Fanlaisie. op 19 
(1902) per riprendere (e non 
è soltanto un caso) le figura
zioni foniche già di Beethoven 
e Chopin 

Il fantastico ' di Skrjabin 
(1872-1915) è il più libero e 
inquietante, il più legato ad un 
continuo rovello quello stesso 
fermentante nelle interpreta
zioni di Richter che ha fatto 
l'altra sera, di Skrjabin e delle 
sue composizioni (due Mazur-
ke op 40, il /bérne noclume 
op. 61 e quella intitolata Vers la 
fiamme, op 72), il traguardo 
di una serata dopotutto «incen
diaria» Acclamatlsslmo, è tor
nato al pianoforte infinite vol
te, fermandosi alla tastiera an
cora per tre bis- altre pagine di 
Skrjabin, una più fantastica 
dell'altra, risuonanti nel segno 
d'una grande civiltà, nelFln-
cantesimo di una grande inter
pretazione 

Successo alla Pergola 
per «Morte di un commesso 
viaggiatore», in bilico 
tra euforia e depressione 

Enrico Maria Salerno 
(qui anche regista) offre 
un'ottima prova nei panni 
del tragico protagonista 

Blues per Willy Loman 
Strepitoso successo, alla Pergola di Firenze, per 
Morte di un commesso viaggiatore, l'opera più famo
sa, e più rappresentata, dello statunitense Arthur 
Miller, riproposta ora da Enrico Mana Salerno, regi
sta e protagonista, alla testa d'una compagnia di 
buona levatura (già in parte spenmentata nell'edi
zione zeffirelliana dei Sei personaggi). Tra le prossi
me tappe dello spettacolo, Milano e Napoli. 

AQQIOSAVIOU 

•f i FIRENZE. All'ingresso del
la Pergola, l'altra sera, si era 
accolti dalle note della Marcia 
funebre di Chopin (inversione 
orchestrale e, s'intende, regi
strata) non un requiem antici
pato per Willy Loman (Morte 
di un commesso viaggiatore si 
fregia appunto del sottotitolo 
Alcune conversazioni private in 
due atti e un Requiem), bensì 
un discreto commento per una 
composta ma vivace protesta 
di ragazze e ragazzi, simpatiz
zanti o militanti della Lega an-
uvivisezione, contro ì posses
sori e indossaton di pellicce 
(più donne che uomini, biso
gna ammetterlo), che in nu
mero notevole andavano af
fluendo nella sala teatrale , 

Di 11 a poco, sulla ribalta, co
minciava a dipanarsi la triste, 
esemplare vicenda d'un picco
lo mondo non animale, ma 
umano (in definitiva, pero, è 
la stessa cosa), oggetto pur es
so di silenzioso sterminio il 
mondo di Willy Loman e di 
tanti come lui, che una società 
fondata sul denaro, sul profit
to, sull'affermazione personale 
ad ogni costo spreme fino al
l'osso, sempre illudendoli di 
avere, anche loro, le stesse 
possibilità di quelli che sono 
giunti agli alti gradini della sca
la e poi getta via, come scarti 
inservibili — — 

NorTsarWor%ircapWaWrb 
che a molti sembrò, allora, 
questo dramma, apparso sulle 

scene d'oltre oceano nel 1949, 
e in Italia ricreato in due me
morabili edizioni (19S1 e 
1956) da Luchino Visconti con 
la Compagnia Morelli-Stoppa, 
e la tenacia della sua presa è 
indubitabile, come hanno te
stimoniato le riscoperte che se 

' ne sono fatte, a Broadway e 
poi a Hollywood, per merito 
soprattutto dell'attore Dusun 
Hoffman, e, qui da noi, i perio
dici riallestimenti, con prota
gonisti anche assai diversi co
me Tino Buazzelli, Carlo Hin-
termann, Giulio Bosetti > 

Si nota in Enrico Mana Sa
lerno, adesso, una particolare 
consonanza, affettiva e critica, 
col personaggio e col suo tra
vaglio affettiva, perché egli de
ve sentire come proprio il pro
blema di una paternità diffici
le, critica, nel senso che il suo 
Willy Loman viene prospetta
to, e giustamente, come una 
vittima nella sfera pubblica del 
suo agire, un tirannello in sede 
domestica, e sempre una figu
ra contraddittoria, in perenne 
conflitto con se stessa, in un'al
ternanza nevrotica di euforia e 
depressione che oggi sentia
mo In modo più spiccato co
me uno dei segni distintivi del
la nostra epoca, dal campo 
dell'economia e della politica 
a quello della psicologia indi- ' 

,-viduale e di massa Al di là di 
nscontn esteriori, che'datanc 

0PI8 storia all'immediato dopo
guerra, Willy Loman continua 
a essere nostro fratello, e con

Enrico Maria Salerno e Benedetta Buccellato in «Morte di un commesso viaggiatore» 

temporaneo Del resto, non si 
direbbe che la più recente 
drammaturgia nordamericana 
(quella, almeno, a nostra co
noscenza) nfletta una realtà 
troppo differente i personaggi 
di Glengany Cten Ross di Da
vid Mamet (e della relativa tra
scrizione filmica) sono, tutto 
sommato, i nipotini del Com
messo Viaggiatore, ancor più 
affannati e istenzzati 

Un'interpretazione bella e ' 
forte, quella di Salerno, di una 
straordinana tenuta vocale e 
gestuale, senza un momento 
di stanca. Doppia meritona fa
tica, la sua, poiché come regi
sta (dopo la rinunzia di Zerfi-
relli distratto da impegni cine-

- matografici) ha saputo curare 
e coordinare al meglio il lavoro 

«-•dei-stioi compagni, nel non fa-, 
Cile concertato d r passato e 
presente che la struttura dell'o
pera millenana impone Nel 

conseguimento d'un risultato 
di tutto riguardo gli ha certo 
giovato l'apporto dello sceno
grafo Paolo Bregni, che ha di
segnato un ambiente com
prensivo dei vari luoghi e situa
zioni, funzionale, concreto e 
simbolico insieme, avvalorato 
dal dosaggio delie luci (sugge
stivo, da calibrare forse in 
qualche punto) a firma di 
Franco Ferran 

Bravissima Benedetta Buc
cellato nelle vesti di Linda, la 
moglie, struggente senza 
smancene, nitida e intensa il 
suo triplice gndo finale, sulla 
tomba del marito - «Abbiamo 
pagato tutti i debiti1» - dà i bri
vidi E un'ottima prova fornisce 
Stefano Benassi nel ruolo di 
BUI, il figlio-scontroso fi vaga
bondo dolorosamente co 
sciente-delia propriaP'riQffrlft 
Bene anche Fabio Cavalli che 
è l'altro figlio, Happy, un vane

sio puttaniere (sempre più ci 
convinciamo che i soldi del
l'assicurazione, procurati alla 
famiglia da Willy con la pro
pria morte volontaria, ma si
mulata come incidentale, sa
ranno sperperati da quel ra
gazzaccio) Perfetto Cario Val
li nelle sembianze del mitico 
Zio Ben, campione del Sogno 
americano (che ha il suo rove-
scio negli incubi di Willy) -Ed 
efficaci, tra gli alai, Gisella 
Bein, Sergio Basile, Bruno Cru- ~ 
cittì Da sottolineare che la tra-

* duzione adottata per io spetta-
- colo è quella, ormai classica, 
• di Gerardo Guemen; e ciò val
ga anche come ricordo d'un 

" amico e maestro scomparso 
Gran successo, con puntuali < 

-,-applausi a scena aperta e fra-
orose ovazioni al termine del-
["-rappresentazìone (due ore 

e quaranta minuti, intervallo 
incluso). . jf 

Cecilia Bartoli, il Grammy bacia la lirica 
• • ROMA. Che abbia ventisei 
anni e sia già candidata al 
Grammy, l'Oscar della musica, 
non stupirebbe nessuno nella 
musica pop l'età delle star é 
molto bassa Ha stupito invece 
che la candidatura abbia im
palmato Cecilia Bartoli, mez
zosoprano romana di origini 
romagnole e figlia d'arte (la 
madre Silvana è un'ex cantan
te lirica), il cui ed Arie antiche, '' 
inciso lo scorso anno con il 
pianista ungherese Georgi Fi
scher per la Decca, é stato un 
successo, soprattutto in Gran 
Bretagna e negli Usa. Il disco è 
finito al pnmo posto nella hit 

parade musicale di fine anno 
compilata dal Time, che ha de
finito l'artista «uno di quei fe
nomeni che ogni tanto saitano 
fuon per tenere in vita L'eccita
zione nel mondo della musica 
vocale» 

«Propno non me l'aspettavo 
e mi sembra fantastico'- ha di
chiarato, naturalmente emo
zionata. Cecilia Bartoli - Mi 
stupisce che abbiano pensato 
a me che sono cosi giovane e 
specializzata in un repertorio 
particolare e meno conosciuto 
di altri» La specialità dell'arti
sta è Rossini, ma non disdegna 

anche il reprtono del 600 e 
'700 italiani, Pergolesi, Paisiel-
lo, Scarlatti, Vivaldi. La sua car- -
nera è stata particolarmente 
fortunata perché i suoi mae
stri, James Levine e Daniel Ba-
remboim, hanno organizzato 
sin dall'inizio i suoi debutti sui , 
palcoscenici intemazionali 
Parigi, Londra, New York, Chi
cago, Tokyo «Trovo assurdo -
prosegue - che per far camera 
si debba andare all'estero in 
Italia non c'è serenità e obietti
vità di giudizio, dalle stelle si ' 
precipita alle stalle in un atti
mo e c'è poca pazienza con i 
giovani cantanti» 

Il calendario degli impegni di 
Cecilia Battoli è fittissimo A 
febbraio sarà Zeriìna nel Don 
Giovanni che Muti dirigerà alla 
Scala Poi sarà la volta di Sali
sburgo a maggio ed agosto, 
pnma con Cast fan tutte e poi 
con un recital insieme al piani
sta Andreas Schifi, con cui ha 
appena inciso un disco A set
tembre sarà in tournée in Giap
pone e Corea, dove a Seul can
terà con il maestro Chung. E 
anche tutto il '94 è già coperto 
di appuntamenti, da un tour 
nei paesi scandinavi a Ferrara 
ne Le nozze di Figaro dirette da 
Abbado .. 

La giovane artista non ha 
modelli assoluti da imitare né 

' una diva prefenta. «Ascolto tut
ti ì grandi del passato e di oggi, 
sia donne che uomini, perché 
a tutti posso tubar segreti, 
spunti e ispirazioni E non mi 
identifico solo come cantante 
d'opera, desidero fare anche 
concerti e recital II mio sogno, 
come tutti i mezzosoprano, è 
di interpretare Carmen e la 
Charlotte de li giovane Wer
ther perché sono ruoli dram
matici, più vicini al mio tempe
ramento forte, tenace ma re
frattario alle arrabbiature e ai 
capricci» 

Una recente immagine dell'attrice Audrey Hepbum 

AUDREY HEPBURN AFFETTA DA CANCRO. Audrey 
Hepbum (nella foto) sarebbe, secondo il giornale sviz
zero Blick, affetta da un tumore al colon, giunte r>Tiiai al
lo stadio terminale Secondo il quotidiano, che mostra 
l'attrice americana nella sua casa di Tolochenaz in Sviz
zera, tre infermiere la assistono 24 ore su 24 La Hepbum 
era stata operata al colon il 3 novembre scorso a Los An
geles Secondo i media che avevano eseguito l'interven
to tutti i tessuti cancerosi erano stati asportati 

BNTELLETTUAU FIRMANO PER a CORO RAI. Il Coro 
della Rai di Tonno non deve essere sciolto, «ma messo in 
condizioni di continuare a svolgere un ruolo artistico-
culturale indispensabile alla regione Piemonte, al paese 
e alla nuova Comunità europea» Lo chiedono numerosi 
esponenti dell'intellettualità torinese contro la decisione 
dei vertici Rai di soppnmere il complesso artistico Tra i 
firmatari, Norberto Bobbio, Gianni Vattimo, Tullio Regge, 
i retton dell'Università, Dianzani e del Politecnico, Zich, 
Franco Branciaroli, Bruno Gambarotta, Nicola Trava
glia. - > - •» 

SASSOLINO: «SALVIAMO LA SCARLATTI.. Antonio Sas
solino responsabile per la Cultura del Pds, hd senno al 
ministro dello Spettacolo Marghenta Boniver e a! presi
dente della Rai. Walter Pedullà, in difesa dell'Orchestra 
Scarlatti di Napoli. Il deputato pidiessmo avanza la pro
posta che venga sospesa per almeno tre mesi la decisio
ne di chiudere 1 orchestra, utilizzando queste penodo 
scrive Bassolino, «per aprire un tavolo di trattativa » e «per 
ricercare una soluzione che consenta di salvare il patri
monio culturale rappresentato dalla Scarlatti» ;, " ,, 

BANDITO IL PREMIO PIRANDELLO. È stata bandita dal
la Sicilcassd la XVI Edizione del Premio di Teatro Luigi Pi
randello, che si articola m un premio di 15 milioni per 
opere di teatro edite ed inedite- un premio di 10 milioni 
per uno studio critico dedicato all'opera di Pirandello, 
una targa d oro ad una personalità di fama per menti ac
quisiti nelcorsodell'attrvità teatrale ' 

*n.r/. i „ - , „„,,. j _ ^:(£ieon<mMartdli), 

La cantante Cecilia Bartoh 
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MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

/a CINA 
del NORD 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA < 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L 2.850.000 
SUPPLEMENTO CAME
RA SINGOLA « 
L 300 000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI- ' 
XIAN-PECHINO 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minon, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi 

flMiM/Hfflim"-
PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE • 
DURATA DEL SOGGIORNO 
0 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.445.000 
SETTIMANA SUPPLE
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
VARADERO' 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione in camere doppie 
presso il Club Why Not (4 
stelle), la mezza pensione 
con le bevande ai pasti II 
Club, di recente costruzio
ne, è situato sulla bella 
spiaggia di Varadero e cir
condato da giardini tropica
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba-

mpagnatore dall'Italia e A 
guide locali cinesi " A 

la RUSSIA OGGI:. 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO 
IL 7 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA- -
ZIONE «• -
L. 1.175.000 
ITINERARIO 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA -
ITALIA 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA ROMA 
L 30 000 
LA QUOTA 
COMPRENDE volo air, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasfenmenti ' 
interni, la sistemazione in ' 
camere doppie con servizi 
in alberghi di pnma catego- -
ria, la pensione completa,, 
tutte le visite previste dal 
programma * 

IL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 
(MIN 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 
E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.300.000 " 
ITINERARIO: 
ITALIA 
ISTANBUL-ANTALYA-
KONYA-CAPPADOCIA-
KAYSERI-ISTANBUL -
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi a cinque 
e tre stelle, la pensione 
completa, tutte le visite 
previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore 
dall'Italia 

I INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO. 
ITALIA 
DELHI-BOMBAY-AHME-
DABAD-BHAVNAGAR-
PAUTANA-MANDWI-
SASANGIR-RAJIKOT-
BOMBAY 
ITALIA 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L3200 000 

" SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L 

. 160.000 
LA QUOTA 
COMPRENDE • volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di pnma categona, la pen
sione completa, tutte le vi
site previste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari 

GIORDANIA 
iaSTOBIA 
f ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
CLlAQABA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI UNEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO 
ITALIA 
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELU DEL DESER-
TO-UMMILJIMAL-VIA 
DEI RE-PETRA-SIQ IL 
BARID-AQABA-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 
ITALIA - -
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE * 
L2500 000 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L 
270 000 
LA QUOTA 
COMPRENDE volo a/r. vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber
ghi di pnma categona, tra
sferimenti interni, tutte le 
visite oreviste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTER 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO 
22 MARZO 
TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L. 505 000 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10 000 
SETTIMANA SUPPLE-
MENTARE L 200 000 
LA QUOTA 
COMPRENDE' volo a/r. 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione in camere doppie 
presso l'hotei Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com
pleta ' , 



Scienza&Tecnolosia • Domenica 
10 gennaio 1993 

•**&<«« iwtfctt'Wknì^'; * '•*« w * *K ts ,«i, ,«t t x"w(* 

Aids, meeting 
di pace 
tra Gallo 
e Montagnier 

Si sono scontrati per anni, si sono accusati di mistificazioni, 
si sono dati reciprocamente del bugiardo, hanno creato frat
ture all'interno della stessa comunità scientifica intemazio
nale: adesso i due contendenti il titolo di scopritore ufficiale 
del virus dell'Aids, illrancese Lue Montagnier (nella foto) e 
l'americano Robert Callo hanno fatto la pace e hanno deci
so di lavorare insieme contro l'Aids. Lo hanno detto i quoti
diani «Usa Today» e «Washington Post». Secondo 1 quotidiani 
i due ricercatori hanno cenato insieme a Washington. «Non 
ci siamo risparmiati parole aspre negli ultimi anni, ma ora 
abbiamo stabilito di farla finita con i nostri dissapori», ha af
fermato Montagnier prima di far ritomo all'istituto Pasteur di 
Parigi. «Abbiamo avute una piacevole discussione, Monta
gnier 6 venuto qui per sollecitare una collaborazione attiva», 
ha detto Gallo, 1 due scienziati hanno condiviso la necessità 
di un più intenso sforzo di cooperazione nella ricerca inter
nazionale siili' Aids. Meno di una settimana prima de) «mee
ting di pace» gli investigatori dell'ufficio federale americano 
che vigila sulla ricerca scientifica avevano pubblicamente 
accusato Gallo di aver falsificato alcune delle sue scoperte 
sull'Aids proprio a danno di Montagnier. Secondo il «Wa
shington post», i due scienziati avrebbero deciso di unire le 
loro competenze per dar vita ad un «progetto Manhattan» 
(stesso nome di quello che durante l'ultima guerra portò al
lo sviluppo della bomba atomica) per la lotta all'Aids. ••• 

Un fegato 
di maiale 
per salvare 
un uomo 

Un uomo di 22 anni grave
mente malato al fegato ha 
potuto attendere i 5 giorni 
necessari a trovare un dona
tore grazie ad una xenotra
sfusione' il sangue del mala-

^ ^ to percorre una derivazione 
^ ~ che passa per il fegato di un 

maiale. Questo «salvataggio» è avvenuto a novembre al Du
ke Medicai Center di Durham, Stati Uniti, ma solo oggi che il 
paziente è uscito dall'ospedale se ne è avuta notizia. 11 fega- ; 
to di maiale è stato utilizzato in questo caso come un rene 
artificiale nella dialisi. Il paziente infatti necessitava di un tra
pianto, ma le sue condizioni erano peggiorate ed era entrato: 

in coma prima che si potesse disporre di un organo. L'equi- : 
pe de) professor William Meyers ha cosi deciso di utilizzare 
la tecnica della xeroperfuslone. Già alla fine della prima 
giornata, il paziente era uscito dal coma. Il fegato di maiale 
è stato scelto per le sue similitudini fisiologiche con il fegato 
umano. 

Nuovo codice 
stradale, 
«a rischio» 
psicologico 
giovani e anziani 

Sarà il colloquio psicologico 
laverà novità per chi prende 
la patente o la rinnova per-
chègiovani ed anziani sono 
categorie «a rischio» per il lo
ro modo di affrontarcl'habi-
tat auto. Lo sostiene II pro
fessor Walter Nlcolelti, titola

re della cattedra di medicina sociale dell'università La Sa-
' pienza di Roma e direttore del corso di perfezionamento in 
protezione civile e medicina del traffico. Finora il lato psico
logico della guida era stato trascurato -ha spiegato Nicoletti 
- mentre, a parte l'epilessia ed una maggiore accuratezza 
per il diabete, la salute fisica veniva già considerata attraver-
so due visite. Ci sono persone che fisicamente sono sane, 
ben addestrate alla guida, ma non sono equilibrate alla gui
da, a causa di fatti compulsivi dell'inconscio, di nevrosi che 
sfuggbhoperalno al controllò del'medicò dì base che redige 
il primo certificato. ,v . , , - .r .-ri-yy .'...-.• •"/•-W-Ì;7 VÌV;',;_,;;.;; 

L'epatite C 
in Francia 
è il problema 
del Duemila? 

. «L'epatite C potrebbe diven
tare uno tra i più gravi pro-

; .'• blemi di'sanità pubblica nel-
•• l'anno Duemila»: questa una 
.'• delle conclusioni del rap

porto sulla malattia pubbli-
v '. '•"' •••"'•: •••'•' ''-.'• -'"• •..;calo ieri In Francia da Ber-

•^™™"™"""^^™^^™^ •". nard'.' Kouchner, ^ministro 
della sanità francese. «Bisogna precisare l'ampiezza dell'epi
demia- ria spiegato il ministro- mettere in òpera le misure 
per limitare la sua estensione ed adattare l'offerta di cure al
l'ampiezza del problema». Il virus dell'epatite C si trasmette 
principalmente attraverso 11 sangue e i rapporti sessuali. Le 
cause di propagazione più importanti sembrano essere lo 
scambio di siringhe tra tossicodipendenti (il 70 percento 
dei tossicodipendenti sarebbero portatori del virus)' e la tra
sfusione. Il rischio legato alla trasfusione è in realtà estrema
mente ridotto dopo il 1990, anno in cui sono cominciati i 
controlli suidonatori di sangue. Si calcola che tra le SOOmlla 
e 1 due milioni di persone in trancia potrebbero essere entra
te in contatto con il virus dell'epatite C. Circa il SO per cento 
di questi svilupperebbero un'epatite cronica. La metà evol
verebbe, verso l'epatite attiva e il 20 percento di questi ultimi 
potrebbero ammalarsi di cirrosi. 

MARIO PnHONCINI 

.Tempere ad acqua invece di vernici sintetiche, 
sabbia e calce al posto del cemento: la bioarchitettura 
sta prendendo piede. Ci salverà dall'inquinamento domestico? 

Naturalista cerca casa 
La «sindrome da ufficio» colpisce con violente emi
cranie chi lavora in luoghi inquinati da circuiti elet
trici e mobili di plastica. Anche le case però posso
no produrre dei malesseri ai loro abitanti. Possiamo, 
allora, applicare il parquet e verniciare i muri della 
nostra casa evitando esalazioni dannose? La bioar
chitettura aiuta a creare ambienti più sani, purché 
non si esageri. • , . • , 

ALBERTO ARKCCHI 

- • • La mia amica Cecilia ha 
deciso di «farsi la casa da sola». 
Non se la costruisce, certo, la 
casa esiste già, ma tutte le ope
razioni di sistemazione sono dì 
sua stretta competenza. Pur
troppo, Cecilia non si è potuta 
fare la casa dove e come 
avrebbe voluto, ma innanzitut
to ha chiamato un rabdoman-

":-, te a vedere l'appartamento 
, che aveva affittato, perché le 
' hanno detto che le vene d'ac-
• qua sotterranee possono cau

sare influssi nefasti ed essere 
v anche cancerogeni. Ha sentito 

dire che una volta, in campa
gna, prima di costruire qualsia-

;. si casa era richiesta la perizia 
'. del rabdomante. Del resto, un 

tempo, anche per fondare.le 
città si scomodavano àuguri e 

. aruspici. Tranquilizzata dalla 
: perizia del radiomante, è an
data a comprarsi materiali na-

-•' turali per incollare 1 pavimenti, 
per intonacare i muri solo con 
calce e sabbia, per dipingerli 

.' con vere tempere ad acqua, 
• per verniciare porte e finestre 

senza correre il rischio di esa
lazioni dannose. Tutti i male-

'. n'ali che ha usato ispirano, og-
: gi, un'irrimediabile sfiducia a 
; muratori e impresari: tutti ma-
: feriali che, però, sarebbero sta
ti perfettamenti • naturali e 

•«scontati» per l'toro predeces
sori, i capimastri e i muratori di 
un secolo fa. ?».<;• — • «r>»»«b 

Dopo aver completato I la
vori di sistemazione. Cecilia è 
stata ben attenta a non riem-

' pirsi la casa di mobili da «casa 
, delle aste», fatti con laminati 

plastici riempiti di cartone e 
segatura: più della segatura, 
teme 1 collanti, le vernici, le 

: plastiche di quei mobili, che 
esalano lentamente e possono 

; appestarle la casa anche per 
anni. Vuole evitare che le ven-

, ga la «sindrome da ufficio», 
quella che colpisce con nefa-

: ste emicranie e altri malesseri 
•. nei luoghi inquinati da circuiti 
elettrici e tubi catodici, rumori 

' di stampanti e mobili di plasti
ca. ... - •-..' • , .A 

- Non si è dimenticata del ca
so di un'altra amica che si è 
fatta risistemare la casa da 

• un'impresa di muratori e, ap-
• pena finiti i lavori, è dovuta 
'.' scappare .per andare a stare in 

un residence, la casa nuova le 
' provocava terribili mal di testa, 

eruzioni cutanee, asma e altri 
tipi di allergie. Non basta: gli 
amici la prendevano anche in 
giro e le dicevano che «vedeva 
i fantasmi» Finché l'Usi non le 

ha dato ragione: la sua casa è 
piena di formaldeide e di altri 
prodotti sintetici, esalati dalla 

'- colla del port/uefe dalle vernici 
usate per porte e finestre. 

. ' A casa di Cecilia, invece, 
sembra di stare in una-baita di 

•. montagna. Si respirano profu-
' mi che si credevano dimenìi-
.: cati, in una casa, d'oggi, di le-
v gno e di cera naturale. Lei, cer-
.;'. to, si è anche orientata 11 letto, 
;;' con la testa precisamente n-
•'-' volta verso il nord magnetico 
; Si è comprata' anche uno IO-
"• nizzatore che,{ come dice lo 
'•slogan, «tende l'aria simile a 
1 quella d'alta montagna». Forse 

yi non sarà vero, ma se lo fosse? 
• Costa meno uri piccolo nto dal 
; sapore magico, che il rischio di 

p, alterare i ritmi biologici, tanto 
; più che anche: il Neufert (usa-

•: tissimo manuale di architettu-
i ra, nato in Germania e usato 
,. da generazioni di studenti) dà 

per scontata l'esistenza della 
;'., rete di Hartmann. Questa rete, 
' invisibile, sarebbe come una 
.''rete da pesca di influssi geo-' 
•'i magnetici che avvolge tutto il 

• pianeta e che esercita influssi 
, - nefasti sugli uomini, sui cani e 
• s u certe piante (mentre, ad 

esempio, i gatti e certe altre 
r piante ne gradiscono gli effet-
. ti),.. La, dottrina cattolica si è 
r preoccupata di •- condannare 

^asftqtogia, ma non si è anco
ra pronunciata sulla rete di 

'," Hartmann (o forse non ci sono 
: studenti di architettura, fra 1 ca-

:'. techisti?). v' ,-•••••«-• ...>..••.?-•,(•• 
<: • Questa bioarchitettura, che 
(>• mescola elementi di saggezza 
•'..••" e di vita naturale a innocui ge-
.' sti e riti di protezione della ca-
^: sa,' aiuta certamente a creare 
.- ambienti più-sani, purché non 
' venga vissuta con quel rigori 
; assurdi e seriosi dì certi mitte-

,' leuropei. Conosco tanti'amici 
: ; che , come Cecilia, usano or

mai regolarmente solo prodot-
> ti naturali per fare i lavori di 

manutenzione. Certamente, 
ne guadagna la loro salute e 
quella-dei loro figli. Conosco 

v;anche Franco, che pensa di 
.;,'; neutralizzare, gli effetti della 

«rete di Hartmann» con degli 
'' strani «condensatori bioener-
', Retici», posti ai lati del letto. 
?V* Franco mi rende difficile parla

re di bioarchitettura a tanti di 
: voi, impregnati di quella che si 
'. autodefinisce come «una sana 
; cultura razionalista». Non veni-

$ te però adirmi che la vita natu
rale fa male e il cemento e la 
formaldeide fanno vivere più a 

Disegno 
di Mitra Dtvshali 

lungo se volete, mangiateli 
pure a colazione, ma non tac-

, ciatc di magico e sujjcrslizioso 
'.' chi preferisce fame a meno 
i'.i • i Qualcosa da dire ci sarebbe, 
; .•; invece, nei confronti di coloro 
••• che ritengono più «ecologico» 
'' il riscaldamento a . legna di ' 
';. quello a gas, e poi magan van-

• no in piazza a manifestare 
•"-'.. contro la-desertificazione del-
'• l'Africa e contro il taglio delle 
" foresteamazzonichc. .«-':• 
, Uno di questi giorni porterò 

,, Cecilia a fare un giro in Svizze-
, ra, dove la bioarchitettura è 

piuttosto diffusa. Vogliamo vi-
..' sitare un progetto solare, una " 
: bellissima casa con un'ampia 
• esposizione di vetrate e di ser

re verso il Sud, Avevo provato a 
- realizzare una casa simile an-
; che da noi, ma la «cultura del 

'.£; solare» è poco diffusa. È chiaro 
che una casa con un'ampia 

. serra costa qualcosa di più È 
''. meno chiaro perché qualche 
.•'.': funzionario regionale vi venga 

a dire che «non si accorda col 
.. paesaggio», dopo che la stessa • 

;,' Regione ha varato norme per •: 
; facilitare la realizzazione di ; 

il.'; progetti solari. <-', .-i-.-̂ i-• •".. • !• 
'.. Case biologiche, case solari, . 
'. falde acquifere e relè di Hart- '•-

•J: mann, > ionizzatori... -; come ,'. 
/.orientarsi tra questi riferimenti 
! di un mondo che oscilla tra il , 
f; naturalista e l'esoterico? È cer- ;: 
: ' to che conviene parlare di più • 
;'; di bioarchitettura e controllare ;• 
; meglio come sono elaborati i • 
;:progetti e quali sono gli effetti 
;• benefici o dannosi dei mate-

' riali che ci metti, imo in casa 

Quel folle desiderio 
di argilla cruda 
• • A Domach, presso Basilea, in Sviz
zera, nel secondo decenn'o del nostro 
secolo fu costruito il Goetheànum; uti 
edificio «iniziatico» ispirato agli insegna
menti di Rudolf Steiner e destinato ad at
tività antroposofiche, interamente in le
gno e materiali naturali. La prima cupola 
geodetica, basata su una struttura metal
lica leggerissima ricoperta da un sottile 
strato di cemento, fu realizzata nel 1922 
sul tetto delle officine ottiche di Cari 
Zeiss.aJcna. ••r;-,..--'---..••.;.-**•-*:.: •-•1-:i»---; 

Negli anni Sessanta, la rivolta giovanile 
contro la società-macchina divenne un 
fenomeno di massa è si espresse nel so
gno di un ntomo alla natura, ma anche 
nella volontà di utilizzare in modi alter
nativi tutu gli scarti e i sottoprodotti della 
società industriale. Il mito di Drop city, la 
prima comunità hippy nata nel Colorado 
nel 1967. costruita interamente con ma
teriali di recupero è ormai parte della no
stra storia. Da quell'esperienza presero le 
mosse le cupole geodetiche della Pacific 
High School (1969) e le cupole Dyna in 
kit da, costruzione vendute da BUI Woods. 
Negli Usa, costruzioni di forme «organi
che» fatte di schiuma di poliuretano 
(Charles Harker), cupole di ferro-ce
mento, comunità spirituali nel deserto e 
esercizi di riciclaggio di materiali usati 

come elementi di spazi vitali (Bob de 
Buck e Jerry Thorman) i hanno mescola-
to'negli anni Settanta le suggestioni spa
ziali dei termitai alla pura geometria del
le forme cristalline. Nella nostra società, 
più compressa demograficamente e, tut
to sommato, con una minor produzione 
di rifiuti industriali, tutte queste cose era
no viste come una parte del «mito ameri
cano». L'autocostruzione spontanea, ne
gli stessi anni, riempiva le periferie italia
ne di baracche o di villini, occupava le 
arcate degli antichi acquedotti romani e 
relegava il «rapporto con la natura» tra i 
miti giovanili. ,...,>.»:«*>. rr.v.vs'i <.'•-'-.• 

• Dai grandi movimenti giovanili degli 
anni Sessanta ha origine ia riscoperta 
della tenda e dell'architettura «primitiva», 
nei loro rapporti con la natura, e si pon
gono le premesse per esperienze più re
centi, fra le quali possiamo distinguere il 
filone dei paesi «ricchi» (bìoarchitetturo, 
casa ecologica) da quello che progetta 
per i paesi «in via di sviluppo» (tecnologie 
appropriate, ecosviluppo). Alla base di 
entrambi c'è la volontà di riaffermare un 
dialogo tra uomo e natura, un'utopia in 
cui, tuttavia, l'uomo riafferma sé stesso e 
la propria «voglia di casa» attraverso le 
forme geometriche o l'uso di tecnologie 
e materiali moderni L'ecosviluppo in 

V particolare, è nato proprio come sintesi 
critica fra il mito di uno sviluppo unidire
zionale, che il Terzo mondo dovrebbe 
scimmiottare dai paesi industrializzati, e 
l'utopia del «contare assolutamente sulle 
proprie forze». •„•-••.•. •. -\?:,-

1 criteri cui si ispira la casa naturale so
no la salute e il benessere fisico, la sere
nità dello spirito e l'armonia con l'am
biente. Su questi tre elementi si basa e si 
ù basato, in tutto il mondo, «il modo di 
costruire». Un tempo, il rapporto che si 
stabiliva ira l'uomo e la propria casa con 
l'ambiente circostante era un'esigenza 
ovvia. Chi costruiva entrava in rapporto 
con corsi d'acqua, colline, terreni di na
tura diversa, mentre oggi il progettista en
tra in rapporto innanzitutto con strade 
carrozzabili, confini di proprietà lottizza
te, servizi tecnologici, urbanizzazioni 

Anticamente, non solo le case isolate 
ma anche le città venivano fondate con 
l'attenzione rivolta al sito naturale: Greci 
e Romani curavano attentamente l'inso
lazione e la pendenza delle vie, in modo 
da garantire a tutti gli Isolati luce suffi
ciente (e non esagerata) e un giusto dre
naggio delle acque superficiali. ,ii.-;i-. .*•"'. 

L'igiene era particolarmente curata da 
Sumeri, Egiziani, Greci e Romani, e pri
ma ancora nelle antiche città della valle 
dell'Indo. Esistevano cisterne, tubazioni 
d'acqua sotterranee, terme, riscaldamen
ti ad aria calda che passava sotto i pavi
menti, servizi igienici e fognature, giardi
ni irrigati nelle città. ' - , -••• 

Negli ultimi decenni, la «riscoperta del-
' la terra» è stata'una specie di folgorazio-
":" ne, quasi una nuova religione, per molti 

giovani architetti. Ci si è ricordati che, pri-
. ma di cuocere il mattone, l'uomo aveva 

";' scoperto le qualità meravigliose di presa 
" dell'argilla e usava i mattoni crudi, impa-
' stati con sostanze «stabilizzanti» (vegeta-
:
: li, oli o sostanze organiche) per miglio-

•.'. rame l'elasticità agli sbalzi di umidità del 
.. clima. Mattoni crudi e non «cotti al sole». • 
;, : come comunemente si dice. Anzi, la pre-
'. sa migliore avviene quando si possono 
'•;;. seccare all'ombra, in condizioni di umi-
• '. dita quasi costante. Dall'America centra-
.' ' le all'India, passando per lo Yemen, dal-
.', • l'Europa meridionale al Sud Africa, pas-
•; sando per l'Atlante marocchino, le cc-
•' struzioni di argilla cruda formano un pa-
' trimonio architettonico non indifferente. 
:•: né in quantità né per qualità, y,-..,--- - ir? 
•' 1- • Nello Yemen esistono tuttora città con 
'': edifici a molti piani, interamente costrui-
'. te In mattoni di argilla cruda. In Francia, 

• vengono realizzati progetti sperimentali 
v di habitat popolare con gli stessi materia-
S li d'un tempo. Nei progetti di sviluppo in 
• Africa, «costruire con la terra» ò uno slo-
- gan diffusissimo, è quasi diventato una 

religione D AIAr 

D rapporto sull'ambiente del World Watch Institute 

È l'ecologia la nuova 
rivoluzione industriale 
«State of the World», il rapporto annuale del World 
Watch Institute pubblicato ieri, indica negli investi
menti per la difesa dell'ambiente l'affare del futuro. 
Le aziende che non sapranno adeguarsi alla do
manda usciranno dal mercato. La nuova rivoluzio
ne industriale è già cominciata ed è ambientalista. È 
un tema caro ad Albert Gore che il rapporto defini
sce «il più consapevole politico del mondo». , 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Tradotto in 27 
lingue, è comparso oggi il più 
ecumenico dei rapporti sul- -
l'ambiente mai scritto. È il rap- • '• 
porto annuale-sullo «stato del 
mondo» del World Watch Insti-. ; 
tute di Washington. Si tratta di ; 
un rapporto che si ispira alla f i 
losofia di Albert Gore (definito ; 
con un po' di piaggeria «il più "* 
consapevole politico-ambien- ' 
talista del mondo»): la difesa • 
dell'ambiente non è il chiodo ' 
fisso dei nemici della società ; 
industriale, ma il più ricco affa- ' 
re del futuro. E la via maestra > 
per portare l'economia mon-
diale fuori della recessione. La 
«nuova grande rivoluzione in- ' 
dustnale» è già in atto: nel 
mondo vengono spesi già oggi 
più di 200 miliardi di dollari ' 

l'anno per difendere la salubn-
tà dell'aria, dell'acqua e del 
suolo. E siamo solo all'inizio. 
Nel prossimo secolo il volume 
degli affari legati alla difesa 
dell'ambiente toccherà alcune 
migliaia di miliardi di dollari. 
Insomma ce Tie sarà per tutti, 
purché le aziende si preparino 
a - fornire «servizi energetici 
piuttosto che elettricità, infor
mazione e tecniche di prote
zione dei raccolti piuttosto che 

; pesticidi». Quelle che resteran-
: no ferme ai modelli produttivi 
di questo secolo sono destina-

' te a uscire dal mercato. Nell'in
dustria automobilistica si chiu-

: de un'epoca, quella che iniziò 
' 70 anni fa con la comparsa del 
«model T» di Henry Ford: le au-

. tomobili del futuro andranno a 

idrogeno, gas e elettncità. Le 
industrie cmergenu sono quel
le di riciclaggio dei metalli, 

V dell'energia solare e delle col
ture negli oceani. I quali per 

•'••' poter produrre alimenti com
mestibili e commerciabili do
vranno ovviamente essere ri
puliti Si tratta di una via obbli
gata, affermano - c o n un certo 
ottimismo - Christopher Flavin 
e John Young nel capitolo 
conclusivo del rapporto. E ri
cordano che dalla comparsa 
del primo rapporto del World 
Watch Institute (1.984) lavelo-

c cita di distruzione delle foreste 
• ' è aumentata del 60%, migliaia 
: di specie sono scomparse, il 
:. ritmo di aumento della popo-

' • lazione mondiale è a passato 
V dagli 80 milioni dell'84 agli 
;' odierni 92 milioni. Del resto -
'' si afferma sempre nel rapporto 
'. - i costi del «laissez faire» stan-
-. no diventando insopportabili 

:'!• per l'economia * mondiale: 
* l'Europa perde 30 miliardi di 

dollari l'anno per la minore 
produttività delle sue foreste, 

' mentre gli Usa perdono alme-
'1 no 60 miliardi di dollari per 

mancati raccolti, impoveri-
' mento del loro patrimonio bo

schivo e per l'innalzamento 
del livello degli oceani. 

Un convegno a Milano sulla medicina tradizionale e sulla diversità biologica nei paesi in via di sviluppo 
La ricchezza principale del Terzo mondo viene «rapinata» dalle multinazionali farmaceutiche ' * 

Piante medciriali, patrimonio in vendita 
L'Organizzazione mondiale della sanità stima che 
non meno dell'80 percento degli abitanti cei paesi 
in via di sviluppo (quasi 4 miliardi di persone) si ri- ; 
volga tuttora alle medicine tradizionali per assolvere ' 
ai propri bisogni sanitari di prima necessità. Un con-
vegno in programma domani a Milano affronterà i 
problemi legati all'uso delle piante medicinali e alla 
rapina nei confronti del Terzo mondo. ^ Ù9-Ì^ 

•VAI 

• t i ; Approdato alla cono- ' 
scenza dei più da pochissimo 
tempo, il grande tesoro conte- " 
nulo nel forziere della biodi- ; 
versila rischia già il saccheggio : 
sistematico. A un aspetto pre- " 
ciso di questo saccheggio, do- . 
po^ì clamori (e l'immediato 
oblio successivo) del summit ; 
ambientale di Rio dello scorso ' 
giugno, è dedicato un conve- . 
gno in programma domani a ' 
Milano presso la sede dell'U- "; 

nione commèrcio e turismo: -
Piante medicinali, la ricchezza 
dei paesi in via di sviluppo. Il :r 
convegno è nato dalla collabo- ' 
razione tra un organismo di 
cooperazione < intemazionale, 
il Coe, il mensile specializzato 
«Erboristeria domani» e la Fe-

• dererbe, l'associazione di ca
tegoria degli erboristi, e prcve-

: de la-partecipazione di studio
si e ricercatori impegnati sul 

: campo in Gabon, Brasile Cina 
: India, Bhutan, Perii 

L'Organizzazione mondiale 
: della sanità stima che non me-
. no de:i'«0% degli abitanti dei 
paesi in via di sviluppo (il che 

, significa quasi quattro miliardi 
: di persone) si rivolga tuttora 
. alle medicine tradizionali per 
> assolvere ai propri bisogni sa-
:, nitari di prima necessità Le 
'; farmacopee tradizionali si av-
, valgono di principi alivi di on-

gine minerale, animale o vege
tale, ma tra tutti le piante sono 
di gran lunga le più sfruttate 
dando origine ad almeno 

l'85% dei rimedi utilizzali. L'ac
cumulazione di questo sapere 
terapeutico è il risultato di cen
tinaia di anni d'osservazione e 

: non è raro che raggiunga livelli 
di raffinatezza e precisione so
lo apparentemente sorpren
denti. I guaritori Kayapos, ad 
esempio, una tribù che vive nel 
centro della foresta amazzoni- * 
ca, hanno descritto 250 tipi di 
dissenteria, riuscendo a trova
re per ognuno il rimedio più 
adatto. Nel Sudest asiatico si > 
conoscono e utilizzano non 
meno di 6500 piante medici- • 
nali, e, in tutto il mondo, sono 
almeno 30001 prodotti di origi-, 
ne vegetale messi in campo -
per il controllo della fecondità. 

Anche la medicina occiden
tale ha tratto da sempre dal pa- • 
tnmonio di biodiversità dei 
paesi tropicali, principi attivi 
che sono entrati a far parte del-
le diverse specialità terapeuti
che. «Il sessanta per cento dei 
medicinali di oggi proviene più ' 
o meno : direttamente dalle < 
piante-dice Christian Moretti, ; 
responsabile dell'unità di ricer
ca "sostanze naturali di inte- < 
resse biologico" per contodel-

l'Orstom, una organizzazione 
non governativa francese - e ì 
due terzi crescono nei paesi 
tropicali». Delle 750.000 specie 
di piante stimate esistenti, tut
tavia, la scienza occidentale 
ne conosce non più di 35.000 e 
tra queste solo poco più di mil
le sono state analizzate nei 
dettagli e meno del 7% delle 
90.000 specie che vivono nei 
paesi tropicali sono già state 
studiate dal punto di vista far-

. macologico. •• ,>.-;r.i;i: :..,«' . ; 
, E questo il tesoro ancora na
scosto, il patrimonio minaccia- : 
to dalla deforestazione al rit
mo di 20 milioni di ettari all'an-
no, di cento specie, tra vegetali ; 
e animali, al giorno. Ed é que-
sto. secondo la tesi discussa al : 
convegno, il patrimonio sotto
posto a una più sottile e ag
giornata forma di sfruttamento 
coloniale. Il Costa Rica, per 
esempio, ha ceduto i diritti per 
lo sfruttamento di una parte 
delle sue foreste a una multi-
nazionale farmaceutica. L'Nci 
(United States National Can-
cer Instimi), una delle istitu
zioni più prestigiose a livello 
mondiale per la ricerca sul 
cancro, ha iniziato già dal 

1986 un programma per l'e
splorazione e l'individuazione 
del maggior numero possibile • 

, di principi attivi vegetali, e ha " 
spedito i suoi ricercatori ai • ' 

• quattro angoli del mondo con ;'" 
'' l'incarico di farsi consegnare £ 
' dalla viva voce degli ultimi '• 
: sciamani i segreti delle terapie '„ 
; tradizionali. Obiettivo: trovare • 
: nuove • sostanze ' utilizzabili '' 
'•; contro i tumori e l'Aids. •'-••;:'-*-<g,. 

«Ma questo genere di inizia- " 
1 Uve - dicono al Coe - diffidi- '. 

mente si traducono in reali be
nefici perle popolazioni locali..''. 

' L'abituale destino di ogni prò- "•-
'-• dotto dei paesi tropicali che J, 
: abbia trovato la popolarità sui 

mercati intemazionali è l'im- -l 
•: poverimento. Mentre per la / 
'• moltitudine di estrattori e rac- ;'; 

coglitori, lo scenario della pò- "•!• 
J verta e della fame non cambia " 
; mai», r Insomma, quella : del '' 
;" buon ricercatore bianco che, ? 
dalla parte degli indigeni, lotta -• 
per salvare la foresta (e i suoi •' 
segreti terapeutici) dalla di-,' • 
struzione operata dai cattivi -

: costruttori di strade - io Sean : \ 
Connerydel film Medicine man T~ 
- e un'immagine assai lontana 
dalla realtà , -

La possibilità di conoscere 
le ricchezze ancora ignote 
contenute nelle piante, non
ché di attingere al patrimonio 
di sapere e esperienza accu
mulato in millenni di rapporto 
con la natura dai guaritori tra
dizionali, non deve quindi tra
mutarsi in una rapina. Anzi do- • 
vrebbe essere il mezzo per • 
consentire una reale crescita ' 
economica per le popolazioni • 
dei paesi in via di sviluppo. 
Nonché la maniera per salva
guardare la biodiversità, quella 
vegetale alla stessa misura di 
quella «culturale». : > ~ ' 

«Le Diante medicinali rap
presentano oggi un potenziale 
di enorme importanza per il 
mio paese - dice Blandino 
Akendengue, nata in Gabon e 
specializzatasi in farmacochi
mica all'Università di Rennes 
in Francia, relatrice al conve
gno - e questo potenziale me
riterebbe di essere pienamente 
conosciuto e ; utilizzato per 
mettere a disposizione dell'A
frica medicamenti a basso co
sto, fondamentali in un peno-
do di crisi cosi drammatico co
me quello che stanno attraver
sando i paesi africani-

f » i • r :•• Ì 4 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Oggi stop alle auto clalle 17.30 alle 20.30 
Ma non finisce qui: domani si replica 
circolazione ferma entro il Raccordo 
cambiando orario: dalle 15.30 alle 18.30 

Continuano i record registrati clalle centraline 
Smog senza freni, ormai è livello di allarme 
Basta il blocco stradale per vincere J- v 
la cappa di inquinamento che soffoca la città? 

Un inverno a respirare 
Tre ore di blocco oggi, tre ore domani. Dopo il se
condo giorno consecutivo di superamento del livel
lo di allarme per il monossido di carbonio, il Campi
doglio ha deciso ieri di prolungare il divieto di circo
lazione. Cosi oggi tutti a piedi dalle 17 e 30 alle 20 e : 
30 e domani dalle 15 e 30 alle 18 e 30.1 Verdi attac- ' 
cano il provvedimento e chiedono a Carraro di far 
posto a una giunta «pulita». 

RACHIUtOONNSLLI 

M Non sono affatto mi
gliorati i dati dell'inquina
mento da monossido di car
bonio. E per i romani oltre 
alte tre ore di blocco dome
nicale (oggi dalle 17 e 30 al
le 20 e 30), il traffico sarà in
terdetto anche domani. Ieri 
il Campidoglio ha deciso al
tre tre ore di paralisi tra le 15 
e 30 e le 18 e 30 di lunedi. • 

Il livello d'allarme che im
pone all'amministrazione di 
prendere .-.provvedimenti 

' non è per niente rientrato 
secondo i dati arrivati ieri 
mattina alle otto dalle cen
traline di rilevamento atmo
sferico. Le stazioni di moni
toraggio funzionanti sono 
otto, visto che quella di largo 
Arenula è ancora in tilt Edi 
queste otto ieri cinquehan-
no registrato valori superiori 
ai 30 milligrammi di monos
sido di carbonio indicati dal 
decreto Ripa di Meana co-

I terabilita. Si tratta delle cen
traline di largo Preneste 
(33,3), •• piazza • • Fermi 
(36,5), : piazza • Gondar 

, (39.2), largo Montezemolo 
(che con 45 milligrammi si 
conferma la zona più inqui-

Polizia 
Ronconi 
nuovo capo 
clellà mòbile ̂  
• • Grande rimpasto ai verti
ci della Questura. Segue il pas
saggio del capo della Mobile, 
Nicola Cavaliere, alla guida 
della Criminalpol, e la sua so
stituzióne, ufficiale da domani, 
con Rodolfo Ronconi, già vice-
dirigente dello stesso ufficio. 
Sono in tutto 26 le promozioni 
e gli avvicendamenti che dise
gnano il nuovo organigramma 
della Ps romana. A Ronconi, 
l'incarico e la poltrona più im
portanti, raggiunti dal .funzio
nario napoletano a 44 anni ma 
con un bagaglio anticrimine di 
primissimo piano: negli anni 
«aldi» del terrorismo, in servi
zio con. i. gruppi ..investigativi 

' -speciali della Digos, venne feri-
' to a una gamba; successiva

mente ha diretto uria divisione 
dell'Interpol aprendo collabo
razioni con le polizie di Brasile 
e Paraguay e consentendo l'ar-

, resto in Svizzera di Flavio Car-
' boni e Lido Gelli. Tra le sue 

«vittime» anche la famiglia ma
fiosa Fidanzali, la banda del 
Piovcse.la banda della Maglia-
na. i supercriminali Francesco 
Zumpano e Tullio Greco e Sal
vatore Nicitra, detto il <re del. 
gioco d'azzardo». Successi an
che nel campo dei rapimenen-
ti in tandem con Nicola Cava-' 
liere, ha dato scacco ai seque
stratori dell'industriale. Dante 
Belardinelli e ne ha consentito 
la liberazione; ha indagato sul 
sequestro del piccolo France
sco Rea e era nello staff che li
berò Roberta Ghidini. Recente
mente ha guidato le indagini 
che si sono concluse con gli 
arresti di latitanti mafiosi di 
grosso calibrò quali Francesco 
Cannizzaro, Nilto Santapaola, 
Alfonso Di Mascio, Antonio 
Tnchilo oltre a Gianfranco Im
peciati e Giorgio Paradiso. Tra 
gli altri movimenti Antonino 
Granchelli diventa ispettore 
del commissariato Salario-Pa-
noli, Vincenzo • Santoro - dal 
commissariato --Esposizione 
passa- al Trevi-Campo Marzio, 
Roberto Scotto va a dirigere il 
Porta San Giovanni. 

» nata di Roma), via Tiburtina 
:< (32,7). Inoltre a largo Ma- : 
' gna Grecia il livello di aliar- ':: 
'• me è stato sfiorato veramen-
; te di un soffio (29,7) e an- . 

ì che a corso Francia (23) e -
piazza Gregorio XI11 (19,2) ,. 

1 è stato comunque superato 
" il limite di attenzione. Senza . 
' .contare-che anche per 
. quanto riguarda il biossido -
.. di azoto permane il livello di..' 
.'attenzione. Oltre a piazza 
••Fermi (262 milligrammi) e 
•;' largo Magna Grecia (247) si 
;' avvicina alla soglia di guar-
f„ dia dei 200 milligrammi an

che la stazione di largo Pre- ; 
. neste(197). -•-•••-
V Secondo il consigliere ver

de Athos De Luca Temer- , 
- genza, dopo la pausa natali-
: zia, era assai • prevedibile 
" mentre il Comune si è pre-
'sentato ancora, una volta del 
tutto impreparato. De Luca ' 

. prefigura già una situazione ; 

! «da film neorealista anni '50» •. 
„,con gente aggrappata, fuori 
„ dagli autobus e lunghissime 
,, file d'attesa casuate dal <ro- . 
. nico malservizio dell'Atac». •: 
. L'Atac, ricorda il consigliere, • 
•. non ha ancora' indetto l'ap-•'' 
.' paltò concorso per i 50 nuo-
' vi minibus elettrici. • 

UslRmll 
Coordinatore 
interdetto 
dal giudice 
• • È stato interdetto per due 
mesi dai pubblici uffici, per or
dine del tribunale di Roma, 
Vincenzo Corona, il coordina
tore sanitario della Usi Rm 11, 
due volte rinviato a giudizio 
per concussione e falso in atto 
pubblico. Nella Usi Rml 1, una 
delle più importanti del centro 
storico romano, Corona rico
priva, oltre a quello di coordi
natore sanitario, anche altri 
importanti .< incarichi, come 
quello di capo del servizio di 
igiene .pubblica, quello di pre
sidente della commissione per 
il riconoscimento della Invali
dità civile e Infine quello di 
membro della commissione 
per il rilascio delle patenti spe
ciali. 
• Il primo rinvio a giudizio è di 

Gualche mese fa e riguarda la 
enuncia, presentata dal pro

prietario dell'albergo Ergife, 
secondo il quale Corona 
avrebbe imposto all'albergo 
l'acquisto di pane prodotto dal 
forno di sua propneta. Corona 
rispose con una querela, ma 
sul caso venne ugualmente 
aperto un procedimento pena
le. Il secondo rinvio a giudizio 
è invece del 23 dicembre 1992 
e. riguarda la vicenda dello 
Sporting di via Aurelia, il resi
dence di proprietà del costrut
tore Renato Armellini che, per 
conto del comune e del mini
stero dell'interno, avrebbe do
vuto ospitare un gruppo di ex
tracomunitari. In particolare, 
secondo il giudice Antonio Tri-
velimi che ha disposto il rinvio 
a giudizio, Corona' avrebbe 
certificato il falso, dichiarando, 
che le condizioni igienico sa
nitarie e il sistema di areazionc 
dello Sporting (338 camere 
con 2.114 posti letto) erano 
idonei.. -.• . . . . . . 

Sulla vicenda è intervenuta 
la federazione romana del Pds, 
che ha accusato di «conniven
za e insipienza» l'amministra
tore straordinario della Usi 
Rmll, Sergio Breglia, nonché 
l'ex assessore regionale alla 
sanità, Francesco Cerchia, e 
l'attuale assessore in carica, 
Antonio Signore. I tre, secondo 
il Pds, «hanno permesso a Co
rona l'accumulo di tante cari
che e ne hanno di fatto avalla
to l'attività decidendo di non 
intervenire». 

Contro i provvedimenti 
antismog di Carraro è un co
ro di critiche che si alza dal 
mondo ambientalista. Per il : 
deputato verde - Massimo ' 
Scalia il superamento per la 
seconda giornata cpnsecuti- ' 
va degli, inderogabili,,limiti, 
previsti 'dalla' legge destai 
«gravissima < preoccupazio
ne». Di fronte a questa dram
matica situazione a Scalia 
appare «insufficiente e limi
tato» ripetere il provvedi
mento di chiusura al traffico 

per tre ore. «Ormai è chiaro 
- afferma - inquinamento e 
salute dei cittadini potranno 
migliorare solo se Carraro se 

" ne va». Anche per Laura Sca-
' labrini Benatti, consigliere 
, dei Verdi federalisti in Regio-
,,ne,Je tre ore di blocco non 
possono essere considerate 
altro che una misura tampo
ne che non serve a tutelare 
bamnini e anziani dai rischi 
per la salute Laura Scalabn-
m, che aveva già inviato in 
passato una lettera al giudi

ce Margherita Gerunda, ritie-
1 ne che la magistratura abbia 
• archiviato troppo frettolosa
mente l'inchiesta sulle re-

,' sponsabilità , . dell'inquina-. 
mento a Roma e punta il di- ' 

.. to contro Carraro. I Verdi si -

.. rivolgeranno,,. al.. ministero < 
dell'Ambiente eial ministero ' 
della Sanità perché interven
gano con misure tempestive 
ed efficaci» e coordino un 
progetto di intervento in gra
do di risolvere l'emergenza 
ambientale 

Il Lungotevere 
intasato 
di automobili :. 

Stop. 
alla circolazione 
Istruzioni 
per l'uso 

• • Chi si ferma? 
17.30 - 20.30 oggi e 15,30 -18,30 domani: non 
possono circolare all'interno dell'area delimita
ta dal Grande raccordo anulare tutte le auto di 
qualsiasi cilindrata e alimentate con qualunque 
tipo di carburante, normale, super, gasolio; il di
vieto vale anche per le vettura con targa stranie
ra e comunque non romana. Per le motociclette 
la proibizione inizia con le cilindrate superiori 
ai 125 centrimetri cubici: sono perciò esclusi ve
spe e motorini. 
Chi pnò circolare? 
I mezzi pubblici, i taxi, le auto a noleggio, i mez
zi di soccorso e di pubblica sicurezza, i medici 
in servizio urgente, le motociclette sino a 125 ce. 
le auto con marmitta catalitica (benzina senza 
piombo) o alimentate a gas Gpl e metano, 
quelle con scarichi che «rientrano nei limiti 
Cee», quelle con -contrassegno handicappati». 
Le catalitiche» per circolare in città non hanno 
bisogno di nessun contrassegno di identicazio-
ne (ilcosiddetto'verdone'). ,•;:• ,-.-.-.--•-:-.",•«.•:•:.. 
Quanto è la multa? --- •>-, ^vW-.—.• 
Chi viola il divieto rischia una contravvenzione 
fissa di 100.000 lire. Tuttavia non dovrebbe vale
re il cumulo: chi entra in città in macchina po
trebbe cavarsela, se individuato, con una singo
la oblazione. • * ' - ' . 
Chi fai controlli? • • • 
Vigili urbani, polizia e carabinieri le cui forze 
«stradali» per l'occasione invaderanno il centro. 
E chi rientra da fuori Roma? • > 
Arrivando in quelle tre ore in città, sia cittadino 
romano o no, e fatti salvi gli autorizzati (auto 
catalitica o gas o motorino), dovrà lasciare il 
mezzo al di là del Grande raccordo anulare. 

LA POLEMICA Una «modesta proposta» sul Marc'Aurelio 
Sostituiamolo con un «moderno» imperatore 

Sul piedistallo? Cicerone junior 
GIULIA PANI 

• • Se la statua equestre 
del Marc'Aurelio non doves
se più poggiare laddove il 
michelangiolesco genio fe
ce si che per secoli rimanes
se, sarebbe questo il segno ';, 
della romana decadenza? :., 
L'imperatore-filosofo a ca- v 
vallo ora non c'è. Sarà que-,". 
sto un segno della sorte che r 

per l'Urbe già decretò la • 
morte? •---•••' •• •„.•-'•••—^-v :_: 

Domande piene di pas- . 
sione intomo alle quali si 
raccolgono pareri a profu- : 
sione. Tomi la statua. No, si y 
faccia una copia. Oppure si 
faccia la copia, ma in modo . 
che si capisca che è una co-
pia. E la statua del Marc'Au- • 
relio si metta al sicuro, ma- -
gari nell'aula Giulio-Cesare " 
del Campidoglio. 

Sindaco, intellettuali, pò- '. 
lemisti e consiglieri comu- ••' 
nati. Tutti a ricercare il mino-
re, dicono, dei mali. E quindi -
chiunque può avanzare una : 
•modesta proposta», che al i\ 
nostro fisco nulla o poco co- '>' 
sta. -7"'•••- •::-".•.-;-'. :;:•. >-• -

La tradizione secolare di,; 
Roma non può essere can
cellata, ma nemmeno può . 
mummificare la città. Per cui • 
ringraziamo •• Marc'Aurelio 
per aver resistito per tutti ;'; 
questi secoli in sella al suo 
cavallo, essersi umiliato fino ; 
a travestirsi da Costantino, ,: 
per aver fatto in tempo a go- .;. 
dersi lo spettacolo offerto.,' 
dai nuovi comici della polis, ;/ 
talenti : insuperabili come C 
Gerace, Signorello, Labellar- :, 
te, che ha un nome che è già 
unoscherzo. • > • • - . ; ; , 

Che :. riposi, \ ordunque, -
Marc'Aurelio ;•• in comode '•• 
stanze. E sul . piedistallo, ~ 
osannato dalle genti, salga '•'• 
quell'antico e moderno im- ; 

peratore romano, della gens .'. 
Julia, che ha recentemente 'V 
preso il nome d'arte di Cice- " 
rone junior. Salga sul piedi
stallo armato d'un bel gladio 

e 11 rimanga finché la sua 
faccia di bronzo non comin
ci a scolorire in oro. 

La piazza non potrà che 
! trame giovamento: davanti 
' al Cicerone jr. potranno farsi 
finalmente fotografare i turi
sti giapponesi sorridenti e 
inconsapevoli di avere alle 
loro spalle un pezzo di storia 
dell'umanità. Un antico e 
moderno imperatore, proge
nie di stirpi gloriose ed an
che impersonificazione del 
Rigoletto andato al potere. 
Brandendo il gladio, Cicero
ne jr. sarà in sella ai suo fida
to destriero cavahntalone 
che, narrano le leggende, fu 
addirittura fatto senatore. ' 
••'•, Ma chi proteggerà il Mar
co Tullio, equestre dai van
dali e dalle intemperie? Ci 
vuole un tetto perche il pro
de sia al riparo dalla piog
gia, acida perdi più (sindaci 
ringraziando). . . . , :^ : 

Ma un tetto è degno di un 
imperatore? No. Ci vuole 
qualcosa di più maestoso. 
Ma certo! Una cupola di ple-
xiglass, :. antinquinamento. 
Anzi: una cupola da far invi
dia al Cupolone, tutta cesel
lata con «labor limae». O me
glio, con la faticosa opera 
della lima, come diceva il 
poeta Orazio che di Campi
doglio se ne intendeva. E 
d'intorno a statua e cupola -
la sicurezza è sicurezza - un 
fossato popolato da squali. 
Ma forse ne può'bastare 
uno. Che impedisca ai van
dali, d'avvicinarsi e alla sta
tua di scappare. Che giubilo! 
. La piazza sarà cosi ricon
segnata all'antico splendore 
e liberata dai malefici. Per
ché a differenza di quanto 
era pronosticato per il Mar-
c'Antonio, quando la faccia 
di bronzo di Marco Tullio jr. 
«scolorirà in oro», Roma ri
nascerà. Ma, come cantava 
il buon Augusto Daolio dei 
Nomadi, «noi non ci sare
mo». 

§LlQ 

RIDATICI 
~. A orn AURELIO. 

«Ridateci cavallo e cavaliere» 
I Verdi sfilano al Campidoglio 
• 1 Ai Verdi non importa se sia vero o falso. 
L'importante è che un Marco Aurelio tomi II do
ve la storia lo ha messo, sul piedestallo in piazza 
del Campidoglio. Per questo sono partiti, con
dottiero Athos De Luca, da Piazza Venezia con 
un Marc'Aurelio di vetroresina, hanno attraver
sato i Fori, girato intomo al Colosseo, superato 
l'Arco di Costantino prima di approdare sul col
le da 12 anni orfano di quella statua equestre! 
Era il percorso trionfale dei vincitori e i Verdi 
hanno voluto ripercorrerlo «come si addice a un 
vero imperatore». Nostalgia di romanità e relati

vo clima «ecologico» che si respirava sotto quel-
,-> le autorità? Forse c'è anche questo nella campa-
'', gna promossa dei Verdi e che 6 culminata nel 
' pomeriggio con una raccolta di firme a favore 
- delivintegrità di una delle piazze più belle del 
'- " mondo». «Originale o finto non ci interessa», ha 
•;;' detto il consigliere De Luca guidando la marcia 
'; e la campagna «firma per Marco Aurelio» che 
.. proseguirà oggi all'ingresso di Porta POrtese. Ri-

, dateci la statua, è stato l'accorato coro del pic-
' colo corteo che con un traballante furgone si 6 

gettato sulle antiche vie imperiali per battere la 
' gran cassa della «questione del momento». 

1974,12 maggio: Chinante tira il riflore in lazio-Foggia. Fu poi vittoria e scudetto 

Lazio, 93 anni 
e un §^^ futuro 
(torolespalfe 

FULVIO CANALI 

• • Novantatré anni ieri: ci 
sarebbe voluta una torta di di- -
mensioni faraoniche, per ac
cogliere le candeline laziali. Si 
è consolato il presidente Ser-; 

gio Cragnotti; per una strana ' 
coincidenza nato anche lui il 9 
gennaio: per le sue cinquanta-
tré «fiammelle» non ci sono sta- ' 
ti problemi di spazio. Com- ' 
pleanno laziale, giù il cappel- ; 
lo: ha festeggiato la più antica 
società • calcistica romana. •. 
Sportiva no. perché quando la ' 
neonata biancazzurra lanciava 
i primi vagiti sua culla, esisteva ' 
già la «Ginnastica Roma». E Fu ' 
proprio l'esistenza di quest'ul
tima a decidere il riome: per' 
non fare contusione, fu scelto' 
«Lazio».' T colori ' biabitìzzarrF' 
furono - invece • un ' gentile •. 
omaggio alla Grecia, madre ; 
dello sport olimpico. k< ' «J 

I fondatori furono nove gio-"'' 
vanotti, fra i quali il sottufficiale : 
dei bersaglieri Luigi Bigiarelli, -
reduce dalla batosta di Adua, e 
il fratello Giacomo. Quei «pio- • 
nieri» volevano partecipare al- : 
le care podistiche a cornice • 
delnnaugurazione del monu- ; 
mento dedicato a Carlo Alber- ; 
to, in via Venti Settembre, e ' 
avevano bisogno di un club di , 
supporto per essere iscritti. A 
quei tempi non era diffìcile 
fondare una società: un buco 
come sede, un tavolo e un •: 
paio di sedie e via libera alla • 
buona volontà. La prima casa ; 
laziale fu in via Valadier. 

Da quel 9 gennaio 1900 e 
dai primi calci al pallone ai '' 
bordi del Tevere, una storia fra '• 
le più tormentate della pedata. * 
La prima partita ufficiale fu un ' 
Lazio-Virtus del giugno 1902. < 
Le cronache narrano che vin
sero i biancazzurri 3-0, il primo * 
gol fu di Mascheroni. Ma è alla " 
vigilia della prima guerra mon- t 
diale che la Lazio si fa adulta. ; 
Campionato 1913, i bìancaz- ' 
zurri dominano il girone lazia- -
ie, poi eliminano Virtus Juven- ì 
tusque (3-1 e 3-0) e Naples > 
(2-1 e 1-1), ma nella finalissi-
ma del 1 giugno, a Genova, so
no travolti 6-0 dalla Pio Vercel
li. Nel 1914 la Lazio replica: ar-
riva in finale, ma vengono li-. 
quidati dal Casale. Nove anni -
dopo, nel 1923, Lazio ancora 
seconda: viene battuta nella fi- ' 
naie in due partite dal Genoa •' 
(4-1 e 2-0). Nel 1929-30 il cai- < 
ciò italiano spicca il volo con il 
girone unico: in quel primo 

campionato «totale» Ja Lazio fi
nisce quindicesima. É nella se
conda metà degli anni Trenta 
che la Lazio prende quota. In 
attacco gioca un centravano 
nato per il gol. È vercellese, ha 
il viso triangolare, ma e un tipo 
sveglio. Si chiama Silvio Boia. 
sarà il capocannoniere della 
storia laziale, con ben 143 reti. 
Con lui il club biancazzurro ar
rivo secondo alle spalle del Bo
logna nel 1936-37. , .-_ 

Fu quello, per quasi quarari-
t'anni, il miglior risultato della ~ 
Lazio, che visse un buon peno-
do negli anni Cinquanta (due 
terzi e due quarti posti), la
sciandosi' spesso alle spalle la 
rivale, Roma, ma nel 1960-61 
cadde'per"là'prfma'volta in B 
L'altalena duro dodici anni 
poi, nel 1972, spicco il volo la 
Lazio di Tommaio Maestrelli. 
C'erano Chinaglia e Wilson, 
Pulici e Garlaschelli, Martini e 
Re Cecconi Uno squadrone, 
un po' turbolento e naif, ma 
domalo e condotto in alto dal
la saggezza e dall'intelligenza 
di don Tommaso. Cosi, nel 

, 1973-74, dopo il terzo posto 
' del torneo precedente, la La
zio conquistò il suo primo, e fi
nora unico, scudetto. Furono 
in ottantamila, il 12 maggio 
1974, a seguire all'Olimpico il 

: match-titolo con il Foggia. Il 
go) decisivo fu firmato da Chi
naglia su rigore al 60', poi co
mincio la festa. Ma la fiamma
ta laziale fini ben presto, nel " 
1980 il club biancazzurro fu 
travolto dallo scandalo scom
messe. Ricomincio il buio, con 

; un'amara altalena e la caduta 
in serie C evitata di un soffio in 
un memorabile spareggio a 
Napoli con il Campobasso II 
gol-salvezza di quel 1 luglio th
rilling 1987 fu di Poli L'anno " 
dopo, con Pascetti, la Lazio 
tomOinserieA. - •...-.» 

11 resto 6 storia recente, i due 
anni di assestamento con Ma-
terazzi, altri due di illusioni 
presto svanite con Zoff, l'av
vento al timone di Sergio Cra
gnotti il 21 febbraio 1992, l'am-
vo di Gascoigne e Signon e 
l'Europa nel mirino. Ma Cra
gnotti guarda lontano, ben ol
tre il ritomo, dopo 16 anni, in 
Europa: guarda alla sfida con il v 
Milan di Berlusconi e al sccon- " 
do scudetto da riporre nella 
bacheca biancazzurra. Sul pri
mo, ormai, c'è la polvere di un 
ventennio. . 

Montalto dì Castro 
«Quell'oleodotto marino 
è un rischio ecologico» 
Denuncia pds alla Regione 
M «Arroganza e corruzione: 
È ciò che emerge dall'esame • 
della vicenda di Montalto di ' 
Castro e del suo cantiere», 
commenta Luigi Daga, consi- ' 
gliene piediessino alla Regio- -
ne, aggiungendo che non solo 
ipolitici corrotti debbano esse- '. 
re messi da parte, ma anche i 
dirigenti di imprese e dell'Enel ; 

che hanno alimentato quel si
stema di potere. Daga denun
cia le operazioni dell'Enel che 
ancora oggi violano palese
mente le leggi dello Stato, co
me il rigasificalore e le condot- ' ' 
te a mare. Considerato impian- ' 
to al alto rischio di inquina
mento, il ngasiftcaiore dovreb
be essere sottoposto a un esa- •• 
me per valutare le eventuali 

conseguenze sull'ambiente. 
Ma Enel e Ministero dell'indu
stria, scrive Daga, «vogliono 
sottrarsi a questi adempimen
ti». Insistono sulla realizzazio
ne di un enorme oleodotto che 
collega Montalto di Castro a 
Civitavecchia pervia marina, a 
tre chilometri della costa, di
struggendo ampi fondali ricchi 
di coralli. Una minaccia di tra-
gedia ecologica sulla costa tir-

; renica in corso di incidente, 
% sottolinea il consigliere pidies-

sino. Ma l'Enel si giustifica di-
; cendo di evitare cosi di trattare 

con Comuni e privati per rea
lizzare ':: gallerie sotterranee. " 
«Cosi facendo però -conclude ' 
Daga - rischia di arrecare un 
danno irreparabile all'ambien
te, al turismo e alla pesca». 
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Carraro durante l'incontro con la delegazione gay 

Problemi dei gay 
Carraro nomina 
un «assessore» 
• i Un numero verde contro i delitti gay. Telefonando 
all'I67863277, chiunque può chiedere o dare informa
zioni circa gli ultimi omicidi avvenuti nella capitale che 
hanno visto come vittime degli omosessuali. L'iniziativa è 
stata presa dal questore Ferdinando Masone, dopo le 
proteste avanzate dalla comunità gay romana, che nei 
giorni scorsi, dopo la morte di «Maga maghella», hanno 
chiesto alla polizia di intervenire. La linea telefònica met
terà direttamente in contatto con i funzionari della sezio
ne omicidi della squadra mobile e sarà in funzione tutti i 
giorni dalle 8.alle 20. , : ., • • . , ; • - . 

Sempre ieri, il Comune ha istituito una delega speciale 
per i rapporti con la comunità omosessuale. Il sindaco 
Franco Carraro ha assegnato l'incarico al consigliere co
munale antiproibizionista Luigi Cerina, che ha già quella 
per le tossicodipendenze ed i problemi legati all'Aids. La 
decisione è stata resa nota ieri, durante l'incontro chiesto 
dai rappresentanti degli omosessuali, tra i quali Massimo 
Consoli di Gay House, Vanni Piccolo del «Circolo cultura
le Mario Mieli» e il presidente' nazionale dell'Arci Gay, 
Franco Grillini, per discutere sulle violenze contro gli 

piOTOt̂ TO sei vltnrne. «t lapnrrKTvoltarne in Italia —ha 
detto Grillini - si istituisce questo incarico e ciò ha un 
grande valore anche sul piano nazionale». «Come ammi
nistrazione - ha detto invece Carraro - vogliamo fare in 
modo che tutti i cittadini abbiano pari dignità di vita, te
nendo conto delle difficoltà e della violenza che c'è in 
ogni grande metropoli. L'obiettivo politico è che non vi 
sia una accentuazione di queste difficoltà per gli omoses
suali». 1 rappresentati delle associazioni hanno chiesto al 
Comune di istituire un osservatorio permanente sulla 
condizione degli omosessuali nella Capitale. 

Austerity in Provincia 
Settimi fa l'economo 
Tagli alle spese su giornali 
auto blu e cellutari 
Wm La Provincia taglia dal 
suo bilancio buona parte della 
sua dotazione di uno del più 
Invadenti status symbol degli 
anni Ottanta e decide di ripor- ' 
re nel cassetto 12 telefonini •' . 
cellulari del 24 fino a ieri iscritti ' 
a suo nome sul libro mastro ~ 

• della Sip. «Per voltare pagina "'; 
nell'amministrazione della co- , 
sa pubblica - ha detto 11 presi- -. 
dente della Provincia Gino Set- '• 
timi - e ridare credibilità alle ' 
Istituzioni occorre subito ridur- : 
re al minimi termini spese su- ;, 
perflue e ingiustificate, dare 
dei segnali concreti alla gen- ; : 
te» :• ,c -~w:.- -. -•••-. •••••£; 

La decisione è stata presa, .. 
su proposta proprio del presi- '' 
dente Settimi, della seduta di 
giunta di venerdì sera come ' 
primo assaggio di una serie di ,: 
tagli che riguarderanno tutte le.'" < 
spese di rappresentanze e ?.-
d'immagine che in questi anni •'-" 
si sono gonfiate a dismisura ; 
provocando un buco conside- • • 
revole nel bilancio provinciale. 

Fino a ieri la Provincia risultava 
abbonata alla Sip per 13 cellu
lari e 12 telefoni installati sulle 
auto blu degli assessori e di un 
ristrettissimo gruppo di diri
genti. In pratica (ino ad oggi, 
ogni assessore aveva a disposi
zione oltre all'auto blu un tele
fonino cellulare e un apparec
chio telefonico fisso In mac
china e questo comportava 
per la Provincia una spesa an
nua di oltre 120 milioni. • 

Insieme ai telefonini la giun
ta provinciale ha adottato la 
decisione all'unanimità di ap
portare tagli anche ai rimborsi 
spesa per l'acquisto di giornali 
sempre per assessori e dirigen
ti. Altre economie saranno fat
te per quanto riguarda il servi
zio di rassegna stampa quoti
diana che attualmente com
porta una spesa notevolissima. 
Nella stessa seduta la giunta ha 
deciso di pone un freno all'uso 
delle auto blu decidendo di la-
sciame in garage quattro. - • 

Arrestato il settantunenne 
commissario straordinario 
dell'Ente esposizione 
da anni in «Èquidazione» 

Voluto dal grande capo 
del Garofano per risanare 
un'istituzione inutile 
La storia eli un declino 

Ciclone tangenti sulPEur 
Spinelli, la caduta di un craxianò di ferro 
Francesco Spinelli, 71 anni, medico, arrestato ieri 
notte dalla Guardia di finanza per ordine di Luigi Oe 
Ficchy che sta indagando su appalti ad una ditta di 
pulizia, è stato nominato commissario straordinario 
dell'Ente Eur nell'85 da Bettino Craxi. Spinelli ha ri
lanciato un ente in liquidazione per legge da anni. 
Nel 78 è stato dichiarato ente inutile, il ministero 
del Tesoro avrebbe dovuto scioglierlo. 

T M I U TRILLO 

• • Era ,. l'uomo di Craxi. 
Francesco Spinelli, 71 anni, 
barese, medico legale, ex ca
mice bianco dell'ospedale 
Cto, oggi vicino a Giuliano 
Amato, fu nominato commis
sario straordinario dell'Ente 
Eur nel 1985 dall'altera presi
dente del consiglio - Bettino 
Craxi. Sette anni dedicati a ri
valutare una struttura destinata 
a essere cancellata, come sta
bilito da una legge del 1975. 
Mostre, riapertura del teatro 
pensile, ristrutturazioni di pa
lazzi, grandi progetti perii futu
ro. L'attivismo di Spinelli ha 
rinpinguato le casse dell'Ente, 
sempre a corto di fondi. Un En
te, pero, «inutile». •-.-•• 

Creato nel 1936 da Benito 
Mussolini, l'Ente Eur fu costi-, 
tuito solo per realizzare e gesti
re l'Esposizione universale del 
1942, mai andata in porto a 

' causa della seconda guerra 
mondiale. Da allora - Invece di 
essere sciolto, come previsto 
dalla legge istituti-Ice - e so
pravvissuto' a se stesso, con
trollato fino al 1987 dalla Presi
denza del Consiglio dei Mini
stri, poi passato al ministero, 
delle Aree Urbane. Gestisce un " 
patrimonio immobiliare di sva-
nati miliardi e controlla i 430' 

ettari sui quali, negli anni '50, è 
' sorto l'Eur. Appartengono al-
'; l'ente Eur i palazzi che ospita-
. no l'archivio di Stato, musei, 
• criminalpol, scuole, uffici di 
'società private e pubbliche. 
i Provvede alla manutenzione di 
'.strade, giardini e parchi. Nel 
• 1944, in vista di una liquidazio
ni ne dell'Ente, nacque la figura 

del commissrio-straordinario. 
Una liquidazione mai andata 

•';: inporto. • <••-/:• •'••• •-•"•'• ••< • 
i «Nel 1975 - spiega Luigi Di 
; . Maio, avvocato, commissario 

; dell'Ente dall'SO all'85, condut-
f: tore di "Chi l'ha visto" - fu ap-
" provata la legge sugli enti inuti
li. Una commissione parla-

• mentare, in tre anni, avrebbe 
; dovuto stilare un elenco delle 

.,, strutture da salvare. L'Ente Eur 
;'. rientrava nella lista degli inutili. 
:l A partire dal '78 il ministero del 
/ Tesoro aveva l'obbligo di porre 
,. in liquidazione l'Ente, ma cosi 
.':- non e stato. Vincenzo Milazzo, 
:' ragioniere generale dello Stato 
; e capo di gabinetto dell'altera 
:'. governo Andreottl, fu indiziato 
^ e in seguito amnistiato per il 
' reato di omissione d'atti di uffi-
'; fcJowr'---' .:;•;..• .-••'« -: - v , 

; Fui proprio Luigi, Di Maio,; 
agli Inizi degli anni '80, a solle-

Veduta aerea dell'Eur 

vare il problema del ruolo del
l'Ente. Allora scoppiò lo scan- •. 
dato dell' hotel «Du Lac», un •' 
palazzone che si affaccia sul y 

laghetto dell'Eur, destinato a i£ 
struttura alberghiera e ricon- •'• 

; vertlto In uffici per la direzione <\ 
. dell'allora Banco di Roma, in :-
.' contrasto con le disposizioni 
del Piano regolatore. «Fui cac- * 

„ ciato - aggiunge Di Majo - La 
presidenza dei-consiglio disse ' 
che era opportuno avere un '••; 
commissario a tempo pieno. 
Fu nominato Spinelli,, che, r 
contrariamente all'intenzione 
di liquidare l'Ente, ha rilancia- • 
to la struttura, senza che alcu-
na legge ne avesse chiaramen- ; 
te indefinito il ruolo L'arresto 

di Francesco Spinelli non è 
che una scintilla. Un Ente inuti
le, per tanti anni, ha promosso 
mostre, incontri culturali, ria
perto teatri, finalità che non 
rientrano in quelle dell'Ente. 
Sono tanti atti di peculato. Una 
tradizione inaugurata nel '50, 
quando il commissario Virgilio 
Testa mise in vendita I terreni 
dove sono sorte case e ville.C'è 
di più, dal 1981 la Corte dei 
Conti non presenta la relazio
ne sui conti». ,..-•;- ••-,••• .. 

Il Parlamento, nel frattempo, 
ha • dimenticato . l'Ente • Eur. 
«Non se ne discute più - dice 
Renato Nicolini, architetto, de
putato e consigliere comunale 
del Pds, ex assessore alla cul

tura - In tutti questi anni il 
. commissario straordinario ha 
operato sulla base di una legge 
del '36, in contrasto con le fi-

; nalità originarie, quelle, ap-
* punto, dell'Esposizione univer-
. sale. Negli anni passati, la 
',••' maggioranza si batteva per un 
'Ente alle diretta dipendenza 
; della presidenza del consiglio 

di ministri, mentre le sinistre 
: proponevano di legare la stnir-
y tura agli enti locali. Ora si ri

propone questo dilemma, si 
':.' può anche pensare a un ente 
* destinato a gestire congressi e 
;, appuntamenti culturali, ma 
-• slegato dallo Stato. Cosi ci si li-
, bera dalla, retorica, di una Ro-, 

ma Impelale» , _ , 

A un mese dalle elezioni i partiti non hanno ancora trovato l'accordo per il nuovo esecutivo 
Possibile un tripartito Dc-Psi-Psdi. Il Pds per la «giunta del sindaco». Domani primo consiglio 

Fiumicino cerca la formula vincente 
Domani pomeriggio, a circa un mese dalle elezioni 
che hanno premiato il Psi e la De, a Fiumicino si riu-
nisce il primo consiglio comunale. Per l'occasione, ; 
in attesa che il municipio si trasferisca in una sede 
più adeguata, i 40 neoconsiglieri si ritroveranno nel- •-
la sala di un ex cinema. Ancora incerta la formula di 
governo del Comune: una vecchia maggioranza Dc-
Psi-Psdi o una «giunta del sindaco»? 

MASSIMILIANO DI OIOMUO 

• a FIUMICINO. Fiumicino 
•mette i denti». Dopo otto, 
mesi di commissariamento v 
prefettizio, e dopo che il 13 e •• 
il 14 dicembre scorsi gli abi-. ; 
tanti di quella che fino all'i-
nizio del '92 era la 14* Circo- •' 
scrizione di Roma sono stati ' 
chiamati alle urne, per eleg- : 
gere il nuovo Consiglio co- ' 
munale, nel pomeriggio di 
domani i 40 neoeletti si riu- ";: 
niranno per la prima volta 
nella sala di un ex cinema 
della cittadina portuale, in,' 
attesa che si trovi una nuova -• 
sede per il municipio, .v--,.• " 
• Mentre • il ?.. commissario "'• 

Mario Laurino - vincitore di ' 
fresca nomina di un concor
so del ministero degli Interni . 
- fa i bagagli, per andare a 
dirigere una prefettura al 
Sud, il consiglio comunale e 

alla ricerca di un sindaco e 
di una giunta. 
- ; Compito non facile, dopo -, 
le elezioni prenatalizie: • in 
quell'occasione smentendo 
le attese, gli elettori scelsero 
il «vecchio», premiando il 
partito socialista - in crisi ' 
ovunque nella penisola tran- ', 
ne che a Fiumicino - col :' 
16% e la Democrazia cristia-
na di Sbardella con il 28% 
dei suffragi. Ma vinse anche .' 
la protesta, con l'inaspettato- • 
successo della Lista civica ' 
Nord Insieme, che riuniva gli 
exantiautonomisti. 
' ' Su carta, dunque, sarebbe 
ancora possibile una mag-
gioranza a tre Dc-Psi-Psdi, ' 
ma con un margine di voti 
esiguo: 21 seggi su 40. " .v »; 
• Cosi, quando ancora le 
stampanti del Comune sta

tina strada di Rumiclno 

vano fornendo gli ultimi 
scrutini, è cominciata una 
sorta, di campagna acquisti 
da parte di democristiani e 
socialisti per assicurarsi i 4 
voti della Lista civica. •-' 
- La sinistra, però, non è 
stata a guardare. Subito pri
ma di Natale, i 9 neoconsi- • 
glieri di Alleanza di progres
s o - l i cartello elettorale che 
ha visto insieme Pds e Verdi, 
Fri e popolari per la riforma 

- hanno lanciato l'idea di 
una giunta del sindaco, de
mocratica e progressista, 
orientata a sinistra ma aper
ta alla partecipazione di sin
goli consiglieri dell'area di 
governo, che nel giro di un 
anno riesca ad assicurare a 

. Fiumicino almeno una sede, 
lo Statuto e i regolamenti, i 
piani particolareggiati e un 
piano del commercio. . - ' • •:. 

E venerdì scorso la dele

gazione di alleanza ha con
cluso un giro di consultazio
ni con le liste politicamente 
più vicine: Rifondazione co
munista, i socialisti e il Psdi, 
oltre ai rappresentanti della 
lista Nord insieme (assente 
per impegni nazionali Mar
co Pannella, unico consi
gliere della lista che porta il 
suo nome). Una maggioran
za di questo genere - sem
pre sulla carta - potrebbe 
contare su 25 voti. ; ,-.•<-v.'r -

«Sulla nostra proposta c'è 
attenzione, ma nessuno si è 
ancora sbilanciato - com
menta il pidiessino Giancar
lo Bozzetto, capolista di Al
leanza - nonostante le forti 
tensioni nate sia nel Psi che 
tra le file democristiane, il 
tentativo è quello di costitui

vi re ;; una • "nuova" ; vecchia 
,: maggioranza. Mi pare che i 

consiglieri di Nord insieme, 
.'. che hanno formulato una 
< proposta simile alla nostra, 
v siano quelli poi più sensibili 
l al nostro programma: la loro 
: lista e alleanza sono le uni-
. che novità nel panorama di 

; Fiumicino, un'intesa è possi
bile, e non consentirebbe 

' agli altri di riproporre vec
chie formule». 

Fuga di medici 
a Civitavecchia 
Prestazioni a rischio 
Porte sbarrate agli ambulatori specialistici dell'ospe
dale San Paolo di Civitavecchia. Liste di attesa da 
bruciare. A rischio le interruzioni volontarie di gravi
danza. Il decreto del ministro De Lorenzo fa saltare ' 
le prestazioni degli specialisti estemi. Grave ritardo 
nell'intervento della Usi Rm 21. Il Pds: «Una legge in- • 
giusta, applicata nella maniera peggiore sulla pelle 
delle fasce sociali a rischio». . 

SILVIO SERANGEU 

• 1 CIVITA VECCHIA. ' Servizi 
ospedalieri nel caos a Civita
vecchia. L'applicazione - del ; 
principio dell'incompatibilità, -• 
introdotto dalla riforma del mi
nistro De Lorenzo, ha bloccato ' 
l'attività dei più importanti am- ' 
bulatori specialistici. Non csi-
ste più il servizio sanitario di : 
Istopatologia, di Anatomopa- ; 
tologia e sorveglianza fisico- ! 

medica di radiologia. Hanno ; 
scelto altre strutture i medici i 
degli ambulatori di dorinola-
ringoiatria, di neurologia, ocu- ,' 
Ustica e urologia. Rimane in , 
funzione solo pediatria. Ri
schia di saltare l'interruzione 
volontaria di gravidanza se il 
nuovo anestesista dovesse es
sere un obiettore. Intanto ri
mangono solo sulla carta i pa
zienti in lista di attesa fino ad i 
Aprile, cancellati dall'applica- : 
zione delle nuove norme. 15 ri- '. 
chieste di consulenza urgente, , 
avanzate dagli stessi sanitari ! 
dell'ospedale San Paolo, non -
potranno essere effettuati. 11 ' 
neurologo non c'è. Le risposte ! 
sugli -elettroencefalogrammi, -
attese per questi giorni non ar- > 
riveranno più. Non c'è infatti ,'• 
un medico specialista in grado ". 
di poterle dare. I computer del- « 
l'ospedale sono ancora carichi i, 
delle vecchie diagnosi e non .' 
potrebbero neppure incame- : 
rare i nuovi dati perché man- • 
cano gli operatori. Una situa- ". 
zione difficile, insostenibile : 
per le categorie a rischio: gli 
anziani e i" cittadini a basso -
reddito, che non possono cer-
to permettersi : visite private 
nelle cliniche romane a 150- ; 
200 mila lire a prestazione. 
Hanno lasciato l'ospedale di 
Civitavecchia specialisti di pro
vata capacità, che in questi an
ni avevano assicurato un servi- -
zio pubblico qualificato. Il sin
daco di Civitavecchia il pidies- ' 
sino Piero De Angelis, ha inuol-

Aggressione 
Un rumeno 
accoltellato 
aTermini 
• i Un rumeno di 30 anni è 
stato ferito gravemente nel cor
so di una lite divampata ieri se
ra tra immigrati in piazza dei 
Cinquecento, nei pressi della 
stazione Termini. Soccorso da 
un'ambulanza è stato trasferito 
nel policlinico di Roma, dove 
si trova in prognosi riservata. 
Ceorghe Dumitru Cosoveanu 
ha ferite provocate da un arnia 
da taglio all'altezza dei torace, 
ma in stato di shock non ha 
potuto fornire elementi utili al
la polizia per rintracciare il feri
tore. Aggredito anche un tuni
sino, che nel corso di una lite 
fra connazionali, ha riportato 
delle ferite lievi per arma da ta
glio. L'uomo, Trifi Faifel di cir
ca trent'anni, è stato accoltel
lato in via Volturno. ••••••••••:•• • 

' Sempre ieri, un polacco dì 
ventitré anni, Thomas Jedcck 
si è rivolto alla polizia in segui
to a un'aggressione che sostie
ne di aver ricevuto da un'extra-
comunitario che lo ha ferito 
per rubargli il giubbotto e il 
portafoglio, contenente soldi e 
passaporto. . — 

Si è ferito da solo, con la sua 
arma da fuoco, invece, il rapi
natore che ieri pomeriggio ha 
aggredito la titolare di una 
gioielleria in via Umberto Sa
ba. Dopo una breve collutta
zione, il malvivente ha sparato 
un colpo di pistola che lo ha 
colpito su un fianco e si è dato 
alla fuga con la refurtiva a bor
do di un'auto sulla quale- lo 
aspettava un compire. 

mente tentato di bloccare l'e
sodo di massa, sollecitando 
l'intervento dell'amministratc-

' re straordinario della Usi Rm 
21. Ma nei giorni caldi deil'ap- ' 
plicazione delle nuove norme, *'• 
il dottor Vincenzo Codispoti • 
era introvabile. È tornato in cit- '• 

. tà per dire che la situazione è ,';• 
sotto controllo: «I medici spe- " 
cialisti hanno avuto tempo dal 

; gennaio '92 per dare alla Usi ; 
' notizie sulle loro scelte. Abbia- " 
;' mo atteso fino al 31 dicembre '; 
• per dare correttamente il tem- '•/ 
pò di informarci. Se poi i grossi ' 
nomi non hanno scelto Civita- • 
vecchia, non è colpa nostra», r 
Porte sbarrale agli ambulatori "> 
dell' ospedale, liste d'attesa da • 
bruciare. Ma come si s'a muo- ; 
vendo la Usi per tappare que
ste falle? Risponde il professor '•'. 
Antonino Presti coordinatore :.•'. 
sanitario della Rm 21: «La no- Vo
stra vecchia debolezza è sem- ' -
pre stata quella di non avere 
divisioni sanitarie specialisti- .' 
che. Ora sono saltati i rapporti " 
con i consulenti esterni. Stia- ' 

; mo tentando di operare un ri- ' : 
, cambio intemo, con i medici ' 
che già operano in ospedale ;. 
ed hanno le specializzazioni • • 
che dobbiamo coprire. -Ma <£, 
non è facile. Come potranno '•'•" 
conciliare i loro impegni, co- •<•.• 
me dovranno essere pagati? 5 
Mancano all'appello diversi : 
settori do coprire». II ricambio •' 
è lento e difficile. È scattata la • '„; 
caccia ai sostituti, si inseguono *;• 
i nomi in graduatoria. Le nuo- -
ve forze avranno un contratto '.' 
mensile che sarà tramutato in ' 
trimestrale, fino all'arrivo delle ';• 
nomine ufficiali del Comitato 
zonale. «I! ritardo dell'interven- *• 
to è gravissimo - dichiara il se- ? 
gretario della Federazione del .'• 
Pds Fabrizio Barbaranelli -. " 
C'era tutto il tempo per cercare ["„ 
di evitare i guasti di un decreto * ; 
ingiusto come quello del mini- '; 
stro De Lorenzo» 

San Michele 
4000 lire:": 
per vedere^ 

^B Per ammirare la quadre
ria della Galleria Borghese, tra
sferita al San Michele, il pub- " \ 
blico dovrà pagare un biglietto ;;•• 
di quattromila lire. In compen- • 
so avrà a disposizione una par- ''-.. 
te dei custodi ora dislocati alla • ' 
palazzina Borghese, dove so- ;•? 
no rimaste le sculture e dove -'•*' 
da otto anni continuano i lavo- '•- -
ri di ristrutturazione. v .-
La quadreria al San Michele, V-' 
con le sue oltre 300 opere, è e"-
stata infatti riconosciuta quale " 
sezione staccata della Gallena ' 
Borghese con un decreto del ;' 
ministro per i beni culturali, Al
berto Ronchey. che stabilisce < 
un biglietto di altre quattromila ' 
lire per vedere le sculture rima- - * 
ste nella sede di origine. Toma " 
cosi a complessive ottomila li- ; : 
re il biglietto pervedere l'intera 
collezione, che nel '91 era sta- ;,: 
to ridotto alla metà dato che i •.: 
dipinti non erano in esposizio
ne pervia dei lavori. Durante la . . 
«settimana per i beni culturali»,.' • 
la visita alla quadreria è stata 
gruatuita, ottenendo molto :c_ 
successo di pubblico e nono- v'-, 
stante le polemiche per la di- *: 
sorganizzazione. Attualmente 
la sorveglianza al San Michele 
è provvisoria con sette custodi, ' 
•dirottati: dalla soprintenden
za da altri uffici, mentre il de- •..-• 
creto dì Ronchey prevede ora 
uno spostamento parziale dei '.." 
custodi della Galleria Borghe- •'.' 
se. .».. •,. -• : • '••••' 

#» I l V I ' K O V I T T O R I A 
V I I O K I «N. I l ' i C N K I 

dal 12 al 24 gennaio 1993 

LE QUATUOR 
VUons Dingues 

Pierre Ganem viola 
Laurent Vercambre violino . 

Jean Claude Camors violino 
Laurent Ciréde violoncello 

Circolo Aziendale Pds-Acotral 

ATTIVO DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI DEI 

TRASPORTI 

«Le conseguenze della manovra finanziaria 
del Governo, nel trasporti, sul lavoro e sul 

sistema del servizi nel Lazio» 

Giovedì 14 gennaio • ore 15.30 
net locali della Sezione P.ta S. Giovanni 

via La Spezia n. 7S-fioma 

Al dibattito Interverranno: 

Franco Mariani - Paolo Brutti 
Franco Cervi - Esterino Montino 

Antonio Rosati 

Lunedi 

con 

ritolta 

quattro 

pagine 

di 

min 

FEDERAZIONE PDS ROMA 

Da martedì 12 - 1 -1993 

la Federazione Romana 
risponde ai seguenti numeri: 
6711267/268 - 6711325/326 ; 

I n g r e s s o p r o v v i s o r i o : , i 
v i a d e l l e B o t t e g h e O s c u r e A-

mlii 

Cooperativa Soci de l'Unità 
- Sezione di Torre Spaccata 

Venerdì 15 gennaio ore 18 
nei locali della Sezione Pds ;: 

in via E. Canori Mora, 7 •.-

presentazione del libro: ' 

«I programmi che hanno cambiato 
l'Italia - Quarantanni di televisione» 

di Walter Veltroni 
sarà presente l'autore 

Interverrà El isabetta Di Prisco 
Presidente della Coop Soci 
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Domani al Castello si inaugura la rassegna «Emergenza Rock» 

Festival a suon di svisate 
Si apre domani al Castello e proseguirà per cinque 
mesi la seconda edizione del festival «Emergenza 
Rock» dedicato ai gruppi dell'underground musica
le. A colpi di svisate si daranno battaglia, per qua
rantadue serate, 132 band di esordienti. L'intento è 
quello di fornire uno spazio e delle opportunità ai 
giovani rockers della scena romana. I sei finalisti 
prescelti dal pubblico incideranno un album. . 

DAMILA AMBNTA 

**• Comincia domani sera al 
Castello (piazza di Porta Ca
stello, 43) il festival -Emergen
za Rock», una mega rassegna 
ad eliminazioni della durata di 
cinque mesi che si propone di 
fornire delle opportunità alle 
formazioni «underground» di 
qualsiasi genere e tendenza 
musicale. Non e sicuramente 
•Il più grande rock contest mai 
organizzato in Italia» - come in
vece recita la pubblicità - visto 
che nel nostro Paese si svolgo

no annualmente iniziative si-
. mili e di enorme presagio co-

. me il celebrato «Arezzo Wave» 

... o la storica kermesse di «Fare 
-Musica». Piuttosto, si tratta di 
un'interessante occasione in 
più per tutti quei «cantinari» 

• che macinano note a più non 
':, posso ma che. difficilmente, 
. • trovano uno spazio dove esi

birsi. ;>'.•• -,:-. 
-. Il premio per le band finali-

; ste sarà l'ambito 33 giri che, in 
•• fondo, serve a poco quando 

manca l'adeguata promozione 
e soprattutto un circuito di lo-

', cali disposti a far suonare que-
.- ste formazioni. Senza dubbio, 
•' però, a «Emergenza Rock» 
' spetta il primato di convogliare 
' il maggior numero di giovani 
" musicisti in'unica manifesta

zione: ben 132 gruppi calche
ranno da qui a maggio il palco 
del Castello. La rassegna si ar
ticolerà in 41 serate in ognuna 
delle quali i partecipanti pre
senteranno uno show di 40 mi
nuti e - si legge nel regolamen-

: lo - «saranno giudicati con vo-
. fazione palese dal pubblico in 
..sala». ..*&'-;;: •-'.• ••:.•;:•-" 

«Emergenza - Rock». giunge 
cosi alla sua seconda edizio-

..• ne. La precedente, svoltasi 
l'anno scorso, andò avanti 
ininterrottamente da' febbraio 
a maggio attraverso 30 serate 
per un totale di diecimila spct-
taton. Stavolta, tra le novità, c'è 
la presenza di «Radio Dimen

sione Suono» che, attraverso i 
propri microfoni, amplificherà 
le voci degli artisti coinvolti 
nella manifestazione. •;:•"; r 

Domani, alle 20 in punto, sei 
gruppi daranno vita alla serata 
inaugurale del rock contesi. 
Pnmo a salire «on stage» sarà 
Giulio Talarico, musicista che •-
si muove nei territori dell'elet
tronica, utilizzando computer 
e sintetizzatori per proporre,. 
sonorità suggestive e vibranti, ; 
molto vicine alla new age. 
Quaranta minuti dopo sarà la 
volta dei «Pi Greco». Hanno ap
pena due anni di vita ma sono 
uno dei gruppi di punta per 
quel che riguarda il funk capi
tolino. A seguire hip-hop con i 
«Settanta Passerrotti» che, in 
realtà, sono quattro ; 
giovincelli con la passione per 
le nme infuocate e le basi regi
strate del rap 

Dopo i volatili si passa agli 

D passo lento e sospeso 
del greco Anghelopulos 

- ...... PAOLA D: LUCA della Grecia dal 1939 al 1952, 

Thodoros Anghelopulos: sopra una vignetta di Marco Petrdla 

• I • Nel 1970 Thodoros An
ghelopulos parte con una trou
pe di cinque persone per un 
villaggio desolato dell'Epiro e 
gira, con l'aiuto degli abitanti, : 
un intero film in soli 27 giorni e 
con un costo inferiore ai 12 mi
lioni. ÉAnaparastasi (Ricostru
zione) la sua pellicola d'esor
dio che viene proiettata al Fe
stival di Berlino l'anno seguen
te ed ottiene una menzione 
dalla FJpresci. Con questo suo 
primo film si apre domani a 
Villa Medici una retrospettiva 
completa del cineasta greco;' 
che terminerà IT-2T; gennaio. ' 
Ogni sera (tranne il sabato e la 
domenica) alle ore 21.00 nella 
sala Renoir verrà proiettata 
una delle nove pellicole realiz
zate dal regista. Il 14 gennaio, 
poi, Anghelopulos sarà al Cen-

' tro di studi San Luigi dei Fran
cesi (in Largo Toniolo 20 alle 
1800) per un breve incontro. • 

Anaparastasi ha alcune ana
logie con Ossessione di Vi
sconti, «lo sono del sud - dice il 
regista - ma preferisco girare i 
mici film in Epiro. É una regio
ne del nord mollo povera, pie

trosa e fredda, ma gli aweni-
i menti che racconto non posso 
* mostrarli in una dimensione 
.; solare». La trama è semplice: 
'.• un comune caso! di omicidio, 

commesso dalla moglie adul-
' tera con la complicità dell'a-
:> mante. Pur non avendo ancora 
> maturato in questo film, il' sa-
, piente uso del piano-sequen-
•• za, Anghelopulos ha già trova-
: to una sua cifra espressiva nel
l'ellissi, una formula di raccon-

;'•': to che unisce frasi o immagini 
C- per analogie. «Lo stile ellittico -

spiega - è un modo per sùpera-
1 re Hnaturalismc'e'consente'al" 
,' lo - spettatore di completare 
• un'opera • in ' collaborazione 

;: con il regista. Inoltre comporta 
un distacco brechtiano, che 

:; non è ottenuto solo con la 
:•. macchina da presa ma deriva 
•"• dall'insieme dell'opera»; Il ta-
•;i lento cinematografico di An-
•:' ghelopulos si rivelò però qual-
. che anno più tardi, nel 1975, 

quando il suo O 77i/asos venne 
.proiettato al Festival di Can
nes. Opera vasta e ambiziosa, 
O Thiasos e un viaggio di quasi 
quattro ore attraverso la stona 

della Grecia dal 1939 al 1952, 
costruito con una sapiente dia
lettica di incastri temporali sul 

' modello mitologico della tra-
; gedia degli Atridi. «Il mio punto 
' di partenza era una troupe di 

teatro in tournée per la provin
cia, un lungo viaggio nello spa-

• zio e nella storia greca. Non 
avendo l'ambizione di scrivere 

••'• un trattato di storia, il mito de
gli Atridi mi ha permesso di ve-

. dere questa troupe teatrale co-
; me una cellula e, tramite essa, 

di gettare uno sguardo su tutto 
questo periodo storico trasfor-

-;. mando il mio racconto in mc-
'. moria collettiva». • '•',-• -•, u { 

Frs'i'titoli più recenti ci so-
• no: Melissokonos (L'apiculto

re) e To meteòrou uimo tou pc-
largou (// /TOSSO sospeso della 

v cicogna), entrambe interprcta-
. ti da Marcello Mastroianni. «Ci 
•\siamo incontrati a Parigi • ri-
] corda Mastroianni a proposito 
J ' de L'apicultore•-. Mi ha raccon-
v tato il film in tre parole e mi è 
-piaciuto. È un tipo che mentre 
gira fa lievitare le cose, inventa, 

. ascolta i suggerimenti degli at
tori, valonzza il ruolo e ti solle
cita Ha una finezza straordi
naria .» 
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AGENDA 

@ minima 1 

^ massima 13 

O o o i il sole sorge alle 7,37 
v o 5 ' e tramonta alle 16.50 

anfibi ..con le «Rane Insane» e 
il loro funk-rock bruciante che 
strizza l'occhio al rhy-
thm'n'blues. Sono in sci e non 
disdegnano • l'accostamento 
con il «sound» di Zucchero e di 
Joc Cocker. «Rock mutuante» 
per i «Cinasky» che amano de
finire cosi il loro stile: una mi
scela di rock'n'roll energico e 
trascinante, rivisitato attraverso 

,j le esperienze ritmiche degli ' 
anni '90. Lo spettacolo sarà 

' ' chiuso, a base di cover immor-
;-; tali, dai «Gioppiny», un trio che , 
'•saccheggia il repertorio degli -
••': Zeppelin, dei Deep Purple e di 
',•;, altri mostri sacri del rock. :.-

I tre gruppi che supereranno ̂  
' la serata di domani verranno 

ammessi alle fasi eliminatone 
della rassegna. In bocca al lu
po, dunque, a tutti coloro che i 
si daranno battaglia a colpi di 
svisate In questi lunghi mesi ai 
•quattro quarti». , 

Computer-grafie 
e poesie cyber 
per una mostra 
a «La Vetrina». 

H «Centomilamodi di. per
dere la lesta» e il Utolo di un 
mini festival che si apro stase
ra, alle 22.30, a «La Vetrina» 
(via . della -Vetrina, 20 ..-
tel.4747668) . I n programma 
c'è un cartellone di arti elettro
niche, poesie e performance 
multimediali. L'iniziativa è pro
mossa dall'editore Serarcan-
gcli e durerà, a domeniche ai-
teme, fino al 18 aprile. Oggi, 
verranno proposti i video di 
computer-art degli artisti mila
nesi che fanno capo a Correnti 
Magnetiche, ovvero Mario Ca
nali, Flavia Alman e Stefano? 
Roveda, commusichei'acfc hoc 
curate da Riccardo Sinigàglia è 
Tommaso Leddi. ; A seguire 
«teatro-poesia» con Francesco 
Vagni e spettacolo multime
diale di Roberto-Olivo e Mar
cella Coa. Infine, Pino Blasone 
presenterà il libro Alice Ciber
netica. La rassegna che nei 
prossimi giorni toccherà Mila
no, Bologna e Napoli, è aperta 
a nuove adesioni. Gli artisti in
teressati possono contattare gli 
oiganizzaton, telefonando a 
«La Vetnna» 

Un omaggio 
alla musica. 
d'oltralpe ' 
al Tempietto 

• 1 Un delizioso omaggio al
la musica francese oggi alle 
17.45 al Tempietto (piazza 
Campitelli, 9) che dedica l'in
tero mese di gennaio ai com
positori d'oltralpe il cui comu
ne denominatore è un'elegan
te raffinatezza spesso arricchì- ; 
la da un gusto particolare per 
la ricerca coloristica. Questo 
pomeriggio 6 in programma : 
un concerto dal titolo Fantasia 
Brillante «Sur Carmen» che ve- • 
drà protagonista il flauto «stru- '. 
mento dolce e suadente al . 
tempo stesso, capace di una 
tavolozza dalle mille sfumatu-,' 
re». Oltre alla vivace composi
zione di Bòrné.'chei riunisce"i '. 
temi più belli dell'opera di Bi-
zet, il duo formato dal flautista . 
Stefano Panino e dal pianista 
Marcello Parolini proporrà la 
sonata di Poulenc e la sonatina : 
di Dutilleux.Aseguire.il sopra-.' 
no Sabrina Manchetti acconti- : 
pagnata al pianoforte da Stefa
no Albanese interpreterà liri- ' 
cheMocali dLRavel, Messager e 
Satie. In chiusura, in omaggio : 
ai nostri operisti dell'800. la 
cantante eseguirà ane di Verdi, ' 
Bellini e Puccini. 

MOSTRE I 
tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi

nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella , 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. • 
La seduzione da Boocher a WarhoL Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 febbraio. . 

I VITA DI PARTITO I 
• :. FEDERAZIONE ROMANA ' . . 

Sezione Acilia: ore 10.30 riunione comitato direttivo XIIi 
Unione Circoscrizionale. (A Ottavi). l'
Avviso: il Coordinamento dei Centri per i Diritti previsto per 
lunedi ! 1 è stato rinviato a giovedì 14 ore 17.30 in via Botte
ghe Oscure. •' ;•-."-; --.'•• -.-'..-"':.-• * 
Avviso: Direzione Federale mercoledì 13 ore 15.30 presso 
Direzione. Odg: «L'iniziativa del Pds nella ripresa politica». '-. 
Avviso tesseramento: al 15 gennaio 1993 è fissato il rileva
mento conclusivo del tesseramento '92. pertanto -le Unioni 
Circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab
biano consegnalo in Federazione tutti i cartellini '92 lo deb
bono fare inderogabilmente entro tale data. Sollecitiamo 
inoltre anche la consegna dei cartellini '93 delle tessere si
nora aggiornate. , / v - • - - < > • • ' ' •••-.'•• 
Verso la conferenza ctttadtai lavoratori e lavoratrici 
Atac: mercoledì 13 ore 16.00 presso Sez. Porta Maggiore 
(via Fortebraccio 1 ) assemblea su «Rappresentanza sinda
cale» con F. Cervi. *.-.'•, -.;.»•' • -, • "'-'•' ' - v -•_:•: 
Convegno delle sez. Aziendali: «Progetto Giustizia, circo
li Fds, Ipzs, Enel. Terziario, Rorucci, Pds di Roma» giovedì 14 , 
ore 16.30 presso Casa della cultura (Lgo Arenula 26). «Ri
forma e democrazia nei luoghi di lavoro. Chi rappresenta i 
lavoratori?» ' (Ghezzi. D'Antona, Grandi, Pedo. Ventura. " 
Lombardo). , >- -- -.•••*•,-••.' - , ;••.'-•;'• 
Acotrai: giovedì 14 ore 15.30 sez. P. S. Giovanni (via La 
Spezia). Attivo su «Manovra economica e i trasporti» con A. • 
Rosati. - -•• 

UNIONE REGIONALE > 
Federazione Viterbo: Capranica ore 10.00 festa tessera
mento (Capaldi). .».- •-•-.,. 

.;- .-;.-"' II gennaio 1993 
Federazione Cantelli- in Federazione ore 17.00 Direzione 
Federale. Odg: programma iniziativa politica e dimissioni 
segretario (Settimi). «*•' . . . r 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18.00 riu
nione congiunta su Polo Energetico Alto Lazio (Barbarancl-
li, Capaldi, Cervi). '•'.•,-:: • •.•-•..•.-, -: ••.•.;-.-• 
Federazione latina; Gaeta ore 19.00 attivo su tesseramen
to e finanziamento (Pandolfi). •••,:-• ..-_•- .••••...• 

' Federazione Rieti: in Federazione ore 17.00 riunione Cfg e 
compagni del Gruppoconsiliare (Bocci). ' 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Questa mattina in Campidoglio alle ore 11.20 si uni-. 
ranno in matrimonio i compagni Marco Simotti e Sonia Ro-

^ sato. Agli sposi i più vivi auguri da parte dei familiari e dell'U- ' 
n i t à . . . ' > . . • ' • ' • • , . . • - . . . • > . " . • : : • - - . : • ; - . . : . ; . . • - . • - • • . • . . • . • . -- •".•".." 

Culla. È nato Moreno nella casa dei compagni Alessandra 
Rosalo e Massimiliano Basconi. Ai genitori felici gli auguri : 
più sinceri da parte dei familiari e da tutta l'Unità. 
Lutto. È scomparso il compagno Luigi Mauro dirigente 
dcll'VIII Circoscrizione. Giungano alla famiglia le sentite 
condoglianze della Federazione romana Pds, dei compagni > 
della sez Corcolle e dei compagni dcll'VIII Circoscrizione. 
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SALE IL VALORE DELLA LIRA, IN SEAT. 
IBIZA 

10.865.000 
L.G0 VALTOURNANCHE 16 

Prati Fiscali/Conca D'Oro 

Tel. 8128141 

VIA CASILINA 569 
Altezza Via Capua 

Tel. 2412103 

TOLEDO 

8.686.000 8.695.000 

I V E R I A F F A R I D A 

iiOTAUTO 
GARANTIAMO PREZZI BLOCCATI F INO AL 23 GENNAIO 

16.028.000 
VIA APPIA NUOVA 1307 

Capannelle Grande Raccordo Anulare 

Tel. 7187151 

VIA TIBURTINA 507 
Altezza Stab. De Paolis 

Tel. 433700 
RITIRIAMO IL VOSTRO USATO 

OGGI SEAT HA 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ: 
IiOTAUTO 

L'AFFIDABILITÀ SEAT A ROMA 

http://Dutilleux.Aseguire.il
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• PRIWVI8IONI | 
ACAKMYHAU. 
MaSlamlra 

L. 10.000 
; . Tel. 426778 

Sognando la California di Carlo Varzi-
na; con Massimo Soldi, Nino Frassica -
Bri (15.4Ì-18-20.10-22.30) 

SO"** 1 - . , _ L. 10.000 La morta DI* bella di Robert Zemeckls; 
Piazza Vertano, 5 •' , .Te l . 8541195 conMerylStreep.GoldieHawn-BR 

' (16-18.15-20.20-22.30) 
L 10.000 Guardia del corpo di MickJacson- con 

Tel.3211896 ' KevinCosIner.VVhitnev Houston-G 
(13-17.35-20-22.30] 

Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlsMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Il danna di Louise Malie-con Jeremy 
Irons, Julielte 8lnoche-OR 

(15,45-16-20.20-22,30) 
L. 10.000 Guardia del corpo di Wick Jaeson; con 

Tel. 5408901 • KevinCostner.WhitnevHouston-G 
(1^17,35-20-22,30) 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N: del Grande. 6 "•• 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

ARCHNEOe 
Via Archimede, 71 

La morte ti ta bella di Robert Zemeckls: 
con Meryl Streep, Goldle Mawn • BR 

(16-18,15-20,20-22,30) 
L. 10.000 

Tel. 8075587. 
• Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini -BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
ARBTOM : : L. 10.000 • U bella e la botila di Gary Trou-
Via Cicerone, 19 Tel.3723230 , sdaleeKlrkWlse-D.A.(15-16.50-18.40-

n30-22J0) 
ASTRA 
Viale Jon lo, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
con Caro Verdone, Francesca Neri, 

-Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 . Rfchv e Barabba di Christian Oe Sica: 
V Tuscolana, 745 Tel. 7610656 con Renato Pozzetto, Christian Oe Sica 

-BR (16-18.25-20.25-22,30) 
AUQUSTUSUNO _ L. 10.000 CI Codice d'onore di Rob Reiner; con 
CsoV. Emanuele 203 Tel. 6875455 Tom Crulse, Jack Nlcbolson-DR 

(15-17.30-20-22.30) 
AUOUSTUS DUE ___ . L 10,000 Un cuora In Inverno di Claude SauteC 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 , conElisabeinBourolne-OR 

(16.30-18.3O-20.3O-22.3O) 
0ARKRMIUNO 
Plazza8arberinl,25 , 

.••• L. 10.000 
Tel.4J27707 

BARBERINI DUE- L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 : Tel. 4827707 

jrtperso l'aereo di Chris Co
lumbus; con Macaulav Culkln. Joe Pe
sci-BR (15-17.33-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo. 

BARBERMITRE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 . ; Tel. 4627707 

U CaUtomla di Carlo Vanzi-
ilmo Boldi, Nino Frassica -
-. (15.45-18i0.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ngeon 

ViaaSacconi,39 
L. 10.000 

Tel. 3236619 

Ferro • tela di Shirley Sun; con Mark 
Salzman-DR 

(15.15-17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
O Li bella • la berta di Gary Trou-

: sdatoeKirkWise-OA(15-16.5tfl8.40-
20.30-22.30) 

CAMUNKA L. 10.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

CAPftANKHETTA L. 10.000 
PzaMonlecitorlo,'125 Tel. 6796957 
CIAK 

D L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann;con Daniel Day-Lewis- DR 

(15"45-18-20.10-22.30) 

Via Cassia. 692 
L. 10.0» 

Tel. 33251607 

D I protagonisti di Robert Altman-SA 
(16-18.1fr20,20-22,30) 

COLA0I RIENZO u L 10.000 
PlazzaColadlP,ienzo.88Tel.6878303 

Guardia del corpo di MickJacson; con 
; KevinCoatner, Whltney Houston-6 

(15-17"3550-22J0) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

O L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(1530-18-20,15-22,30) 

DEI PKCOU SERA 
Via della Pineta, 15 Tol. 

U avventure di Peter Pen-D A. 
(11-15.3Ó-Ì7-18.30) 

SubaeoWninara (20.15-22.30) 

«AMANTE :r.'. . L.7.Ò00 
Via Predestina. 230 - . Tel.29M06 

EDEN " : L.10,0 
P-zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 68786 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno diJ. Avnet; con K. Bathes. J. Tan
dy. M.L. Parker (15.30-18-20.15-22.30) 
J Puerlo eecondldo di Gabriele Sal
vatore; con Diego Abalantuonq, Valerla 
Gollno-BR 06.15-1&20-20JO-22.30) 

EHBASSY ... ..••<-• L. 10.000 O Codice d'onore di flob Relnerfcon 
VlaStoppani,7 ,; . , Tel.8070245 TomCrulse.JackNlcholson-DR 

(14jl>17,2(M9,a5-22.30) 
E M P M E ; .. -L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

EMPIIE2 
Vledell'Eaerclto,*4 

O U betta e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKIrkWlseDA 

(15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

. Tel.MIM 

ESPERIA L. 8.000 
Piazza SonnmO,*7- - ^•Tel.«8i2884 • 

. D La bella e la boatta di Gary Trou-
sdaleeKirkWlseD.A. 

• (15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

B h'Qiilni.'4i',1^'T»l1.WnÌl» 

rdl frMi alla fermala del 
'•(«•wdliJt Avnetoon*'. Bathes. J. Tan-< 

dy.M.L. Parker (1S.30-18-20.lb52.30), 
La morta « là bella di Robert Zemeckls; i 

•rthlMerylSIleep.GoMleHawn-BR 
(16-18.15-20^22.30) 

EURCINE ~ L . 1 0 J O Q • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
ViaUszt.32 : : Tel. 5910966 con CaW Verdone, Francesca Neri, 

• - Sergio Rubini-BR (15.30-22.30 
EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 10.000 
'. Tel. 8555736 

• Allupo al lupo di Carlo Verdone; 
^rfoVerp^- ' "— 

Via B.V deli 

con Carlo .Verdoni 
Sergio Rubini-BR '•• rmm^ik 

del Carmelo, 2 . Tel. S 
di Gabriela Sai-

vatores; con Diego Abalantuono, Vale
rlaISollno-BR ~ 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
FARNESE 
Campo de Fiori mot 

Lu-

FIAMMAUNO-

VlaBltsolaU,47 

RAMMAOUE 
.^.3ca-Mi,47 

O Una estranea fra noi di Sidney 
metoonMelanieGrnllth-G 

(16JO-16.30-20.30-22.30) 
L. 10.000 • Puerlo eseondMo di Gabriele Sal-

Tel. 4827100 • valore»,' con Diego Salvatore». Valeria 
Golìno-BR T1&3O-1IW0.1E-2Z30 

- (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
L. 10.000 

Tel. 4827100 

GARDEN ' L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812648, 

Il danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irena, JulletteBinoche-DR 

(15,30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Sognando la CaMornk) di Carlo Vanzl-

: na: con Massimo Soldi, Nino Frastica -
BH . (16-22.30) 

OJOKUO 
VlaNomentana.43 Tel.8S5414l 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourglne- DR 

(16.10-22.30) 

VlaTaranto.36 
L. 10.000 r D La bella e la betta diGary TroS 

Tel. 70496602 8daleeKlrkWlse-D.A.(15-16.5Ì3-18.40-

OREOORV ! L. 10.000 Et Al lupo al lupo, di Carlo Verdone; 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

*•-;• ,i •• ' . , . . '.,v .-.• - . . , - • /Sergio Rubini -BR • 
- ' ' • • (15.30-17.50-20.10-22.30) 

NOUOAV " ! L. 10.000 «danno di Louis Malie-con Jeremy 
LargoB.Marcello, 1 .Tel.8548326 ., irons,Jullet>eBlnoche-DR _ 

^ (15-17.30-20-22JQ) 
Q La bella e la botila di Gar/Trèù? 
tdaleoKIrkWlsa-OA . (15-22.30) 

INOyNO 
yiaG.lm Induno 

L. 10.000 
Tel, 5812495 

KING 
VlVFogllano.37 Tel. 46206; 

L. 10.000 
—172 ; 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

• Puerlo eecondldo di Gabriele Sal
vatore»; con Diego Abatantuono. Vale
rla Golino-BR 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 
L. 10.000 O L'uRkno del mohlcanl di Michael 

Tel. 5417926 . Mann;con Daniel Day-Lewis-DRu 
'_ ^ (15.5ff-1B.10-20.20-22.30) 

MAMSONDUE L. 10.000 Pomodori verdi MBJ alla lermala del 
VlaChlabrera.121 . Tel. 5417926 ; Inno di J.Avner, con K, Barnes. J.Tan-

•' •- dy.M.L Parker (15.40-18-20.15-22.30) 
MADISON TRE """ L 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sauten 
VlaChlabrera.121 - .. Tel. 5417926 ^ con Elisabeth Bourglne-DR u 

-. (15.30-T7.15-19-20.4S22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 a Una estranee «ra noi di Sidney Lu-
VlaChlabrera,121 Tel.5417926 meCconMelanieGrlltim-G 

15.30-17.15-19Ì0.45-22.30 
MAESTOSO U N O - -

VlaApplaNuova.176 

MAESTOSOOUÌ~ 
VlaAppiaNuova,176 . 

MAESTOSOTRE . . 
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.786066 

O L'uMmo dal mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis • DR 

(14,3fr17,10-Ì9.50-22,30) 
L 10.000 • Puerto eseondMo di GabrleleSàf 

Tel. 766066 vadores: con Diego Abatantuono, Vale
rla Gollno-BR _ 

' - - - • • • • (14.30-17.10-19.5(«2.30) 
L. 101 

,-.T«L7T 

MAESTOSO OUATTRO L. 10.000 
Via Apola Nuova. 176 • ,Tel,7fJ6086 

I danno di Louis Malie: con Jeremy 
- lrons.JulletteBinoche-DR _. 

(1430-17.10-19.50-22.30) 

MAJEtlK 
VlaSSIApo 

. Guardia del cono di Mlck Jackson; con 
Kevin Costner, Whltney Houston - G 

I14.30-T7.10-19.50-22.30) 
L10.000 O U betta e la berta di Gary froi> 

Apostoli,» Tel.6794908 badale,KlrkWlse-O.A. 
^ ^ (1S-16.50-18.40-20.30-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso,B . 

L.10JOO 
Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

, • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carfo Verdone, Francesca Neri, 

, Sergio Rubini-8R 
'• (15.15-17.50-20.10-22.30) 

$ja?elìeCave,44 Tel. 7810271 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swlrv 
ton-DR f16.30-lft.30-20.30-22.30) 

NUOVOSACHER' 
(Largo Aaclangttl.l 

D Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Tom Crulse. Jack Nlchotson - DR 

•• (15-17.30-20-22.30) 
L. 10.000 

Teli 5818116) 
PARIS L. 10.000 
VlaMagnaGrecla,112 Tel.70496568 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swln-
ton-DR (16.3O-lè"30-20.3O-22.30) 

PASQWNO 
vicolo del Piede. 19 Tel. 

• Al kno al lupo di Cario Verdone: 
' con Cario Verdone, Francesca Neri, 
' Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

JSL 
I wtvee (versione orlglna-

(16.30-1B.30-20.30-a30) 

, ; D OTT IMO- O B U O N O - • INTERESSANTE ; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BRrBrlllante; DA: Dia. animati. 
00: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico 
FA:Fantascienza; Q: Giallo; rtHorror;M: Musicale:SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; 8M: Stortcc-Mltolog.; ST: Storico: W: Western' 

QUIRINALE L8.000 - D Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Via Nazionale. 190 . Tel. 4882653 - Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

(14.40-17.15-19.S0-22.30) 
OUIRINETTA 
VlaM.MIn9hetti,5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

. LastoriadlOlu-JudiZhangYlmou;con 
• GongU-OR (16.3O-18.30-20.30-22.30) 

REALE L. 10.000 .Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Piazza Sonnlno .:'.'•• Tel.5810234 ••• Kevin Costner, Whitney Houston-G . . 

••-•:" - ; (15-17.35-20-22.30) 
RIALTO • - . L. 10.000 . Pomodori verdi Miti alla lermala del 
Via IV Novembre, 156 Tel, 6790763 ': treno di J.Avnel; con K. Bathes, J.Tan-

. . . . . dy.M.LParker 
1 - "-•"-"-' ' '- •••••-'•-^•--- (15.5O-18.10-20.20-2a30) 

RITZ • L. 10.000 GuardiadelcorpodiMlckJackson:con 
Viale Somalia, 109 ' Tel. 86205683 l- KevlnCostner,WhltneyHouston-G 

_ _ ^ (15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI L 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson: con 
Via Lombardia, 23 . . Tel.4880883 Kevin Costner, Whltney Houston-G 

- '•••'• •_ (15-17.30-20-22.30) 
ROUGEETNOIR L 10.000 . Richy e Barabba di Christian De Sica; 
Via Salarla 31 • Tel.8554305 '. con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

•• '"'•-•• -BR - (16-18^5-20.25-22.30) 
ROYAL • • L. 10.000 - Rlchy e Barabba di Christian De Sica; 
Via E. Filiberto. 175 > Tel. 70474549 .' con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
• "•''•' ••'•• ' - B R (16-18.25-20.25-22.30) 
SALA UMBERTO -LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 ,v Tel. 6794753 ; 

Delitti e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR • 

(16.3O-18.30-2O.30-22.30) 
UNIVERSAL • • • . • • ' - L. 10.000 • L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Via Bari, 18 • : Tel.44231216 ''Mann;conDanielDay-Lewis-DR 

(1S.15-17.S5-aO.10-2g.30i 
VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel.86208606 

Pomodori verdi Irmi alla lermala del 
treno di J. Avnet con K. Bathes, E 

; (15.45-16^0.10-22^0) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6.000 
Tel. 4402719 • 

loaperlamoenemelacavo - (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello,24/B 

• • L.6.000 •, 
Tel. 8554210 

Giochi di polare .., (16-2Z30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Arma letale 3 (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 6,000 
Tel. 7012719-

Moglie a sorpresa (16-21) 

TIBUR , L. 5.000-4.000 . 
Via deflli Etruschi, 40 " Tel. 4957762 r 

Indocina. (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5809389 

Quel In famiglie 
• (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCiPIONI 
Vladeo.llSdplonl84 ; ; Tel.3701094 

AZZURRO MEUES 
ViaFaèOIBruno8 

Sala Lumiere: A propot de Ntee (19); 
L'Ago d'or-Slmon del deserto (20): Viri-
diana (22) 
Sala Chaplln: Fratelli e tortile (18.30-
20.30); In Ine aoup (22.30) 

' Tel.3721840 
Antologia di Km brevi (20); Kolaanl-

" ' (20.30); Eaasy (22.30) 
BRANCALEONE 

. Ingresso a sottoscrizione . 
VlaLevanna11 Tel.839115 " 

Otto e % di Federico Fclllnl (21.30) 

GRAUCO • L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel-70300109-7822311 
«.CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

L. 8.000 >: Riposo 

Voci lontane sempre presenti (19): N 
letico (21) 

IL LABIRINTO . L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: CacdaallelarfaHedi Otar lo-
.,SBjl»nmW8.1<V20.2Ce224q)p „r.. 
^'SALAB:»»orledlunma»emsacoMpo-

letano di M. Martone (16.30-18.30-

POLITECNICO L 7.000 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

•..,' L. 12.000 
VlaMllano.O 5-.".6'.-; Tel.4828757 

. Lorenzo va In letargo di Enzo De Caro-
lis (20.30-22.30) 
Rassegna di Luis Bunuel: Il fateli» di-
terno delta Horphetii (17): OueBo 
oteuro oggetto del desWerlo(19^0.45) 

SALA TEATRO IDI8U Ingresso libero 
Via C. De Lollls. 20 .__ '•• 

Riposo . 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Sognando la California (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti. 44 

L 10000 
Tel 9987996 

La bella e la berta 
(16-1830-2030-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

InMid scontenti 
(15 46-17 30-19^0-21 30) 

COLLEPERRO 
ARSTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbuccI La balla e lai 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica LamorteHMbafla(1545-
18-20-22) 
Sala Sergio Leone Al lupo allupo 

(1545-1810-2015-2230) 
SalaRossellini Codleed'onore 

(17-1930-22) 
SalaTognazzi Guardtadelcorpo 

(1545-1810-2015-2230) 
Sala Visconti Mamma ho riporto l'ae-
reo (1545-1810-2015-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10000 
Tel 9420479 

• 
SALA UNO Allupoallupo(1530-1750-
2010-2230) 
SALA DUE La bella e la berta 

(15-1640-1820-2010-22) 
SALA TRE lldtnno 

(16-1810-2020-2230) 
SUPERCINEMA 
P^a del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Guardia del corpo 
(1530-1750-2010-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L6000 
Tel 9364484 

Sognando ta California 
(15 30-17 40-19 50-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel 9411301 

La betta ala betta 
(1530-1715-19-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

(1W2) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L 10000 
Tel 5603166 

La balla e la berta 
(1545-17 25-19-2040-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Guardia del corpo 
(1530-1745-20-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina 44 

L. 10.000 
Tel 5672528 

Al lupo al lupo (15.45-17.55-20.05-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodeml 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

La bella eia berta 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 •• 

Uomini semplici (1530-21 30) 

VALMONTONE 
CrNEMAVALLE ' . . . , L6.000 -
Via G. Matteotti, 2 " Tel. 9590523 

Mamma ho riporto l'aereo 
(16-18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel,7594951. Modemetta, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaeycat, via 
Cairoti. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevoro Molllni 33/A -

Tel. 3204705) 
::. Alle 18. Oroge, parole aui fatti di 
•~. Tatiana Vlsanà; con Antonella 

Monetti. Regia di Cristina Fayad. -
AGORA 80 (Via della Ponitene. 33-

Tel. 6868528) 
' Alle 18. Macbeth di William Stia-
' kespeare; con Cesare Apolito. '' 
>. Francesca Giordani. Lorella Ser- .• 
,' ni. Regia di Cesare Apollto e Fa- f 
' biolaquone. . -. 
AL BORGO (Via del Penitenzlorl, 
,11/C-Tel. 6861926) • -:! 

: Alle 17.30. Qualcosa di nuovo tot- . 
to un cielo di nuvole fumo di Lon- . 
dra a pallini gialli!, scritto e diretto '• 

.. da Antonio Serrano; con Franco- ' 
'',: sco Biolchlnl. Alessandra Jando- '• 
',; lo. Antonio Serrano, Alessia Noto* :', 

mio. .V. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81- , 

Tel.6868711) 
v Alle 18. Terzo plano di Alossan- ; 

:" dra Menlchlncherl; con Monica 
' . Meloni, Nadia Perclabosco, Alea- -
•' Sandra Menlchlncherl. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel 
:. 5750827) 
\,.- Allo 18. Scherzosamente Cechov 
• : di Anton Cechov; con Sergio Am-
. mirata, Patrizia Parisi, Marcello -
'- BoninlOlas. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 • . Tel. .. 
'. 6544801) , <-; '• ,-:•' 
1 Alle 17. La lunga vtta di Marianna ," 
]'• Udina di Dacia Maralnl; con la -.: 
: Compagnia del «Teatro Stabile di 
'- Catania». Regia di Lamberto Pug- '' 

gelll. .-,;•! 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -

Tel 5898111) 
Alle 18. Ne In cielo né In terre te-
sto e regia di Duccio Camerini; ': 

' Vp con Amanda Sandrolll, Blas Roca -
r Rey, Fabio Traversa. 

BELLI (Piazza S, Apollonia. 11/A - : 
. Tel. 5894875) 

Martedì alle 21. PRIMA. La fortez- -: 

' ' za vuota di Luciano Martino; con • 
Giuliano Amatucci e Giancarlo '' 

' Prevlall. Regia di Lorenza Zam- ' 
• bon. 
COLOSSEO (Via Capo d'.Mrica 5/A - '•• 

Tel. 7004932) ; 

' Alle 21. Casotto con Lorenzo ' 
Alessandri, Gaetano Mosca, * 
Francesca Fenati. Regia di Simo
ne Garella. Ingresso gratuito. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. .', 
5783502) 

- Alle 18; Le Impiegate di Angelini-
Carafoll-Zamengo. Regia di Clau- ; 
dloCarafoll-

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, : 
... 19-Tel. 6540244) 
• Martedì alle 21. PIO grandiosa di

more di E. O' Nelli; con Alida Valli, i; 
: Anna Maria Gherardi. Regia di ' '. 

Cherlf. '•„ 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza ' 

di Grottapinta. 19-Tol. 6540244) ; 
r Alle 21. Ptiantaam di Noschese- : 

:, Insogno: con Chiara Noschese, 
Claudio Insegno. Paolo Sonannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784380) ' 

: Alle 17. Ladle'a night ovvero lei- . 
gnor! della nodo di Anthony Me . 
Carten e Stephen Sinclair; con " 

: Rosa Fumetto, Alberto Alemanno, ^ 
, Carlo Conversi. Regia di Roberto ', 

Marafante. ^ >'-
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. , 

4743564-4818598) 
Alle 17. In cucine.di-Alan Ayck- . 

- :bourn:-con'Alessandra- panelli. 
Giannina, Salvarli. Regia di Glo-
vanniLombardoRadice: ' 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 e alle 21. Chi ha messo le 

'* mutande nel tomo? di Michael 
. Pertwoe; con Gastone Pescuccl 
DEL PRADO (Via Sor a, 28 • Tel 

8621074879171060) -
.. Alle 21. Dal balconi dell'antica 

Napoli'di Renato Rlbaud. Con 
• Franco Gorgia e Claudio Carac

cio. 
DE* SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
Alle 17.30. Mediterranea scritto e 
interpretato da CCorini. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 18. Eleonora di Ghigo De 
Chiara; interpretato o diretto da 
Adriana Innocenti, 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica. 32 • 
Tel. 7096406) 
Alle 17.30. Il dla...plaoere del lutto 
due atti unici di G. Feydeau e G 
Courtellne: con S. Giunti e P. Bat
tisti. Regia di Emanuela Ferri, 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 
ULTIMA RECITA, Alle 17. I catl 
tono due di Armando Curcio; con 
Carlo GluffrO, Mario Scarpetta 
Clara Blndl. Regia di Carlo Glut-
fre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Alle 17. Quando talor frattanto di 
Vito Botto». Con la Compagnia 
Stabile •Teatrogruppo». , Rogla 
dell'Autore. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco 
15-Tel. 6796496) 
Alle 17. La eoopierta di Roma con 
Fiorenzo Fiorentini. Leila Fabrizl 
Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
ULTIMA RECITA. Alle 17. Febbre 
da Beno di N. Coward: con Ileana 
Ghlone, Mlco Cundarl, Cristina 
Borgognl, Monica Ferri. Regia di 

~ Sllverlo Blesi. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 

5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incomittlbl-
ll...prattcemente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valori 
Tommaso Zavóla, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 17.30. Isso, Està e Ornata
mente con V. Maraiglia, S. Mattol 
E. Cuomo, P. Pleruccettl. F. Marti 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) , 
Alle 17. Accademie Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo SO
DO. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Alle 20.45. Rolliamo amici lo dici 
a tua aorella con Massimiliano 
Bruno, Sergio Zecca, Sergio Zoc
ca, Urbano Lione. Regia di Sergio 
Zecca. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 

-, Alle 17.30. Boeing Boeing di Marc 
' Camolettl; con Massimo Bonetti 
: Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. Regia 

di Adolfo Llppi. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
. 5895807) 
:' Alle 21. Un angelo chiamato Rlm-
'. baud con L. Caldaroni. V, Conto 

E.T. Di Benedetto. Regia di E. Ter
ra di Benedetto, 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 

: Alle 17.30. Quatti fantasmi di ; 
' Eduardo Oe Filippo; con Luca De ' 

. Filippo, laa Danieli. Regia di Ar
mando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, <: 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 17. Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 

. SALA CAFFÉ': Alle 18. lo, Faust, 
Margherita, Menatotele, Cretinus 

di e con Rodolfo Traversa. Rogla 
di Gianni Pulune. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Caro 
Gorbaclov di Carlo Lizzani o Au- -
gusto Zucchi.; con Flaminia Lizza
ni. 

. SALA ORFEO (Tel. 68308330): Do- \ 
mani alle 21.15. PRIMA. Enrico IV V 
di L. Pirandello; con Valentino Or- ; 
feo. Regia di Catorina Merlino. 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20-Tel. ' 
. 8083523) :" 

•" ULTIMA RECITA. Alle 17.30. Chic- • 
chlgnola di Ettore Petrolinl; con ~ 
Maria Scaccia, Edoardo Sala, 
Beatrice Palmi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Allo17.lltrenodellattenonslfer- '; 
ma*plù qui di T. Williams: con Ros-

; sella Falk, Stefano Madia. Regia " 
di Teodoro Cassano. *.. 

POLITECNICO (Via G.B. TIopOlO, > 
13/A-TOI.3611501) '• 

'• ULTIME DUE RECITE. Alle 18. Ca- •*.. 
: : ta di bambole di H. Ibsen: con Te-
. rosa Pascarelll, Marco Maltauro, 

Mario Palane Regia di Marco ' 
Maltauro 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 

7822311-70300199) 
' Alle16.30.Slorledltopollnl. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005266) 
Tutte le domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 

' delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. Ingresso . 
t. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA Df 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tatto- ' 
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Go-
noechl, 15-Tel8601733-51394O5) , 

, Domani alle 10. La fabbrica delle 
..,;. nuvole con gli oggetti animati di 

Marco Colangelo. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanlcolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 

; Myung-Whun Chung, l'illustre direttore d'orchestra coreano, 
. riapre la stagione sinfonica d/Santa Cecilia proponendo 

alarne Ira le pa$ine meno battute di Mozart, Schuberte .. 
Doorak. Alle 17.30 all'Auditorio della Conciliazione .; 

, 6794585) 
. Allo 17 Chi ha paura di Virginia 
Wolf di Edward Albee, con Manna 
Malfatti. Corrado Pani. Regia di 
Franco Pero. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 
, 6542770) 
: Alle 17.15. Da na'eooperta all'art- " 

. Ira di Retti, Durante. Regia di Al-
. fiero Alfieri, con Altiero Alfieri, • 

Leila Ducei, Renato Merlino. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Oggi riposo. Domani.alle 21.30. . 
Serata particolare Tangent bv 
etlnct di Caslellaccl e Pingitore; 

' con Oreste Lionello e Martufefto:P 
'"->Regladl'PfertraneescoPIntìltorer' ' 

SAN GENESIO,<vla Podgora, 1 - Txit . 
3223432) . i 
Domani alle 21.30. Canto della 
terra dalla raccolta poetica di Atti
lio Bertolucci; con Ugo De Vita 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fotti loco 
con Daniela Granada e Blndo Tc-

, scani. Spettacoli su prenotazione 
finoal3aprllel993. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 
Allo 17. Beati voi di Terzoli e Vai-
me: con Enrico Montesano. Regia 
di Pietro Garinei. ' 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 30311078-30311107) 
Alle 17.30. 10 piccoli Indiani di 
AgathaChrlatle;eon Pieraldo Fer
rante, Bianca Galvan, Gino Cas
soni. Regia di Giancarlo Sistl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Mite en etpaca di Alma 
Oaddario: con Elisabetta De Palo 
e Bindo Toscani. Regia di Walter 
Manfre. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel, 5415521) 
Alle 15 e alle 18.30. Golden Ocua 
Festival dirotto da Liana Oriel. 

TORDINONA (Via degli Aequaspar-
ta.18-Tel. 6545890) 
Martedì alle 21.30. PRIMA. L'ulti
mo rock all'Inferno di Renato 
Giordano; con Nicola D'Eramo. 
Sabrina Knatlitz.,Regia di Renato 
Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 -
7880985) 
Riposo '" "• "'-•' •••' ••••'"' 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel 
3223730),,,, ....,,...- , 
Riposo •" '• ''- ' "'"'• '•" 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) • 
Alle 17.30. Il canto de II conti spet
tacolo-concerto di Roberto De Si
mone. Regia di Roberto De Simo
ne. 

VASCELLO (Via Giacinto Canni. 
72/78- Tel. 6809389) 
ULTIMA RECITA. Oggi alle 17 II -
cantico del Cantici con Manuela 
Kustermann; regia di Giancarlo 
Nanni. La ttanza di Venerw di Ro
berto Cavosl; regia di Marco Be
tocchi. Rappresentanti di data» 
media di Vittorio Caffè; regia di 
Werner Waas. -
Martedì, alle 21. PRIMA. Flash 
scritta, diretta ed Interpretata da f 
Yves Lebreton. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-lei. 767791) ,. . 
Riposo * "J " 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 17.30. Caviale e lentkxMe di 
Scarnici e Tarabusi; con la Com
pagnia «Attori e Tecnici» e la par
tecipazione straordinaria di Pie
tro Do Vico e Anna Campori. Re
gia di A. Corsini, ,.;. ......^ . 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 

5750827) 
SI organizsano spettacoli di Cap
puccetto rosso por le scuole die
tro pronotazione. « 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 17. Tefaruru spettacolo di bu
rattini di Carlo Conversi e Gianni 
Silano. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
,., -Tel. 71587612) 
' . Domani alle 10. Ma non è una co-
: ta terle di Luigi Pirandello: con 

Pietro Longhi e G. Silvestri. Regia 
' di Daniela Potruzzi. 
ENGLISH PUPPETTHEATRECLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
'.- 5896201) 
' . Tutte («domeniche alle 17. Prlncl-
'. pe ranocchio e Pulcinella. Matti

nate por lo scuole In versione In- ' 
glese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 

Alle 17. L'itela del quadri quadra
ti regia di Giuseppe DI Menino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuc-
.. va, 522-Tel. 787791) 

, Alle 18. Pierino e II lupo con II 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro-

',- ma. - • . .. .,: . . s-, 

. M ^ C A ^ CLANGA 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
- GER (Lung. degli Inventori, 60 -

Tel.5565185) .... . 
Riposo "' ' 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel. 
,.,6641.ÌT52-664!1749) .J. . , '-,.' 
•^MtxaoJ' ; j ~ . . — , ....... 
ACCADEMIA, FILARMONICA ROp 

MANA (Tealro-Olimplco Piazza Gì 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso il Teatro -
Olimpico - Concerto del planiate -
OHI Muetonen. In programma mu- ^ 
siche di Bartok, Beethoven, Schu- ' 
mann. ' 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ; 

TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Riposo' "' > J : 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
6685285) , , . . . - : -
Riposo ' '" • •'" •'"• 

ARTS ACADEMV (Via della Madon
na del Monti, 101 -Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallarono Ostiense ' n r - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SAHGELO (Lungotevere Castel
lo S0-Tel.3331094-8546192) • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA ' BARTOK ' 
(Via E. Macro 31-Tel. 2757514) ; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL-
LE ARTI DI ROMA . . . . 
Riposo ' '' • ' 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARSNOVA (Tel. 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOP1N (Via Bonetti. 90 - Tel. 
5073889) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONt- . 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 
SI cercano nuove voci Interessate ' 
ad attività corali di musica polito- . 
nlca antica e moderna. Le prove *.-
avvengono presso la sede II mar-' :-
tedi e venerdì dalle 20.30 alle '̂  
2230. * 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- ' 
ZA» (Tel. 3243617) .... . • . .... . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO " 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
Ia12-Tel. 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE. MUSICALE «DO- . 
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) .-"•• . . 
Riposo " • ' • ' • • • • ! 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel 44291451) •..-•. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSKALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - ' 
Tel 5912627-5923034) 
Giovedì alle20.45. -presso l'Audl-
torfum dei Serafico, viadef Serafi- -* 
co 1 - Concerto del pianista Du- . 
rovka Tornale. In programma mu- C 
siche di beethoven e Chopln. ..;.' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- . 
UPPO(VlaSetteChlese,101-Tel. . ' 
5674527) >; 
Consti Interessati a svolgere atti- ;. 
vita corale con repertorio di musi- ;.:. 
ca Polifonica antica e moderna .. 
presso la sede nel giorni di mar- '.; 
tedi e venerdì dalle 19 alle 22. Per << 
informazioni t tei. 5674527- • 
5114118. ' •' 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU- ' 
BILO (Via S. Prisca. 8- 5743797) ... • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECrr- -
TA (Tel. 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- ' 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na. 2 Manziana) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) -, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI ' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) . . . 
Riposo ,. 

ASSOCIAZIONE MUSICA 15 (Via 
Guido Bantl.34-Tol. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel, 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TART1NI 
Riposo 

. ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA. 
NA (Informazioni Tel. 6868441) 

' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lanwmora. 18 - Tel. 
4 4 6 4 1 6 1 ) . . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
6869926) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
bosi,6-Tel.23267153) . , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352-Tel.6C38200) 

' Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo ' * 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Vlaie Romania, 32) . 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
. (ViaAurella720-Tel.66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
, Tel. 7004932) . 
' Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6 - Tel. 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO ' 
D'INIZIATIVA POPOLARE , 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eucl ide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) . ; 

' Riposo 
EPTAITALY (Via Plerirancesco Bc-
. netti,88-Tel 5073889) 

Giovedì alle 17.45. - presso la Sa-
•' la delle Conferenze, via San Vita- . 

le 19- concerto della pianista Art- > 
dreina Pompei. In programma 

: musiche di Schubert, rahms, 
F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20) . ..... .,.,;,-,- ...... ... .• 
Riposo • ' ••••• ' -". . -

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) , 
Riposo "' -•—'•• 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via ' 
. Fulda, 117-Tol. 6535998) 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA (Vie Ipponlo, 8 -

tel.7577036) „,,„ 
' Riposo * ~ " 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
, nlche 4814800) 

Alle 17.45. - presso Piazza Campi-
. telll.9-Far4aalaBrillanteaurCar-

men concerto di Sabrina Marchet
ti (soprano) e Stefano Albanese . 
(pianoforte). In programma musi- ' 
che di Ravel, Bellini. Verdi, Pucci- [ 
ni. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
, Leutari,20-tel.6869928) 

Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI , 

CONCERTI (Informazioni c/o lue 
; tel.3610051/2- : , ,;•.' ..' 

Martedì alle 20.30. - presso l'Aula 
, Magna dell'Università La Saplen- , 
* za, Piazzale A. Moro-Concerto di ! 

.;
; 8runo Canino pianoforte. In prò-
. grammo «L'Opera pianistica di ' 
Maurice Ravel». ^ 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
. -Tel.3223634) , - ,.,-

Ripoto " . ' ' " ' . - • ' • ' 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
. Tel.485488) ;, ..,.,.. , 

Rjposo , : .. 
NUOVE FORME SONORE 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo ' -

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne - Tel. 8554397-536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 5897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -
Tol. 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via Selle Egadi 7/a - tei. 
8882823-6369001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tol. 4817003-
481601) 
Oggi allo 20.30. Lucia di Lammer-
moor tre atti di Salvatore Camma-
rano, musica di Gaetano Donizet-
ti. Maestro concertatore e diretto
re Daniel Cren, Maestro dei coro : 

Tullio Boni, regia di Gian Carlo 
Menotti. Interpreti principali; Ro
berto Servile, Mariella Devia. Ch- . 
ris Merritt, Dimitrl Kravakos. 

. Martedì alle 20.30. Lo schiaccia
noci balletto in duo atti musica di 
Cajkovskij. Maestro concoriatore ' 
odirettoroAlexanderVeoernikov, -
coreografia e rogla di Zarko Pro- ' 

' . bil. Interpreti principali: Raffaele ' 
Paganini, Margaret lllmann, Car
lo Scardovi, Stefano Teresl. 

' VASCELLO (Via G. Carini • Tol. 
894280) 
Alle 11.30. Concerto d'Inaugura
zione con l'Orchestra «ICameristi . 
delle Nazioni». In programma mu- s-
siche di Vivaldi, Bach, Mozart. .. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ - CLUB ; (Via 
• Ostia,9-Tel.3729398) . . . 

Riposo 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
, Sala Mississippi: Alle 22. Jam-

session con i musicisti del- > 
. l'ANJ.Segue discoteca con Danie- -
le Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Fetta 
braailiana con Carlos De Lima. 
Segue discoteca con E. Santos. 
Sala Red Rlver: Alle 22. Sono più 
bravo dL.presenta Antonio Co
vetta. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
• Ripa, 18-Tol. 5812551) 

r ' Martedì alle 22. Concerto blues .. 
roekcon i BadShtff. Ingresso libe-

* ro. 
' CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te-
, staccio. 96-Tel. 5744020) 
. : < Alle 22. Serata con Herbie Goins 

A The Soulttmer*. 
CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo. 36 - Tel. 
•\ 5745019) ' -

Alle22.30. Doublé disco più disco-

CLASSICO (Via Liberia . 7 - Tei. 
5745989) . . . -
Alle 21.30. Musica mediterranea 
con Mauro DI Domenico. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
, mormora 28 -Tel. 4464966) 
'Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28-Tel. 6879908) 
Alle 21.30. Arwak-2 In concerto. 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane, 42 - . 
• Tel. 4871063) 
- Alle 17.30. Folkatudlo Giovani. 
i- Spazio aperto alle nuove espo-

~ rienze musicali. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel.6896302) 
Alle 22.30. Blues rock con gli Stor
mo. 

' MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a -
,.;.Te!.58971»6),;M ..ni. ... .. ' : 
,. Alle 22. Musica blues con Enrico 
;< Senesi. 
MUSIC INN (Loo dei Fiorentini. 3 -
, Tel. 6544934) 
•Alle 21.30. Concerto del gruppo 

FlnalEvJt. 
OUMP1CO (Piazze G. da Fabriano, 

17.Tel.3234890-3234936) .. 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
. Romano,8) -. . • ̂ .... 

RJposo 
SAWT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

.. Cardello13/a-Tel.4745076) 
' Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Tel 5415521) 
Riposo 

CIRDI 
Centro Iniziativa Disarmo Difesa 

: ;. Assemblea Pubblica 

«Qua/i forze armate 
per quale difesa?» 

(Il personale, la leva, le donne, le strutture, 
la rappresentanza) 

Presiede: Santino Picchetti (Presidente CIRDI) 

Relatore: Albino Amodio (del CIRDI) 

Partecipano: 
Sen. Giglia Tedesco • " ' 

:
 : On. Chiara Ingrao 

On. Quarto Trabacchini 

Mercoledì 13 gennaio Ore 17.00 
Sala Convegni Provincia di Roma 

"-' ip.zz.3i SS. Apostoli); -

T K A I R O M I T O R I A 
A T T O R I - & T U C ' N I t I 

, l . i h i K i l i 

dal 12 al 24 gennaio 1993 

LEQUATUOR 
VUonsIAnga.es 

Pierre Ganem viola 
Laurent Vercambre violino 

Jean Claude Camors violino 
Laurent Cirade violoncello 
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Ultra romanisti 
in agitazione : 
Contestazione 
alle porte 

m Tifosi giallorossi in ag i taz ione alla vigilia di 
Ata lanta-Roma. Venerdì n o t t e il m u r o di c in ta . 
de l •Bernardini» è s ta to imbra t ta to d a scritte di ; 
protesta , ieri u n a d e l e g a z i o n e h a par la to c o n * 
Giannini . L'esito de l co l loquio : -I giocatori h a n - : 
n o p r o m e s s o il m a s s i m o i m p e g n o a Bergamo» 
Ma la co n t e s t az io n e se la R o m a doves se pe rde 
re, è scon ta ta 

Il campionato 
dei bravi tifosi y 
In testa Udinese 
e Monza 

• i 1 tifosi de l l 'Udinese in ser ie A e quelli de l 
Monza in ser ie B s o n o finora i più corretti d'Ita
lia. È il verdet to de l la classifica provvisoria de l 
•trofeo fair play G a e t a n o Scirea». Il d a t o si ricava 
t e n e n d o c o n t o d e i provvediment i disciplinari 
adot ta t i ne i confronti de i c l u b p e r il c o m p o r t a 
m e n t o de i tifosi In c o d a , in A l 'Atalanta e in B il 
Bologna. 

Per la prima volta Vialli affronta da ex la «sua» Sampdoria. Gli ultra 
hanno preparato una grande festa; i compagni travolti dai ricordi 
La sfida a distanza con il «gemello» ed erede Mancini; Ma Eriksson 
avverte: «Se ci facciamo cc>ndiató^ travolgono» 

•i«Hl irroro? 

Cresce la febbre 
da silenzio-stampa 

• GIULIANO CAPECELATRO 

N evica. Una spruzzatina, più che altro sino ad oggi un 
candido sospetto, di neve si posa sul campionato del 

Belpacsc. Voci da Napoli: un giocatore avrebbe ceduto alle 
lusinghe della polvere bianca, che regala energie inimmagi-
nabili, la voce, per ora, produce solo smentite e querele. Ma 
le voci si rincorrono. Da tempo. Almeno dall' 89 l'ombra della 
cocaina si allunga sul campionato più bello del mondo. Na
poli l'ha vissuta attraverso le vicende sportivo-penali di Diego 
Armando Maradona. El Pibe de oro è stato un esempio per 
molti, in campo e fuori, fino al giorno della disgrazia. . . . .;<•>: 

N apoli, ma non solo. La trama bianca attraversa tutta l'Ita
lia La cocaina è la droga dei rampanti, della vippaglia il 

cui slancio vitale deborda dall'attività professionale alle notti 
brave all'ombra di night e salotti. 1 calciatori sono rampanti 
tra i rampanti. Frequentano la Napoli-bene, la Roma-bene, la 
Verona-bene, la Bergamo-bene e tutto quant'altro di bene c'è 
sotto il sole. Può stupire che qualcuno dei meno accorti si fac- ; 
eia irretire da un mito faustiano in versione concorrenzial-vi- : 
fellonesca7 Ne certo stupisce l'ipocnta silenzio, talora rotto da 
qualche voce dal sen fuggita e subito nehiamata, che tutto co
pre . , . , ,-s 

L a neve si sposa naturalmente, perfettamente al silenzio. I 
calciatori si fanno interpreti del generale desiderio di pa

lingenesi morale, di rifondazione di una società che sembra 
Sunta al punto di non ritomo. E chiudono le bocche. Decisi a 

r parlare soltanto i fatti. Artigiani della pedata, strumento 
con cui mettono al mondo prodotti effimen quanto preziosi, a 
questa soltanto vogliono affidare ogni loro messaggio: sia il 
pallone il loro significante. ,',-,..y:v-:.-....; ,vi.;? ' ' s ^ ; ^ . , :<,,;•> 

L o ha fatto, a titolo personale, Gianluca Vialli, sbilanciato
si in una promessa-minaccia da Apocalisse: sbomballa-

to da cntiche e polemiche in bianconero e in azzurro, mai più 
dischiuderà le labbra a forgiare dichiarazioni, commenti, giu
dizi, battute. Gli si accoda madama Juventus, in solidarietà al 
mago di casa, Giovanni Trapattoni, il cui astro e appannato e 
bersagliato da critiche. ,';.s,,,. v... ..riv.;-*-^'--'*'..;:-...,;,•:,...;;;..• •• 

P rima era stata la Lazio, instaurando un silenzio-stampa 
che dura dall'avvento di dicembre. Anch'essa a difesa 

del valore messo in dubbio del proprio tecnico, il serioso, im
perscrutabile Dino Zoff. E il 6 gennaio la Roma di Giuseppe 
Ciarrapico, prendendo cappello per le continue illazioni sul 
passaggio nelle mani di Pasquale Casillo, regala per la Befana 
ai propn tifosi e ai famelici cronisti un bel blackout. ; . . - .. . . 

B ocche chiuse. Sciopero delle lingue. Un'azione esem
plare. Ma cosa accadrà quando Gascoigne metterà a se

gno una tripletta e vorrà comunicare la sua gioia urbi et orbi! 
Quando Vialli regalera il quarto titolo mondiale agli italiani 
condotti dai ragionier Arrigo Sacchi? Quando il Trap sbarche
rà a Tonno con un sorriso a centottanta gradi, agitando la 
Coppa Uefa, mordendosi a sangue le labbra per arginare la 
piena delle dichiarazioni? I media sono armi a doppio taglio: 
ChiUSaChi? •,*-. -.:.» - '>i : -~ . , . v "-!% ;.•;• ! V •.••iV.,-'i'U<-v'"li'.-'-l-:'-. 

S ilenzio e neve. E grida dal pubblico. Che si infiamma per 
quel poco che ancora pud offrire un campionato già de

ciso per tre. forse quattro quinti. Si infiammano, i tifosi, gli 
sportivi da bar, per il Foggia del boemo Zdenek Zeman (altro 
gran fautore del silenzio), risalilo a colpi di zona e volontà dal 
punto più basso della classifica a più respirabil acre: non è 
ancora la salvezza, ma e già quanto basta per rinnovare a Ze
man le stimmate di taumaturgo della palla rotonda. E si in
fiammano per l'Atalanta, che il giovane Marcello Lippi ha 
portato al terzo posto. Lippi ha i piedi per terra e non promet
te nulla. Fa bene: nel calcio il passaggio dagli altari alla polve
re è istantaneo. E lui, da Cesena a Lucca, ne ha già fatto per
sonale esperienza. '. ..!:>.;,.;,.,, •.*,•-••;,">• ',••,. ,,.'v.f Jt,,, ,•;.•.-.;• ,»... ;." 

A ltro per cui infiammarsi, non c'è. Il Milan pensa alla Cop
pa campioni c a i prossimo anno La Juventus è ferma in 

mezzo al guado. Il Nàpoli allegramente sprofonda verso la B 
con Ancona e Pescara, cercando di avvolgere in abbraccio fe
rale almeno Udinese e Roma Tutto il resto è silenzio 

Diretta tv in Inghilterra, Svezia, Danimarca e Norve
gia. Una città impazzita per il ritorno di Vialli. Samp 
e Juve, spareggio per la Uefa, ma soprattutto occa
sione per riaprire il libro dei ricordi. Vialli ritrova il 
blucerchiato, la sua gente, il gemello Mancini. Otto 
anni di grande passione rivissuti in 90 minuti. Alla 
festa mancherà Mantovani. Ha anticipato la sua 
partenza per Phoenix, dove sarà operato al cuore. 

SERGIO COSTA 
• V GENOVA «Pisolo po t reb
b e a d d o r m e n t a r s i e n o n veni re 

; a Marassi . S a r e b b e megl io p e r < 
.' tutti». È il s o g n o più g r a n d e pe r 
: chi ha diviso con lui per otto 
: anni lo spogliatoio, gli scherzi, " 
. le vittorie, la felicità, Ma la festa 
' dalle forti emozioni si deve fa

re e Pisolo ci sarà. Nell'esclusi-
\ vo club blucerchiato «Bianca

neve e ! sette nani». Sampdo-
ria-Juventus, Pisolo è Vialli. E 

\. oggi è l'occasione per tirare 
fuori storie curiose, vecchi ri
cordi, grandi passioni, legami 
profondi. • Vialli ' ritrova • la 

• Samp. Per la prima volta l'af
fronta da nemico con un'altra 
maglia, dopo otto anni di feli
ce matrimonio. Il legame che 
tutti credevano indissolubile si 
è spezzato, ma la storia d'amo
re non è finita e oggi vivrà 

' un'altra pagina memorabile. A 
Vialli verranno in mente tante 
cose al momento di entrare in 
campo, ma soprattutto ritrove

rà l'affetto della sua gente, 
quella gradinata che non ne-
sce proprio a dimenticarlo e 
che gli riserverà un'accoglien-

" za memorabile. Gli ultras han-
- no già predisposto tutto, quat

tro giganteschi striscioni che 
: formeranno la scritta «We love 
•»LW.», un enorme pallone a 
' forma di cuore, e poi cori, ap-
. plausi, lacrime. Vialli : sarà 

r e m o z i o n a t o . Ma emoz iona t i ri-
• sentano di essere anche i suoi 
ex compagni. Ieri a Bogliasco 

r
r ogni frase e r a p e r lui. Minacce 
c h e somig l iavano a scherzi , at-

'. tributi d i s t ima, messaggi s im-
: palici . C o m e c r e d e r e a Ivano 

Bonetti , q u a n d o d i c e «ti cons i -
- glio di girare a l la larga dal l ' a 

rea di rigore» è u n o s logan ca t -
'•• tivo, m a v iene d e t t o c o n il sor-
•. riso sul le l abb ra e poi p rov iene 
• d a u n o dei suoi amic i più cari . 
;' E po i Mancini: «Spero c h e Lu-
• ca faccia schifo». O Viercho-
: wod: «È un amico, ma se capi

ta dalle mie parti, non esiterò a 
picchiarlo». Il professionismo è 
una cosa sena, ma dall'altra 
parte c'è Vialli, il fratello di tan
te battaglie, come lo definisce 
Lombardo, «l'uomo che ci ha 
insegnato a ridere, a sdram
matizzare, a combattere in 
campo, a tirar fuori il carattere 
nella vita». L'amico ritoma e il 
rischio per la Sampdoria è 

i semmai è di trovarlo troppo 
.' motivato, desideroso di firma

re un'impresa che lo consacri 
; ancora una volta fuoriclasse. : 
, Non ha torto Pagliuca quando 
; invita i propri tifosi a non esa-
. gerare: «Accogliamolo bene, 
'. ma solo per cinque minuti, poi . 
' ricordiamoci che è un avversa- ; 
.' rio. Altrimenti quello che si ca- '• 
: rica troppo e mi distrugge». E 

ha ragione Eriksson quando 
esorta la squadra a considerar
lo un nemico: «Se ci lasciamo • 
condizionare, Vialli ci fa del 
male». Vialli va amato e oggi 
l'abbraccio sarà spontaneo. 
Ma Vialli va anche temuto in ri
cordo del suo grande passato. •' 
Come del resto, per bocca di 
Eriksson.'va rispettata la Juven
tus, «anche se appare in crisi e '. 
nelle ultime quattro partite ha ' 
preso un solo punto». Lo sve- • 
dese non si fida di Trapattoni -
ed è terrorizzato dal contropie
de bianconero, «non possiamo 
perdere palla a centrocampo, . 
quelli non perdonano». Per la • 
difesa blucerchiata che fa ac- : 
qua, 25 gol in 14 partite, previ
ste alcune medicine, il ritomo -
di Lanna al centro, lo sposta- • 
mento a sinistra di Walker, l'ar
retramento di • Vierchowod in 
ultima battuta sui calci piazza- . 
ti. Dubbi invece all'attacco fra 
il più offensivo Bertarelli e i'in-
terditore Serena. Eriksson si 
spreme le meningi e intanto , 
osserva lo scoppiettante Man- -
Cini della rifinitura. Otto cam
pionati da gemelli, ora awer-

. sari. Per anni non si è saputo : 
chi fosse più bravo fra Mancini 

• e Vialli. P u ò dir lo M a r a s s i E il •• 
•. b luce rch ia to m u o r e da l la vo - • 
• glia di far p e n d e r e l 'ago de l la 
' b i lancia da l la s u a pa r t e . Per di-
'. mos t ra re c h e Mantovani , o re- . 
' d i l igendo lui, n o n si è sbagl ia- ; 
•• to . „,-.fa.v.".;--^v-••;•:•• ;••-• .!'.,•- •••";." 

itafòrtLnàti Capiasciali ed Effenberg: il tecnico a Udine con.una Fiorentina rimaneggiata 
In campoXuppì'e Iàchj^r«Non capisco ì^rché'Di Mauro rioii sia convocato da Sacchi»; 

Agroppi, brividi da esordio 
Esordio ad alto rìschio per Aldo Agroppi che oggi, 
contro l'Udinese, per gli infortuni capitati a Carna-
sciali e ad Effenberg, è costretto a schierare una 
squadra rabberciata. I sostituti sono Luppi e Iachini. 
L'allenatore toscano, emozionato per il debutto, te
me molto la compagine guidata da Bigon che allo 
stadio «Friuli» nelle 7 partite giocate ha conquistato 
5 vittorie, un pari e subito una sconfitta. 

LORIS CIULLINI 

• i UDINE. Sperava di pre
sentarsi davanti ai friulani con 
la migliore squadra, quella che 
passando dal gioco a zona alla 
marcatura ad uomo, superan
do il Leeds e l'Inter, si è aggiu
dicata il torneo di Capodanno. 
Purtroppo alla vigilia del suo 
tanto desiderato ritomo in se
rie A Aldo Agroppi è costretto 
a sostituire due titolari: il difen
sore Carnasciali (che icn mat
tina è stalo operato allo zigo
mo sinistro) ed Effenberg che 
è nmasto a casa per una con
trattura alla coscia destra Al 

loro posto giocheranno Luppi 
e Iachini. 

«Una defezione del genere 
non ci voleva in questo mo-

. mento», ha dichiarato il tecni-
• • co toscano. «Non ci voleva non ; 
'. solo perchè l'Udinese davanti 

al pubblico amico ha ottenuto 
5 vittorie, un pareggio e subito 
una solo sconfitta, ma perchè i ' 

' sostituti, abituati al gioco a zo- . 
na, si potrebbero trovare in dif
ficoltà a recitare il mio copio
ne» Sostenere che Agroppi sia 
apparso visibilmente teso e giù 
di corda non è sbagliato -Mi 

. chiedete cosa può fare la Fio
rentina? È una domanda da 
centinaia di milioni, visto che 
partiamo con un grosso handi-

; cap: sia Carnasciali che Effen
berg, da ragazzi intelligenti, 
avevano già capito cosa volevo 
da loro. I bianconeri, allo sta
dio «Friuli», hanno realizzato 
15 gol e ne hanno subiti solo 6. 
Segno evidente che la squadra 
sa attaccare e difendersi. Per la 
Fiorentina si tratta di una parti
ta ad alto rischio». ' • - . . - •,.-,;. 

Aldo Agroppi, dopo avere 
fatto intendere che la Fiorenti
na farà di tutto pur di muovere 

: la classifica, entrando nel me-
: rito della squadra e di come 
i dovrà giocare è stato molto 
esplicito: . «Abbiamo quattro 

; giocatori, . Batistuta, ; Baiano, 
Laudrup e Orlando che sono 
più portati ad attaccare che a 
difendere Siamo troppo sbi
lanciati in avanti Le mie squa
dre sono sempre state molto 
raccolte e pronte a sfruttare 
l'arma del contropiede Per 

•' questo Faccenda farà il libero, 
• i terzini marcheranno le punte, 

; Di Mauro occuperà la posizio
ni ne di centromediano metodi-
• sta, Iachini farà l'intendizione. 

. • Sia Orlando che Laudrup, che 
'i giocherà più centralmente per 
'f sfruttare al massimo le sue doti 
' tecniche, - quando l'iniziativa 

1 • p a s s e r à nel le m a n i de i friulani, 
;i d o v r a n n o retrocedere p e r aiu-
• tare la difesa. Questo discorso 

•' vale per Batistuta e Baiano. An-
'.. che loro dovranno adattarsi a 
«.faregli incontristi». • ... •-•- =,... 
' ;• Chi, per mentalità e doti tee-' 
". niche, non rispetterà gli ordini 

-:' rischia di finire in panchina. 
• Agroppi non lo ha dichiarato 
; ma ha fatto capire che questo 
.' discorso vale soprattutto per il 
• danese Laudrup, per l'argenti-
: no Batistuta e anche per il te-
• desco Effenberg. Sotto la regia 

'< di Gigi Radice i tre scorrazza
vano per il campo e solo rara
mente davano un aiuto alla di
fesa «Il peso della gara non 
può ricadere solo su Di Mauro 

che è il nostro regista e il punto -
, di riferimento per i compagni. :'.' 

A questo proposito - ha ag-
'..-. giunto il tecnico - mi chiedo ••'•' 
, ' perchè Sacchi non lo abbia '. 
'i- ancora convocato in naziona- -'; 
V;le». . -• • -•• :.-..,-*''• 
, • Quando ad Agroppi è stato -
:•;; chiesto chi sono i giocatori più , ; 

... pericolosi dell'Udinese ha cosi • 
•'• risposto: «Avendo per due anni ' 
g (come commentatore televisi- " 
'•';' vo n.d.r.) seguito in bassa fre

quenza molte partite so che il -' 
- vero motore della squadra è il ' 
'<- centrocampista Dell'Anno co- ' : 
f. me so che il livornese Mattei, ì-
:V che ho avuto nel Como, è un £5 
"'•' giocatore che non si da mai •. 
S; per vinto. La punta più perico- j ' 
".Iosa è l'argentino Balbo. I 13 i 
pS gol messi a segno in questo ini- *. 
; zio di campionato la dicono ..' 
'•'• lunga. E poi c'è Desideri. Gio- ; 
""• ca nel ruolo di libero, non va . 

mai perso di vista poiché ha la '» 
dinamte nel piede Insomma, 
come si suol dire, una partita 
da prendere con le pinze E 
noi ci proveremo» 

Creilo 
«Stipendi 
tagliati?* 
i record» 

: Un'altra d o a > e n k ^ i m altro rrx»ri<ta b a t t e r e f i g r ^ 
" • > . . . . . ' : • : . „ . _ , . _ . , . • • . _ . — • . : „ _ . _ . _ ! 

No, una dbrnenra come te altre, i record come ho detto tante ' 
volte non ci interessano. ,..- . , . . _ . . . . . 

E 0 C a g l i a l i - c h e n e dice mbterT 

È u n avversario insidioso, sopra t tu t to in trasferta. H a vinto più 
di tutti, h a s e g n a t o 14 reti q u a n t e il Milan. Li a b b i a m o incon
trati d u e vol te in C o p p a Italia e in o c c a s i o n e h a n n o b l o c c a t o 
r i p a r i , l 'unico in trasferta in u n a part i ta ufficiale. > ,<. . 

A proposito di tacootri « — - " - g " e t r a t t o l e c o m e mal fl 
: Mlbnf lnto-e per giocare megflo lontano d a San Siro? 

Semplice abbiamo l'handicap del campo. Altrove i miei gio-
calori non devono fermarsi a guardare ii pallone possono im
postare subito, a San Siro devono controllare rimbalzi e follie 
della paÌla.Concedono agli avversari il tempo di pensare, va-
lutare e riorganizzare le fila. ,»<;.<;• - • 
' f » » * ' — * • " * ) - p»»rllii»n M ^Èmmln Mll.r. Iml»lh1«ll> 
' SaDe pagine di tatti I stornali ai * acceso nn gran dibattito 

dalla legge antttraat al aalary cap, ovvero tatto d ò che pò-
' trebbe rieqiDIbrare le aortJ de) campionato pm beHo del 

moodo.LriiillatCTCOunedlce. a;-.,.-:;., ':--.'.;;,.,..*;_.-.>-.. . 

Spero che continuino a discutere vorrebbe dire che continua 
la nostra imbattibilità. : ,v. 
';... B a t t a t e a p a r t e c h e o e p e n s a ? •:'-',:.•:•...•'• 

La verità è c h e il Milan h a s p e s o a n c h e m e n o di altri e d h a ot
t e n u t o ottimi risultati, d a 6 a n n i è sulla c res t a de l l ' onda . Altri 
ci h a n n o prova to m a n o n c i s o n o riusciti. - ;; -

Come mal? Come mai Jave o Lazio non t o n o deco l la le? 

Hanno cambiato molto e per amalgamare una squadra ci 
v u o l e t e m p o . - . . « , j - -

i Sivabe',inaancbeMeanibui*pen»o. 
È vero, dall'inizio del campionato ho alternato 25 formazioni, 
ma gli inserimenti sono sempre stati graduali. Un uomo o due 
alla volta, che entrano e sanno cosa fare come giocare. Meri
to loro dei campioni che alleno e di una rosa eccezionale 

OLuca Quoti 

m^\*MPmm\Mbi&biù*iwi' 
ATiUAHTfl-HOllA 

Ferron 
Porrmi 

Codlspoti 
Bordin 

Blgllardl 
Nontero 

Rambaudl 
De Agostini 

Ganz 
Perrone 

Mlnaudo 
Arbitrai 

Rodomonti di Teramo 
Pinato 1 2 Zìnetti 

Mascheroni 13 Benedetti 
Magoni i l Rossi 

Rodrlguez 1 • Petruzzi 
ValencTano 1 0 Muzzi 

PUMA-GENOA 

1 Cervone 
a Garzya 
3 Bonaclna 
4 Piacentini 
5 Aldair 
0 Comi 
7 Mlhajlovlc 
0 Haessler 
0 Rizziteli) 

i o Giannini 
1 1 Salsano 

Mancini 
Petrescu 

Caini 
DI Biagio 

DI Bari 
Bianchini 
Bresciani 

Seno 
Kolyvanov 

De Vincenzo 
Biaglonl 

Ballotta 
Benarrlvo 
Di Chiara 

Minotti 
A polloni 

Grun 
Meli! 

Zoratto 
Pizzi 

Pln 
Brolin 

1 Spagnulo 
2 Panucci 
3 Caricola . 
4 Signorini 
0 Fortunato 
0 Branco 
7 Bottolazzi 
O Onorati 
9 Skuhravv 

lOFiorin 
11 Padovano 

Arbitro: 
BeschlndlLegnago 
Ferrari 1 2 Tacconi 
Pulga 1 3 Torrente 

Matrecano 1 4 SIgnorellì -
Asprilla 1 0 Van't Schips 
Cuoghl 1 0 Iorio 

FOGGIA-INTER 
Zenga 
Bergoml 
De Agostini 
Manicone 
Ferri 
Battlstlnl 
Bianchi 
Shalimov 
Fontolan -

> I O S a m m e r 
111 Sosa 

1 
2 
3 
4 
0 
O 
7 
0 • 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 
Bacchln 12 Abate 

Fornaclari 1 3 Paganin 
Sciacca 14 Tramezzarti 

Mandelli 1 0 Rossini 
Medford 1 0 Orlando <• 

PESCARA-ANCONA 
Marchloro 

Zlronelli 
, Nobile 

Dunga 
Dlcara 

Righetti 
Ferretti 

Sllskovic 
Borgonovo 

Micino 
Mazzarano 
Lorenzlnl . -
Pecoraro 
Glonek 
Bruniera 
Lupo 
Ermini 
Agostini 

Allegri I O Detari 
Massara 11 Sognano 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Savoranl 1 2 Nlsta 
Sivebeak 13 Fontana 

Ceredi 14 Vecchiola 
Palladini 10 Gadda 

Bivi 1 0 Caccia 

Daniel Fonseca 

SAMPDORIA-JIJVENTÙT 
Pagliuca 1 Peruzzi 

Torricelli 
Marocchl 

Carrara 
Moeller 

Mannini 2 
Lanna 3 

Walker 4 O.Bagglo 
Vierchowod 0 Kohler 

Corini 0 
Lombardo 7 

Jugovlc 0 Galla -
M. Serena 9 Vialli 

Mancini I O R. Baggio 
I. Bonetti 11 Casiraghi 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 
Nuciari 1 2 Rampulla 

Sacchetti 1 3 De Marchi 
Invemlzzi 14 Ragagnin 
Bertarelli 1 0 DI Canio 

Buso 1 0 Ravanelli 

LAZIO-BRESCIA 
Orsi 

(Dorino 
Favalli 
Bacci 

Luzardi. 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Wlnter 
Gascoigne 

Signori 

1 Landucci 
2 Negro 
3 Rossi 
4 De Paola 
0 Paganin 
o Bortolottl 
7 Sabau 
0 Bonometti 
9 Raducioiu 
10 Hagi 
11 Giunta 

Arbitro: 
Statoggla di Pesaro 

Pori 1 2 Vettore 
Bergodi 1 3 Brunetti 

Marcolln 1 4 Marangon 
Stroppa I O Schenardi 

Neri I O Saurinl • 

TORINO-NAPOLI 
Marcheglani 

Sottll 
Sergio 

Fortunato 
Aloisl 

Fusi 
Mussi 

Casagrande 
Agullera 

Scita 
Venturtn 

Galli 
Tarantino 
Francini 
Crippa 
Nela 
Corradlnl 
Policano 

8 Them • 
9 Careco 
10 Zola 
11 Fonseca 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

DI Fusco 1 2 Sansonettl 
Falcon 1 3 Cannavaro 

Zago 1 4 Cornacchia 
Poggi 1 0 Carbone 

Silenzi 1 0 Bresciani 

MILAN-CA6LIAR1 
Rossi 

Tassoni 
Maldlni 

Albertlni 
Costacurta 

Baresi 
Lentlnl 
Boban 
Papin 
Gullit 

Simone 

lelpo 
Napoli 
Festa -
Blsoli ••'•':•.,• 
Flricano '•'• 
Pusceddu 
Capploll . 

9 Herrera " 
9 Francescoll 

t IOMatteol i , 
U lOl lve l ra 

Arbitro: 
Brlgnoccoll di Ancona '•'••"• 
CuOlcinl 1 2 Dibltonto 

Eranio 1 3 Villa 
Evani 14 Pancaro 

Donadoni 1 0 Sanna ,. 
Massaro 10 Criniti • -

UDINESE-nORENTINA 
Di Sarno 

Pellegrini 
Orlando 
Senslni 

Calori 
Desideri 

Mattei 
Rossitto 

8albo 
Dell'Anno 

Branca 

Mareggini 
Luppi 
Carobbi 
Di Mauro 
Faccenda 
Pioli 
Iachini , : 

Laudrup 
Batistuta 

1 0 Orlando , 
11 Balano -

Arbitro: 
Pezzella di Frattamagglore 

DI Leo 1 2 Mannini 
Contratto 13 D'Anna , 

Mandorlini 14 Latorre 
Mariotto 1 0 Dell'Oglio 

Marronaro 1 0 Beltramml 

La classifica 

Milan 
Inter- , 
Lazio 
Torino 
Atlanta 

25 
17 
16 
16 
16 

Parma 
Brescia 
Genoa 
Foggia 
Roma 

Fiorentina 15 Udinese 
Juventus 15 Napoli. 

15 "Ancona 
15 Pescara 

14 
14 
13 
13 
12 
12 
10 

Prisshaataiia 
Domenica 17-1-93 / ore 14.30 

Ancona-Udinese •'•'.•:•*•«>">:• .:•-

Brescia-Ml lan ; - . " 

Cagl iar i -Foggia -

Fiorentina-Torino •• 

Genoa-Atalanta ••-•• 

Inter-Parma ----• 

Juventus-Pescara •'•>>-

Napol i -Lazio « • • • ..-••. 

Roma-Sampdor ia 

IS'gloinati 

Cesena-Ascoli Boggi 

Cosenza-Spal Rosica 

Cremonese-Bari: Collina 

F. Adria-Piacenza: Conocchlarl 

Lecce-Bologna: Borriello 

Modena-Venezia: Luci -J x ' 

Monza-Taranto: Dlnelli « . •-• 

Padova-Lucchese: Racalbuto 

Pisa-Reggiana: Bazzoli • 

Verona-Ternana: Felicani ; -

ProshM tarai 
Domenica 17-1-93 

Ascoli-Padova; -Bari-Modena; 
Bologna-Monza; . Lucchese-
Lecce; "• • Piacenza-Cosenza; 
Reggiana-F. Adria; Spal-Vero-
na: Taranto-Cesena; Ternana-
Cremonese; Venezia-Pisa. • • ~ 

•": CLASSIFICA »?.'•«. r 
Reggiana 27; Venezia 22; Lec
ce 22: Cremonese o Cosenza 
21, Piacenza 20: Ascoli 19: Pa
dova e Verona 18; Cesena e Pi
sa 17; Bari e Bologna 16; Mon
za, Spai e Modena 14; Lucche
se 12, F. Andria e Taranto 10; 
Ternana 6. 

LOTTO" 
2* ESTRAZIONE 
(9 gennaio 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA -. 
TORINO 
VENEZIA 

4361711150 
2843194111 
6914676413 

147296232 
362S4624S3 
5057106287 
665117 986 
6537807841 
1241386773 
678581455 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 2 1 X X 2 2 1 1 X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

- L. 
L. 

• L. 

È «VENDITA IL MENSILE 
U GENNAIO 

Snaie e 
de LOTTO 

da 20 anni 
PERSCEGUEREHMEGUOI 

LE FIGURE 

Una consueta classifica
zione dei novanta numeri dal 
Lotto in decine ordinate 6 la 
suddivisione in FIGURE. -
• Il criterio logico delle Fi
gure è quello di raggruppare 
i numeri aventi la medesima 
somma delle cifro interne. ; 

Ad esempio, alla Figura 
" 1 " corrisponde la decina: • 
1.10.19.2837.46.55.64.73.82 
in quanto la somma interna 
dei singoli numeri A1 (1*0 = 
1; 1*9 = 10* 1+0= locasi 
via). •:•;>;>•..,•••;••- .••;>•>••*• 

Si vengono cosi a creare ' 
nove diverse figure di dieci 
elementi ciascuna, in cui so
no contenuti tutti ! novanta ~ 
numeri dell'urna, nessuno • 
escluso e nessuno ripetuto. • 

Si tratta di classificazioni. 
ordinate dove i ritardi sono . 
più contenuti rispetto a quel
li di formazioni di numeri 
qualsiasi. .,- ..-.>.-. •-,•' -.rs^t-' " 

Essendo 'decina" com
prendono 45 ambi, 120 temi, 
210 quaterne e 252 cinquine. -

Puntando l'intera lunga 
l'ambo paga 5,5 volte, il ter
no 35,4, la quaterna 380 e la 
cinquina 3968 volte la posta. 
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Sport 
Nello slalom di Garmisch il bolognese centra il primo successo stagionale 
Non vinceva dal 22 marzo 1992. Settimo nella manche iniziale, Alberto 
nella seconda si scatena e infligge grandi distacchi ai rivali. L'azzurro 
guida ora la classifica mondiale. Oggi la libera, vale per la combinata 

Un giorno da Tomba 
Per Alberto Tomba è arrivato il giorno della vittoria. 
Dopo aver soltanto sfiorato il gradino più alto del 
podio, ieri sulla pista di Garmisch ha centrato l'o
biettivo nello speciale, grazie ad una splendida im
presa. Dopo la prima manche era soltanto settimo. 
Poi il miracolo nella seconda. L'ultima sua vtttona ri
sale al 22 marzo scorso. Aamodt e Stangassinger si 
sono piazzati ai posti d'onore -, - , 

NOSTRO SERVIZIO 

• • GARMISCH (Germania) 
Fra le due manche dello sla
lom, ha urlato agli amia del 
clan «Non mi credete che vin
co? Non avete fiducia? Vi fac
cio vedere chi sono io I» Era un 
Tomba frizzante, dotato di una , 
sicurezza incredibile. Ripren- -
deva gli amici e rìdeva di gusto * 
Finito tutto, ai piedi della Gudi-
berg, ha npetuto la scena E 
questa volta risate per tutti 
Non era una gradassata aveva 
ragione lui. 

Cosi è svanito l'incubo di un' 
altra delusione, dopo quelle di 
novembre e dicembre Un da
to statistico da bene il quadro 
della situazione Alberto Tom
ba non vinceva in Coppa del 
mondo dal 22 marzo dell' an
no scorso Una vera eternità 
per un uomo che è sinonimo 
di successo. Qui a Garmisch, 
davanti a migliaia di persone, 
che tifavano soprattutto per 
Peter Rotti e Armin Bittner, il 
campione bolognese, dopo al
cune incertezze Iniziali si e let-

Libera a Cortina 
Una corona per 
Regina Haeusl 

ìe in coda 
• • CORTINA D'AMPEZZO Pn
ma vittoria in coppa del mon
do della diciannovenne Regi
ne Haeusl che nella libera fem
minile di Cortina ha preceduto 
le favonte approfittando anche 
della caduta di alcune di esse 
L'atleta tedesca, partita con il 
numero 20, si è comportata 
bene nella parte alta del per
corso. Ha poi approfittato del
le uscite di scena, sempre nella 
parte alta della pista, della 
svizzera Chantal Boumìssen e 
delle altre tedesche Michaela 
Gerg-Leltner e Katnne Cuten-
sohn 
Sottotono, invece, la prova del
le italiane, la loro posizione in 
classifica generale non ha 
smentito le previsioni della vi
gilia Prima tra le azzurre, al 
ventiseiesimo posto, Beatrice 
Merlin. Le azzurre potrebbero 
comunque prendersi la rivinci
ta fin da oggi con la gara di sla
lom gigante in programma 
sempre a Cortina. Al cancelle-
to di partenza, per l'Italia. 
Compagnoni, Gallizio,' mago
ni. Serra, Merlin, Perez e Panzi-
nini 

Jordan record 

Ventimila 
punti 
in 620 gare 
• • CHICAGO. Un altro pnma-
to per Michael Jordan. L'asso 
dei Chicago Bulls ha raggiunto 
i 20000 punti segnati nella 
Nba, con i 35 messi a segno 
nell'incontro control Cleve
land Cavaliere. Jordan è il 18° 
giocatore nella stona del cam
pionato professionistico ame
ricano a tagliare questo tra
guardo, ottenuto alla 620* par
tita della sua carriera Nba Sol
tanto Wilt Chamberlain è stato 
pia veloce di lui, raggiungendo 
quota 20 000 dopo soli 499 In
contri Jordan ha ottenuto il 
punto che gli ha permesso di 
aggiungere quest'altro primato 
alla sua «collezione», con un 
canestro da tre punti segnato a 
cinque minuti dalla fine. La 
sua prodezza è stata salutata 
da una formidabile ovazione 
da parte del pubblico che gre
miva il Chicago Stadium. «Darò 
più importanza a tutti questi 
record dice - quando mi sarò 
ritirato e capirò fino in fondo 
cos'è stata la mia camera» • 

feralmente trasformato con 
una seconda manche da ma
nuale. Una seconda prova 
strepitosa, nella quale ha an
nullato tutto lo svantaggio che 
aveva nei confronti dei primi 

Alla fine, naturalmente sor
ridente ha spiegato il suo ecce
zionale exploit «Non ho mai 
vinto risalendo da cosi lonta
no, diceva SI alle Olimpiadi di 
Calgary , quattro anni fa, ho 
conquistato l'oro dello slalom 
partendo dal quarto posto, ma 
ricordo che nel '90 ad Aspen 
ho recuperato nove posizioni, -
da quindicesimo sono arrivato * 
a sesto» 

E' stata una corsa fantastica, 
perché i fans del fuoriclasse 
bolognese avevano già perso 
ogni speranza La pnma man
che si era conclusa con questo, 
risultato in testa Peter Rotti in 
49 secondi e 05, poi Tomas 
Fogdoe, Bernhard Gstrein, Ar-
min Bittner, Finn Jagge a, Tho
mas Stangassinger, infine Al
berto Tomba, partito con il nu-

CLASSIFICA 
1 ) Alberto Tomba (Ita) 1 '38*65 
2) Kjetll Andre Aamodt (Nor) 

3) Thomas Stangassinger (Aut) 
1 '39"19 

4) Peter Rotti (Ger) 1'39-26 
5) Tomas Fogdoe (Sve) 1 '39*58 
6) Bernhard Gstrein (Aut) 1 '39*66 
7 Marc GlrardeHi (Lux) 1 39*74 
8)JureKosir(Sto)1'39-89 
9} Thomas Sykora (Aut) 1 '39*91 

10) Finn Christian Jagge (Nor) 
1'40*01 11) Armln Bittner (Ger 
1'40"04 12) Ole Chris. Furuseth 
'Nor) V40"31 13) Hubert Strofe 
Aut) 1 '40*38 14) Patrick Staub 
Svi)1'41*02 15)KonradLadstaet-

ter (Ita) V41"11 24) Fabrizio Te-
scarl (fta) 1 '42*94 26) Christian 
Polig (Ita) 1'43*58 

mero 1, settimo a 56centesimi 
Non era certo facile risalire, 

non tanto per quel mezzo se
condo da annullare, quanto 
per la caratura di tutti coloro 
che gli stavano davanti Ma Al
berto Tomba non si è arreso E 
ha compiuto un capolavoro 
La pnma vittoria stagionale (in 
totale l'azzurro 6 arrivato a col
lezionare 18 successi in slalom 
e a 11 in gigante nella Coppa), 
premia il duro lavoro che han
no fatto Gustavo Thoem, Ro
land Brenner e Giorgio D' Ur
bano attorno al campione 
Tomba era già in forma a di
cembre, cosi dicevano ì suoi , 
amici, ma forse gli mancava 
un minimo in più di convinzio-

1 Alberto Tomba. (Italia) 472 
2 Marc GlrardeHi (Lussemburgo), 

423 
3 Ktetil Andre Aamodt, (Norve

gia), 338 
4 Tomas Fogdoe, (Svezia), 285 
5 Jan Bnar Thorsen, (Norvegia), 

247 
6 Léonard Stock, (Austria) 230 
7 Lasse Kjus (Norvegia) 204 
8 Thomas Sykora, (Austria), 198 
9 William Besse, (Svizzera), 196 

10 Franz Helnzer, (Svizzera), 
Classifica-Mai ' 

1 Tomba. 296 -
2 Fogdoe, 285 
3 Sykora, 198 
4 Stangassinger, 152. 
5 Strofe 

Patrlce Bianchi 140 

ne Ora si è stancato di coglie
re piazzamenti e di deludere, 
in parte, il foltissimo pubblico 
dei suoi fans Alla ripresa di 
gennaio, alla prima gara del-
1 anno dei mondiali giappone
si, ha colpito nel centro e azze
rato- almeno per il momento-
le voci di un suo appannamen
to i critici non parlavano di 
scadimento di forma o di erron 
di programmazione ma solo 
di scarsa convinzione mentale 
e di affaticamento psicologico 
Una vittona mette in crisi que
ste teorizzazioni e proietta 
Tomba sulla vetta della classi
fica della Coppa del mondo 

Oggi a Garmisch si disputerà 
la discesa libera che permette-

Tomba bacia la pista dopo aver conquistato il suo primo successo in Coppa 

rebbe di assegnare anche i 
punti della pnma combinata 
della stagione Lo ha deciso 
nel tardo pomeriggio di ieri, la 
giuna. Secondo i responsabili 
che hanno fissato la pnma par
tenza per le 12 locali (le 13 in 
Italia), le condizioni climati
che e della pista sono soddi
sfacenti e, grafie ali aggiunta 

di notevoli quanutà di neve 
nella parte alta la corsa si do
vrebbe svolgere sul percorso 
originale, senza tagli 

Per quanto riguarda, invece, 
la possibilità di recuperare do
mani la discesa annullata in 
Val d'Iscrc e che non è stato 
possibile disputare venerdì 
scorso sulla pista della località 

invernale tedesca, la giuna si è 
riservata una decisione per 
questa sera, dopo avere preso 
in considerazione le condizio
ni della pista dopo la prova e 
preso visione delle capricciose 
condizioni meteorologiche, 
che hanno condizionato cosi " 
pesantemente questi ultii gior
ni del Circo Bianco -

Sci da fondo. In Svizzera successo tra gli uomini e podio femminile per l'olimpionica Belmondo 

Anche sulla neve povera, Italia ricca 
Albarello mette in fila 
russi e scandinavi 
Posto d'onore per Ulvang 
••ULR1CHEN (SVIZZERA) È 
stato un tripudio per I numero
sissimi tifosi italiani Marco Al
barello ha vinto per la seconda 
volta in Coppa del Mondo nel- . 
la quindici chilometri a tecnica 
mista di fondo Sci velocissimi, 
pista dura, una gara tra le sue 
prefente, il valdostano ha mes
so in (ila scandinavi e russi 
•Ora spero di non ammalarmi 
proprio come successe nel '91 
- ha detto felicissimo l'atleta al 
termine della competizione -
quando per via di problemi fi
sici non nuscu a ottenere i ri
sultati sperati ai mondiali della 
Val di Flemme» Scaramanti
co? Forse si in vista c'è la ras
segna iridata di Palun sulla 
quale sono appuntate tutte le 
speranze per la - stagione. 

«Quando tutto e perfetto - ha 
aggiunto Arbarello - anche noi 
italiani dimostriamo di poter 
battere qulunque avversano 
La nostra squadra vale tra il se
condo ed il quinto posto Ma 
quando tutto va bene, possia
mo anche vincere» La vittoria 
di ien sulle piste di Ulnchen in 
Svizzera segue quella di Ober-
sdorf nel 1987 dove conquistò 
l'oro mondiale Un successo 
che il campione deve anche 
alla cocciutaggine del direttore 
tecnico azzurro Alessandro 
Vanoi che ien, nella riunione 
dei capisquadra, ha combattu
to con gli scandinavi, come era 
già avvenuto a Tesero, per far 
partire i miglion davanti e non 
per ultimi come normalmente 
avviene allo scopo di evitare 

sfalsamenti in classìfica • 
Nella quinta prova, dunque, 

Albarello è partito seguito dal 
russo Vladimir Smirnov, da Sil
vio Fauner, dal norvegese Ul
vang, da Giorgio Vanzctta, dal 
russo Botninov e dal norvegese 
Dahclie E la scelta si rivela az
zeccata. L'azzurro inizia fortis
simo e fino al quarto chilome
tro ha il miglior tempo Al setti
mo chilometro e Dahelie inve
ce a far registrare la miglior 
prestazione davanti all'italiano 
e al connazionale Ulvang Nel 
secondo giro di pista, ad im-
pensienrlo nmane solo que
st'ultimo mentre via via gli altri 
cedono secondi preziosi 

Arrivi.O Albarello (Ita)2) 
Ulvang (Nor) 3) Dahelie 
(Nor) 4) Botvinov (Rus) 5) 
Oltoson (Sve) Gli italiani 11) 
Vanzetta 14) Fauner 22) Mai 
24) Pube 33) Valbusa41) Poi-
vara 46) Godloz 

Coppa del mondo. Classi
fica generale 1) Ulvang 2) 
Dahelie 3) Smirnov 4) Botvi
nov 5) Albarello Gli italiani 
20) Vanzetta 27) Fauner 28) 
Godioz 36) De Zolt 42) Puliè 
46) Pozzi 49) May 61) Valbu-
sa65)Polvara 

Stefania, che sfortuna 
Scivola ed è terza 
La palma alla Vìalbe 
•«ULRICHEN (SVIZZERA) È 
stata una caduta a relegare sul 
terzo gradino del podio Stefa
nia Belmondo La piemontese ' 
ien nonostante diversi proble- ' 
mi alla schiena, ha ottenuto il 
miglior piazzamento della sta
gione nella dieci chilomctn va
lida per la Coppa del Mondo 
femminile di fondo - » 

Una gara entususiasmante e 
spesso sul filo del rasoio Dopo 
un inizio altalenante la Bei-
mondo è raggiunta e superata 
dalla finlandese Maria Liisa 
Kirvesniemi Ma l'italiana non 
molla e cosi, in recupero, la ri
supera nella parte centrale j 
della gara, sfruttando le salite 
del percorso Ma, nella penul
tima discesa, verso l'ottavo chi

lometro e vittima di una anti
patica caduta Perde tempo 
prezioso e cosi la scandinava 
termina seconda per quattro 
secondi Per l'italiana la pre
stazione vale comunque il 
doppio dopo il mal di schiena 
patito negli ultimi giorni > 

In casa azzurra la trentina 
Bice Vanzetta conferma il suo 
stato di forma terminando per 
la terza volta, in altrettante ga
re, nelle pnme quindici Ai 
punti anche Manuela DI Cerna 
apparsa ancora appannata nei 
movimenti e quindi nei ntmi a 
causa del minimo allenamen
to effettuato sinora per proble
mi fisici ma comunque in recu
pero La gara, alla fine, e vinta 
dalla russa Elena Vialbc al suo 

pnmo successo stagionale La 
squadra ex sovietica si confer 
ma ancora una volta la più in 
forma con Lybov Egorova e La-
rissa Lazutina subito a ridosso 
del podio Oggi, intanto, sono 
in programma le staffette Nes
suna novità è prevista per le 
donne mentre tra gli uomini 
Vanoi dovrebbe utilizzare Ful
vio Valbusa per il lancio (1 al
ternativa è May) per le sue ca
ratteristiche di «lancista» Se
guiranno net!' ordine Vanzet
ta Albarello e Fauner * 

Arrivi. 1) Vìalbe ( Rus) 2) 
Kirvesmemi (Rus) 3) Belmon
do (Ita) 4) Egorova (Rus) 5) 
Lazutina (Rus) Le italiane 
12) Bice Vanzetta 20) Di Ceri
la 32) Paruzzi 56) Bottega. -

Coppa del Mondo. La 
classifica generale I) Vìalbe 

f 2) Egorova 3) Lazutina 4) Dy-
bendhal (Nor) 5) Ncumanno-
va (Cec) Le italiane 8) Bei-
mondo 15) Vanzetta 16) Di 

-, Centa. 
CUinatflca nazioni. Russia, 

punti 2130, Norvegia 2076, Ita-
"< ha 865, Svezia 771 Finlandia 

741 

Tricolori-
di ciclocross 
Margon e Pontoni 
ancora campioni 

Rugby 
AllaSimod 
l'anticipo 
di campionato 

Domenica 
10senna.ol993 

Panetta 
ci prova gusto 
Pnmo nel cross 
di Vallagarina 

Dopo la vittona nel Campacelo la settimana scorsa Frane:: 
scc Panetta (nella loto) ha fatto il bis ieri a Villa Laganna 
(Tneste) aggiudicandosi la sedicesima edizione del Cross 
battendo il temano Jonah Koech di quaranta secondi Pa
netta ha coperto i 9 9 km del percorso in 28 04". stabilendo 
anche il nuovo record della co*sa che apparteneva propno 
da Koech Al terzo posto il marocchino Zitouna 

Fabrizio Maison per i pro
fessionisti e Daniele Pontoni 
per i dilettanti si sono con
fermato campioni italiani di 
ciclocross giungendo rispet
tivamente pnmo e secondo 
nella prova «open» del cam-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ pionato italiano disputatosi 
a Caratc Bnanza Margon ha 

preceduto Pontoni campione del mondo in canea dei dilet
tanti, di 12" Per Margon si tratta del quarto titolo italiano 
consecutivo tra ì prof mentre per Pontoni il quinto consecu
tivo 

Dopo la sconfitta subita nel 
derby con la Benetton, la Si-
mod Padova ha trovato in 
casa l'occasione del riscatto 
battendo nell anticipo di ien 
la Scavolini Aquila per 22-
10 Queste le partite di oggi 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ in Al Bilboa Benetton, Re
cord Cucine-Rovigo Calvisa-

no-Charro Milano Panto San Donà-Amaton Catania, Sparta 
Roma-Delicius Parma Sene A2 Putvirenti Catania-Baker Li
vorno Benevento-Cus Roma, Savi Noceto-Mirano, Logrò 
Paese-Brescia, Olcese Thiene-Partenope Napoli, Tarvisium-
Iperzola Bologna. , * - » 

La finale del torneo intema
zionale di tennis del Qatar in 
corso di svolgimento a Doha 
e dotato di un montepremi 
di 450mila dollari sarà gio
cata da Becker e Ivamsevic 
11 tedesco ha superato lo 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ svedese Edberg in due set 6-
4, 6-4, mentre il croato ha li

quidato il russo Cherkasovcon uno sbrigativo 6-2,6-2 

Ultima giornata di test ae-
rcodinamici per la nuova 
Ferrari sulla pista <*cH'acro-
porto di Reggio Emilia. La 
F93A con al volante Nicol<i 
Lanni ha lavorato a lungo, 
operando una sene di prove 

_ _ _ _ _ _ _ , _ _ _ _ _ rettilinee distanziate quattro 
minuti una dall'altra. In pra

tica si è trattato di una simulazione estema della galleria del 
vento Da domani l'ultima nata in casa Ferran dovrebbe es
sere in pista ad Imola I pnmi due giorni sarà al votante Ber-
ger, mercoledì dovrebbe essere la volta di Alesi -

Andrea De cesans continue
rà a correre ancora per la 
Tyrrell L annuncio è stato 
dato ien Nella passata sta-
g.onc il trentatreenne pilota 
romano 181 gran premi di
sputati, ha conquistato otto " 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ punti per la scuderia bntan-1 
nica, aggiudicandosi il nono 

posto nella classifica piloti e portandola Tyrrell alla conqui
sta del sesto posto nel mondiale costruttori II secondo pilo
ta sarà il giapponese Katayama - - , 

Il presidente dcH'associazio-
nc allenatori di calcio, avvo
cato Pierangelo Pasero in
contrerà martedì prossimo a 
Roma J presidente federale 
Antonio Matarrese per por 
tare una vibrante protesta 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dell'associzaione per le cir
costante e la dinamica del

l'esonero di Luigi Radice, tecnico della Fiorentina, licenziato 
domenica scorsa. Nell'incontro Pasero chiederà a Matarrese " 
un intervento per richiamare tutte le componenti federali ad ' 
un maggiore rispetto dei propn ruoli e insisterà perchè ven- " 
ga salvaguardata la moralità e la professionalità degli allcna-
ton con Tapplicazione della normativa , « -*, •»•»*-

PariOJ-Dakar ,*„,_* Il finlandese Ari Vatancn su 
- - - ** - Cirrcon ha vinto la quarta 

tappa della Parigi-Dakar n-
saiendo cosi la classifica, 
dopo le sfortunate pnme 
due tappe Nella classifica 
generale è sempre leader 
Saby su Mitsubishi Nelle 
moto successo di Arcarons 

su Yamaha davanti a Charbonnier anche lui su Yamaha. 
Nella classifica generale è in testa un'altra Yamaha, quella di » 
Peterhansel, ien terzo 

->" i 
LEbu ha sospeso per tre 
mesi il campione d'Europa 
dei pesi massimi 'egjen. il 
bntanmeo Derek Angol, n-
sultato positivo ad un con
trollo antidoping, effettuato 
dopo un match contro il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ francese Akim Tafer II prov
vedimento comporta anche 

la perd.ta del titolo per il quale si batteranno adesso lo stes
so Tafer e I italiano Massimiliano Duran 11 vincitore dovrà 
poi affrontare Angol * j • \ 

Tennis 
Torneo di Qatar, 
la finale è 
Becker-tvanisevic 

Test conclusi 
Domani 
scende in pista 
la nuova Ferrari 

DeCesaris 
ancora un anno 
al volante 
della Tyrrell 

Radice esonerato 
L'assoallenatori,. 
chiede incontro 
a Matarrese 

_ -Dakar . 
Vatanen torna 
al successo *̂ -
nelle auto 

Campione 
europeo 
sospeso 
per doping 

Basket La Scavolini si arrende alla Panasonic, squadra fenomeno 

RC, ovvero Reggio Canestro 
Per Pesaro è profondo Sud 
SERIE A l 18a Giornata (ore 17.3Q) - • • 

STEFANEL TrlBSte-BENETTON Treviso 
PANASONIC Reggio Calabria-SCAVOLINI Pesaro 

85-77 (g ieri) 
SCAINI Venezia-KNORR Bologna 
BIALETTI Montecatinl-VIRTUS Roma 
TEAMSYSTEM Fabrlano-CLEAR Cantu 
ROBE DI KAPPATorlno-BAKER Livorno 
PHONOLA Caserta-MARR Rimlni 
PHILIPS Mllano-KLEENEX Pistola 

ClaasHIca Knorr 28. Panasonic e Clear 24, Benetton Philips, 
Stefanel e Scavolini 20, Kleenex e Virtus Roma 16, Bialettl 14, 
Baker, Marr, Phonola, Robe di Kappa e Scalnl 12, Teamsy-
stom 10 

SERIE A2 18" Giornata (oro 17.3Q) 

MANGI AEBEVI Bologna-GLAXO Verona 
TELEMARKET Forll-FERNET BRANCA Pavia 
MEDINFORM Maraala-TONNO AURIGA Trapani 
ACQUA PANNA Firenze-TICINO Siena 
FERRARA-YOGA Napoli 
SIDIS Reggio Emilla-TEOREMA Milano 
CAGIVA Varese-BANCO DI SARDEGNA Sassari 
HYUNDAI Deslo-BURGHY Modena 

C l a M l l l c r Hyundai 24, Glaxo 22. Banco di Sardegna, Cagiva, 
manglaebavi. Sldls e Ticino 20, Teorema 18 Burghy e Auriga 
16, Ferrara e Yoga 14 Telamarket 12, Panna 10, Medinform 6 

ROMA. Il sogno della Pa
nasonic di Reggio Calabria 
continua Ien, al «Pentimete» 
(completamente esaurito) 
hanno battuto un'avversaria 
•emibile come la Scavolini, 
guidata dalla coppia Myers & 
Myers con il punteggio di 85 
a 77 Assenza importante fra 
gli ospiti Workmann (per un 
malanno muscolare rimedia
to nell'ultimo allenamento , 
prima della partita) e, que
sto, ha reso sicuramente il 
compito più agile ai padroni 
di casa Con un solo stranie
ro, e Roma insegna, è difficile 
vincere gli incontn importan
ti Reggio Calabna ha con
dotto rincontro praticamen
te dall'inizio alla fine (il pn
mo pareggio è amvato a 4' 
dal termine, 66 a 66 grazie ad 
un canestro di Walter Magni
fico) e non poteva disporre ' 
di Volkov, infortunatosi nella 
passata settimana a Roma 
Al suo posto, ì dingenti cala
bresi hanno chiamato, a get
tone, Komet, un'americano 

dal carattere ferreo 
Sotto canestro, Donato 

Avenia ha dato una mano ai 
suoi, pasticcioni in zona tiro 
La Scavolini subiva falli, Kor-
net, a meno di 2' dal termine 
veniva spedito in panchina 
con 5 penalità, e dalla lunet
ta i pesaresi non sbagliavav-
no un colpo (ben 84% di pre
cisione al tiro) Garrett e Ave-
ma s'infilavano nella difesa 
ospite e mandavano a + 5 la 
Panasonic chiudendo virtual
mente l'incontro A poco ser
vivano gli ultimi affanni dei 
ragazzi di Bucci, i falli siste
matici e ì tentativi di tiri da 
tre ^ i . 

La Panasonic ha fatto an
che bis Nel girone d'andata, 
infatti, i reggini erano riusciti 
ad espugnare anche il par
quet pesarese per cui gli 
scontri diretti tra Pesaro e 
Reggio Calabna adesso pen
dono solo dalla parte di Reg
gio 

Volley. Lazio battuta nell'anticipo: Misura troppo forte per la matricola 

Roma-Milano geografia stravolta 
Un borgo contro una metropoli 
M ROMA. La Lazio, come da 
pronostico, ha subito una sec
ca sconfitta dalla Misura di Mi
lano guidata da Tandè e Luc-
chetta 3 a 0 (!5-2. 15-7, 15-
13) in poco più di un ora e tut
ti a casa, non senza recnmina-
zioni per alcune dubbie deci
sioni arbitrali La Lazio voleva 
vincere almeno un set, non ci è 
riuscita e tra gli scontenti c'è 
anche la Rai che aveva previ
sto l'inizio della diretta per le 
1615 mentre l'incontro si è 
concluso alle 1640 Dopo un 
bel pò di «salotto», Jacopo 
Volpi ha dato, sconsolato, la li
nea al basket che ha cosi potu
to trasmettere tutto l'incontro 
in diretta 

Nessun problema, in cam
po, per Lucchetta e soci, dice
vamo Ma lontano dal parquet 
si cominciano a vedere e senti
re le pnme risposte alla propo
sta del general manager della 
Lega, Roberto Ghiretti, sul ta
glio del 20% degli ingaggi «E 
un'iniziativa interessante - di
ce il capitano della Misura -
ma credo che ci siano da 
smussare diversi angoli penco-

losi I nostri ingaggi sono alti7 

D'accordo è vero ma noi pro
duciamo spettacolo siamo or
mai diventati famosi e portia
mo pubblico nei Palasport (le- ' 

" n a Roma oltre 2000 ragazzine 
sono andate in delino per Zor-
zi & C) Nelle sene inferiori, in 
B, ci sono giocaton che guada- « 
gnano 90-100 milioni allanno 
Cifre che io prendevo quando 

, a Modena vincevo scudetti e ' 
« coppe europee Questi sono 

gli spigoli da cancellare II ridi
mensionamento degji ingaggi -
è già in atto a Treviso diversi t 

- giocaton hanno firmato un 
•f nuovo contratto con uno sti- " 

pendio più basso di quello 
precedente È un segnale indi- * 
cativo e finirà per influire su 
tutto il movimento» Sulla pos
sibile nduzionc del campiona
to? «Sarebbe bene portare il 
torneo da 14 a 10 squadre -
conclude Lucchetta - In que
sta maniera ci sarebbero parti
te altamente spettacolan sen
za turni infrasettimanali e il 
prodotto volley sarebbe vendi-v bile e appetibile, da tutti 
quanU» OA.Br 

SERIE A l 16" Giornata (ore 17.3Q) 

0-3 (giocata ieri) LAZIO VOLLEY Roma-MISURA Milano 
AOUATER Brescia-MAXICONO Parma 
SISLEY Trevlso-JOCKEY Schio 
MESSAGGERO RAVENNA-CENTRO M <VTIC Firenze 
OLIO VENTURI Spoleto-GABECA Montichian 
SIDIS BAKER Falconara-CHARRO Padova 
ALPITOURCuneo-PANINÌ Modena r 

Classifica Slsley e Misura 26, Maxicono e Messaggero 24, Al -
pitour Diesel 20, Charro e Gabeca 18, Centro Matic 12 Panini 
10, Lazio e Sldls Baker 8, Olio Venturi, Jockey e Aquater 6 

SERIE A2 16» Giornata (oro 17.3Q) 

FOCHI Bologna-MESTRE 
BANCA POPOLARE Sassan-SPAL Ferrara 
ASTI-MOKA RICA Forlì 
SCAINI Catanla-GIORGIO IMM Gioia del Colle 
COM CAVI Napoh-LATTE GIGLIO Reggio Emilia 
ULIVETO Livorno-AGRIGENTO 
CARIFANO GIBAM Fano-INGRAM Città di Castello 
CODYECO S Croce-MIA PROGETTO Mantova 

Classifica Fochi e Latte Giglio 24 Cantano 22, Ccm Cavi, 
Giorgio Imm e Mia Progetto 20 Mestre 18 Moka rica. Scarni e 
Banca Popolare 16 Uliveto 12 Spai e Codyeco 10. Ingram 3 
Asti 4 Agrigento 0 

http://OA.Br

